Quotidiano / Anno LI! / N. 38 ("„™"p"c"“’ir 7 Ò’) 


★ Domenica 9 febbraio 1975 / L. 150 


Domenica 16 numero 
speciale per la chiusura 
dell’anno 50° deìì’Unità 

ORGANIZZATE UNA GRANDE DIFFUSIONE 


La questione dei magistrati 
e il risanamento dello Stato 



Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi le elezioni nelle elementari: 
nemmeno un voto vada perduto 


L JASTENSIONK (Uil Ia\o- 
ro elei e 

durala due ;^iorni. ma pru- 
babilmcnlc non lui ra;,';’iun- 
to lo scopo che si propone¬ 
va. Fra uli stessi "indici 
esistono di-'sensi sui modi 
« obieltiM dcira' 4 ila/-in- 
nc. L'opinione pubblica. ;;ià 
scossa dajili s<’andalosi rm- 
vii a nuovo rui''lo dei pro¬ 
cessi di Catanzaro e di Ro¬ 
ma. sembra esprimere un 
jjiudizio neJ 4 atl^o. NoU'al' 
tuale stretta economica, 
quando si dovrelibe dare ; 
priorità assoluta a"li inve- , 
Stimenti i)rodutti\i e al so- i 
stoRno dei redditi più bassi, ! 
apparo sconcerlanto che si 
presenti in forma categori¬ 
ca la ncliiesl.i di sensibili 
aumenti di stipendi "là con¬ 
sistenti. 

L'associa/ione nazionale 
maKistrati sostiene da tem¬ 
po che SI debbono etimina- 
re sprechi e compensi inde¬ 
biti nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. e che i magi¬ 
strati accetterebbero anche 
una politica di riduzione di 
tutte le retribuzioni più al¬ 
te, « so sacrifici ci saran¬ 
no ». \c diamo atto \oIen- , 
tìeri. Ma le parole valuono 
se corrispondono .li fatti. La 
denuncia desìi scandali non 
si concilia con la pretesa di 
faro slittare molto in alto 
tutti gli stipendi dei magi¬ 
strati. I sacrifici non sono 
una eventualità futura; so¬ 
no la dura realtà attuale 
della maggioranza degli ita¬ 
liani. Negativa e poi la ri¬ 
gida preclusione op))osta 
contro ogni iniziativa o di¬ 
battito parlamentare, quasi 
che il parlamento non ab¬ 
bia ragione di interloquire 
sullo destinazioni della spe¬ 
sa c non debba evitare che 
si .scateni ai vertici dello 
.stato una ridda ineontroUa- 
bllc di rivendicazioni. 

In questa delicata contro¬ 
versia il partito comunista 
si è mosso secondo una li¬ 
nea di rigore, ma senza scar¬ 
tare l’idea di una ragione¬ 
vole composizione. Non c'è 
da parto no.stra alcuna vi- 
i siono manichea dei rapporti 
s. fra potere politico e giusti- 
f zia. nè alcuna sottintesa 
t velleità punitiva. Le inquie¬ 
tudini. i contrasti di Indi¬ 
rizzo giurisprudenziale, per- 
’ sino lo laceranti cIìvìmohì 
che spesso emergono fra i 
giudici hanno la causa prin¬ 
cipale nella politica delle 
forze dominanti. Gli effetti 
. negativi suirordinamcnto o 
il funzionamento del nostro 
sistema giudiziario sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. Si trat¬ 
ta dunque di adoperarsi per 
un rinnovamento c!m si ha- 
. si .suU'autonomia della fun¬ 
zione giurisdizionale, inte¬ 
sa come garanzia di impar- 
' zialità e nei limiti di re¬ 
sponsabilità l^titu/iona]c 
che quella funziono compor¬ 
ta. Per queste ragioni ci 
sforziamo di contribuire a 
superare Tattiudc conflitto, 
Insistendo che ciò avvenga 
nella chiarezza e nella le¬ 
galità. 

S U QUEST'ULTIMO argo¬ 
mento si sono afferma- 
. te molte eo.se mcsatle. Ep¬ 
pure la questione c sempli¬ 
ce. Nel 1970 il parlamento 
. decise, con una legge di de- 
' lega, di aumentare gli sti- 
1 pendi dei magistrati in nin. 

; do tale che i consiglieri di 
cassazione avrebbero avuto 
• un trattamento identico a 
quello che sarehl)e stato at¬ 
tribuito ai direttori goncr.i- 
[ li dei ministeri. Il 23 diccm- 
! bre dello stesso anno fu 
■ adottato il decreto Icgisla- 
[ tivo — un atto avente forza 
1 di legge, non un prov\cdi- 
‘ mento amministrativo — 
j che stabiliva i nuovi stipen- 
, di: quello del consigliere 
^ di cassazione venne fissato 
\ In 10.200,000 lire lorde al- 
l’anno, cifra identica a quel¬ 
la successivamente atlribui- 
^ ta ai direttori generali. Bi¬ 
sogna .sottolineare elle il 
[ parlamento non intese mi- 
1 nimamcntc equiparare i 
f consiglieri di cassazione a 
\ quei pochi funzionari sta- 
* tali che avevano e hanno 
) uno stipendio superiore. Nè 
; l magistrati trovarono alto- 
\ ra nulla da obiettare a tale 
\ soluzione. Solo dopo qual- 
' che tempo alcuni di essi so¬ 
stennero che l'equiparazio- 
: ne si sarebbe dovuta faro 
' con le qualificlìo superuiri 
a quella di direttore geru*- 
i rale. Il governo esito, torso 
' promise, dimostrò pili volto 
colpevoli inerzie Infine il 
consiglio di stato lia accolto 
quella richiesta, con una 
decisione dei novembre 
scorso che ha stravolto to¬ 
talmente li significato c lo 
scopo del decreto del 1970. 

1 Non è la prima volta che 
. un organo investito delle 
• maggiori responsabilità giu- 
r dica in palese contrasto con 
■ la volontà del legislatore. 
Ma non ora mai accaduto 
che con una sentenza si fa- 
r cesse, in sostanza, una leg¬ 
ge nuova a favore degli 
stcs.si giudici. Un fatto del 
genero era e n-sta una sfi- 
da. I nostri gruppi parla- 
nwnUzi decisero perciò di 


presentare un progetto di 
legge interpi'etaliv.i Io .-.tru- 
mento normale ])er ripristi¬ 
nare l'csallo signifieato di 
una l(‘ggo. Si e suljito gri¬ 
dato allo scambilo, alla pre¬ 
varicazione. Dobbbimo ri¬ 
cordare che nei paesi sem¬ 
pre citati corno modelli di 
democrazia una sentenza 
come quella del consiglio 
di stato sarebìie inconcepi¬ 
bile, Negli .Stati Uniti i giu¬ 
dici sono soggetti a control¬ 
li d(‘i cittadini e delle as- 
.seinblec rapiirosentativc che 
possono giungere fino alla 
revoca. In Ingliiltorra, dove 
gran parte del clirìtt*» nasco 
e sì aggiorna nell elabora¬ 
zione dei giiKlici. nessuna 
corte oserebbe attentare al¬ 
le’ norme conlcnule in un 
atto del parlamento. Aneor 
meno ammissibile sarebbe 
neirEuvopa conlinontalc, 

In un regime democratico 
si possono commettere orro¬ 
ri. Essenziale è però che si 
possano correggere. Le leg¬ 
gi sbagliate possono essere 
abrogate c. se contrarie al¬ 
la Uo.stituzione, poste nel 
nulla. Gli atti del governo, 
delle autorità locali e cen¬ 
trali sono sogjjelti a nume¬ 
rose pro/'cdurc dì annulla¬ 
mento, rov'oca o modifica, 
l’na sentenza ingiusta o fon¬ 
data su falsi presupposti è 
sempre suscetlibilc di riesa¬ 
me o di revisione, Perchè 
dunque corcare la prova di 
forza con il parlamento’? E 
perchè scatenare una cam¬ 
pagna contro il governo, che 
si è limitato a rienrrci’o tdle 
sezioni unite della cassa¬ 
zione? 

I li NOSTRO atteggiamento 
si isiiii'a aU’esigenza ir* 
nnunziabiie di un’opera 
profonda di morali/zuzione 
e di risanamento di tutto le 
strutture pubbliche. Alla 
prova dei talli, nessuno po¬ 
trà negare che conduciamo 
questa battaglia senza par¬ 
zialità. Ci opponiamo da an¬ 
ni. e con successo, a qualun¬ 
que forma eh aumento delle 
indennità parlamentari. Ab¬ 
biamo concorso ad imiiodi- 
re una amnistia di comodo, 
che avrebbe cancellato con 
un colpo di spugna gli scan¬ 
dali del petrolio, deU'olio 
di colza e dello zucchero, 
Siamo m prima fila nel ri¬ 
chiedere un funzionamento 
corrotto della commissione 
parlamentare per i giudizi 
di accusa. Abbiamo difeso 
le attribuzioni della magi- 
slratiira ordinaria ncU'afl'a- 
re Monledison. Cliiodiamo 
con insistenza che si snelli¬ 
scano i ministeri, si realiz¬ 
zino normali orari di servi¬ 
zio. si eliminino gli spre¬ 
chi. le prebende c i favori 
che si continuano a fave c 
a dare nella pubblica ammi¬ 
nistrazione Pretendiamo 
che Si rivedano le promo¬ 
zioni a catena, graziosamen¬ 
te concesse in occasione del¬ 
l'esodo di favore accordalo 
al dirigenti statali. Tutto 
questo, c altro, nsuUa da at¬ 
ti politici c iniziative parla¬ 
mentari, Se adesso, per ma¬ 
linteso sciuso di opportuni¬ 
tà, chiudessimo un occhio 
per far passare la tosi pre¬ 
valente fra i magistrati, 
verremmo meno al nostro 
compito di opposizione de¬ 
mocratica, Non solo SI inde- 
bolìrebbe la nostra a/ionc, 
ma ne verrebbe definitiva¬ 
mente compromesso il pote¬ 
re del p;u'lamcnlo di con¬ 
trollare l'operalo politico e 
amministrativo del governo. 
Per di più, contribuiremmo 
a dare il via ad ulteriori e 
piu gravi contrasti, al molti¬ 
plicarsi di spinte corporati¬ 
ve. promosse dai più alti 
funzionari, elio paralizze¬ 
rebbero lo stato c sarebbe¬ 
ro un clamoroso incitamen¬ 
to albi disubbidienza civile. 

Perciò insistiamo nel di¬ 
re che la .soluzione della ec¬ 
cezionale vertenza con i 
magistrali si deve trovare 
nell'ambito dei rapporti con 
il pai'lamonto e il governo 
Non si può negare elio i 

giudii'i, dal '70 a oggi, han¬ 
no \isto ridurre in parte 

il loro potere di acquisto; 
ma per c.ssi gli effetti del- 
r inflazione, dato Tel evalo 
punto di partenza, sono in¬ 
comparabilmente minori di 
quelli che .soffrono le cate¬ 
gorie piu disagiate, tanto 
che un vero prnlilema re- 

munerat ivo. prohabìlment(*. 
SI presenta ai livelli pili 
bassi d<‘lla magislraUira. 
Non si può d'altra parte 

negare che la lunzione gui- 
rise!iz.ionale e diversa d.ilia 
attiv ila amministrativa, an- 
clie se non ha gran senso 
comlKiltersi aspramente, dal¬ 
le due opposte sponde, pci- 
die si l’ieonosca la premi¬ 
nenza {leU'una o dell'alti’a. 
Questi problemi esistono, 
vanno affrontati, possono 
essere risolti, se le forze 
politiehe e I giudici avran¬ 
no il eorag^'io di giiarilarc* 
agli iiU'M-essi generali d('l 
paese e alla [n’cmuii'nte ni'- 
c(“ssit.‘i di salvaguardai’c la 
erorlihilif.i del regime cU' 
inocralieo. 

Edoardo Perna 


Nove milioni alle urne 
per rinnovare la scuola 


A un giornale operaio romano 

Un’intervista 
dei compagno 

Berlinguer 
sulla proposta 

politica 
del PCI 


I La strategia del « compromesso storico » 

Genitori, maestri e personale eleggono gli organi collegiali - Si vota per i Consigli di interclasse e per quelli di Circolo - Un ampio l La funzione del Partito nei luoghi di lavo- 
dibattito e una larghissima partecipazione hanno caratterizzato la campagna elettorale - Il ruolo democratico delle liste unitarie ro — i rapporti tra il Partito e il sindacato 


Comincia oggi In scampagna» delle Ire domeniche elettorali > 
nelle scuole. Sono chiamali allo urne nelle scuoio materne cd i 
elementari circa 9 milioni di cittadini, tra i genitori di 5 milioni I 
di alunni (ma molti genitori hanno più di un figlio allo elementari), | 

1 2S0 mila insegnanti, il personale non insegnanlo. In cifre, si ! 
tratta, del lurno più consistente sul complesso di circa 20 mi¬ 
lioni di elettori per 1 nuovi organismi scolastici Istituiti con 1 
decreti delegali. I seggi elettorali si apriranno alle ore 8 In tutte 
le sedi dello scuole elementari e materne, e saranno chiusi alto 
ore 20. Subito dopo inizierà lo scrutinio delle schede. Ogni genitore 
riceverà due schede: una per li consiglio di Interclasse, l'altra i 
per il consiglio di circolo. i 

I 

LA PAGINA 7 E' DEDICATA AL «COME SI VOTA» 

Il libro «Cuore» 

Quello (It o(/gt è zai U\st ' potrebbe fornire i suoi primi 

purlicoldruicntc nnporUinte j effetti più sorprcmienii. Su 

nclVambito ciclki espcrìcn::a uuei banchi siedono i Dcros- 
eh straordinario rilievo che \ si. i Ckirrone, i Franti, t A'o- 

nella scuola c nelle /af/iiglie j bis. t Coretti, i « muratorini »: !. 

Si <• vissuta c SI sta vivendo i dietro la cattedra ondcogia la \ I 

tn relazione a (lueste elc::ioni. \ penna rossa della macstrina: ! ' 

La novità e nella partceipa- un giardino zoolooico. nelle in- ' | 
:::one a una discussione e a \ trnzioni del «Cuore*» deami- \ 

un confronto politico di mas’ i cisuino. da studiare con atteu- 

sa che non ha prevedenti c \ zionc per prefiouraroi un or’ 1 

che ha arato a fondo in ijuC' i dine immutabile della società, i 

sic settnnane zone sociali c Con Dcrossi bravo perche sili’ I 
politiche che sono le piu scO’ \ dia per diritto ereditano. \ 
nosciutc, proprio perche le piu Franti cattivo con la mamma \ 
lotanc — e le piu passive sola o povera. Coretti con il \ 
rispetto ai 7nomcnti e ai Ino- j padre fabbro che rispetta il I 

ohi in cui normalmente si ; papà ricco di Enrico. Curro- j 

svolgono il dibattito c lo scofi’ ne ocneroso, Xobis ricco con 
irò politico. Proprio in gue< protervia, il n muso di lepre» 
sta ^irtccipazione che sempre del muratorino ra.sscgnato [ 
pni SI aff'ncra, diventando . nel suo ruolo emarginato. Tu:- i i 

abitudine dcmocrahca. chi \ ti contenti degli ammaesha- > \ 

forse credeva di far preva- ; «tenti della tnaestrinu che a I 
Icrc una logica smoderata» , c.'Uò-cuno ha insegnato bene 
potrà trovare una reazione a contentarsi del suo posto | 
chimica dirompente che sfug- , 

OC al controllo c al calcolo Uao Baduol 

del dosaggio conservatore. 

E proprio con le votazioni . .vi 

delle elementari Vesperuncnto ! in ultima pupunuj \ 


Nuovi combattimenti alPAsmara 



La notte scorsa sono ripresi, dopo alcuni giorni di relativa stasi, gli scontri a fuoco nel centro dell'Asmare, intorno al 
comandi etiopici attaccali da unità di guerriglieri. Le spera ferie si sono protrelte por varie oro. Entro oggi dovrebbe 
essere completalo dall'Asmara lo sgombero del residenti Italiani. Nella futo: soldati etiopici pattugliano Addis Abeba 

IN ULTIMA PAGINA 


La maggioranza ha rifiutato di battersi contro il vergognoso ostruzionismo missino 

RAI-TV: si riparte con una terza legge 

Presentata dai gruppi di centro-sinistra una nuova proposta legi slativa che modifica in parte il decreto governativo - Come si è 
giunti alla decisione - Resistenze conservatrici e manovre di potè re hanno finora impedito una riforma necessaria da molti anni 


Ulteriori gravi 
rincari per 
zucchero e cemento 

Nuovi, ingfListiriLMti niimcnt! elei prozz.i dello zucchero c di'l 
cftiicnto >.ono «itsiU doei-i dal CIP in una riunione s\o)t.t>i 
venerdì '-ora in tutta livtta o neppure preannuncuita. Con 
Uile clolilH'ia del CJi^, che enlrci'a in vigore oggi, Jo /aie- 

chero e stalo rincarato di 15 lire, passando dn 1175 a SUO lire 

(>er il prvKlotlo sfuso e chi JDj a 410 per quello in pacchi eia 
un chilo. Il ecnicnto nornialc. clic costava 1.080 lire al quin¬ 
tale. è stalo portalo a L-180 Uro c ciucilo ad alUi rcsi.sten/a 
d.i 1.8110 a 1,805. Per quanto riguarda lo zucchero è stato 

precisato Ieri che i rincari decisi dal CIP andranno a bene¬ 

ficio degli jinporlaton e non degli mdu^triali zucchcncn Ua- 
hani. Il jx'santc rinciiro del eemenlo, che avrà eon.scgucnze 
seno sul cesio delle abitazioni, dello opero pubbliche c del- 
Todili/ia in generale, e slato giustificato con i recenti aumenti 
— sempre decis' dal CIP — doU’oIio combustibile c deh 
Tenergia clcltnc.i. J nuovi rincari, cui si aggiungcrcblx*ro tra 
alcuni giorni quelli dello Uiriffe telefoniche o jxtstali — mentre 
e sempre pendente la r.chicsta de: petrolieri di un altro 
aumento ilei prezzo della bori/iria — avr.inno ripercussioni asvaj 
rilevanti suH'nUeio regime d<'i prezzi o quindi sul costo com¬ 
plessivo <lclla vita. 


lA vicenda della rlform.v 
della RAI-TV, a.ssTirla «l .sl- 
frnUlcaio di un nodo politico 
j)er ro.struzlonl&mo eversivo 
del MSI e per le contraddi¬ 
zioni ed osclllaxionl della 
maggioranza, torna nuovamen¬ 
te al punto di ptLrtenza: per 
la ter.^'i volta In poco più di 
due me.sl il provvcdirne.nlo 
legl.slatlvo è stato rinnovato, 
pur lasciando lormalmento In 
vigore 11 decreto con l’unico 
onetto di prorogare la con¬ 
venzione fra lo Stato e la RAI 
Imo al 23 marzo. In altre pa¬ 
role, il dibattilo nell’aula di 
Montecitorio e stato so.spe.so 
prima che mlZ/lnssc la dlscus- 
.slonc generale .sulla conver* 
.sione del decreto. Nella .sedu¬ 
ta di Ieri mattina, la presiden¬ 
za ha annunciato che aU’ordl- 
ne del giorno della prossima 
.settimana vi saranno tutt'al- 
tri prov'vcdlmenti e che era 
staU presentata una proposta 
di legge sulla RAI a firma del 
presidenti dei gimppi parla¬ 
mentari che appoggiano 11 go¬ 
verno. A tale proposta e .sta¬ 
ta accollata la procedura di 
urgenza con li con.segucn’e 
immediato esame prelimina¬ 


re da parte delle commi.s.sloni. 

Giù venerdì, mentre i depu¬ 
tati erano impegnati nelle di¬ 
chiarazioni di voto .sulla que¬ 
stione di fiducia pasta dal go¬ 
verno .sulla reiezione di una 
pregiudiziale liberale contro 
’l decreto, erano circolate vo¬ 
ci circa l’intenzione della 
maggioranza di « aggirare » 
l’ostruzione rabbio.sa del mia- 
.•-Ini attraverso la presenta¬ 
zione di uno proposta di leg¬ 
ge ordinaria che. contraria¬ 
mente al decreto, non e ob¬ 
bligatorio approvare entro un 
tempo determinato. Assurda¬ 
mente, questo espediente c 
.stato presentato dagli espo¬ 
nenti della maggioranza co¬ 
me una .sorta di vittoria. In 
effetti c.sso co.stltuiscc il pun¬ 
to di approdo di un compor¬ 
tamento .sostanzialmente im¬ 
belle della maggioranza che 
è giunta allo scontro con il 
ricatto mi{>.sino su posizioni 
ambigue c .sotto l’urgenza di 
.scadenze e vincoli costituzio¬ 
nali, c .n una situazione di 

Enzo Roggi 

(Scf:uf> ììì ultima fìaftinn) 


Dietro Palibi 
del regolamento 


Nello studio di un medico al centro di Milano 


Giovane madre muore d’aborto clandestino 


L'nlxii'to clnnde.^tino v.onL- 
nu.i u rovistraro v.it.nio; un.v 
donna o morta in uno studio 
medico nel contro d; M.bi¬ 
no. mentre .s: .sottoixmcv.i alio 
Intervento por inteiTomp-’re 
una gravidanza Si chiama¬ 
va Nella Vanz. e aveva 37 
ann.. 

IL breve flash di agenzia 
die ieri iu‘ ha dato notizia 
precisa che ;I latto era avve¬ 
nuto giovedì, ma che nulla era 
tr.ipolato prima di ieri, Lzi 
donna, or.g.narM d. Sodico 
iBoìluno), ma residente a 
Varase, si era lecuta nello 
siaci.o del ginecoLogo miLane- 
.V' .Mbcrto Teronz o. :n vat Cu- 
sani I-:' f.'ato il med.eo .stc.s- 
so a proseiuars, a! tommi.'.sa 
’ .alo «cenilo < p»-:' mlorniiire 
del ir.tgico esito clfLL'.nlerven- 
t<) i! comni.ssai .to ijuceh'‘.-.e, 
Q lOo'. a sua v<).ni ha awe-- 
t.lc ii ùsust.tuto piOLura’.o.'c 


' dell.ì RepubbLkn Pom.irki, IL 
I mngisLr.ito li« ordinalo l’au- 
I topsia, dalla qiuxle. bccondo 
[ induscrezioni. mu'cWx’ ri.su!- 
1 tato che la morte delia povo- 
1 ra donna .sarebbe da pt)rre i\]> 
I punto in relazione airmter- 
vento avvenuto nello studio 
, mcKlico. 

Lfl prima r;ries.slone basata 
.sulle righe di agenzia che 
giungono in redazione o che. 
emblemalkaincnte. la clan¬ 
destinità huU’ttborco in que.sio 
gaso ix?r un giorno si o pro- 
I lungatu addirittura oltre la 
I morte. Poi, mentre re.siano 
I ancora nell’ombra I« figura, 
1,1 collocazione sociale, la roal- 
I tu umana di quella ilie e so- 
! Io un nome. Nella Vnnz, e 
' po.'.sibilo rilevare che al suo 
posto in quelle righe La vera 
)>rotugonista o la Leggo. Una 
.e.’-'Z'^ punitiva ~ a cu: l.a don- 
^ na e si uggita a prezzo del.a 


V la — che e anche rcsiion- 
.sfibile d: altri casi d: morto, 
di menoninzioni. di .sollerenze. 

Poi. ancora, .si corcano nuo¬ 
ve noi.zie. nuovi spiragli che 
con.senlano di ricostruire la 
iwrsonalita d: una donn.i c 
le sue ragioni, i motivi che 
riianno .spiniti da V’arosc a 
Milano nello studio di un gi¬ 
necologo idi CUI loi^se lei 
mente sapeva: un indirizzo o 

b.ista) per chiedere di inter¬ 
rompere unti gravidanza. Co¬ 
si <ibbinnio appreso chi era 
Nolia Vanz: una eiugilinga, 
moglie dciropcralo Nereo 
Crtilo, che lavora in una pic¬ 
cola az.enda meccanica Lti 
coppia ha duo ligli, di dieci e 
di otto anni, e con pazienza o 
saern'icl si e costruiti una 
casella a Morazzone, un pae¬ 
se di tremila abitanti nella 
provincia di Varese. 

Non e dAficRe immagmare 


I olio co.‘'a ha .sp.nlo )a giov.ino ; 
‘ madre a prendere una deci- ' 
j s.one che non si prende a ila | 
Leggero. iJerchè e una prova | 
j dura, una scelta angosj.o.'-a. I 
Il manto era d’accordo con 
lei. hanno deciso in due. Ma- ' 
rito e moglie si sono anche ' 
pre.senlall in.sieme nello stu- * 
dio del mcd.co. Questi ha di¬ 
chiarato ieri .sera di esscrfil 
, trovalo di ironie a una gra¬ 
vissima emorragia in atto, c 
I di aver tentato di salvare La 
I donna con un intervento Im* 

, mediato. Può anche darsi che 
j Nella Van? avesse fatto ncor- J 
I .so pochi giorni c poche ore 
[ prima alle pratiche ancora piu ' 
I ri.schlosc di persone incompe- | 
, tenti e che abblo chiesto La : 
I salvezza a un modico. 11 caso i 
I non la che apparire ancora | 
I piu sconvolgente, e la legge 
‘ ancora piu inumana, ' 


Alcuni rappresentanti auto¬ 
revoli della jnaggioranza hart' 
no. dunque, individuato il 
v.responsabiìc» che ha. con* 
sentito VoslTuzionismo fasci- 
s'ta sul decreto RAt-TV e ha 
impedito di batterlo. Respon¬ 
sabile sarebbe il regolamen¬ 
to della Camera, elaborato 
Cd approvato nel 207J, essen¬ 
do presidente Von. Pcrtlni cd 
esistendo una maggioranza di 
centro-sinistra: un regola- 
mcnto che allora fu valuta¬ 
to, e noi riteniamo a ragio¬ 
ne, come un fatto positivo. 
L’accw-s’a al regolamento ci 
sembra m realtà un alibi as¬ 
sai ipocrita, pcrchò nè que¬ 
sto iic qualsiasi altro regola¬ 
mento può impedire di vin¬ 
cere manovre ddatorie c 
ostruzionistiche quando vi ’^ia 
una decisa tolontà politica. 
E' sufficiente ricordare i ca¬ 
si piu recenti di o.s'rn/r:o«/- 
smo. da quello suirordlna- 
mento regionale a quello sul 
decrctonc. La venta è clic 
nella maggioranza governati¬ 
va. ò mancata la risolutezza 
c la fermezza ncce.ssarie per 
affrontare e respingere la sfi¬ 
da dei fascisti. 

La verità è che prima an¬ 
cora vi sono stati f ritardi, 
le renstenze accanite ad af¬ 
frontare Il problema della ri¬ 
forma della R.AI-TV, f;prr?o 
da anni. E tutto no non può 
essere nascosto dictio t di¬ 
letti e le incongnienze, che 
pur esistono, del rcoolamentn 

Bisogna aggiungere che In 
scandalo da qualche, parte le¬ 
vato per eventuali interpreta¬ 
zioni di qualche norma del 
regolamento è una pura 
.sciocchezza. Non vi è norma 
giuridica che non abbia co¬ 
stante bisogno di interpreta¬ 
zione c di aggìornamenU, in 
particolare poi nclìa vita par¬ 
lamentare in cui gli scontri 
politici più accesi mettono nc- 
ccssariameiito in causa pro¬ 
prio il regolamento c la s-ua 
applicazione. Chi ha una 
qualche conoscenza della sto¬ 
rta parlamentare sa che quel¬ 
lo del regolamento, della pre¬ 
valenza, dellci lettera stilla 
prassi 0 viceversa e le que- 


I stion! di inlcrpretaz'onc, s-o?;o 
' state sempre compouniih es- 
! scnziali della d'olrtticu e del- 
I io scontro parlamentare. Vo- 
gliamo a quc'-to proposito ri¬ 
cordare che n parte le que¬ 
stioni proposte c decise vi 
Aula dal pic'-identc o dalla 
Assemblea, appena tre mesi 
1 dopo rapprnvnzioue dell'at¬ 
tuale regolamento fu ncccs- 
j sono procedere da parie del- 
! la Giunta ad una scric di in¬ 
terpretazioni.' 

' Queste considerazioni non 
' vogliono affatto negare l’cst- 
I ganza di una sena renbea 
, e revisione del regoìnmento 
i della Camera. Anzi i! probìe- 
' ma e aperto da tempo, e noi 
• coinunvfi abbiamo più vo’'e 
■ ncono'iciuio questa esigenza 
' c in.'iisiifo per Fan io di guc- 
‘ sto esame. Ct sarebbe da 
t chiedersi come mai finoia 
. non sia stato po'^sibiìc coni- 
I pieve passi concrch in guc- 
' sta direzione. Puriroppo in 
\ questa legislatura la giunta 
del regolamento si è riunita 
una sola volta per esamina¬ 
re una questione di inferpre- 
tazione su richiesta di un de- 

j a. n. 

(Segno in iilrimu luiizina) 


Passo del governo 
presso il Vaticano 
I per la revisione 
! del Concordato 

I L’uliicio stampa dello presi¬ 
denza del Consiglio dei nnnisln 
comunico: « Il 'jovcrno ha dato 
istruzioni oll'ombosciatore pres¬ 
so la Santo Sedo di far cono¬ 
scere la propria clispor\il»lita 
per una revisiono del Concor¬ 
dato, secondo i voti espressi 
nei dibattili porlomcnlan. 

n {.'ambasciatore ho con-ipiu- 
to il passo prescritto presso il 
cardinale searclono di Stato 
che gli ha riconlermalo a suo 
volta la disponibilità già in an¬ 
tecedenza maitilcslala dalla San¬ 
ta Sodo ». 


IL comp.igno Enrico LBer- 
L.ngucr, bcgrctar.o generale 
de. PCI, li.i r.&pofito a una 
.sene d; domande postegli da 
un gruppo eli ojjeraj dellA 
labbnca romana Auiovox, ri- 
giurdanl: :1 co.mpromesio sto¬ 
rico, La cr..->) della Democrazia 
cn.sti.ina. i rapporti partiti- 
i>;nd.u..iti e governo sindacati. 

IL te.sto dcLl’intervista vieno 
P'jbbl.c.ito bul giornale La Tri¬ 
buna dei lavoratori redatto 
e curato daLLa Commissione 
iabbischc e cantieri della Fe¬ 
derazione romana del PCI. che 
viene me.-7‘'0 domani :n distr:* 
buz.onc nei Luoglu d; lavoro 
doLLa Gap t.<lc. 

La pnm.i domanda posta 
a Berlinguer c questa: come 
SI r..sponde a th: aosticne che 
La proposta dcL compromesso 
.slor.co. e.s.sendo utata avanza- 
t.i dopo die II gruppo diri¬ 
gente de.La IX'mocrazia cristia¬ 
na aveva as.sunio Le posizioni 
polli.che piu grav. («reversi- 
bil.ia delle aòcanze». «oppo¬ 
sti c.ilrem.s.mi», «scelta del 
relerendum»», iinirebbe per 

c. 'Jsore un modo di ascoLverc 
la DC dalle sue gravi respon¬ 
sabilità. 

Berl.nguer ri.sixjnde che, In- 
nanzitulLo, invece di propo¬ 
sta e piu corretto diro la itnea 
o la strategia del compromes¬ 
so storico, e prosegue osser¬ 
vando che essa «non assolve 
nessuno dalle sue colpe e dal¬ 
le sue responsabilità: tanto 
meno la DC, che ne lìa di 
piu pc.santi degli altri, E. co¬ 
me tutti possono constatare, 
noi non abbiamo certo eoa- 
.sato no cesseremo di denun¬ 
ciare tal: re.sponsab:Jità». 

<(Non mi paro giusto, inol¬ 
tre. attribuire importanza ec- 
ce.'^.hlva al momento In cui la 
linea del compromesso storico 
è stata enunciata. Infatti, co¬ 
rno abbiamo ripetuto piu vol¬ 
le. que.'^tA nostra linea non è 
che uno svnupix) di un’ispi¬ 
razione di tondo che seguia¬ 
mo da lunghi armi». 

«La pioposiz.one del com- 
promos.s.; htorico — continua 
Berlinguer ~ e .stala fatta 
.i.Kiic jx'i* sconl.ggerc le gra¬ 
vi pobiz.oni che hanno carat¬ 
terizzalo la politica de.mocr.- 
stlana .spc'cie dal '68 in poi». 

«In quello posizioni pol.U- 
che — continua Berlinguer 
noLl’inicrviota — m csprimc- 
\.i- c .. o.sprimc la preoccu- 
palone dominante di una par¬ 
ie dei dirigenti della DC di 
mantenere c preservare in¬ 
tatti c Inuangibib tuli, i pun¬ 
ti e i poot. eli jxjtere del loro 
partito e la propensione alio 
.scontro frontino, ciof alla 
frattura del Paese, alla divi- 
.s.one della clas-se operaia, dei 
lavoratori, delle masse popo- 
Ivir: La nostra, linea, ail’op- 
ixisto, iond.indosi .sugli inte- 
rc.'^l del PacsC, punta sulla 
collaborazione e raccordo Ira 
tutte Le forze politiche che — 
s.a pure in modi diver.sl — 
li.inno radici tra le masse po¬ 
polari, tra i Ia\oratori, nella 
cla.vz* oi>ci“a.a, per poter usci¬ 
re dalla crisi odic.^na ncirunl- 
co modo vero; ossia trasfor¬ 
mando la società. E la nostra 
I.nca li.t gi.t potentemente 
contribuito a cv.tarc spacca¬ 
ture frontali, a sollecitare nel 
Pao.'jC oroccssi e convergenze 
unitar.o. c anche a incorag- 
g.are quelle forze cattoliche 
c dcmocr.stianc che nliutano 
la logic.i dello scontro». 

Non c stata contrapposta 
f.nora. nota poi Berlinguer 
una. d,vci>a linea politica che 
•s.a i5oro re;ili.'jt;ca. oliicacc, ne- 
Ic\'.s.ir,:i, rca..zzab.le quanto 
quella <,he persegue il PCI. 

"Si c'c qua.cuno — alior- 
ni.H Berl.nguer — che dice 
'uniti , 1 . ma contro la DC. 
cicdendo co.i c.o d; Cs.'«?re 
piu rnol Jz.on.iriQ o piu avan- 
z.ilo <ì; noi: pero sbaglia di 
gro.T.so o, se e ni buona lode. 
Jludc so vsics.so c gh altri. 
Dietro quella parola d'ordine 
.'sbagliala sta una prospetti¬ 
va .•'b.'izn.iUi e a. la line per¬ 
dente: ota l.i cOo.ddcLta ’alter- 
nal;\a di .'..m.-^tra'. .a prospct- 
liv.i del 51 per cento alle bi- 
in.s’.re, E’ chi,irò che no: co- 
mun..'>ti abb.amo t>omj5rc la 
\ orato c l.ivoreremo jx'r a< • 
cro.^^.oIc ;\i lorza elctlora.c del- 
•c n.. in,-. Pum.-tre alla con- 
qu.t.i nj.i-s'.nia dei \ol. al.e 
.-'in., tie i51 per cento e anche 

d. iJ.u'i : entra ira gl: obiet- 
l:\. che aiKlio noi ix'rscguia- 
mo. L.I nostr.i crit.ca qu.n. 
di non o diretta contro U 
concio..-.t.i del 51 ix'r conto in 
so e )xn‘ : e. Ix-n.-'i contro una 
dtqil.LO .llusiono. L.i prima 
ii;u.''.ono o q.ie.Ia di aflidare 
la .'.o.u.'innc do: problemi :Ui- 
li.in; a una mviggioranza di s.- 
ni.'.ir.i da raggiunger.-'i essen¬ 
zialmente per Ila elettorale, 
.'.o.mmando le percentu.ill via 
via ottenute, di eloz.one in eie- 
/ Olle, dallo vario liste di sini¬ 
stra e non anche attraverso 
la lotta d; còu'^'-'O. lo lotte di 
ma.ssa .-.oc.al: o iXTlitiche. le 
:nlz:al.^e concrete volle a spp- 

(Segue a pagina 2) 
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Verifiche dei metodi de 


I BILANCI DEI PARTII 


Pi 


L’intervista 
di Berlinguer 


( Ihi/h: prillili pachiti ) 


Il governo ha oltcnuto la 
fiducia, c la battaglia intor¬ 
no al decreto sulla RAI-TV 
è entrata l'Oìì in una nuova 
fase, clic hi prospetta non 
meno complessa della pre¬ 
cedente, Nelle vicende par- 
lanientari di questi giorni, 
non meno che nel confron¬ 
to che si e svolto nella ses¬ 
sione del Consiglio nazio¬ 
nale della Democrazia cri¬ 
stiana, si avverto il segno 
di « nodi * politici per trop¬ 
po tempo intrecciati. Mo¬ 
tivando Tatteggiamento del 
PCI prima del voto di fidu¬ 
cia. il compagno Natta ha 
affermato alla Camera che 
alla stretta attuale intorno 
ai problemi del regime del- 
Vorganismo l'adiolclevisivo 
si è giunti non certo per 
circostanze fortuite c im¬ 
prevedibili. e neppure per- i 



' zinne ò in realtà un po’ di- 
vers.i. Nel miissimo orga¬ 
no nazionale democristiano 
riinanimilà c'i'' stata — e 
questi) era scontalo — .sol¬ 
tanto nella dichiarazione di 
riconferma del sostegno al 
governo bicolore dell'on. 
Moro. Sulla relaziono di 
Fanfanl, invece, si è verifi¬ 
cala la prima spaccatura 
dopo quasi due anni di pra¬ 
tica unanimislic.'i. Lo sini- i 


Un fatto nuovo - Prima soltanto i comunisti pubblicavano ogni anno le entrate 
e le uscite - La diversità fra il bilancio del PCI e gli altri - La nostra maggiore 
spesa per le organizzazioni periferiche - A colloquio con il compagno Cappelloni 


:o:v,a iwi.. 
,.àrc, Di o;-; 
! no: <.'omjU.iu.ì 
cl. credere 


F.nan/;amento pubblico, 
anno uno. Com’e andata? Co¬ 
me sono stali amnuni.sirati 1 
primi conlribuU a.s.-jC'^nal: a; 
partili? In quale misura 11 .si¬ 
stema ò stalo iradollo, e da 
chi, in .strumento di dcmocra- 


zionT°dorotce'’’"^'"''" t delle loro fran- partecipazione del clttadl- ^ 

[ He più moderate. Nel dibat- ‘‘"a vita pubblica, Iti con- , 
1 < t •. ' tifo innitfft et uftn/i crcto contributo al risana- 

zionalc del partito, U di^eor- ; ‘d”. inol c, si sono vorifi- mento dell'attSvltit politica nel ' 

SO m modo pm o meno clua- i *^,*^^*^ Paese? 

ro od esplicito, verteva prò- i rispetto alla impostazione primo c.samc dei bllan- ' 

prio su que.slo punto. Il sen. ’ Linfaniana da parte^ degli q[ consunuvi appena presen- ' 
Fanfani ha ancora una volta . tiomini piu in vista di quel- tati dui partiti (e .solo per 11 . 

prospettato una linea cliiu- dovrebbe essere la nostro si trattava non di un 

sa di difc.sa a oltranza non ' maggioranza creatasi Intor- fatto nuovo impo.sto dalla icg- ' 

solo della linea polìtica _ ‘ segreteria del parti- 8*. ma della solenne riaffer- | 

duramente colpita dagli av- i Tavianì ha criticato Fan- mazlone di un consolidato co- I 
venimctili del 1974 — mal f™'. Rumor c molti altri 

dello stc.sso posizioni di po- ! dorotei hanno preso le di- deie UKuahnémè ' 

toro, del tutto in chiave j stanze. Moro ha svolto il ^iit,co di fon- . 

con l'invoenziono di una , Pt'opno discorso prccisan- anche un Importan- . 


sire de hanno volato con- zia interna, In iatlore di -so- 
tro. con un totale allinea- -siegno all’organizzazione dcl- 


zionale del partito, il discor- * 
so in modo più o meno chia- i 
ro od esplicito, verteva prò- i 
prio su questo punto. Il sen. ’ 


prospcllato una linea cliiu- 
-sa di difc.sa a oltranza non 


la partecipazione del cittadi¬ 
ni alla Vita pubblica, In con¬ 
creto contributo al risana- 
mento dcll’aUlvlth politica nel 
Paese? 

U.n pr;mo c.samc dei bilan¬ 
ci consuntivi appena presen¬ 
tati dal partiti (e .solo per 11 


la maggioranza di essere dello stesse posizioni di po- 
tale e che consente .nd una ,lc, tyVto in chiave 

esigua minoranza di blocca- l'invocazione di una 


re i lavori dcli'asscmblea; 
in realtà — ha osservato il 
capogruppo del deputali co¬ 
munisti — l'csi.stenza di una 
ferma volontà politica da 
parte della maggioranza 
avrebbe consentito ugual¬ 
mente dì trovare una via di 
uscita alla situazione che si 
era creata con la pratica 
«abotatricc dei missini. 

E’ del resto storta vec¬ 
chia. La convenzione della 
RAI-TV è scaduta fin dal 


n-evcflibili, e neppure per- (Jdla linea politica — i ”9 i'' 

•he co un regolamento de- Uuraniontc colpita dagli av- 1 ‘9- Tt 
a Camera che impedisce al- , venimonli del 1974 — ma 1 


1972, e se siamo arrivati a R'atRialc segretario 

questo punto lo dobbiamo ^ andato davanti alla 

essenzialmente alle rcsisten* stampa estera a vantarsi di 
ze aperte od occulto che avere dietro lo spalle piu 
fossero ~ di una gran par- t«oU’85 per cento del parti¬ 
te della Democrazia crlstia- anch’egli, però, doveva 

na a un provvedimento di ! «’^verc m qualche modo la 
riforma che, pur con tutti consapevolezza che la situa- 


dello stc.sse posizioni di po- i ^^orotei hanno preso le di- 
tore, del tutto in chiave | stanze. Moro ha svolto il 
con l'invocnziono di una , Pi’opno discorso prccisan- 
DC arroccata in «trincea*. la posizione del governo 
Ma in gran parte dei parli- sene di questioni di 

to la riflessione sul passato indirizzo. E Androottl e 
è stata più attenta; e più Girilotti hanno taciuto, 
aperto il riconoscimento Si trattava di dati glh ac- 

dolla esigenza di rettifiche ^insiti, quando a .sottolì- 

c di innovazioni, anzitutto nearli ò intervenuta la po- 

nclla concezione dei rap- icmica sulla votazione fina- 

porli con le altro forze po- Conclusi i lavori si ò sa- 
litiche c con le forze sociali. Puto attraverso varie fonti 
L'esito del CX democri- 

stiano non si presta a mol- .t'ìvnfj^zìor,l°rfi 

te interpretazioni centra- 


do la posizione del governo tc dato di partenza. Per la 
SU una serie di questioni dì prima volta, cioè, gli altri 


partiti hanno dovuto In qual¬ 
che modo, e spesfio anche 
con evidenti reticenze, render 
conto della propria vita In- 


sempre più i flnaniKimeuti 

tllecitt. Non sono stati prò- i muni.'-i: hanno rDo-lo 11 prò- I timi inlcrromilivi, Uno ucl 
pno I partili tìt centtosuu- blemu adottando crilcri rigo- j e.--e.mp:n riguarcla j) numero 
s!r(i ad tmpronarsi otto mesi \ rasamente oggetfiv:: quota < deu): .illa IX'* Qu.m- 

fa ad approvarle in tempi j pjirtc JIi>.sa del le.s.->oranierito j 11 hono? L'ultimo cì.i;u ul 1 è.ó 
brevi'/ìy. ; c della .sollo.scrizione por la | .so ixirla di J.flaOOOn •eissera 

Invece, a quella solenne stampa ic:rea l’SOD ). 300 li- ^ ti. i! ,>cgreLario aninìinj.,t r;it ;• 
«dichiarazione di intenti») re alle lodcraz.onj per cui- | vo del partito, M.chci: ' 1.1 
non solo non è stato dato al- M:un voto ottenuto nella prò- 1 .•so.'btcnuto che la mi’dm 
cun seguito pratico, .sul plano vincla, 30 lire ai comitati re- 1 ra è di ducmilii : ;c l'i hr 
legUslatlvo: ma neppure sul Slonall per ogni voto ottenuto lancio, per questa voce, do- 

pl.ino delle platoniche Inten- nella regione, e inoltre con- | vrebbero rl.-iultaro 3 ni l.-i-d- 
zlonl ne è rimasta traccia tributi aggiuntivi o correttivi, 1 e 700 milioni. In.eco la .om 
L -.0 non In vaghi e Indiretti la cui entità è fissata di co- . ma dichiarata v d: 2 ;t' ‘ .ndl 
accenni dei .soclaldemocrati- | mune accordo fra la Dirczlo- e 750 imlioni. E a'ioi.a o 

cl) nello rela/.onl prc.senlate 1 l Comitati Regionali e le ! gl'i.si-rittj ^nno di molto -nte 
dagli altri partiti ad Illustra- 1 Federazioni, per tutte le or- j non al dato aicrcd.tato o 
/•one dei rispettivi bilanci. ’ ganlzzazlonj del Mezzogiorno , quanto mono mai .--incn' to 
Niente .sulla riforma delle so- c per le zone bianche del dalla DC; oppure non c es.it- 
cletà per azioni, sul controlli Centro-nord. anch’e.s.se definì- 1 to, l’entità della voce Iscntl.'i 

delle società a partecipazione ^ tali da un preciso dato ] in bilancio; o lnlin<^ non ve- 

statale, sulla abbreviazione oggettivo, e cioè una pereen- , ro niente che la rrmd.a-tes-c 

delle campagne elettorali e la fua.e di voti comunisti non 1 ra ixr l'i.soritto de .sia quella 

riduzione delle .spe.se. come •‘Superiore al 20''1'. j dichiarata dall'on. Miche':, 

sulle altre que.stionl che ver- », . ! Dcco un’altra .strada per cui 

ranno allora poste in Parla- Indeterminatezza I il bilancio diventa occasione 


mzzazsonl periferiche. I co- | urgere tutl’una ,serlc dj legil 


r.ipiX): i 
<j:v dc..e 
.Idi. .Oi'.t' 

.) »-■ q.ie. 
'.'a iilosui- 
.m .lover- 


muni.'-t: hanno rDo-lo 11 prò- 
blema adottando criteri rigo- 
ro.s.imcnte oggetf ;v:; quota 
parte JIi>.sa del le.s.->oiMmerito 
c della .sollo.scrizione per la 
stampa 'cnrea l’SOD ). 300 li¬ 
re alle fodcraz.onj ikt cui- 


non solo non è stato dato al- | Mtun voto ottenuto nella prò- 1 
cun seguito pratico, .sul plano vincla, 30 lire ai comitati re- 1 
legUslatlvo: ma neppure sul Slonall per ogni voto ottenuto 
pl.ino delle platoniche Inten- nella regione, e inoltre con- | 
zlonl ne è rimasta traccia tributi aggiuntivi o correttivi, 1 
i.-.e non In vaghi e Indiretti la cui entità è fissata di co- . 
accenni dei .soclaldemocrati- mune accordo fra la Direzlo- 
cl) nello rela/.onl prc.senlate 1 ne. l Comitati Regionali e le ! 


Niente .sulla riforma delle so¬ 
cietà per azioni, sul controlli 
cloUe società a partecipazione 


quanto meno mai .--mcn' to 
dalla DC; oppure non c es.it- 
to, l’entità della voce Iscritla 
In bilancio; o Inlinc non >' ve¬ 
ro niente che la mf'd.a-tes-c 


ranno allora poste in Parla¬ 
mento da propo.ste legislative 
del comunisti. 

La conferma della necc.ssi- 
tà e deirurgcnza di un’ini¬ 
ziativa più larga a difesa dcl- 


Rcco un’altra .strad.a per cui 
il bilancio diventa occasione 
d! verifica polltlc.i, «Per Que¬ 
sto — riprende Oippellonl •— 


Ma tutti gli altri parliti? | sto — riprende Oippellonl -- 
Solo 11 FRI ha fjssato del cri- 1 affemiamo la vnìidiia del 
terl tassativi di ripartizione | prir^cipio del fniiinzicnncntn 


,•7.1; ,.i I ,- c '.t 

d: un similQ go¬ 
verno .7arebbf.'ro tutte da ve- 
i'il:...ire tj.i.rido — corno e ,c- 
c.t(' 0 :lo,c;o o .l'-tc-Klcr.-'i a.i 
u;, goViTi.o dì — o-- 

.'O ;x;:x’.----o namo c!ictl.vumcn- 
le a on; prolo.ndc 

del,e .',lrLitture economiche e 
.^oc-.i.ì del Pae.'O avendo potò 
.'('nii'o di .-L-, o.slJlmcnte .-^c.n.e- 
lato, ,l rc‘.-'U\nti- -h) per cento 
ov.i'elettoraio e ciel Kirlairieri- 
lo»', 

.iLa nostra l.ne;i d<’l corn- 
pronjes.‘-c> >tor.co. invece, m,:\\ 
a dare a,rita.:,i quella nuov.i 
guida polìt.C'ii, i. Ile, in t.ir.to o 
.•'Oluiii c .'tab..c '■ r.n.novnir;- 
ce ed clitcìenle, :n (juanto e 
.'esprc’.-T.sìonc e ;1 r;,->u.taLo d: 
una nuova e p:n ,-'a.d:i unita 
della grande maggioranza dei 


(di tipo cgualltarlstico). c al- 


nenrlì’à ìntrevennfi* u nrs tcma; Offrire ftlmeno una ba- mente democr.'itiche preflgu- | <ma ancora molto vaghi e 
lemìéa «iiiIH vntazInn., fin?! «» «l' discussione; comincia- rate per 1 portiti dalla atcs- | Kenerlc!) si colwno nella re 


io caratteristiche profonda- «uni cenni di taglio analogo 
mente democratiche preflgu- <ma ancora molto vaghi e 


lemìca sulla votazione fina¬ 
le, Conclusi 1 I.avori si ò sa¬ 
puto attraverso varie fonti 
(anche se Fanfani ha fatto 


re a confrontarsi con un'opl- sa Costituzione è data del re- 
nlone pubblica che ha sete di sto proprio da una comune 
pulizia c di onestà, c che è caratteristica di fondo, che — 


lozione che accompagna 1! bi¬ 
lancio del PSDI, Gli altri han¬ 
no lasciato ogni cosa In una 


senslblli.sslma al tasto deila I fatta eccezione per 11 PCI e I Preoccupante Indetermlnatcz- 


questo punto lo dobbiamo 
essenzialmente alle resisten¬ 
ze —• aperte od occulte che 
fossero — di una gran par¬ 
te della Democrazia cristia¬ 
na a un provvedimento di 1 
riforma che, pur con tutti i 
1 suoi limiti, spostando dei 
poteri in favore del Parla¬ 
mento, mettesse in discus¬ 
sione il predominio fin qui 
esercitato dallo .scudo cro¬ 
ciato nel campo dolio an¬ 
tenne e dei teleschermi. i 
Nella vicenda della KAI- 1 
-VV. comunque, si riflette in 
modo molto chiaro il punto 
di approdo di corti metodi 
di governo i quali stanno 
— come ormai è evidente 
per tutti — alla base della 
crisi domocrlsthan.a. In de¬ 
finitiva. nel dibattito che 
«i è svolto al Consiglio na- 


di tutto per incolpare Ton. 1 gestione del danaro pubblico. I In misura minore per il PSI i aa. Nella DC aperta è la de- 

Galloni di « divulgazione di | l — ha la composizione delle , nuncla (lo ha fatto l'on. Bo- 

scgrcto di partito») che i Primo DOSSO I ^ftrate di tutti 1 partiti; la 

• no • al segretario del par- '' ' | ....ssoluta prevalenza cloò del nuove) della Impossibilità d! 

t'to ermo siati 94 „ i . si . ' P- snin ,,r, nrimo ossso Ma I contributo statale suM'autofl- i verificare .se vi .sla stata una 

l.IO ciano stati 44 C _1 «si. , E solo un primo passo. Ma | . ordin.ata rti.slnbnzlnne dei fnn. 

soltanto 68. mentre 1 mem- j già fornisce una prima con- 


Primo passo 


.à.ssoluta prevalenza cloò del I nuove) della Impossibilità d! 
contributo statale suM'autofl- 1 verificare .se vi .sta stata una 
nanziamento. Solo nel bllan- , ordln.ata distribuzione del fon- 


bri del Consiglio n.azionalo ferma del valore po.sltlvo del | «^9 " «PPO™ 

con diritto di voto sono 205, finanziamento pubblico come do la ?òntrh 

Ir, noehe r,s,-r,i»- Ti'sr,fsr,i Strumento — non unico, dac- M oj.ia.c) la contri- 

in poche paiole, tanfani nà nrevalcnte — ber buzione ed 11 lavoro volonta- 

avrebbe raccolto soltanto i gl® P., ,, discorso sul- r*®*" 'scritti, degli elettori, 

voti di un terzo del plenum. moralizzazione della vita simpatizzanti. Giù. per il 


I adiuill.àtrv UiAtI iUìl* 

! <ii alla periferia. «Non che 
la spicoazionc del sìlensio 


pubblico non come patiacra 
d'OQ'ni male della vita politi¬ 
ca italiarui ma come complc-< 
so di opportunità e di diritt' 
doveri assicurati ad ooui 
iscritto e ad oani elettore n-’r 
rivendicare chiarerza nei con¬ 
ti del proprio partito, e per 
sollecitare un ront’nuo d'hat- 
tito interno rd un rnn'ronto 
permanente tra i jy^rifiv^ 
Anche In questo iso ; cc? 
munl.stl fanno srunUt. n 
.stanno facendo nel'»» 
di sezioni e di .-edi toni'inU'e 
dove 1 b:l:inel .n .-1 r- 


possa esser upuaìe per tutti. ' nnzlon.ale son»^ a 



avrebbe raccolto soltanto i 
voti dì un terzo del plenum. 
Troppe lo assenze e non 
tutte cortamente spiegabili 
con urgenti impegni di la¬ 
voro c con qualche momen¬ 
tanea distrazione. Fanfani 
ha reagito aspramente, ac¬ 
cusando di fatto la sinistra 
de e chiamando in causa 
i probiviri per sollecitarne 
rintorvento. Il fatto politi¬ 
co del CN domocristiano, 
comunque, è tale che non 
può essere cancellato bran- 


cordo. nè prevalente — per 
portare avanti li discorso .sul- 


e che il fatto di tacere sia 
di per sà prova di dì.scrimi- 
nazioni a sostegno di oligar¬ 
chie ai vertici e contro tale 
gruppo o talaltra corrente)'. 


MlltVca talTana ” rapporto si capovol- ai vertici e contro tale 

S?imo - mi con&ma ^ finanziamento pub- Qruppo o taìaltra corrente)'. 

fo^^mmrnistratow d?-?^ TCI complesslvamen- I sottolinea 11 compagno Gap- 

dS^^poelto^l - m te sulle entrate per il 59.61<v.. ] PellonI: «.Ifn la vita interna 
r,® d.,;. Per gli altri partiti poi il so- <tet Partiti è ormai necessa- 


rjiildn Cannellnnl — mn iti tC sulle entrate per il 59.61''/'(i. 

Lgn decL «» “'«1. partiti poi il SO- 


Questa direzione siamo decisi ^^r K,, par.u, u so- 
a portare molto più avanti il u 

rnn tutti nti nitri Iconc, mentre le altre entra- 
cusando di Latto ia sinistra j ° lr?»io luooo ame- ‘e più degli splcclo- 

de e chiamando m causa uitcfióme^te ain^al “• contributo pubblico è in- 

j probiviri per sollecitaimc fro^Sno anno, le iniziative 
1 intervento. Il fatto politi- discutere e vert/icare i 

co del CN democristiano, «ostri bilanci, a lutti i livelli; L 

comunque, è tale che non nazionale, regionale, /ederale, ^ “ r-oui. c ii ti, 11,0 la 
può essere cancellato bran- ; sezionale; e m secondo luogo ^«ndlamo ocr buoni I d«t' 

donde la scure dei provve- j W.® I dl^llSnct^^ Su'^nan? allora 

dimenìi disciplinari. ./amento a ^ tutte -si conrertm Indimt^^^^ 

e. f. namento dirette a scoraggiare a^c- 

—___ ■ ti c su traffici comunque po- 

I co chiari ma necessari ad 
. a |. _•_«_I alimentare una macchina po- 

riza nazionale di organizzazione litica non sostenuta dal lavo- 

I ro, dal sacrificio, dalla dedl- 

-I zlone del propri militanti? 

, 'V • j • 1 In particolare, ha appena 

L _ —. ■ I osservato Panorama, corno 

PI I^ I % riuscisse a finanziarsi la DC 

». W M M ^ M Y v » W ■ che nel '74 ha avuto dallo 

; Stato oltre 15 miliardi e nono- 
, ^ _ -a stonie Qucsto ha chiuso In 

_ A Z I ■ passivo per 392 milioni, resta 

•Y T ■ ■ un mistero impenetrabile. 

■ ■ » » WTZ m M k, y M «C'4 da augurarsi — os- 

.serva Cappelloni — che con 
Il linanziamento pubblico tl 

10 verificaie nel congresso del '72 • Rilievi critici di Man- alormJ'dtccae Z°lo. 

ardi - Oggi parlerò De Martino a conclusione dei lavori /eT°oimiiÌnumm^^^^^ 

scomparire. Proprio da Qui 

che li discorso sulla difesa del- governo» con la DC. nè. tan- però viene la verifica della 

lo istituzioni non può non to meno, una richiesta di ac- necessità delle altre misure 

toccare i « massimi vertici cordo « rapido » in que.sto che vanno colleante, come per 

dello Stato». In questo qua- senso. La linee comunista ri- I noi anche per le stesse forze 

dro, a .suo giudizio, si sono guarda Invece Tlntcsa e la I delVarea governativa, al con¬ 
create ((Strane complicità»; collaborazione di tutte le | tributo statale». «Quanto al 
è emersa « la storia delle In- grandi componenti ixopolarl PCI — aggiunge, c vi Imlste 


prossimo anno, le iniziative 
per discufcrc e verificare i 
«osfri bilanci, a tutti i livelli: 
nazionale, regionale, federale, 
sezionale: e tn secondo luogo 


GALLONI - Fanfani 
a i probiviri 


donde la scuro del provve- i legando nel concreto il finan- 
dimenìi disciplinari. ztamento pubblico a tutte 

0 i quelle altre misure di risa- 
I C. T. ‘ 7iamento dirette a scoraggiare 


Proseguono i lavori deila conferenza nazionale di organizzazione 

Il confronto politico 
fra le correnti del PSI 

Superate in parie la rigidilà e le contrapposizioni che si erano verificaie nel congresso del '72 - Rilievi critici di Man¬ 
cini ai «massimi vertici dello Stato» - L'intervento di Lombardi - Oggi parlerà De Martino a conclusione dei lavori 

Dal nofttrn ìnviafA che costrinsero De Martino al I che li discorso sulla difesa del- governo» con Iìl DC. nè. tan- 

A/ai nuairu inviaiu ritorno alla segreteria con una io Istituzioni non può non to meno, una richiesta di ac- 

FIRENZE, 8 maggioranza rUstrclta, che toccare i «massimi vertici cordo «rapido» in que.sto 
La Conferenza nazionale di comprendeva .solo U suo grup- dello Stato». In questo qua- senso. La linea comunista ri¬ 
organizzazione del PSI ha ava- po 0 1 nemilanl. a .suo giudizio, .si sono Invece < ntcsa e la 


to una svolta abbastanza bru- i 
•ca. Se all’Inizio l’attenzione 
«ra stata concentrata sulla 
« macchina» del partito e sul 
«uol problemi, lasciando sol¬ 
tanto sullo sfondo le scelte 


Como è ovvio, la relazione 
Introduttiva di Formica — da- 


riamente wn elemento dì in¬ 
teresse collettivo c vn fatto 
di democrazia». 

Tanto che. sulla scorta degli 
ste.ssl bilanci, cominciano ad 


che in colle.’nmei'tn '‘on ! 
d.battito di 

una .<;er(*rn vnr rea .il 

contributo d! tur' 'Faremo 
aurora di n>ù r av'O’ri di me¬ 
glio per ’l bi'anrio 7'» — r'p^ 
te Cnooellpn' —, v”io n inruc 
un elemento eostante delia vi¬ 
ta r deVa demoeriizm non 
solo interna a! r/ovfro partito 
ma di tutto Prie<.e» 

Giorgio Frasca Polara 


trt la .sua natura di « rappor- tercettazloni telefoniche»; e del Paese, che dovrà esprl* i con forza — la costante pre¬ 
te organizzativo» .sul partito «ono stati Inoltre «troppi morsi anche In una nuova di- valenza dcll’autofmanzlamcn- 


— ha offerto .solo in parte la 
materia per li confronto tra le 


contatti con 1 vertici dello | rezlone politica da conqul- to tra le fonti d'entrata non [ 

Stato » da parte di « greche i sUirc. Quanto alla co.sclcnza I e solo quello che si potrebbe j 

cd ermellini », VI è stata, Inol* | della d\ircz7a dell.a lotta poli- j chiamare un' punto d'onore. 


politiche Immediate o di più v.-irie componenti .-wcliUlste, Il ennelllnl ». VI ò stata. Inol- i della durc;:?ji della lotta poli- | chiamare un punto d'onore. 
empia prospettiva, ora l'ottica discor.so .sulle difficoltà o .sul una « lunga storia di no- tlea, crediamo che 1 comuni- j E- anOie c soprattutto un'e. 

appare rovesciata, attrav'crso problemi dell’organizzazione mine riconfermate nel quadri stl slono w condlz.onc di non i sigenza politica clic tendiamo 

l’intervento di alcuni leadcrs .soclall.sta è stato riportato. In delle Forze Armate, In c<m- prendere lozione da nessuno a rafforzare ulteriormente 

di corrente (a partire da Man- genere alle scelte e agli .svol- trasto con le indicazioni che dato che non sono certo perchè uogliamo fare confo 

clnt c da Lombardi, che hanno gimentl politici di quc.stl anni su que.SwC quest on. aveva comunisti ad essersi fati, mal innanzitutto sul contributo del 

parlato nella mattinata). Il o verificato, appunto. In quo- dato la ^rnmlMlone lllu.siont .sulla fac.llta della inilitantl e dei democratici». 

onnfrnnhrt tra. u vario romrvi. st.A inro « oifrinHo ^ Ha rtrt. montare di Inchiesta sul SI- lotta. Anchc Riccardo Lom- In questa prospettiva si eci¬ 


di corrente (a partire da Man- genere alle scelte e agli .svol- tnisto con le indicazioni cne dato cnc non sono certo perche vogliamo fare confo 

clnt c da Lombardi, che hanno gimentl politici di quc.stl anni su que.SwC quest on. aveva comunisti ad essersi fati, mal innanzitutto sul contributo del 

parlato nella mattinata). Il o verificato, appunto. In quo- dato la ^rnmlMlone lllu.siont .sulla fac.llta della inilitantl e dei democratici». 

Confronto tra le varie compo- sta luce. «(Quando - ha det- montare di Inchiesta sul Si- lotta. Anche Recardo I^m- | in quwta prospettiva si col- 

nentl del partito ha assunto to per esemplo Clcchltto — la ‘5!^ leardi, con II suo . lOca 11 preannunc.c) del dato 

di conseguenza un carattere .stratecl.a delle riformo è on- ^mmaglne , p.ù quailllcante del prossimo 


montare di Inchiesta sul SI- lotta. Anchc Riccardo Lom- in questa prospettiva si col- 
far». L'esponente .socialista bardi, con II suo intervento, loca 11 preannuncio del dato 


che si potrebbe definire con- trat.a in crisi, h.a .subito un i . . . ,, .___ i _v, - i.’ "■.t.”.., - "j”, 

gressualc: in porte sono state Inevitabile contraccolpo an- teg.u della tensione» dogli comunisti, quando ha dcvto di questanno J Incidenza del 
riprese analisi c tesi già soste- che li ”modc]lo” del PSI», I pubblico si ri- 

nule nel corso dell’ultimo con- Mancini ha criticato la rela- I 2 ^ un «approdo» alla cn.sl dorrà ulterlorrnente per il pa- 

gresso — avvenuto a Genova zlonc Introduttiva, .soprattutto | t a» I aumento con.slstcnie 

nel 1972 durante li periodo del perchè o.ssn era qua.sl del tut- ^ I autofInanzla- 


P.SI nel confronti della « stra- coiTetta della po.slzlone del [ consuntivo del PCI: uUu fine 


gresso — avvenuto a Genova 
nel 1972 durante li periodo del 
governo di centrodestra —, c 
In parte sono stati operati al¬ 
cuni aggiornamenti sulla scor¬ 


to prlv.a del momento politi¬ 
co. 0 rivolta, a .suo giudizio, 
a .svolgere un ragionamento 


accogll'^re rinvilo di Enrico 
Berlinguer per un «dibattito 


della DC. 

i: leader della corrente di 
.sinistra del PSI .si è limitato, 
poi a definire «debole» la ri- 


ta dcU’esperlenza del .succes.-.!- organizzativo « neutro e in un 
vo ritorno al centrosinistra, certo scn.so aziendalistico», 
della crisi economica c della 1.*^^ concezione .stos.s.a del par- 


non diplomatico», ma ha su- chle.sta di Do Martino per un 

blto .soggiunto che tale con- ;i,si5c governativo con la DC. 

fronte non potrà os.s?re nep- Quanto alla pos.sibllltà di una 

pure basato su preconcetti, nltornatlva di sinistra, egli 
come — Q suo giudizio — sa- in questa occ.aslonc è appar- 

rebbe avvenuto con tl reeen- ,^c più cauto rUpetto ad al¬ 

te articolo del compagno cune recenti prose di po.slzlo- 


rallolo aumento con.slstcnle 
dell.a quota di autofinanzia¬ 
mento da tesseramento, sot¬ 
toscrizioni. ecc. 


Appello della «CGIL- 
scuola» per il voto 
degli universitari 

Un lmix)rtant<> ordino del to studcnlc.-icho di q-jostl 
giorno sulle que.stlonl ri- inni a flniu-o della elà-v-o 
guardanti le elezioni scola- operala. Invita tulle lo corti- 
stlchc 6 stato approvato dal ponenti iinlver,<!trr'?, e In 
Comitato direttivo nazlon.a particolare gli --lnrl'’in], a 
le del sindacato scuola CGIL, dare 11 massimo contributo 
In esso, fra Taltro, .si f.t alla lotta per la domoem- 
appello agli .studenti perche ’f'-" <■' Is riforma d-l.'^ r.lrut- 
partecipino alle pro,sslme 

scadenzo del voto nelle uni- un inmor'anV i.-n'ril 
vcrsltà. d: vr»rif:c,j irv‘.;r ■ ‘icll 

In pnrticol.iro, a questo ca ncgaiivììmonlc 'n-.v- 
proposito. si dice; «I! Sin- di ostruzionismo » ■ 

dacfrio scuoIa-CGIL giudica che sono emerse in i !• ' '• 
positivi l risultati con.segul- componen’l del 
tl nella attuale fa.se di mo- dogli studenti rd inv m que 
bllltazlone e di dibattito di sto forze ad un 'O'IroiT 
massa e Impegna I propri politico sul program n 
organizzati a sviluppare ul- vf'ndleativ! o di r;;'orma, su 
terlori Iniziative in questa rapporto che devo "s s’r:-'- 
direzione. In occ.astone del- fra autonomia del mowmrn 
le elezioni In corso nelle tl di mas.sa e piriccp w:on< 
università per le rappresen- agli organi di gcMlone. p-" 
t.anzc studente.schc negli or- superare Inizia''v<' antlun’ 
ganl di ge.stlone, il Slnda- tarlo che rinl'^rono per di 
rato .scuola CGIL sottolinea videro 11 mov:monlo dcj'.' 
l’Importanza della compo- studenti ed impedire la sua 
nenie .studente.sca r 11 pG.s.!- comune battaglia con le or- 
tlvo ruolo svolto dalle lot- ganlzzazlonl dei lavoratori». 


Quotidiano de e Manifesto sul nostro dibattito 

Le solite mistificazioni 


battaglia del referendum. Il 
quadro non è ancora comple¬ 
to. poiché — tra l’altro — 
manca il discorso del segreta¬ 
rio del partito. U quale parle¬ 
rà soltanto domani a concia- 


tito à stut.1 pvo-spcttaUi djil- rebbe avvenulo 
, ex capo dcKo do craziarui del te articolo de 
ChUaromonte 

te cl.versa, 1, PSI — egli hji Quanto Mancini 
detto - deve csciore un parti- l:, proposta 

to d ottn. m.» non min l!H. I _i..,. 4...». 


Che d’altra parte 11 PCI dola, intervenendo su Rina 
.sla cd Intenda continuare ad I scita nella tribuna congrrs- 
essere un partito «diverso suale, ha espresso l'opinione 


Il compagno Giorgio Amen- ' grosso «aperto » romc noi io 
dola, intervenendo su Rina- | concepiamo, in cui non vi so- 
scita nella tribuna congrrs- ' no contrapjìosiziou} persona 
suale. ha espresso l'opinione I Ustichc, in cui dalla cclluìa. 


nltornatlva di sinistra, cg.. ancora e I che il dibattito in corso nel \ alla sezione, alla federazione. 

In questa (^c.as.onc c appar- t pj-oprlo l bilanci degli altri partito non sia ancora abba- ! al congresso nazionale ognu- 
.so piu I }>art:tl a documenUirio. nelle ' stanza approfondito, suffi- I si sterza di portare tutto 

ovine recenti nroso ri OO.SlZlO- : *,__ _.. _ , ___ 4 -.-_....j,.»*#-, 1 »; or>?i/rj)i?/M /ii nui /> rnnnr/- 


to ri) lotta, m.i non può lllu- 


Rione del lavori. Sui piano cl^l ' dcr.-^l di risolvere tutto da sO 
rapporti di forza interni, e evi- ' F quali dovrebbero essov 
dente che sono stati In parto ' le i.ndlcazloni <ili linea poi 
euperate le rigido contrappo- ] t:ca su cui orientare 11 pa: 
elzionl che si verificarono a I t'.to? Mancini non ha fatt 


Chiaromonte su l'Unità, pc, 

Quanto Mancini ha dotto clr- spo 

ca l.'i proposta politica del «oc 

comunisti, tuttavia, non è terr 

esemplo po-'-ltlvo del modo di icg; 


l e Ha denò chraucstTp o- '99'' "®>'9 CO- 

a, m., ’Vin,!,-» I -•'9- li lort® aumento delle 

«òe'aihtn cMnéutè d-'i ÒiinfcbH I ‘-•"'■'••■‘tf d' 4b4tc le organizza- 

soc.tui.sia n.scuic aa qimicnc i . , n/.-.r-rir-h/. H/.i ptt «rtr» 


E quali dovrebbero ess^^re condurre un «dibattito non 
c ì.ndlcazloni di linea poli. 1 pi'cconcelto », Egli Infatti ha 


t:ca su cui orientare 11 par- ! rivolto alla indicazione del 
t'.to? Mancini non ha fatto I «vomprome.sso storico» una 


pi*cconcelto », Egli Infatti ha quadro de! «tempi politici» 
rivolto alla indicazione del .Sulla cris) economica :n atto. 


tempo - non dove essere re- , n^i. 

legata In ogni caso .-*ul plano 1 escmp.o delerm.natc 

piVr.imente .storleo. ma nel | come coasegucni^ un aumen 


piccole come nelle grandi co- | cientemcnte esplicito e chiaro. 
se. 1) forte aumento delle 1 Partendo dalla approvazione 
entrate di tutte le organizza- i flc! rapporto di Berlinguer, 
zlonl periferiche del PCI non l'articolo intenda stimolare 


ha p>er esemplo determinato la manifestazione aperta de- 
come cortóegucnza un aumen- Qb eventuali dissensi per po¬ 
to del funzionari: il PCI rea- controbattere. E' un'opc 

lizza un’lmmcn.sa molo di la- mone che Amendola esprime 
voro politico sulla base della modo ovviamente problc- 


Genova quasi tre anni fa 0 | o.'^pllclto riferimento all’in- | critica non fondata sulla 


A tutte le Federazioni 
a tutte le Sezioni 

I compagni dello Sezioni 
« delle Federazioni debbo¬ 
no vigilare per garantire 
uno svolgimento corretto 
c democratico delle elezio¬ 
ni di domenica nello scuo¬ 
le materno ed elcm^r.uin. 
Tutte le irregolarità devo¬ 
no essere prontamente (de¬ 
nunciate alle commis.'.lonl 
elettorali c al provvedito¬ 
rati agli studi c In caso 
di violazione di legge «Ile 
autorità giLuJlziarlc; l’unl' 
tà e la vigilanza delle lor- 
zc popolari c democrati¬ 
che deve sventare ciaaL-..a' 
si tentativo di provocazio¬ 
ne. 'X\itte le I’’ederazioni 
debbono attrezzarsi per U4> 
sicurare una preb'mza con¬ 
tinua nel cor.so delle 0[K‘- 
ruzioni elettorali per rac¬ 
cogliere i dati relativi u,le 
elezioni de. cons:-j::i di c:r 
colo didattico, s^-condo le 
indicazioni lornile da; C.j- 
mitatl regionali, e iraimet- 
tcrll, a partire clal'a nv.vt 
tina di lunedi IO 0 : coni, 
tati reg.onali e all-i D.- 
rezlone. 


dlcazlonc di De .Martino favo¬ 
revole a un «asso» gover¬ 
nativo fondato essenzialmen¬ 
te .sulla collaborazione tra 
PSr 0 DC. e quanto alle al¬ 
tre propo.ste d' prospettiva. 


realtà: ha detto Infatti che 
que.•^ta indicazione c discuti¬ 
bile « In quanto c.ssa atte¬ 
nua nel comunl.sti 11 senso 
della durezza della vita po¬ 
litica. con la prospettiva di 


T/imhi'-dl ha dejio che es.sa po*iiico su.ia uase acna 

durcV anco’'n pc** mo'to e attività volonUxr'a e grotulta matico e perciò l'affida alla 
che soltanto* fra due <3 tre propri l.scrlttl. Altri .si «tribuna», perche sa che ce 

anni* .saran:io {X).st! tutti gli i vantano del contrarlo: ad ne possono essere e ce ve 


ha os.sor\-ato che non basta | rapido accordo di governo 
l’entusiasmo a mettere l so- la DC ». Anzitutto, occor- 

claltstl In condizione di fare ©.snervare che M propo.sta 
tutto da soli Da mi! nasce d comunista è l’indica/iono ri: 


tutto da soli Da mi! nasce il 
I problema do! rnnnorto con lo 
1 altro forze politiche «spec’e 
I — ha de'tn — quelle alla no- 
I stra sinistra ». 

« Dol)butnio — ha dolio ìuì- 
corei Manc.m — esprimere un 
gtud.zio so\ero sulla DC. an¬ 
che so la siluazione genera.c 
I induce alla prudenza il Con¬ 
siglio naziona'o democriót.a- 
no meriterebbe' atteggiamenti 
piu crit.ci da parte n'Xstra, ma 
no: — ha .soggiunto — vo- 
g.;a:no arrivare alla .seadon/a 
eloL’oralo delle Ftegion: ». 

P»irlando della instabilità 
p<>!hiCti del Paes<'. .Mancini ha 
anche affermato che tutto, 
oggi, tonde ad essere rlmos.so 
1 in discusvsione. e « non si può 
' e.-bcludert' Il r.sch.o che non 
I venga rrnntcnuto l'imix'gno 
I i)er lo l'cgtonali d-'lla pros.s:- 
[ ma primav -ra » In rlfcr.mon¬ 
to al ruolo esercitato dall.i 
] pro'j.rion/u della Repubblica. 
; .'o..,p()n(’-ìte socialisdì ha dot- 
1 lo che, esamiiiando la stona 
, ch'i wu'i settennat:, si .scopre 


1 cientemcnte esplicito e chiaro. \ d contributo di cui c capace. 

Partendo dalla approvazione I sull'insieme dei problemi c 
I del rapporto di Berlinguer, . sJi ciui-cun singolo tema. Può 
l'articolo intende stimolare , essere benissimo che non tut- 
la manifestazione aperta de- » ti gh interventi, non tutti gli 
gli eventuali dissensi per po- j orticoli csprnncDio sempre 
terli co/Urohciftcrt'. E' un'opi- pienamantr la rtvvhczza di un 
mone che Amendola esprime dibattito svolto da centinaia 
in wiorio ovviamente problc- \ di migl'oia di donne e di uo- 

rnaUco n perciò ralftdu alia I i, .l'Z 

vtribìinu», perche .in che ce ' ' ^ lutto cht tu glu.ito con- 
„c podopo essere e ce ,ic \ ""i 

so;.fj dette altre dicerie I iiniiin dì fìoiì.i a ri:/ diìxit. 

soHo acuì ttiirt aitcne, j dcmocraiKo icnza con- 

I Dunque, un intervento in j /ronti. 

I un dibalUto che si va sei- , .vn,} c'e solo il quulidiuiin 

lappando in ogni sezione, in 1 dcmocrisliuno. naturalmente, 
! ogni federazione, sulle colon- | „ irnlurc una ipcctilazinne. 


c'.omenti ix'r (i-’c-:dcrc neh! i esemplo la DC. che annun- | sono delle altre diverse, j dcmocraiico ..eiiiro ' cori- 
dovrà ogemonlz/arc !J p:'o- : quasi trionfalmente di os- | Dunque, un intervento in j /ronti. 

cesso di ristrutturazione .sotto j ora In grado di «ac- . un dibattito che si va svi- i xnn c'e solo il (quotidiano 

la spinta della crisi ». SIcco- j crescere tl numero dei futi- luppando in ogni sezione, in ! dcmocnstiuno. nulurn'.mente, 

me, ha precisato, per l’oltor- I zionari c tl personale in srr- I ogni federazione, sulle colon- ' (, irritare una '<pe(-ulazin 7 ii\ 

nativa non vi possono cssoro i vizio». Ciò che lini.sce per , nc dei giornali del partito. ;> f/ioniulc 11 Manlle.sto non 

«.scorciatoie», que.slo spazio! co.starlc oltre il lO'T. delle 1 /.solando singole frasi dal con- pf, ritenuto d: dovi-r esirre 


comunista è l’indica/iono ri: d! tempo devo o.'v.ere n^'mp:- | uscite, mentre l! PCI è l’unl- i testo, il quotidiano democn- 

un proccs .''0 politico, di una to con governi che abbiano ! co partito a contenere questo i sfic/no crede di poter usare 

pros5X*ttiva fatta di iniziati- carattere transitorio. i tipo di spc.sa intorno al } questo intervento per porre 

va c (^1 lotto e non ò Panrliano I altri, e ben diversa | sotto accusa Vimpostazione 

una r’ichicsta d; «accordo di , Wanaiano rilascili [ rnente qualificati .sul plano data al dibattito conurcssuale 


I tipo di spc.sa Intorno al } questo intervento per porre 

• I Ben altri, e ben diversa ] sotto accusa Vimpostazione 

* ! mente qualificati .sul plano data al dibattito co«(/re.ss-7Ui.'c 


Congressi dì 6 federazioni 
e di centinaia dì sezioni 


! }X)lltlco c della democrazia. 
- .sono g;’f«t.'c.srimc7iri del PCI 
j Anchc qui soccorre 11 con- 


-- in CUI Cl sarebbe «< tutto r 
tl contiano di tutto » — c 
per porre anzi sotto accusa 
addirittura l'insieme del par- 


!• .« • !• • • somme me.s.se a di.sposizionc 

6 di CCntinQIO dì SBZlOni organizzazioni perllerl 

V MI VWIIIIIIMIM «il ^V^evill puntiti. Per 11 

Partito comunl.sta le somme 

Sono già oltre 5.000 I congTes.sl clic si .sono .svolti In que.stl Impiegate In questa dlijzloiw 
giorni in prcptiraz.iono del XIV congresso nazionale. mstltulscono 11 ^.43.o del lo- 

.‘\nche oggi si svolgono centinaia e centinii.'a di congn'ssl del.e entrate, 

M’zionah e .sol congressi di Federazione; Cuneo (G, C. Paletta». homma una gran parte di tut- 
Cj\tanz.\ro (I^i Torre), Mas.sa Carrara iPa.squini), Sondrio .e d.sponlbl.itu. Per gli al- 
(Bardelln. Lecco (Peggio). Biella (Gallo). tri li rapporto .si capovolge; 

Parullclaimcnte all'attlvllà congr<*s.sualc .si svolge la cani- costltul.scono li 37.40^?> ^r la 
p<igna di Lcbscramento c di proselitismo al Partito, Dop>o Io ' PSDI, Il 

I''ed<':’azloni di Verbanla. Lmola, Ciimpobasso o Novara, émclio i 25.77'’f> per li MSI, Il 23.72'’'f’ 

; lo Federazioni di Ferrara. La SiX'Zia c Lecco hanno rag- . l>or h PSL (? Infine 11 22.95''ó 

I giunto 11 100^'' del les.sortttl. [ per li PLI. 

! 1 comunisti rii Ferrara con un telegramma al compagno 1 Nò .si tratta solo d! un abis- 

I Enrico Berlinguer hanno annunciato 11 raggiungimento del ' .so quantitativo. 1! vero nodo 


fronte oggettivo .stavolta del- addirittura l'insieme del par- 
' la incidenza iXTcenluale sulle tifo e del dibattito vh'csso 

I entrale comples.slve dello . svolge, rispetto a! quale si 

somme me.s.sc a di.sposlzionc i salverebbero solo alcune sin- 
j delle organizzazioni perilerl- ! gole peisonalità. 

-. che del vari partiti. Per il \ .Si tratta di una nii.-itificn- 

\ Partito comunl.sta le somme i zione evidente. C'oxforo han- 


I no abitualo t loro lettori a 
1 uii'immaginc ridicola del 


da meno. Quc'-to (/tornale di- 
cliiain: «Conosciamo il ter- 
rorisnio dei gruppi dirigenti, 
(quando incalzano il rompa- 
ano >che ruromente e in gra¬ 
do di ("ipi nnerr una argo- 
i'f/.r/o;)e alternativa, tan¬ 
to piu che gli e preclusa noni 
forma non ato)nìzz(i!a d: 
elaborazione) ». 

Vi (' poi la ripvtiiione del 
linguagaio glossolalia dei ne 
mim (tei partiti coniunisti 
Cosa vuol dire clic ■m' 
preclusa ogu: forma non ato- 
nnzzata di elaborazione’» Sc 
ri e un partito in ( ui vi r 


>iL(i liOstra l.ncu d<’I corn- 
j pronjesf.o >!or.co. invcn?, ni.ru 
I a dare a.rita.i.i quella nuo'.'.i 
I giuda polli.C'.i, t )U’, in t.utlo e 
I .•'Ohdii c .'tab..c -■ r.n.novair;- 
I ce ed cliicirnlc, :n iiu.inio c 
\ .'esprc’.-asionc e ;1 r:,-'U.tato di 
Ulta nuos’ii e p:u ---a.dii unita 
( della grande m.igzioranza de: 

I lavoìMiorj e del popolo, che .•>: 
j r:trova:io attorno a un p;'o- 
, gj'ìimnj.i ,scr;o o rigoro.so di 
I prolondo r:nnovujnento e con- 
I h'i'i^cono al governo una vo- 
I .oni.i politica c un jxitere de¬ 
mocratico .suil.cientc a p:c*ga- 
re ogni re.sistcnz^i coasA-rvatr;- 
ce e reazionaria. Nei conironll 
di questa nostra linea il par¬ 
tilo democri.si.ano ;x)tr.i C 2 >cr- 
c.lar.si in dinieghi non .-«ap- 
I piamo per quanto U*mpo, p.ù 
I o meno lungo, ma la ver,là 
1 e che proprio la nostra prò- 
I ix).sta lo ha me.s-o u.le corde 
i e ne ha accelerato l.i cri,':, 

I Dell'altuale politiui delia DC 
i no) comunisti .siamo avveri-.i- 
1 ri non solo accaniti e imp.a- 
' cabili, ma anche realicU.c: e 
I razionai:. Da forza che vuoi-' 
tr.u^lormare in ixisiiivo la 
1 realtà c.^,.stenle, cl .siamo dan 
I compito di agire e lottare 
I ixr costringere la DC a r.- 
! trovare una coerenza e una 
fedeltà con la p»irtc m.gliorc 
I delle suo tradizioni .storielle 
j poixilarl e del.a sua l.spira- 
' zione democratica», 

( Proseguendo ne..'intervista, 

. Il .segretario generale del PCI, 
dopo aver os-servato che la DC 
oggi e In cri.M c tu* il se ne 
accorgono, cosi continua; 

; .'Con la nostra lotta e con 
j la no.stra iniz.atr-a unitar.a, 

! vogha.mo .^l!molare quelle .sue 
. lorze interne (quei .-.uo, e.et- 
; tori, quel suo: i.'^cr:tL:. quel 
I suol dirigenti piu democraii- 
I Cl. più untifasci.sli. piu aperti 
I al nuovo) che so.no attente 
1 e sen.-?ib.li agli ir.UdTs.sl na- 
I zlonali. a trarre le debite con- 
t clusionl del declino irrlmedla- 
' bile di una poilt.ca e d. un 
metodo di far politica. La cri¬ 
si attuale della DC e. in ulti¬ 
ma analisi, il irutto dell’ab¬ 
bandono di quella via mae¬ 
stra — l’unita delle masse po¬ 
polari e la collaborazione ira 
le grandi componenti storiche 
della realtà politica Italiana 
I ])osU* a p.-e,^'dlo dcll.ì no.stra 
i djg.n.’ta d! nazione c a .•sa-le- 
gno del no.-'ro r nnovamenio 
I -- )>'r('orre;ido la quale ci l.- 
I berainmo d^. lfi,‘ìi‘i.''mo ed ed:- 
I llcummo il ntKno .'''laio demo- 
cmi.co, c --Di' entlen lo la 
q.iii.e e pu-H-'.b.le -o.-'tvnoi e 
' c n ,■^ucce,^^o , du:' -qn:.', 

, Liie .-uno nc<l'.N-ai'i per lur 
.'U;x’rare a. P:ie,-<’ la gi.i.e 
! !ase clic* (‘.-..-o ,ulr.i\er.'i.i -/ 

Linea unitaria 

I «Noi comunl.^•: c; oiamo 
ri.li: u. 1.1 hni'K umiai'ia t. c<i 
.-struttiva; con e.A.'a e. .-.'amo 
, po.g.. al .-sorviziu d. luii' : a- 
vur.ìtur: - anche uei ..ivo;a 
I tori UemQ;r:.-.Liun: — c del 
I P.icse be l'uvaijzata d: quella 
I linea porla alcune Jorze poli- 
1 tiche, e in particolare la DC, 
i a pagare de: pi'czz: ::er z.i 
j errori commeb^i e ;xi ,e -i.''. 
i le finora compiute, vuol dire 
' elle tali prezzi so.no stor.c.t- 
! mente inev:Uib;ll c che, ncll’in. 

I tcre.-..se del Pìia'.-c '.’itnnu ìd.i- 
I galla. 

1 »( Q'ue.-ilii ci'odo • , 1 - a;, liv i 

' r:.spo.-'ia dcg.i oìhì.i.. vv, .i 
I voratori, de; g.o\a.i, a.. . 

stiuni a quei loro 
che vogliono nna.zuie d. > 
vo que.le barriere e queg., 

' .'-leccali che sono .n gran \wi- 
! tc caduti nel cor:o de.le lotte 
I unitane nelle qual: sono 

' trovati lia.nco a ):anco Topo- 
I ra.o comunl.sta. quel.o .-.ocia- 
I iii-lH c quello democ;isl.ano". 

I Le lavoratrici e i ,.ivorntor: 

(ic\.'Autovox rivolgono poi .il 
I compagno Berlinguer due do- 
I iTiande relative ,illa 1 un/.one 
I che .s'.x'tua al parlilo ivi 
' luoghi rii lavoro e luorl di 
1 CS.S 1 e la lun/ioiv' eli * 

, deve a.-Hsoh’cro il ^:nd/^ca'lO 
• quando .si traila di allronta- 
I re l problc.m. dello inviluppo 
I rcono.'mco. delle rii orme e del 
j l'occupazione, e d. condurre 
I delle lotte i-kt n.-^olverli pc».i- 
j tlvamcnte. chiedendo »c non 
si rischia nella pratica di dar 
Mia a moN’imcnti che siano 
l'uno :I ttdoppionc» dell’altro. 

« barebb<.*ro doppioni — ri- 
s]X)iide Berlinguer — .se ,si tgat- 
tii.-sse d; movimeni: ohe avc.s- 
sero Identici i .-oggotti. le .se¬ 
di e le lorme d; lotta, i con- 
j tenuti c gl: obiettivi 2 .pec;li- 
ci; ma non e co. i. Non 
può cerio .so.stenoro che l'az'o- 
I no per imix^rre una dlv^r.-.i 
I polliK'o economlcii po.'-.Hsa e.. 

I ,.ere ridona ,i .-semplice a.spet 
lodeiraziono r:vend;eat.va s;n- 
ducale conti*.iitu.ile t.inche .e 
' da ouiv-tii DUO venir orofon 
; da uenzatai e nein- 


qa.iivl, avere oo* 
>o.t.«n- 
-m;. .•g.’idaea,:, ma 

* i.. I "lì .«j.t.inlo 

,;ì (] prc'-ta- 

d pi iiucnte. nui 
o:.,'r;v; tc .e ai- 

..I ,1 . (.UTK- Uli'M’ 

■ome àon.-uma'ri- 


))i bai; ìg-..‘' ))( : .,i r. 

ior:n.t df’l'.i .••ciU'I i e dell .. tru- 
,' ' -n- e ne:' o ..-/..u (.'c: : l'a- 
.•spo, ' . ..Ci; e.a'm;'. -- [H'o.s^- 
zu<- ;, .•.'v;*e!.(.-.o genoru.^' d?-. 
1-*C1 ix.)t reblx'i'o à'ont inua- 

.'(• M.t ,l AO'K'Ot’o elle s. 
vuole 'nelle:*'? ;n luce e die 
ba'iae.;" <ti-: eomple.sso e d; 
« pollala 'ìcnaalr, come quel- 
l.ì \'),ta ,i c.'imbutre : .ux'cta- 
n..un; e . ::n; rie.lo .svllup- 
jìo economico i che comvolge 
col: e .drai: d.ver.si, che de- 
\'r sc.oglicre u;i ''ompleù.so .n- 
t-fv'cio <i: mo'’epla; int'''rc.s.';] 
(omi.L'l.int:. (.)v lieve s'.ulup 
pee im'att-e.nlH jxil.licR d: al- 
Imi;;,' e. che vuo'.- mungere a 
U’ia .'Olu.ucne di mtere.s.sc na- 
z.Oliale pas.-.,indo .'-iitra'Vf-r.-^o :l 
,;;x’:*anionto d, un.i .sene di 
p,ìrt.ccilar;.-mi I. va porUta a- 
v.int! dm'tlamcntv c in prima 
ocr^nria .indù* da'le forze po- 
It.die po:x)lar; c. ;n primo 
.uo-'o. :n ’pr ;na l.la. dal no- 
.-1;o p.ìi'lito 

Lotte di massa 

I-J' compito .n'altl del PCI 
— .sotlohnea B'-rlingucr — 
sviluppilo una propria azione 
tì: ag,t;tz;one, di mobilitazio¬ 
ne e d: org.m'zzazione, e .suo 
dovere dar \'.ia a lotte poll¬ 
ile he un:tiir:e ri: ma.s.sa. Ha 
un.i Lontc.tione sbagliata del 
no. ira p.irtito eh, lo oon.-ide- 
ra e(?:ne unii .'■p'^'C e d; « .sin- 
(lai.i'o più gro.s.'.o e polli.c..'- 
.■.(lo » 0 . « per contro, come 
u'i.i .--ori.i cl: .-.trito maggiore 
politico d.slutCìito da un rap- 
liurio VICO . on l«‘ mac.->e. die 
coll que.ste hii un leqame .so¬ 
lo nuln'etlo .iitraver^o cingh.e 
d: tr.u-mis.sionc'. 

«Il p.tri.lo nuovo, .secondo 
l.i concezione e;iunciata da 
'ro.’h.itt:. e die noi abb.amo 
co.Ntruiio in que.«.ii 30 anm, 
e d,ver-.o riag.i a.tri partiti, 
H.i !u oua originalità e .sin¬ 
golarità anche ne: confront. 
di c.'ixincnze del iXi.s.saio, par¬ 
che non .soltanto non e una 
formazio.ne politica affetta dal¬ 
la mal.ttt.a deH'ocoiiomid.smo. 
ma .^ol5ral!ulto perchè mentre 
e un partito di combatumcn- 
'0 e anche un partito di mas- 
,si, cioè )ia legami pi'opri, 
direni, con la cla.s.se operala, 
(on ,. poiX'lo i.ivor.itort', con 
le piu vane lorze .sociali ». 
» be questo no.stru PCI non 

l. i c.o. e tutte le vo.te che 
non fura qued^ — .-'C cioè 
mancherà la .su.t iniziative 
diretta e ,l suo impegno nel 
promuovere un .simile tipo d: 
movimenti; se mancherà la 
.sua opera di onenumento « 
d. .-Abiezione tieg.i obiettivi c 
de! contenuti delle lott« di 
md.s.sa — non .si riu.sdra a mu¬ 
tare .stabilmente i rapporti di 
lorz .1 ira le d.i.v.sl e tra 1 par¬ 
titi. tra governo e opposizio¬ 
ne d; s.iT.stra. tra i gruppi 

р. ir.amontarl. ;:i quei livelli 
eioe 0 in quelle .sedi do¬ 
ve .si decidono Rii indirizzi 
POMICI cd econDm.«.i del Pae¬ 
se ». 

I H \end:care. perciò, al no* 
.sl:*(i partito un a'uo rapporto 
a .jKUjoniu e dirotto con lo 

m. i-K-e, r,valutare la *ua fun- 
z.ujn di t,molatore e di pr<j- 
mo'ore di movimenti politi- 

с, un.t.in, .signiilca far assu¬ 
mere all.i lotta delle masse 

• rientro e luori delle lab¬ 
bia he e d(. luoghi di lavo- 
'o ~ q-ie, caiatiore politico 
xi cu. '•■..( ha bi.sogno per 
Putti .Hà ueiu su s'T.o e ope- 
l'.tre un.i ti.i. ,or*n ìZione e un 
r;nno'..i i.vn o i.'.'iioiiw., e du¬ 
raturi de.la Micict.'i 0 ridia S'ua 
c.a.-vso dirigente » 

Ini.ne Berhncuei*. alla do- 
’Miivi.i su v' ‘iK* "ch g.udica ; 
modi cu. le confede- 

iMzioni .s':'.Uj<m 1, dei lavorato- 
r; h.a.nno i.nijxj.shrio Ja qua- 
.silo.IL* d"! le"o rapporl, con 
;; covcrno, li i rispu.sto dican- 
:k' ..l’i' il u.i-todo -.fguito :c- 
ciTcmen'e dall.i h'evk'raziona 
]nii;,,i CCilLri.sL UIL gl. 
'imb:*.ì ti'.a.lo g.u.-'.o 


A Venezia 
la DC conferma 
la validità 
dell'intesa 


I \tnez:a, r 

I l.ì n--moe:*.ì .'.1 vi • 

! r:!. ita l,i p:*©.-jy'tti- 

I ’.'.i della e;*:-.; oo’nunale. e rl- 
I b.td l,i va,-d;ia ri'* la .-o«3- 
I comp.j'a il J3 ri;cemb.''« 

I ll'T-I. per M v e»:\\ì d: unA 
j p.u v.tsM .nt^\s.i d: forze po- 
1,1 die. .soe.al:. .sindacali ^ 

[ cultural' .n grado di affron- 
t.iro ; probI<^m: della città. 

I Q'je.ste '.e c*r'n(’l*u.-.:on a cui 
! r.su.hi .sia ix-TVonuto il oe- 
' m.'.it-a provine:,ile della EXT. 

I r’un.'OM .s.;io ,i tarda ora rii 
, .eri ,ser.i pi*r v.ilutare la ai- 
I l'.M/.one .ip-'rUiN, dopo .’an- 
I :''un:-io di*l r.i.ro d'‘?l. .is.e«- 
I d-’l PSDI d.ill.i g..ri;a co- 
' -’Dun.ile d; \’'en«*z.a 
' Li r:u*i.o'ie li.i '.'..-to ’in 
I iiir.m-ito c'-nlronto Ira a T-.t ■ 
j g.or.tn.M, eo;n;xis'.i da .rF"- 
j nuo’.''' ' e l.iiilan .i;r. e ' i 
I nvnoi.inz.i d<uo!'M. La m.ic 
à nnl'-rmaio 


damenie .ni 
meno a 
memo. una;, 
ne :uori de 
lotta n-T ri. 


DC. Il 29.57% per 11 PSDI, Il ! bugia. 

25.77% per II MSI. Il 23.72% ' / comunisti discutono fra 

]>cr 11 PSI, e Infine il 22.95''ó | di loro c con tutti anche sul- 
per li PLI. la qualità, jirofondita. am- 

Nò .*^1 tratta solo di un abis- piezza del proprio dibattito 
.so quantitativo. 1! vero nodo I interno. Contemporancamen- 


PCI: coinè di un partito in J una discuss-ionr cd elabora- 
CUI non SI discute ma si ob- , ::ionc coUettna. in oani sedi', 
bedtsce soltanto. .Ma poiché i ' e il PCI. E parlare d: 

fatti stessi provano il contra | terrorismo )> prima che tal- 
no, allora ricorrono alla \ so. c ndiro’o. Tanto iidieolo 
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ECCEZIONE 5.000 tenuti ad 

battito gro-'-o > che c'e 'uu 

; .SUOI ( 

rgan .'.ni:. 

1 .-'.lo; enti. ' 

essere presenti alle sedute 

PCI. E (dlo'-a. (/urlìe afer 
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di m.irtodi 11 e .ilio sue- 
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« C-iiro P’orU'brac.’io. 
no un Lornpuyno in.''"’- 
ifnftntr cl; Salo iB:‘o.'Cia». 
irniJiono cl. Roc- Volciano 
Ti scr.vo parelio vol:1 o 
esporti un l’ateo accaduto 
mi i! iriorno .■)•! 7') in ciu-'' 
di noma, r. tallo che .-'o 
per o.-porti d:^‘"'.'ha a.uo 
ra p.u conino io lor.s'' n u 
dramrn.U.co'’' t.f'n: pr*^ 
.sente che '.’ulinno «j.onn 
di .scuola yv nn cl'''le \a- 
can/o natali/:*^. .»>. .n una 
duseu.'«.'>ione .n.aiata pei- i i 
so, mi affannaso a .-'P.**- 
firaro ai mici raira?./! dell'-* 
medie che un apparato co 
me quello della PoLZiU r.a 
jjeneralc' non o solo re- 
prcs'.ivo ma c io dovis'-b- 
be os.soroi .audio un a.uto 
p*'r 11 c.Itaci.no che si 
ti*ova.s,so 111 dillico.ta io 
come ose.mpm citavo' auto 
In panne, r^cup'^ro retur 
t.va e tr.i 1.litro, per un 
bambino ad ei'^mo ' il ’at 
to di .stnarrir.si o d re-.t ii-'* 
•senza i .sold. del tram jy-r 
tornare a ca.soh 

.< Chiuse quest'' numero- 
•se parentc.s'. ritorn.amo al 
fatto K.v.eudomi s{X)s.itn 
Il 31 dicembre, dcc.dcvo^ 
di fare un au.stcro vlau'ir.d" 
di nozze di tre fflornl e 
partivo per Roma. Sempre 
per ragioni di "aust?rit.i ” 
(io prendo L. 194 000 d’ sti¬ 
pendio men.silo) portavo 
con me una .somma piut- 
to.sto P'iurua c.ilcolata .il 
cente.simo c. per oqiii eve¬ 
nienza. un blocvh''t*o di 
a.s.se>rnl dcll’ancor piu “si 
"uo conto In banca Pur- 
tropf» non avevo tn'to il 
conto con l'.Anno Santo e 
ben pre.sto rc.sl;rua .somma 
è terminata. tuttavl«i rnl 
restava 11 blocchetto de.rli 
«.ssegnl e contovo di pa¬ 
care Il conto doll’alberiro 
con quello quando sono co¬ 
minciate lo sorpr^'se. ppr 
cominciare. c.s.sendo donic* 
nlcft. non vi era In Roma 
nessuna banca apPt’th. an¬ 
che quella della Stazione 
Termini cambiava solo sol¬ 
di stranieri. L'a'beriratore 
non accettava rassoetno. 
non unto perche ave se 
paura che fosse scoperto, 
quanto p'^rche non .si fi¬ 
dava del documenti che -it* 
testavano la mia Identità, 
poiché diceva clic ora pu'i 
facile trovare un documen¬ 
to falso che un chilo d! 
zucchero, Decidevo allora 
di rivolgermi alla PoUzUi 
affinché dopo l doverosi 
accertamenti si faco.s.se jra* 
mntc della mia identitA. 
Conclusione: ho girato tre 
ore per Roma dalla Que- 
Rtura al Carabinieri, esoo* 


:i*“iiclo .1 m.o c.iso .1 ct"('ine 
cl. p'i.-.rn»' *' o’*'uendn 

.somjire .a stv--..( :• - io m 
"Cho v-' ijo.-sani'') 

Fuor, dah.t d: Dio 

hi) m.nruv.fi'o d; ^cnppaiv 
.s''n/,i pauMir lalbordo. 11 
ho acLU-a’. d .'.‘'crai'.-^M'o 
<I p<"'-.t i',.i .ano porsino 

d.unto I d.r loro lIv .sp .-.o- 
sne’Mvano dc'la aul’nt.''l- 
t:i df'i in.'*. clO(.um‘'n'.: ora 
loro do\r:'p arre.-^laro mp c 
mia mou’la' ique.sto atit'ip 
jy’r^hi- turvamo una urau 
f im*' p non .capavamo co- 
nip tarp i mangiare .son/.i 
.selci.' Niente da fare' Ad 
un cero punto ho avu*o 
una idpa ho chiesto ad 
un pa>^ante so s.ipc\a in¬ 
dicarmi una .s«'/.on“ del 
PCI aperta ni cp: l’i zo¬ 
na Qucot. era un c :n*>a- 
gno p dopo averg.'; .mo.tj'u- 
to, oltre . documenti, la 
d''l )Mrt:to ho .ivu- 
tii 1 .sol I ppr jyigaro l’al- 
Ix'i'go p.u tardi, sempre 
r.cl (Piitni d: Roma, no 
scori') .i.tr' < ompugu di'', 
ad un .-.om.iloro. vendeva¬ 
no rUnita Mi .^o.no in'to 

r. conoscere come pr.ma e 
ho a', uto camb.ato un al¬ 
tro piccolo as.sogno, cosi 

s. amo arrivai, tranquilla¬ 
mente a ca.su a .stom.ico 
pieno Ora. io non faccio 
commont'. ma m: chiedo: 
.sarò .nc'cu-ato di purt.ti- 
.srno se a .-.cuoia r.faro. 
con l m.e: raga/z.i. que’la 
di.scuss.rine O .-.Ost.tUll'ò 
"Pol''Z’a” ojn "PCr' r 
".igcnti" l'o 1 ■ compagni"'’-' 
tuo Cl.e.idio .Ma/zacani — 
Salo ' 

Caio MaiMvani. non fa¬ 
ro common t' riOan('>i''o 
Immaaino c'io non saran¬ 
no poc/n a rtclcio di fino- 
sta ina [ettera co-'} "do 
ftcanto CoMto so»o brani 
i coinanistì. aonorosi, fi¬ 
duciosi 0 soccorrrro/i. o 
mi paro di (<'dcrc i /io- 
.stri aroersam osilaroti. o 
Il sento dire a to clic hai 
scritto la lettera e a mo 
che l'ho pubblicatfr < Oh 
poveri roccl'i '. Divertito- 
n>, c/toi anottt, dmertitcni. 
ma plorate ad andare a 
fari'! pacare un assenno 
alla Conlindiistria o a far¬ 
vi prestare cento lire dal 
dott. Costa, se non vi co¬ 
nosce, e anche se siete, 
suo connato, provate, dun¬ 
que. Oh che modelli sono 
i comunisti. Ebbene s}, so¬ 
no pro/nno dei modelli /n 
aua/che caso sono .senz'al¬ 
tro da libro di lettura. Vi 
brucia, aiovanotti, ri bru¬ 
cia. ma soUaz-ateri pure, 
canni, se rjuesto può con¬ 
sola rri. 


LA CARCASSA DEL TACCHINO 


«Caro F’ortebracclo. tl 
accludo un ritaglio tratto 
dal Tempo del 2.>1 73 dal 
quale potrai apprendere co¬ 
me si mangia nelle amba¬ 
sciate. Naturalmente l’au- 
peo libretto di cui tratta 
l'articolo Cl illustra le re¬ 
gole di come .si ricevo a 
un pranzo un ambasciato- 
re; il che .al giorno d'oggi 
di attenta .sjTe.sa ol mercato 
rionale m: .sembra di no¬ 
tevole importanza, .sopr.it- 
lutto perche in tale occa¬ 
sione 1 nostri menù "no.o- 
.s: e vecchiotti’’ vanno rin¬ 
novati. E’ lnteiv\s.s:int" no¬ 
tare cho l'autrlec di "Pran¬ 
zo air.Tmba.sciata" é Tati.a 
Albertlni Tolstoi e mi do¬ 
mando .so un.i tradizione 
di famiglia di cui .-.ono te- 
stimonianz.a alcun, roman- 
'/.i c un dr.imma dal tito¬ 
lo "La potenza delle te¬ 
nebre" ilor.sc oggi un po’ 
"noiosi e vecchiotti" co¬ 
rno 1 no.stn pranzi quoti- 
clumli noti vada, tutto .'.om 
mato. rinnovata ruich'c>-..i. 
Tua .Marta C. Janoi irh - 
Milano />. 

Cara Manu Janmith, 
to non ho [etto t! libro je- 
censito dal « Tempo » c 
che SI intitola « Pranzo ul- 
Tambascata )>, ma so chi 
e l'autrice, nipote del r/ian- 
dKstmo Tolstoi c signora 
di oentilts'.pni modi Es-.a 
apfxirtivne a ifuel monio 
della magQioranza sderuu)- 
.sa ine faccia consci pero!- 
mente parte o no), secon 
do tl <iucile siamo sali'orto 
dc'.l'alìtsso. non s’ fnio mn 
andare alanti così. </!i op<‘ 
rai non hanno jì'u tog''a 
di lai'oraic e. nisomma. c 
ormai oiuiita l'ora di d’ie 
basta Xaturalmente. ne 
suno può intpedirr aUr 
onore Tante .Alb^'rtini d'I¬ 
talia e ai loro congiunt' ed 
a'Hici, di pensarUi a gue- 
sto modo si (ratta di un 
loro diritto, che to non .o 
alio, ne jìO'.so. contesta'--' 

.Ma e cur’Oso rhe i/ue^fa 
gente protest' sempre ('a 
posizioni, conte dire'', c^/ 
prn degio r di '.’i-so ()•< • 
-.to l'bri). !)f‘i rscm'i'o. mio 
le /estcf/r/iarr ’e co 
d'oro, lì ctiif/ufinlennI IO, 
insomnia. del .< .SV-/f -..io so 
viale , uh'i 

organizzazione sorta ">'1 
'2t a Ciinei ra cor i' "ne 
di ( a.s.si'.t<'ro su un n .i m 
multlnaz.cn.ilv p'i'.-'orc' rii 
qualsia.si ra/z-i ni/.ona'- i 
o rei ‘-'mn»’ cho s tmv no 
in dhficolta luor. d i ’a 
propria piitr.a > (’!r" 

Senio odore d- rusn " bian¬ 
chi . E dono al ere niiiu 
mzzato per anni (ine"'i 
Mostia de'iìe utaio-e 
bandite , ^ che ntot sono 
mot stale rnhandìte, pon a 
mo. tra : ba/aicati, oia la 
signora Tan ai \f’/)or/ 
srrtfi*’ ha ì'hio (C '<> pm 
g^ro'e. ina t’pao d' e''> 
coltiva -.oltrnito pensier’ 


confartcì oh e raffinati. 
Pessimisti ,sl. patrioti an¬ 
che, ina a tavola, pensa la 
signora Tania, bisogna 
mangiare e bere bene. Chi 
può darle torto? 

Co.sì I mentre «non si 
può pili andare avanti iD 
tu trovi raccomandati l'a- 
iiatra a'I'ananas dcU'.ìu- 
stralla, i! « coz/ znt iin» 
/rancese, le frappe all'un- 
gheresc. la tolta norvege- 
f<e della :ia Mani Xei gior- 
ri’ caldi sono meglio le tri- 
ohe al'a crema della Po¬ 
lonia. il po’lo tif-ka del Pa- 
K’dan n/ue'lo che si man¬ 
gia i/uas' ogni sera alla 
GarhateHa I o banane a' 
Cf</V(/ che eoi 

kart hall filippino i’ i! piat¬ 
to preterita dagli operai in 
cassa di 'fitegrazione. Ila 
ragione. Signora ' cos^ non 
si può piu andare avanti. 

.\on .si può pili andare 
avanti ft;;c/tc perche ci '•'O- 
no dei testardi che sr nst'- 
nano a tra-ycurarc t bene 
fici e modici suggerimrut^ 
dr'la signora Trrnn .Mber- 
tini Tn’sto' 

Voglio soltanto aggiunge¬ 
re die t;.' tiui'sl'opera 'del¬ 
la qnu'r -i potrg dire tu'- 
to, tiannc ehe non fosse 
assalii ta niente indispeiisa- 
bile) la nostra gentile au¬ 
trice ha drncnt’ralo un 
piatto rhe h" i'sto consi¬ 
gliato neha rubiica "Sa¬ 
per spendeie > della -.‘■Stam¬ 
pa » d' aioiedi lu) genna'o 
.s’i tiatta della - Carcas-m 
del taceh’no " Vna mas 
saia, elle noit i' » erto nin- 
fil'C di un umbasi laloir, 
ha contnerato. per l. 100 . 
l( tal'essa, du'i la car 
e(m--a, d’ un taeehino .. fi 
l<'g.ilo - s( / /1 (• la lettnee 
e .ibi) i-'’o 1 /i 'K'ro*-,o o 

1 ho ( lu nato .il'a M*n'“'a 
con lo 1 uollc. (olio ' ho 
latto r-niono, I pc.vi piu 
(arllO^ I( >• rii' .->0110' li ho 
hit’. ari'o-.'o il rrs-to l’Ilo 
nio.sso ,i !><)r..ro II brzidn 
m: (' .-.o.'. lo p “!• .1 riso'*o 

DO!' I.i ’o n■''^:r'l, ri carilo 
l'ho .'Po.')>1.1 d.i’ o o-'.'-a. 
l’Ilo ti'itiri'vi gro-..-'0',in.\- 
m>Mto o no ..l'fo un’.ic' ’u- 
u.i’M, < .00 -nc’ to - n 1 IO- 
( o. -n u i p 1' d'ol;.) c] . i’ 
t’o o ( nei i" ar (. .'iv 1 ‘ zi: 

i’- . uva*'- un. 

.SI.) n'M rr > u .i' n t ri i .ni 


t 11 Q i‘ --'o p it •' I :>-io 
m uig al'- .l’U h'- irò Irlo . 
rlopo 

Dei o 'a ”11 '>a soe > 'a 
CO” 'r svi’ 'ai o'e. heio- o 
male onììinnl'te ("e i h‘ t t 
ma ’.g'd i a < "li 1 i t ' 
t "(n r-<nu e . /, « - - uh'i - ' 

e ( .III !. ■•1’ ''a 'II' e l.a ni 
po'e dì To'-. '')’ s *0 a nt 
.li'i ' la''! e” iia"c ;//- ’e 

fl>" « . (;ri i u • 1 , "> o 

-'(!><'e am ‘ ! u” ) o' '■ ' '■ 

i/o/ >c/iOc i-e' 'e - /') / "/ 

}\ ' ei'rìi\ ‘t 'ì<n le i‘ / 'o 

}• I,' I •' I >. '"’ru ri -IO ’IO'I 

'(I p •/ ti»in ' I 
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__^_ PAG. 3 / commenti e ciStooSiSra 

Il sig nificato di una lotta operai a ch e appassiona l’opinione pubblica in Belgio 

Una provincia contro la multinazionafe 

Alla smobilitazione di una famosa vetreria, decisa dal grande gruppo francese che ne è proprietario, le maestranze hanno risposto occu¬ 
pando lo stabilimento e continuando la produzione - Le ripercussioni in tutto il paese della battaglia ingaggiata dagli opero! di Gilly, 
una piccola città delia Vallonia, in crisi per ia chiusura delie miniere - La partecipazione dei lavoratori italiani - I partiti e i sindacati 


Dal nostro inviato 

KRUXELI.E.S. febbraio. 

W’.i’o L' uci.tio o\(Xaiio l 
piolL'nzjo.si .s.mbzilJ dol jxitc- 
re oconom.co, l coloh.sall pa¬ 
lazzi dallo .sale ov.itlato da 
dovo ]p- direzioni delle gran¬ 
di .SO' .età, delle immob.liari. 
delle a.s.slcurazioni governano 
1 Inm im{x?r.; a Bruxelles essi 
.sorgono a .schiera, al bordi 
dei verdeggianti boulevards 
dei quaj'ticrl alti, circondali 
da prati sempre verdi e da la 
ghett. artUiciali. 

Oggi vetro e acciaio, in Bel¬ 
gio, «.suonano l'ora del rlsve 
glio sociale » come titolava en¬ 
faticamente giorni la in pri¬ 
ma pagina un grande quoti¬ 
diano della capitalo. Attorno 
a questi duo pila,stri z>?il’in- 
du.-'triti belga .si .stanno orga¬ 
nizzando infatti lo lotto che 
fanno .saltare l’.nvito alla «pa¬ 
co .soci.ile» lantialo dal gover¬ 
no sotto le fe.stc per IroiUc'z- 
g.arc l'inno piu nero che sa 
.sorto da molto tempo allo 
orizzonte del pnc.v. 

Ijc organizzazioni .sindacali 
del metallurgici e del .siderur¬ 
gici hanno preannuncmto per 
la prima decade di febbraio 
uno .sciopero generale del .set¬ 
tore - 100 mila occujjati -- 
in difo.sa del lavoro o del .sa¬ 
lario. 

Ma la v.cenda che In que- 
.s’i g.ornl appa.s.siona l’oplnlo- 
no pubblica, mobilita la soli¬ 
darietà. mette in causa rc.spon- 
Mbilita politiche c prcpotei'o 
economico, e quella della ve- 
ti'cria Glavoi'bel di Gllty: una 
media fabbrica in una piccola 
cltt^i di provinola che sfida 
uno del colossi muilinazlonu- 
li d'Europa, ne cont.raddlce 
il disegno, vi contrappone la 
Idea di un diverso .sbocco alla 
cri.st del .sottoro. col so.stcgno 
di una .solidarietà op-Tnla an- 
ch’c.ssa di dimensioni «muUl- 
nazionali)). 

Sfida al colosso 

L.'i .storili ilcllii Glavcrbol di 
Oill.v c presto racc'ontatii; Ln.t 
lontH dcc-adenaa dovuta aU'in- 
vocchlumonto dccli Impianti, 
tin ifradualp logoramento del¬ 
l'occupazione, 11 rilevamento 
della fabbrica. In-slome alle al¬ 
tro aziende del Eruppe, da 
parto di tuia multinazionale 
francc-o, la BSN; c Infine, 
nel primi Elornl di gennaio, 
l'annuncio brutale della dire¬ 
zione; chiusura della fabbrica 
di Ciilly che «non rend-.-». li¬ 
cenziamento del seicento ope¬ 
rai al quali 11 monopollo, cho 
e.stondo lo .suo molto b.-uccla 
in d.rczionl del tutto diver¬ 
se d.iU'mdu.strla del vetro, non 
-ha p.u nulla da offrire. 

Lai r.sposta c stata più tor- 
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BRUXELLES — Una recenfe manifestazione contro II carovita e per l'occupazione nella capitate belga 


te di quella che for.so il mo- 
no|X)Uo .si a.'.FK'ttava. Il latto 
o cho gli oixTal di G.II.v, uno 
do) centri più combattivi d"l 
Pays noir. hi zona nilner.aria 
attorno a Charlcroi. o la^ie- 
mo a loro l lavoratori c una 
gran parto d-'ll'oplniono pub¬ 
blica democratica della Vnllo- 
ma c di tutto 11 pao.se. han¬ 
no visto nella minacciala chili- 
.sura della GIaverb<'l una .sfi¬ 
da. che aggrava le prooccu- 
p'izlonl por la dl.soccupa/ione 
cro.scente lattorno alle 230 mi¬ 
la. unità, una cifra mai rag¬ 
giunta nella .noria dei Belgio). 

La Val.'onia. hi parte fran¬ 
cofona del Belgio, ha già pa- 
g'ito un prezzo a.s.sai alto a.la 
« ri.strultura/ione » capltali.sti- 
CH deireconomia del pae.s#’. 
Dopo e.vvorc sial»i. da .sempre, 
l.'i regione Inciustnalmente pm 
fort-' del ])aese. c.ssa c deca- 
duta a «ramo .seccoo deU’eco- 
nomla naz-orvilo dopo la d..^• 
sonnata di.btruzio.nr delle mi 
more di carlxme che ne co- 
•stltuivano la ncchezzta. quan¬ 


do. attorno agli anni ‘OO. ,l 
oapital.smo mondiale .si butto 
.senza n.serve alia rapina ma^• | 
siccia d; queU'altro «oro nv | 
ro» eh-.' sgorgava apparoni<*- , 
mente .senza fine dai ijozzi ; 
del Medio Orlenie. Allora, i 
pozzi del Pays nolr furono al- , 
l.igatl. le entrole di gJacimon- t 
li .spos-vo ancora ricchi di mi- | 
noralc furono murale, a volte t 
dopo cho 1 Dropretarl aveva¬ 
no ;ntas<'ai<) * J.nnnziame.iil I 
<lella CEC.A j)er .sostenere !a ' 
proctuzionc. , 

Acciaio c vetro 

Con il .suo cnrlKjne muioto ! 
.sotto terra, l-i Valloma ha vi¬ 
sto dec'tdere di anno in anno | 
tutta la .-.u.i .ndastna. I mio- i 
vi ‘:ve.siiin''nli nazaon.il. e 1 
.stran.en hanno pre.so la vui ! 
delle Fiandre calloliehe. conta¬ 
dine. .sottosvilupp.ilo e. allo¬ 
ro. .sottome.s.se , 

In Vallonia .sono rimasi 1 ac- j 
(laio e vetro, gli altilorn. elei- 1 
la Cockrill a Lieg.. la G.ever- ! 


lx ‘1 0 le .litro fabbriche del 
.settore .utorno a Charlcroi. 
CockriK ha chliuso uno d-.’l 
suo. forni, e ha me.s.so a ora¬ 
rlo r.dotto 1 .suol lavoratori 
da prima di Natale. Ora ò la 
\oIta della Glaverbel. 

L’in<laslrla del vetro In Bel¬ 
gio ha dietro < 1 : .se una lunga 
•stora cho ri.valc al primo do- 
)>oguei'ra. quando il metodo 
della .'OiiMtura a bocca, che 
non er.i .scn.-:b:;mente e.im- 
baio dal lampi dei Faraon', 
fu gradatamente .sostituito 
dalle tecniche industriali, del¬ 
le quali un.» delle piu fortu¬ 
nate pfu'ta II nome d! due 
ingegner. lx‘Igl. Goblx: e Foar- 
\aall. In .seguilo a un proces- 
.so conl.nuo d: concentra/.o- 
ni. cho pori») nel HH >1 alla 
unione de: due p'Mic.pall 
gruppi del vetro, la Glavcr e 
la ■Unl”erbel. n.icque la Già- 
vorbel. uno del maggiori pro¬ 
duttori di vetro plano d’Eu¬ 
ropa e del mondo, con fab¬ 
briche in Francia. In It.u.a 
la Tr.e.'U'). in Olanda, che oc- 


Perché è possibile il furto delle opere d'arte 


Il sistema delle ronde 


Di fronte a! furto avvenuto 
al Palazzo Ducale di Vrbino 
due po.ssouo essere le reazioni: 
lo .sdegno o la ricerca delle 
cause \.o -ideano c per delint 
ztono uuannnc ma infruttuoso 
e apcs.so funrvlanle: la ricer¬ 
ca delle cause è più difficile 
ma appare l'unico .strumento 
valido sia dal punU) di vi.sta 
della denuncia che della pro¬ 
posta Il furto di prandi capo¬ 
lavori comporta due gran ri 
.scili: la perdita dcH'opera 
d'arte e contestualmente la ri 
propo<tizione di un concetto for¬ 
temente .selettivo ih « cn/Pua *- 
per 'il quale è arte in primo 
luogo o .snUaiitn il prodotto 
umawi che sia ^ unico jì c «r ir 
ripetibile 

.Se cere/iinvio le causi' di 
quel che e avvenuto ci .si ae 
(•orge che le re.sponsabilità 
ranno ncercatc sta in .sede 
politica clic in .sede culturale. 
La re>/;ofi,sa/;//ifu politica e 
della classe dominante e della 
sua maggioie espressione: la 
Democrazia cristiana cm i (io 
verni da e.s.sa diretti Kssi .si 
sono dimostrali indegni di am 
muìi'-'rare il nostro patnmo 
nio culturale. Il < rrio'oeo!o eco 
fioiNico il ceif/ro .s;/n,s'fro, if 
trionfo delle eoiieec'oiii feeiio 
cratichc e scientistr del moti , 
do arcademico burocratico iif I 
ficaie non hanno comportato | 
non dico una nfanna. ma riep- j 
pure (ilcuii rinnovamento tee 
v.’co nei iiguardi della ])io1e- 
zione del rifusi ro pat rimonto I 
sOa-’Co e artistico L's.o viene ! 
nHf'O’a eiistodifo co! sefrma , 
delle ronde, come farei a un 1 
treipo l'iirisforrazia feudale j 
I SUOI tcsorr .Mentre la ; 
horchcea più ricca impiega t 
le f)’u ftcrfezionale tecnologie ' 
e.'ettroirehr per ciisfoc/ire le | 
sue fi m-ire. il g>ircrno abban 
rh no l'Italia stoica e aitistica I 
Om'') ■.Ixtrufil'o. , 

\'ff '•('■•poi’soh/'/hl jiolitidìc : 
he',fa (liri'ientc .si ai j 

carpfigna la icsponsaìpliti'i di 
ah uni gruppi di iiife'/e'djoii ' 
(he ri- quella eUmsp sono i I 
’ioijo;•'> /'i<//)'ic/(u;l)rienre 
I’ (cid'i una detrrnnnata or- j 
f/oioz’o ■Olir (!e’'a cultura pi ^ 
Si eiabotano un sapere appa 



Ln « Madonna di Senig.allia » 
dei capolavori rubati 

Moi.’ro't' va nella 
.-.f’stan-a ^un-ionalc cll’us-t do 
l'Mia’iJe fòi’ (il tide sapcir il 
moi'd') n'»ic"al(' intende faie 
P.' 'a eult’iia che nf>rf>pf>n(' 
anco}a ir flm*'iiziO}n fra ar'i 
maflO'on «■ ai'i minori, ha 
mom''ntii ideatwo c mojn''nto 
reali'zatiì o. fia laroro nife,' 
leffiia/t' e laitmo manuale, fin 
arte c ti'iii aiti', poesia e non 
;jf)es;r/. » la enbnra rhe prod.t 
ce ni'ise' ni em si espongono 
le ape) e di eun/qior pregio . 
'■'trappate da' loro contesti sfo 
nei: e hi enltw'a delle .soce'<i 
li'zazunii arcadem/efie rhe .se 
parano i valori estidiei da 
(fue'h stffi {-o soe,a// -- per cu 
un font'i •' la 'stona deH’ar 
te ennio'iloi la'' socio,'o;,ia 
drtl'oife ' 

p' af’'a''er -> que t' siru 
monti 'deoìoQ'r' che n a ieie*i 


di Piero dcll.a Francesca, uno 


la lì (idUi c fi’fie, pci ("opera 
di Ci i-i z>on(ile ralore foro a 
farne un tetneio ehe viene 

pjooosfo alle masse quale og 
nello di enlt'o die può (inindi 
esscic I e«erz/'o o profanat'i 
(lua'e emhU'ina di una presini 
*a « ( »( dfa nazionale > Vo-\ 
le ojiere <» oiera* ^ sono .solfo 
po.fe a! rwatto, /furile di « Pie 
dio ralote s a//a legge del mer 
rato mondiale e /ftielle di • sear 
so rafore '• - i famosi dop 
piovi — maga''» afla repa’ifu 
da parte dello .Sialo (eome e 
%fafo proposf'ii 

l-y firazie a r/pe'fa visiotte 
reto'tea dell'arte ehe e an 
mentato quei z/isfaero fra lo 
Stato clic dorrebbe ammnn 
.sfraie i heni ridtnmh c la >o 
rieta <ne tir teclama la tnteìn 
I» la finiZ'one D'stncro che s-i 
aever^e ambe nel mondo n 


' sh'elto e pnvdcgioto degl/ spe 
C'nbs-fi; anche chi ..enee ha 
prorafo r/iieda .sepsagìofie «nn- 
bwpfe di .s-epfir.s’ì .ifrapiero wei 
confronti /Iella prefelUzia au¬ 
torità delle .vorraipfendenge. 
espressione del pofere cenfraie 
f/el' « superiore mnii'.s'fero ». 
Ceufra/i.smo burocratico c con- 
regione .s'e/effii’o della culfurn 
s/jno i /oridameufì renb di quei 
feuomeut rnmìpob ewi da tem 
po as.si.sliamo. ora eidmipafi 
T-ef furto del Ka//ne/fo e dei 
Pier della Prance.sca. fcnomc- 
TU che. colti nella loro empì¬ 
rica episodicità, -z fanno uofi 
I ZIO ma re.sfzipo njs’piepabdì. 

! /p questo .s-euso Ttioift che oggi 
SI dt.sperano farebbero bene a 
rec'tare tl niea culpa s-. 

Il rimedio .sta nel roporofqf- 
meufo radicale della .vifuagio 
ne. Al eeufrafi.s'mo briroerafieo 
I POI eomiiriisfi f^pprunapio d de- 
I eepfrnmepfo. e alla cultura 
rs/e/ig:«pfe e vpeeiali.ifìea ptia 
eidtr/ra ehe abbia mi re.spirn 
nntropolofpco. un /oiidameplo 
p’aferia'»sfu'o. ni em pon ,si 
operino le ‘•olile distinzioni fra 
ralori del/a forma e raion del¬ 
la .iforia. prenies'se i/leologì- 
ehe del diri.smo e del ini'realo. 
firogie ad un famoso emep- 
' z/o-peplo proposto da J.ussn. 
la po.sfra CVv.sfdngiope ci soe 
corre qiiapdo dice che non " lo 
.Sialo 5 . - • copie era sialo prò- 
poslo — ma la /fepubb/fca v 
dere promuorcre lo .srduppo 
dePo cultura c la tutela del 
polnpiop'o sfoneo e arfisfiro 
della nazione .Si rode allora 
las'eojre aperta la possibddà 
per una n'iiminislrazionc regio 
I pale dei beni cnl'nrali — s-eu 
' za che ciò implichi la perdila 
I di oz;pf erderio miliario — e si 
I i-fWle d'altra parie pronipore 
re il collegamento fra la pio- 
' dnzuvie intellettnalr e la vita 
' reale del Paese .Solo mia riap 
I proprtaziotie dei beni enitnrnli 
' - las-ciati andare alla ronfia | 

' dalla classe dirigente — ria ‘ 
j parte dei eilta/iini. delle mas 
I se popolari potrà paranflre la ' 
I lufe/a del po-fro patrimonio. , 
I! nuovo ministero dei beni ' 
eullPiYdi bii s-epso s-olo pel qua- i 
I ziro di mia politica di reali , 
! deecptraniepfo. a/frimepfi è ] 
soliapfo mi diirrs/ro. i 

Andrea Carandini 


cupavuno .dlora c.iv.-t 13 miLa 
lavoratori. 

Ma la U-cn.ca del «tirag¬ 
gio verticale» lincntata dal 
due Ingegneri belgi era de.-ti- 
nata a durare meno a lunzo 
di quell,a della .sofJ 'ilun a.,.t 
fine degli unni '60 .si nflermò 
infatti un nuovo procedimcn- 
lo indu.striale, :1 «floating'. 
piu conveni-’nte da! punto di 
vasta del rendimento o cloll.i 
qualità, che consiste .i))punto 
noi lai* galleggi.ire la pasta d 
vofo .su un bigno cl. .stigno 
fu.so L’i.stalla/.one degli im- 
pianti del v<flofil < r'ch.edc ix’- 
ro gro.'-.si inve.stimeni 1. ed c at¬ 
torno a quc.sto tiiX) di mo- 
dern:/7-ì’/ione degli Imp.antl 
che .SI mette in moto un nuo¬ 
vo mccc.im.smo d. concentra¬ 
zione del .settore, 

I cap.uil..sti belgi non pn^;- 
.sono, o non vogliono, affron¬ 
tare gli inve.stimenil ncce.si-iarl 
per mantenere al p.tc.ie una 
delle .sue Industrio piu pre.sti- 
gio.sc: .sono d''\lira parte gi*. 
anni in cui l governi soclaldo- 
mocmiici v.mt.ano come gran¬ 
de mer.to della loro politica 
ec'onomica la capacita d. atti¬ 
rare In Belgio cap.lali e in- ; 
ve.stlmenii .stranieri, a co.sio di 
privarsi di ogni ix).s.slbi;ta di 
incidere in qtnlche modo .sti¬ 
lo sviluppo industriale del pae 
Co.sì. nel 1972 la Glaverbel 
c.ade nelle mani d"! tru.st fran- 
oo.sc BSN che controlla già 
gra-sbO imprese di imballagg.o 
0 una sene di .mport,inti in- 
rìu.-'tno ahmcntiin come la Da- 
none e la Evian. A cli.stanza 
di due anni, s: annuncia la 
ch.u.sura dello .sUbillmento di 
Gilly, s*' si ixu’hi .n.si.-uontemen- 
to di una l.qu'da/ion'* gene¬ 
ralo di tutto ,1 .'''Foro \clro 
della BSN, or,cnl-V,.» a m.- 
Uniparo pmtto.sto le .-.uc i.idu- 
sire -il.montar. 

sfida e .stai,» prontamoiv 
te raccolta. Da olU'o tre .sotti- 
mane. nello .stnb’l.monto oc. a- 
palo dagli operai, la produ¬ 
zione continua .sotto la dire¬ 
zione del comitato di .•>< lopi’ro. 
eletto sull.t ba.sc di tre rap- 
prc.sentanti pm* reparto. Il de¬ 
legalo di l.ibbrica. un operaio 
SUI qiuarant anni, la face.a an- 
golo.sa d,\i tratti deci.s:. ha prò- 
.■•o )ios.scs.->o .solo .s.mbolic un-m- 
le doU'ufficlo del direttore nel- 
ruii.ca ahi di ntiov.i co.siru- 
zone dei:.» fabbrua. por i. ro- 
.sto vo<chia e .squallida noi 
'oca!. 0 nello .si rati uro produt- 
t \o. Por dingTC in.siemo la 
lotta c la produzione, il co- 
mit.ilo oix'raio ha preformo 
istallir.si noll'angu.slo locale 
delia lapproscnlan/gi .smelata¬ 
le. .soiira uno do, capmnoni 
do.l'oflK'.na, 

Gilly o tr.idizionalmento un 
punto di forza del -noi .mo'i- 
to oiieraio b''lg'». ed c. come 
la.-'ia jiarto (io la zon.» m ne { 
rar.a. un co.itro doto ,ilm'’no i 
due n,(Z.onahlii -- Ix-lci c mi- ' 
in.grati italiani -- hanno ni I 
toijrato 0 completato ,» inonda i 
lo loro o.spor onz" di lotta. | 
spe-sso matur.u • nodi anni riti ' 
ri della miniera, Que,sta ma | 
turila .'-i o.spnino nel mrxln 
eome viene ))ort.»t.\ avanti 'a | 
battAglia, attorno ad nlciin | 
<‘ardini olaborati nodi ultmr | 
anni proprio da; ..ivorali'il i 
della Glaverlx*!: go.stione do- ] 
niooratua della ìolt.i, (ontrol- 
lo operaio, organizzazion' del- 

l. i .voiidar.ota dello a.tre e.ito- ' 
'gorio, 1 ollf*gHm"nio Ir.» a'io- 1 
iif .s.ndacale o azione po'iti- | 
<.51 Lna lozione o uno .stimo- | 
lo .inehe por i .smrl.»uiti o por j 
I loro dir.ganti, eh.amati ad 

as.s'anior.si le loro ro^pons.^b ‘ 
1 ta anello noi ronlronli de! ' 
pirtit. da oin tr.iggono .-piia ' 
ziono, 1 .sotiali.st , ora ail op i 
])Osjziono ma ro.spon.sabd; ri'' 
t.anli gua.-ti dell.» loro 
la iiolitica oconomita. e il p.tr- I 
tiU/ eaUol.co cho rog.te o.a la ' 

m. iggioranza del coierno i 

Li l.no i .str.itegica loi 

la. dee .S .1 dairas.sombX.i ope 
r.ii.i di Gilly. non pao o.ssoio [ 
.solo ditens.ia e.ssa propone a! | 
contrario una oltein.it va v.tli i 
da anche ix-r lo ‘tllro .udii- j 
strio del .settore, vhe neha zo 
na vnono .iitorno alla G »\er | 
Ix*] o s.n’cbbero sollocati* 
sua chiusura. Si i-hiede in -rz. j 
mo luogo j 1 rallonlamonlo dei 
ritmi e lo r.duzlono de,Torà- i 
ilo in tutta r.ndu.stna del \c- , 


tro senz.i perdite n-’ jx'” l'oc¬ 
cupazione nò U'T 1 sai ir.o: 
contemporaneamente, la rlcon- 
ver.s’one dog): impianti, sul po¬ 
sto e con il controllo oper.ini. 
lo .s\:lup]X) di linee 'In.i'» 
e d. indu.sirio d. tra.slorm.iu" 
ne. Il congre-vso vogiona o d- ! 
la FGTB i).i iedorazjone .s.n 
cIhC'IIo soc.'ili.stn I convoc.i'o 
.str.iord ina ria mente a Charic 
:oi, npproia e fa sua que. t( 
.ino.i d. iizone, c chiede mi’ 
piano nazionale un.» iy)i’ua 
di r lormo di .struttura 


Contatti 


Li lott.i p.irt*' su (|U»'s*e h , 
sj .S, coreano i con'.il' Po" 
una giorn.»ta intor.i. una :ro • 
•s.i dolo'g.iz.one opera,a o<<up» 

p.ii iflv' IlVeiVe '1' ufi (' c!e’ i 

diro'Ziono generi.e rìd 'jruppo 
n Bruxelles Gl: .nm/'g.ati. :n 
maggioranza, .sono .sol.d.ili con 
gli otx’rni For.so per 1,» p”,nia 
\olt.t. aoiielti bi.inch. ' e tu¬ 
ie .si riunu-^cono ,n.siom(' ne"e 
confortevoli .s,»ie (onerte (?- 
moquette, attorno .i. t.ito.i di 
pa)‘.->.s.tndro dei con.-ig : di ani- 
m'nl.straz.ono. )x*r concertare 
Tanone comun-* 

1 /' ragioni de];,t lolla v)pe 
Mia l'engono pnr'.ue m Pf- 
Inmento d,i .scku. il .si e tomii- 
ni.sti. n governo «■ indotto a 
Incontrar,s. con l.i ilirez.une 
del oomple.sso. » he m mine 
gna a tratture e a so. pende¬ 
re intanto la «.h.u.sura d-'l loi- 


rrun.i il, I u<i< ni. ».!< il Un.. r-nd 
la M'»'ra d. J l-i'' 
rui j 1 ; de. Il ]j , tu' -, l'j;-,--*. 
] M-r'c-o ( .111 ,( .c- - - miri¬ 


le UO'M (I ’S# 1 I *ir, ■ M ; 

gli II t e: ri ; , 11". . 1 In 

(,innvi-. "ime d o'. '' i • <-.• 

.'••e o;> r ti.i, ; li; r , ]■> ' - 

c.i 1.1 int i.i di .'-r I’ .‘r\ 

111 J-as o .e .m'-'; i-y* e/-joj 

la 1 • V a Sp 1 il* MIO,- ) o 
vedo'.e di m.n'iiori . cl »nl, 
’.ennti tju. negl, .m; .e « 
resi,Iti li''./' n ce’ ■ hi'ibr :h< 
della 'onu ani ne d.'ion ; j. 
sica delle ni *i e-e G '). -il. 

un oiv-,-a,(, (; 
l'iea (’h n .e".») ci.i 
.■i\‘e\’.i noie, p.r-'.i <,k 1 . li .no 

diale! !<) d*‘j Me, 

vere .-olo !*auc.- Jta<ion'a 
» lie s'IO pi!.’ c. q i.ando ' , ). 

■ '”1/ ..t') < .1 I :i, , ■ -a, •r.-e . 'j 
nel n • l’i) ..» ;-o e s.i -i un 

PIMOlo , r'I' V) r] p ' 'O- 

le, <.nnv que.lo ,.'ie i>'i 

' IO p-iew C'O. . de Uilor,! 
i.im Ci 1 e 1 con.p.os .»n. -ono 
.sempre r ioriuii <ii torm.izg’o 
Dcigalcio. un g.o'.an" <le ( ra¬ 
to di jrp'trto ciOilu Gu\e:ix'l, 
cresesuto In ima t.un. ,t di 
(om ini.-’i d t an, d , u- r del¬ 
le nostn* o: sin zz izion: tra g'i 
« )'1l gr.l' ;. e . ,1 e.'.l < he po '. 
-'ina d;\ . o’v h r -y ,, ( 
r • 11 . ol d,»' ,e*,( ; .1 ,vi, -n 

Pai .mi e hclg', n l'a ’ < e inu 
P . < re, » l'I'a r- . )\ O'M e ''.ri . 

le e-'P •• «m,/> (ei.m 
’ 't.( :i< Ili' l.im . e ( h* M 
<i;mo 1 bnnbn, .il* 'c'a#* 
uo'e » ’a’ (onci .'I 'o'in ,( ' ' 
.-.'0'. ; 1 on jX'ixi’ d "ve’ 
t 1, ,s'>‘r in ’o e sU' ’e ^ \ c' - a 
mo b.u 1T ' - (' 1 •• in o''I ’ra 
lo <1 r p,i”o ’>•' I -- r*e-''hé 
.meli" II' 11.1 n”<><l ! o"* n»in e' 

ff< eio <] ... n » '’i>n *• yu 

O’iX".!! t.i. ani poi*.» co .me» 

d >'’0 ,i le {[Il d hi' n i! « ''V 

*e u ) I •* Ol' a '• (" .(••' » ' 

» it.l . I 1 1 ’,o . ' DI', o ' !'* 

n’V’ . ' *•. 1 ’ O kÌ' t .1 'ino 

Cl'.n.co. la.vui.st <)ner,dn rv-- 
.soI}d.i"ieta Oli un '.in>”e‘-e' 
tnn'e ,s "d.ua’e • ih no licer 

z al 0 d d!.i Mi' n m 
Un .1,; ri < .n tu (i> . ]i id-mi 
qn, s e <im,o. "’.iM 'le-de-i 
m ’'.i •' Oliera d"'i ' i 

xen'iinb, t non .i-m-T.'! Ve*) 
pii”^’ l 1 > JiMt .n 01 o .1".* n*' 
Iv <lal p.ie.se i> ri iv.l‘o, f» 
(onlr.iro. 'a lo'hi de' le'rn *' 
e al .irj r.i ill,i \’, ; *=11 ’•'* 

L.mi!>"l d S ire nu, ’in.t 
.-.l.i'lern min.u.’ l’.i d eh'” 
.SUI .1. < he 'li rv-»* j.1, .1 »n'*o e 
c.p.i'o (fin' ’.uaiKio a 
Zinne o leKlendoa, \n. M*o- 
1 pi e,' o- ' ri -.'(e !, ( n.p n 
! m'o d('";i ' ih')’ /- ì 


no di G.llv. E' un primo ".- 

1 

Se o;>‘”. r 'g rin 


.sultato, ni.i non ee'-to t.ile da 

1 

( on J.i h'v \ 'm f • 

l’KO-.] 

smobilit.ar*' la loii.i 

1 

gru)’';in P.SN r, d i 

■ < ' à dei 

Il glor'o dopo l'nconU’o 


le irii'nin , ■ .■ v iii 


fra go’.eino e padron., Crii’ 

1 

un 1 rc-c" •''(■’ "'o' ' 

nr-r'.' rvo 

av;sio a un,i nrimle. t.a 


,ifi',i’e .1 ‘ ’D" --D s 

r. i-,',r 1 

(he ha ' .suoi p"eg<‘deir tir 

' 

T.r i< , rie r (1 1 *’ 

, • 

.se ..oli tiv.u iK’lle gr.i.id: b,r‘ » 


• ta la ‘ (' i • 

'•ir> 

glie dei m.nutor. dez'.' .tnn 


'( *'t" n D o’IdI d ’i 

11'' • l'Io 

‘(lO Attorno .ili,» ha 


i' ile h,' .DICI pn ,1 

1 1 ’S 1 --'O 

ir('ri.i occupata riag.i ouei.i . 
oltre d 0 'imil.i liior-rio'- c.-' 


fi' ope » ' r 

. 1 


rv.’ , c *1 m IX”’ 

‘Vi ' 1 ’ ^ 


l.a zzina di Oiarlo.’oi, in ..eme .a 
rappre.sontant 1 d (alegoMf. r- 
regioni lont.»ne. sf-Uino f..a ico 
a tianco al canto dell'In'orna- 


Vera Vegetti 


DA EINAUDI 
UNA PROPOSTA 
NUOVA 

PER LA SCUOLA: 
LA «PBE» TESTI 

Come avviare chi studia aH.i discussiono dello opcie, 
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Confronti elusi 


Dopo la rottura delle trattative per la contÌ!ì;»;enza, deciso lo sciopero na/iouaìe 


Braccianti in lotta 


Anche con le orj’ani/./azio- ' 
ni che rappresentano le | 
aziende pubbliche dclTIrì e j 
dcU'Eni è stalo ragKiunto ] 
l’accordo jxt la continKenza. i 
Martedì, nel giro di c|ualche I 
ora, sindacati, Intersind c • 
Asap hanno praticamente , 
Steso ripolesi di accordo ri- j 
calcando quella già conqui- i 
.stata dai lavoratori delTindu- ] 
: stria privata. i 

Il fatto che, questa volta, | 
l’accordo sia stato trovato pri- | 
rma con la Confindustria che | 
‘con le organizzazioni delle | 

. aziende a partecipazione sta- | 
itale deve far riflettere, In- | 
^torsind c Asap infatti si so- ! 
no accodate al padronato 1 
^ privato, non hanno dato al- ^ 
cun contributo positivo alla ! 
soluzione di una vertenza | 
’ che è costata circa 36 ore di [ 

■ sciopero. Ciò pone, come | 
hanno rilevalo i sindacali, il ' 

' delicato problema del ruolo 
che le aziende pubbliche do¬ 
vrebbero svolgere, problema 
che investe direttamente le 
scelto e la politica del go- 
verno. 

‘ Del resto ralllneamento 
delle Partecipazioni statali 
non riguarda solo la verten¬ 
za per la contingenza, ma 
Uutti i grandi problemi rela¬ 
tivi alle ristrutturazioni e al 

■ rilancio produttivo, 

Proprio nel corso della 
•ettimana 150.000 lavorato- i 
’ ri chimici, 60.000 lavoratori ! 
■' tessili .sono scesi in sciope¬ 
ro dando vita ad una grande 
giornata di lotta per l’occu¬ 
pazione c gli investimenti. 
Montedison, Snia. Montofi- 
bre, Anic, Eni. Lancrossi, 
Lebole, numerose altre fab- ^ 
briche sono state investite 1 
daH’azione promossa dai sin- I 
dacati. Una grande manife- | 
Stazione si è svolta a Verba- | 
nia. Assemblee si sono te- ' 
mite nelle aziende. . I 

Come hanno detto Maca¬ 
rio. segretario generale ag¬ 
giunto della Cisl, Cipriani, 
segretario della Federazione ‘ 
unitaria dei chimici, occorre | 
dar vita ad un crescente mo- | 
vimcnto unitario, di massa, i 
sulla questione centrale del 
rilancio e della qualiftcazio- 
ne della produzione. 

Sempre per gli investimen- . 



j OUERRA — Pnssnre 
I dalle parole ai falti 

I 

j t.i. il rinnovamento e lo svi- 
1 lappo di tutto il settore dei 
I trasporti, venerdì si sono fer- 
I mati quasi un milione di 
j tranvieri, ferrovieri. porUia- 
] li, marittimi, dipendenti del- 
' Taviazione civile, aulotra- 
[ sportatori clii>endenti e non, 
; assieme ai metalmeccanici 
della Materforro. del cantie¬ 
ri navali. Manifestazioni si 
sono svolte a Roma, Mila¬ 
no. Bari. Assemblee sono 
state tenuto in decine di 
città. P'orte ovunque la pre¬ 
senza di delegazioni di edi- 
I li. tessili, chimici, settori di¬ 
rettamente interessati ad 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti. 

Le responsabilità del go¬ 
verno per la situazione di 
crisi del trasporto pubblico 
! sono gravissime. Tante le 
1 parole spese, ma non un 
provvedimento concreto è 
stato ancora messo in atto. 
Ci sono piani giù finanzia¬ 
ti fermi da lungo tempo co¬ 
me avviene per le ferrovie. 
Si è parlato dì un piano por 



CIPRIANI — Crescen¬ 
te movimento di massa 


I liu uou amolJl,l^ ma lulln e ri- ' 
1 inasto letlera morta Uccor- I 
I re passare dalle ijarole ai 1 
I fatti — ha detto il segreta- | 
1 rio confederale della Cgil. , 
j Gino GueiTa -- e per que- 
' sto i la', oratori sono piena- 
: monte iniiiegnali. 

1 La ■« Vertenza dì autun- 
j no » continua. La lotta per j 
I la difesa dei bassi redditi 
I e deiroecupazione, per un 
1 nuovo s\'ilui)po economico, 
dopo alcuni positivi risulta¬ 
li strappali per la contin¬ 
genza e la garanzia del sala- 
' no registra ogni giorno im¬ 
portanti sviluppi. É' in que¬ 
sto quadro complessivo che j 
devono es.sere valutati nc- , 
cordi come quello realizza- I 
to fra sindacati e Italsider, | 
dopo una lunga e difficile ' 
trattativa. La direzione del 
gruppo, pur riducendo la 
produzione, si è impegnata 
a mantenere per il 1975 la 
attuale occupazione e per il 
primo semestre di questo 
anno a non dare corso a ri¬ 
duzioni di orario con inter¬ 
vento della cassa integra¬ 
zione guadagni dichiarando 
che • è suo obiettivo mante¬ 
nere questa garanzia per 
tutta la durala dell’anno ». 

Tutto ciò pone al gover- 
; no la necessità di urgenti 
decisioni. In primo luogo 
per lo pensioni. 11 ministro 
Toros si era impegnalo a 
concludere la vertenza en- , 
irò il 31 gennaio ma anco- J 
ra non siamo arrivati ad i 
una po.slliva definizione sia 
a proposito dcU’entità del 
miglioramento delle pensio- 
I ni sia per quanto riguarda 
! il loro aggancio alla dina- 
I mica salariale. 

I Giusta quindi la pressio- 
! ne che i sindacati esercita¬ 
no con ferme prese di posi¬ 
ziono. Del resto lo stesso 
governo si .sta assumendo 
responsabilità gravi conti- 
1 nuando a eludere i nocos- 
' sari confronti con i .sinda- , 

I cali sugli investimenti nei ; 

I settori dciredilizia. della J 
agricoltura, dei trasporti. | 
deirencrgla mentre la cri- ’ 
si produttiva si va accen¬ 
tuando. I 

Alessandro Cardulli 


e gli investimenti neiragriceltura 

Una grande giornata di mobilitazione fissata per il 19 — Le pesanti responsabilità della Confagricoltura — Differenziate 
Coldiretti e Alleanza — Progressi nelPunità dei lavoratori a gricoli dopo l'ultimo Direttivo della Federazione bracciantile 


L’Alleanza 
chiede un 
incontro con 
il governo 


Sulla rrrlenza per la 
coìitingeìiza e i/ recupe¬ 
ro salariale dei braccianti, 
il compaf/no Feliciano Ros- 
sitto, segretario gene¬ 
rale della Federbraccianti, 
ha 5criffo per «l’Unttà» 
fi seguente articolo. 


siilarl a-gncoll a quolìi Indu¬ 
striali. 

Il « no » della Confagrlcoì- 
tura è quindi un attacco 
InammltMilblle alia condizio¬ 
ne del lavoratori agricoli il 
cui salarlo, ora Inferiore del 
35": rispetto a quello dellMn- 
dustrla e del 50‘’o rispetto 


IVI! rifiuto dfllft Confa«rl- | al salari n.frlcol1 del MEC. 
coltura a trattare sulla j ha .subito dal 1. febbraio un 


il .scala mobile e .su! recu,’uero 

** ^wTVi.iiv I KH-larlale per 1 lavoratori agri¬ 
coli SI presenta come un Lat- 
L'Alleanza nazionale del | to di estrema gravità. Rsso 


contadini hii Inviato un 
telegramma al Presidente 
del Consiglio, In cui sot¬ 
tolinea la newssltà politi¬ 
ca e sindacale di un In¬ 
contro dciron. Moro con 
le Organizzazioni profes¬ 
sionali per un estime gene¬ 
rale del problemi agrico¬ 
li e degli Impegni produt¬ 
tivi delle aziende coltiva¬ 
trici € deiragrlcoltur» na¬ 
zionale. Tale esigenza, so¬ 
stiene l'Alleanza, è n«ce.H- 
fiaria ed urgente df fron¬ 
te al permanere di p<*rl- 
colo.se lentezze ncU'ado- 
zlone di provvedimenti 
adeguati e conlorml al 
dichiarato riconoscimento 
del ruolo prioritario della 
agricoltura neH'amblto del 
programma di emergenza 
del governo. 

Per quanto riguarda le 
gravi decisioni che si .stan¬ 
no adottando nel corso 
della vertenza sulla con¬ 
tingenza agricola, l’Allean¬ 
za dei contadini afferma 
che esse rischiano di arre¬ 
care ulteriori e gravissi¬ 
mi danni 

Un altro telegramma ^ 
.stato inviato a! ministro 
del lavoro .sen. Mario To- 
rOsS. perche noiramblto di 
una valutazione generale 
del problemi, re.stlno punti 
fermi, raccoglimento del¬ 
la richiesta di aumento 
delle pcn.slonl al coltivato¬ 
ri Italiani. Tas-soluto ri¬ 
spetto della parità previ¬ 
denziale ed una reale par¬ 
tecipazione paritaria del 
coltivatori alla riforma 


non ha motivazioni .sostan- ' 
zJalJ. Infatti .su questi prò- ' 
bleml la trattativa ò «tata i 
accettala da tutti l settori • 
privati e dal governo, per I | 
pubblici dipendenti; neU’in- j 
dustrla. anzi, .si è già con- | 
elusa positivamente. 

Le richieste pre.sentate dal¬ 
la Federazione CXrlL CISL e 
UIL al padronato agrario 
prospettano miglioramenti 
salariali inferiori rispetto 
airindualrla. La richiesta «a- 
larlale è infatti di 10.000 li¬ 
re mensili (neirindu.sirla .si 6 
già ottenuto un aumento di 
L. 12.000) ed U valore del 
punto a 948 lire comporta un 
costo minore per gli agrari, 
dato che neU’lndu.siria per 
l’operaio comune era prima 
di 392 lire mentre neH’agri- 
coltura era ed ò di U 024. 
Q'jesto valore del punto più 
elevato In agricoltura era sta¬ 
lo concordato nel 1972 per¬ 
ché CKSO contrlbul.s.se ad av¬ 
vicinare progre.s.s!vamente J 


ulteriore anetramento. j 

Questo comportamento del- 1 
Ja Confagricoltura non é ' 
' però « maldestro ». come a | 
I qualcuno è potuto apparire. ! 
. fisso è invece espressione 
' di un pericoloso e com- \ 
■ ple.sso disegno politico. Con i 
1 11 .suo rigido «no». 11 padre- i 
nato agrario .si é infatti prò- 1 
I posto: I 

a> di portoi'o sulle suo po- l 
.slzlonl antlslndacall le Orga- { 
nlzzazlonl contadine fColdl- 
retti c Alleanza); 

b) di preeentarsl anche ad 
altri comparti dello schiera¬ 
mento padronale come por¬ 
tatore dJ una «.strategia du¬ 
ra» verso 1 Sindacati (Diana 
ha attaccato neH’lncontro con 
1 Sindacati Tattcgglamento 
della Confindustria e di 
Agnelli); 

c) di volersi .servire della 
vertenza per chiedere .al Go- 

i verno t>old! e potere nella 
gestione della politica agri¬ 
cola. 

Diana, pur dovendo dare 
atto al movimento sindacale | 
del valore del .suo impegno 
; per lo sviluppo deU’agricol- 


; ò esu-.sa la convin/.ionc cri*' 
j que.si.a {colitica coniporu .a 
I lotta p»r la irrigazione, por 
il migliore u.so do..e terre. 
I per ottenere corto'/A* il; .n- 
I vosUmontl nei .settori d^c.N.- 
I v; coord.nat: su! piano terr;- 
j tori.ale d.a programmi dei:e 
I Regioni. E emersa co.sl una 
I più alta inte.sH unitaria tr.i 
j 1 Sindaca*! agricoli per un 
1 nuovo tipo di ’nten’cnto pub- 
I blico in agricoltura e sulla 
I nece.s.s.tà che rintorven’.o 
' pubblico e.serciti e nromuo- 
I va un controllo sociale loc- 
cvpa/.icne. interesse sociale e 
I produttivo! .suiifl de.siinazio- 
1 ne e Tuso degli invc.st.menr’, 
, Il Direttivo delle tederazio- 


( 1 . 10 . ci. j^rod.i.’.on-* 

La Conia'.mcoiturn 
IO ni.Ile dunque • ;'.io 
I. .‘••uo ioni.il, vo eli da: 
•ma imm.iLon'- niud-Ti' 
fmngr- .scni)>'*.‘ dm,-»; 


ne<-v*n.-; t.a 
qj ndi .a 
un* e nc. 
.1 n.'^/.onfl 


Feliciano Rossitto 


I '''‘mÌiVu quelli Indù- [ turo, ha p<-rò contrap]>o.sto 


atrlali. 

La richa'.sln sincl.ical-. dun¬ 
que. privllega l’obiettivo del- 
lA omogeneità tra 1 vari .set¬ 
tori. e prospetta Tatienuarsl 
di un meccanismo p<'requa- 
f.vo su cui anche la Conf-a- 
g r 1 co 1 tu ra a ve v .i co n ven u to 
airatto della stipula del pat¬ 
to del 1972. Appunto per que- 
.sto motivo 1 sindacati hanno 
fin da ora propo-sto che in 
occasione del rinnovo della 
contrattazione nazionale si 
Individuino nuove .soluzioni 
contrattuali che avvicinino l 


I apertamente, ad uno .svilup¬ 
po basato su’, pieno u.^o del¬ 
le rl.sor.se o .sulla program¬ 
mazione democratica, la vec¬ 
chia linea di uno sviluppo 
che tuteli '.<• rendite, abba.s- 
.si il cosio del I.i'.'oro. e lus- 
sicuri profitti allo grandi 
aziende: è la linea del re- 
.stringimento delle basi pro¬ 
duttive dell’agricoltura. lyi 
I Confa-grJcoItura ha mastrato 
, cosi la .sua Incapocltà reale 
a prospettare nuovi rapporti 
.sociali nelle campagne e. in¬ 
sieme. una e\'o!uzìone della 
agricoltura. 

Lama ha rl.s>3sto al Presi- 


Accolto il ricorso presentato dell'Alleanza contadini 

Aperta una inchiesta 
sui prezzi dei concimi 

Il Tribunale amminisfralivo del Lazio ha ordinalo al CIP di esibire i documenti in base 
ai quali si è proceduto ai gravi rincari - Una istanza al Presidente della Repubblica 

Il ricorso presentalo dairAlleanza dei contadini per ottenere l'annullamento degli aumer, 
tl del prezzi del fertilizzanti decisi 11 4 ottobre 1974 dal Comitato interministeriale prezzi b.i 
ottenuto un primo importante risultato. Il Tribunale amministrativo rogion«i!e del Lazio, pre- 


Valutazione nettamente negativa dei sindacati sulle proposte presentate dalla Finmare 

Un «piano» per affondare la flotta di Stato 

Si prevede la riduzione del numero delle navi e il licenziamento di circa diecimila lavoratori - Un marchinge¬ 
gno per mantenere in vita i finanziamenti, ma anche il deficit -1 marittimi in lotta presentano un « contropiano» 


dente de!!a ConfaKrlcoltuv.n | 

r-ha vaiai* montanara na''/v , ' ^ 


NH-ciutu (Irli liuti. L.itt.ir;i, h.i 
liL'pa'-itijrc pri'sso Jj 
siriiltanfi ivr !.i fit*ti'i’mijiri/’i'>n' 
0 40 per cento itit i fo.-l.i- 
t:c:t e d' qu'*:;: <Uv:.': :n prc 
cedcnz.i (31 12-1073» 

In particolare, .1 doti. Bat 
tar.i ha ordinalo al CIP d. 
esibire le i.sun/e avan/a'!' 
dalle Indu.strlc ottenere 

gli aument» ed eventualmen¬ 
te dal mlnl.sierl competenti, 
nonché ) verbali della com 
Tn)«.s!ono centrale e delle .so! 
tocomm;.s.s)on} che hanno , 


nl'att) un'o: 

fieli.) ter/.i vu/hdh 


CIP • (1. 
a-.ti dei'.i 
"il 1' 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 

f( Il piano Finmare? E' pre- 


aziendalistica che « relega 1 ' gerì e merci che nel triennio 
problemi dei posti di lavoro i .saranno disarmate, Dieci di- 
a puro tuipetto di elemento di i sarml (oltre alle 4 navi della 


co.sfo. Ignorando 


»to detto: un ministro che, i cl aspetti sociali della que- 
come l’on. Gioia, In Parla- stlono ». 


mento .si era impegnato per 
Il potenziamento della flotta e 
che ancora recentemente ave¬ 
va dichiarato di voler difen¬ 
dere l’occupiulone avrebbe 
dovuto respingerlo al mitten¬ 
te». Questo U giudizio rac¬ 
colto in ambienti sindacali. 
Ed ò un giudizio che com¬ 
pleta la valutazione nettamen¬ 
te negativa della federazio¬ 
ne magmara la quale ha af¬ 
fermato che li programma 
ipotizzato dalia Finmare «ri¬ 
calca l vecchi criteri azien¬ 
dalistici, burocratici e para.s- 
liti.rt » e riconferma l'o.'-jisten- 
ta di una visione tecnico • 


Proclamato ! 
lo sciopero | 
negli enti 
parastatali 

Il 13 febbraio protislmo 1 
lavoratori degli enti parasta- i 
tal: aderenti alla Cgll. Cusl, | 
Uil. Cis«il e Cida effettueran¬ 
no un altro sciopero nazlo- I 
nulo per l’intera giornota. do- i 
po quelli del 23 e del 31 gen- ! 
nulo scorsi, ho annuncia un I 
comunuMto della P'ederazlo- ' 
ne unitaria dei lavoratori de- | 
gl! enti pubblU‘1. informando ' 
che i motivi della lotta sa- ' 
ranno illustrati domani lu¬ 
nedi nel corso di una confe¬ 
renza .-.Uimpa elle .si terra tilie 
11 pre.s.'o la .sedo unitaria di 
via Sicilia. 

Con lo sciopero del 13 — 
è detto nel comunicato ■— .si ' 
tonde a '< riaffermare la deci- i 
«a volontà dei lavoratori pa- 1 
r.ustatau di ottenere Tappro- 
vazione definitiva della legge. ' 
entro i termini programmati I 
dal Senato o nello stesso te- ^ 
sto \ot<ito dalla Camera dei ' 
deputati l’U luglio '74» i 

S**condo i stnclacati. le a.-Ksi- ’ 
curazioni fornite nel giorni I 
ficor.'.’ dal governo e dal grup- 1 
pi parlamentan « mentre | 
esprimono una effettiva vo- i 
lenta {politica di evtare qua- | 
lunque ritardo al voto del .So- i 
n.ito. non .s»*mbriino g.ir.mt. i 
re iHM-o. dal rl.schlo che lorze 1 

e. sterne od intere.ssi particola- | 
r: jxi.ssano indurre a mod.fl- ■ 
elio o ad ulterion Imprevedi- ' 
b.li slittamontl dol'.a ie'gge Lo ' 

f, loporo tendo, perciò, ad ot- 

len.ere d.il governo e dalle for- i 
ze {xilitiche detlnitive garan- i 
ru circa la conclusione nel j 
termini predett, deiriter par- j 
lamentare ck-I r:ord:nam»nto 
tì-'gli enti pubblio'., il cui te- j 
»lo otfro comunque ampia i 
poss.hililà ci: sur'ces->.v; per | 
Jjaionament. ». i 


! Teiegral'jcnmcrte il « pia- | 
no » che l.i Finmare ha pre- i 
sentuto al ministro della ma- I 
nna mcrciuuilc e che Tono. [ 
rcvolt* Gioia ha illustrato «l- I 
le organtzziizionl .sindacali si i 
compendia in due dati en- | 
irambl e.strcmamenU’ nega¬ 
tivi: alla fine del triennio la [ 
consl.stenza della l lotta pubbli- 
ca siu’à ridotta dalle attuali 
I 86 navi a 79; complcs.slva- 
mente .siu’.uino licenziati ima 
1 si usa li tradlzionaio c cin.co 
' euiemlsmo deU'esodo volontà- 
i rio; 8,388 marittimi o 1010 
amminlbinitivi delle .società 
luilla, Lloycl ’rrie.stlno ed 
Adriatica, In piu saranno li- i 
cenziati 137 marittimi della ' 

I Tirrenia. C’e da stupirsi della ’ 

I levata d; scudi che ha accollo | 

I quecto piano »? j 

' E' .st«ito detto che ixt toni- 
! perusare le navi pui«eggcri c 
I da carico che saranno dus.ir- ] 

I mate e prevista la eo.struz.o- , 

I ne di 33 navi da carico e di j 
10 tragnetti. In ver.ta l nu- i 
meri sono .stati rnanl'polati 
con molta d.sinvoltura. Come 
stanno le cose lealmente? Ec¬ 
co, delle 43 nuove navi di cui 
! SI parla 26 sono state acqui- 
' state nell’ultimo qu.nquenn.o 
1 e già .sono in esereiz.o. Fra 
Ique.ste e; .s<jno 1*' l'orlacon. > 

I tainors mpponica c inediterra- ! 

! nea. cne navigano da due an- ! 

I ni, ia lJo>'(Jiu))a in c.sfi'fizio | 

' cUi tre. (5 navi da carico ae- * 

I quistate .sul mercato dell'usa. , 

' to (3 :ri Danimarca e 3 in 
' Norvegia». : se-Ue trag lotti del 1 
tipo «l*m*tl» I Petrarca. Car- ! 
ducei, .Man/oni. Leopardi, [ 
Boccaccio e P.tscou) il La | 
Vtilletla *• 1*' t!'e u .Slalfette » | 
delta Tirrenm [ 

La vf-'iia 0 eh'* li p.ano 1 
de. 11 ! i'';ninare prevede tonu* ! 

I unità Jiggiuntive » 4 da ea i 
j rieo jx'r li I3oyd Trie.-tino i2 ' 
I porrav'oi'.taincr.-. e 2 traciiat- 1 
1 tl) 3 Portacontainers per . Ita- ] 

I lui e 3 traghetti « lutto rn--r- ^ 
t Cl » per rAdriailca. I .^'-i tra- > 

I ghotti pa.sseggeri previsti i>'r | 
1 la T.rremu entrerebb'-ro mve j 
’ ci‘ .n serv./iu in ,so.^t:ta/.one , 

I di altrettanto navi vecchie ob- [ 
j .solete. Calabria. B.i'.l.u. S.ir- I 
degna, Città di Na}X)li e Citta i 
j di Nuoro. In ultima 4inai,.s., | 
I per quanto ri'cuaiila la T.rie- i 
I ma, e certo eiie i col.ccamen i 
I t. con le isole saiebb'ro no ! 
i tevolmente ndoU. p<'i'clìe t- , 
I pr(‘v..'.ta anti'o (l’u-.-t turno an i 
! che a «’lim.n.izinno s.-n/.i .so- i 
' stituzione d; quattro '.(s'Ju 
' traghetti' Torios, lir.;-,,, Cia- ' 
gllari <■ V’iillusirt o 1 

I Per il tra.^po:•^|’ r[ier< i d; i 
1 ma.s.sa il p.ano ctuilempia :.i j 
j aeqiusi/ione d. un.i nave l'-i.ui 
I bull carrier' ne. -• < .i | 

' C[U(' nei’ unno su» .vo ]) 

I trento .! c[ue.st<‘ ’-idott-- pi'-"., 

I Mon. (1: unità a a» i.'fi: • ' 


Tlrrenla di cui abbiamo det¬ 
to) dovrebbero essere attuati 
entro quest’anno. Della flot¬ 
ta del Lloyri dovrebbero ca- 
sere* disjirmate l’Europa ol¬ 
treché (il 14 febbraio) i'Alrl* 
ca e l'Asia. Per la .società 
Italia 1 dl.sarmi dovrebbero 
interessare l'Augustus (Il 20 
marzo), la Leonardo (il 26 
maggio) la Verdi (20 otto¬ 
bre) la Donlzctti (10 novem¬ 
bre) e la Ro.s«lnl ilU dlcem- 


Il 28 ottobre, dovrebbe ] 190 


vrobbc'o oa.scre tolte dui ser¬ 
vizio, li I gennaio la San 
Giorgio (Adnalicn) c la Gali¬ 
lei dol Lloyd Triestino mentre 
alla fine dell'anno dovrebbero 
csftcre disarmate la Run'ae)- 
' lo 1 Italia), J'IIllrla. l<i San 
Marco e l’Au.sonla (dcll'Adrla- 
tlea) e la Marcon. (che nel 
'76 pus6crà dal Loyd uU'Ita- 
l'.H) E non •• lutto. QucMo 
brillante plano elalxirato dal- 
, la Finmare col .so.stanzuvlc ap¬ 
porto deiiTRI (Petrilli) com¬ 
prende la liquidazione della 
lavanderia Selom che occupa 


meecanl.'-mo che permette di 
tr.usfenre le sovvenzioni dal 
.settore pa.s6cgper! a quello 
merci. Alla fino del trlcn.nlo 
di applicazione del « plano » 
il deficit resterà di 131 mi¬ 
liardi. Oggettivamente, quin¬ 
di. Il plano Finmare falllncc 
anche l’obloltlvo del risana¬ 
mento ». 

Giuseppe Tacconi 


campagne rapporti «odali e i 
di lavoro arretrati è U segno 
di una organica IncapacltA a 
proporsi un di.segno reale di 
tra-sformazlone (3ei)’agric*oItu- 
ra lta!ia.na. 

Il «no» della Confagrl- 

coltura ed 11 di.segno che 
Io ha determinato hanno pe¬ 
rò ricevuto un duro colpo 
gf.à nel corso dell'Incontro 
con 1 Sindacati. 

Le organtz7..azion! contadi¬ 
ne. non arcetuvndo la linea 
dello .scontro con 1 lavorato¬ 
ri. si .sono dichiarata dls]»- 
nlblll alla trattativa e da es- 
se é partita la rlclile.sta di 
una media'/.ione governaWvu. 
Le organizzazioni contadine 
hanno richiesto Inoltre un 
incontro a! governo per veri¬ 
ficare la reale volontà di d.ìrc 
priorità e certezza agli inve¬ 
stimenti neir.igrlcoltur.’i, 

E’ la «te.s.sa richiesta già 
fatta al governo dalla Fede¬ 
razione .sindacale unllar'o 
che si i.splra alla rivendica- 


1 Istruttorie che hanno prece 


duto le delibeiM/ioni d) au 
mento. 

Il Tribunale nmm'.nii'tr.itivo 
del Lazio, concludendo, ha 
assegnato All'autorità .suddet 
la il termine d. giorni ses 
.santa dalla comumcazionn e 
dalla notificazione della sua 
ordinanza per l! deposito, nv'. 
Ja segreteria della .se-z-one, de 
gli alti .sopra rtchl^^rl », 

L'ordinanza del doit. Balta 
ra reca la data del 13 -icn 
naie 1073. I termini prcsc r.’t' 
per il dopo.sito dezli .'itti del 
CIP e dei verbali d(‘lli* icji- 
commestioni .stanno, d.inque, 
}x*r scadere. Fra qualche .set 
umana, quindi, Inizierà in .s(‘ 
de giudiziaria l’esame del do 
cument! con cui il CIP ha de 
terminalo gli aumenti dei con 
cimi, provixiando. come ab 
)7)amo documentHio venerei» 
scor.so. un sensibihs.slmo calo 
dei loro impiego in agrieoi 
tura con prevedibili grav' 
con.'-<'gucnzc .suilu p'-odu/ione 

Già le prime conclu.sioni 



zione di un progres.so delle , giunto il doli, Balt.i 


essere dl.sarmata la Me.saapia e la riduzione del servUio I 

ed il 19 novembre l'Enotria. eHpres.so bagagli di via Fle- 

entrambe dell'Adrlatlca. In. «chi 

.somma nell'arco di quest'rvn- Quali 1 rlfle.s.sl occupazionali 
no dovrebbero u.scire dal ser- del progn^mma elaboralo dal- 

vizio 14 navi mentii dovreb- la Finmare e presentato al ; 

bevo ori..rare m servizio tre ministro Gioia? Ecco: nel '75 | 

sole navi da carico noleggia- dovrebbero e.viere licenziati 

te dalla sof’ietà It.ulla oltre 1 3,788 marittimi e IBO amml- 
ad un traghetto merci per ' nl.stratlvi. Tarmo successivo 
TAdrlatlca Con quanto rlspct- 1878 majlttiml e 390 amml- 

to per la « confe.stualità » nl.strativl. nel '77 2.93C mant- 

esplicitamente affermata nel- timi e 440 ammlni.strativi; a 

la legge .npprovaUi dal parla- que.sti, ripetiamo, dovrebbero 

mento e più volte conferma- aggiunger.sl 157 licenziamenti 

ta daJ mmi.slro è facilmente «Ila Tirrenla. 

constatabile. Senza contare Per di piu Irl e Finmare. 
che formalmente due navi do- hanno elaborato un mar- 

vrebbero e.s.sere dl.sarmato nel chingegno ehe a.ssicuru loro Ja 

’76: la Cr.stoforo Colombo i continuità delle .sovvenzioni e 
ideiriialUi) o la Vittorie» , II fatto non può che confer- 
(Adriatl<-aL DI fatto queste 1 mare la validità del giudi- 
navi vanno ad aggiimger.si al- i zto dejài Federazione mari- 
le 14 ci: CUI abbiamo detto | ruira la quale, come abbiamo 
jjerché 11 disarmo e provbho i detto, ha denunciato la so- 
per 11 1 gennaio del '76. | pravvlvenza di criteri paro-s- 

In qu'.*!,to sies.-^o anno .sono | .sihiri alla radice degl: orlon- 


Rallentata 
l'attività 
dell'Azienda FS 

I riippr<-v<-nlanii dei sindacati 


ministro Gioia? ficco: nel 75 . rsFi .SAl’Kl-SIUK) m-l consiglio 

nmmioistra/)one delle Ferro- 
3,788 marittimi e IBO amml- a.min cnlicato il rinvio 


nl.stratlvi. Taimo successivo 
1878 mojlttiml e 390 amml- 
nl.strativl. nel '77 2.93C marit¬ 
timi e 440 iimmlni.strativi; a 
que.sti, ripetiamo, dovrebbero 
aggiunger.sl 157 lloonzlamenti 
«Ila Tlrrenla. 

Per di piu Irl e Finmare. 
hanno elaborato un m.ir- 
t'hingegno ehe a.ssicuru loro Ja 
continuità delle .sovvenzioni c 
II fatto non può che confer¬ 
mare la validità del giudi¬ 
zio deji'n Federazione mari¬ 
nara la quale, come abbiamo 


di nmmioistra/ione delle 1* erre- 
vie h.imio criticato il rinvio 
aJIa proHsimn setutnana del con¬ 
siglio di atTìUiinistrazione 

♦ Come già a\ vernilo in pr<*- 
cedenza Ton. .Martinelli -- è det¬ 
to in una nota — non ha rile- 
indo di diner fornii'o alcuna 
j moin.izawH' del rinvio della nu- 
j mone. La fivquen/a (U'ile sedu- 
I lo di questo importante organi¬ 
smo u/iendale si è considerevol- 
1 mente diradata eon TaN’vento 
' del nuovo ministro: il ehe non 
. solo ha |>esanti nriess: suli'am- 
, mmislra/inne aziendale (arre¬ 
stando ogni ini/ialiva m maio- 


programmati 1 d.,sdirmi della 
Mi<)ieJangelo ientro 11 primo 
.semestre) mentre nel 1977 tìo- 


detto. ha denunciato la so- | ria di organ.ci, avan'/ament» dt‘l 
pravvlvenza d: criteri pnras- ; pi-rsonale. concorsi, contratti, m- 
.sihiri alla radice degli orlon- [ vostimenlt. ecc.) ma costringe 


lamenti ehe hanno prebicduto 
alJn eltìlx>ra/'onc del -«pla¬ 
no» «K’ .stalo .studiato un 


anche i consiglieri a Lire nelle 
poche vedute un esame non ade- 
■ guatamenlo approfondilo 


Fra sindacati e organizzazioni del tempo libero 

Comitato unitario per celebrare 
il Trentennale della Resistenza 

Viaggi nei luoghi dove si combattè contro fascisti e tedeschi 


Unità e 
autonomia 
sindacale su 
« I Consigli » 

!■:' 'a.->(.';to T. ;ntm<-ro d‘. gen- 
n.i.o dellii r'.v..>ta I (’0'fsK/(i 
della I-\‘deraz'.on-’ [j.ivoiMtnn 
:n-'’.T.m.'Ct'an:(‘:. N'-i lu.scico.o. 
oltre ai problem' l'olativ: al 
l'oecupaz'.on»'. ulà- tarlile, al 
.'a/ri.-oitura »• al tra.sporf. 
amp .1 parte v;*'::» dedic.ila .i. 
tem r<‘lal'.v; all'unita s'iida 
('.ile e .ill'aiitoivrni.i <-.)n .ti 
tef’.'u.U' iid .\:'iiia*') iIX'», In 
gr.io iPri'. Mu.v.t il'SI» e 
Fi'rrar:.; tFDUlb. 


Numero«e ;nvi.il:\o verran 
! no pres<* per lo eelebrazmne 
( dei Trentenna.e della ReM- 
tìLenza dalle ortr-inizzazioni 
' democratiche dol lempo li- 
' bero che hanno co;>t:iuito un 
1 api30.s)to com.lato unitario 
1 Ne tonno parte T.àrcl, il 
I CNTC, IEnar«-Acll, TFndns, 
TEtlaCg:;. TEtMCial. TOd-.s 
' Uil. 

1 Dopo la eobtitu/ione d. que 
! .-.to cf>in.lalo naz.o.nale avve 
' nula nel eor.so di unti mintone 
tonutH nella sede della L'gH 
• n.iz'onele delle Ctooperativ»*. 
' ;n Campania. Li/lo, Tosca 
na, Ennl.a. I-Yiuli, Venezia 
G.uì:«i, I>ombardia. Piemonte. 
Lig’ur.a sono cosi.tulli ano 
logli, com.tal: Ira oig;\n://a 
.'i<)ni Cg*-l. Oisl. Ut’, Arci, 
M'idu-.e inovlnu'iito cooperult 
' \o ch<‘ stanno predt.sponendo 
' '.tUeressnnt’ ])rogramni; d: at- 


s: inle.ndono valor.zzare tra 
t giovani e 1 lavoratori gl: 
.< lUnerar! » della R.e.si.s:e.n/a. 

Già sono .siati messi a pun 
lo selle prog:animi che pre 
vedono v.agg; ne: giorni 24. 
'2.J. 26 aprile n<*i luoghi ove 
l.i lotta contro i tede.ichl e il 
la.sct.smo ebbe i magg.orl svi 
luppi. Inoltre tì comitato .na 
zionale sta pi\HLsponendo un 
programma d: v.agg, interna 


- condizioni di lavoro (di tut- ? 

tl 1 lavoratori dipendenti ed ' 
- autonomi) c di uno .sviluppo 

CllU produttivo delia agricoltura 

sulla base del pieno uso del- 

^ le risorse umane e materlnll 
nel]’lntere.s.se del paese, Il glo* 

■ —A verno, peraltro, e non .solo 

30 ri per Tagrlcoltum, sta già com- 

, . . , . plendo atti precl.sl nel campo 

lei sindacati degli Inve.stimentl In una lo- 

H*1 consiglio oppasta a quella del sin- 

delle l'erro- dacati e del contadini. ’ 

[> li rinvio La vertenza aperta in agrt- 
lina del con- coltura pone co.sl Immediata- 
[izione mente, non .solo ai lavoratori 

mio m pr<*- agricoli, ma a tutto 11 movi- 

elh “ è del- mento sindacale 11 problema 

lon ha riie- della unitarietà della verten- 

nii'o alcuna za d’autunno. 

IO della nu- Non -sj pos-sono accettare né 
(U'ile sedu- la politica del due tempi né 

iinle organi- declRlonl unnaterall padrona- 

•onsiderevol- Il e del potere pubblico sui 

n Tavvento proce.s,sl di ristrutturazione e 

li ehe non .sugli inve.stimentl. 

*ss: suli'am- In questo quadro, la deci- 
riale (arre- .sione delia Federazione 

m malo- unitaria bracciantile di 

v/amonti dt>l proclamare per li 19 febbraio 

contratti, m- uno sciopero nazionale di 24 

\Lì cosirilìge ore co.stllul.sce non solo una 

i Lire nelle prima ri.spo.sta alle 'po.sizioni 

f7)e non ade- della Confagricoltura. ma af- ' 

indilo ferma la neces,sltà di definì- , 

I re con T. governo la vertenza 

-sulle garanzie salariali e pre- ■ 

videnziali e pone con la for- i 

za del movimento Turgenza i 

delTincontro sindacati-gover- 1 

no ! 

Ma é una prima r!spo.sU, Il [ 

^ programma predi.spo.sto dalia | 

P^erir/lone del sindaentl ; 

agricoli è volto a reah/zare . 

• un viu-to movim^'nto jxt s,il- ' 

ì dnr^ l.a ovan/atn oontrattua ; 
1 le nd ’in.! iMilitica di .sv.luu 
I po e di r iorme Que.s’a .s.F j 
OSCni I datura dà concret-rza allo ] 
' ob’e»»'vo d’ i.avoro c di .s*iln- » 

j. .. I r o annuo p<*: le lor/e decisi- 1 

oratori gii ' della categoria, opre una j 

R,f-.'»i.s:é.n/<i* * pro.spett’.v.i re.ile d. avanza- • 

ossi a pun ! Li nelle condizioni d<‘l l.-ivo- 

n* che pre I agricolo, nell’esen-i/io del- | 

giorni 24 Tintervonto .-.ind.icale s'u'. 

luòghi * ou* ! processi produtt’v: e .sulla or ' 

'dt-^clil e •• . zanizz.izlon»* del lavoro. ì 


Li cn.si dell'agricoltura, 
le ->ce’t-*- del mov.mento 
.si'idMc.il»', T.ua-erla’.i incapa- 


/.Oliali ne: pae.si ove p.u v.va ' padiou<ito agrario a'.! 

»• .stata la ReM.slcnz.i e ove I esercii.ire un ruo.o per nuo 


hanno preso parte a!’.» .otta | rapjxirt: 
rep.irti dell'esercito ilal.ano i c-:a.i e p*r 
(Jugoslavia. Polonia, Cela . nazional. 
.on a elc.t. turare ituoi 

Jl com.lato n.iz.ona!<' ha 1 '* 

chiesto T:nU’res.'..imenio de: ' F’ d.vent^ 
ministeri del Livore, della l *utt: che l, 
Pubb.lca Istruz.one, del T\i ‘ no u.so del 
ri.smo o delle Reg.onl oflinehe - .* «ui<* e.^-.er 
venga dato alle attività pre j vvre la coi 
dis'pohte i! nece.s.‘»ar o so.st<- 1 ro. Toecup: 


in modo p<iri.colare i gnu pol.tico <? organ.zzati';©. 


vi rapjxirt: produttivi e .so 
ciali e pf*r le acute e.-iigenz*- ; 
nazional. hanno .'.afo ma i 
turare n'.iov: orient■invnli .n | 
tutti I Sind.ieat, a-zncol! 

E' d.ventata l)iù eh aro )>*r | 
‘Ulti che l.i }K»llt.ca del nV , 
no u.so delle ri.sor.v e condì » 
«in<* e.^-.er,/^^^;,. jx*r niod.l: : 
c-vre la condizione del lav->- 
ro. Toecupaziono. la .situ.az.o | 
no civile nelle oampiUgne S. | 


( do]X) avere e.snminatii g.; » 
e.'-postl delTAlleanza e le con- I 
trcxJeduzioni deli'Avvocniura ! 
dello Stato, che patrocina il |, 
Comitato Inlermlni.steriale | 
prezzi, CD.stitin.sciono tuttavia j 
un elemento rilevante. i 

La delicatezza della que.stio- j 
ne, per le sue gravi nnphca- 
zlonl al danni del coltivatori, | 
deH'agricoltura itn’.'nna e del- > 
i le masst* consumatrici, cosi i 
come Ih circostanziata docu- j 
mentiizione tornita daij.i Al i 
leunza dei contadini al Tr. j 
bunalo, non potevano iv»n avo- , 
re anzitutto Tetiotto di prò- j 
muovere una inchiesta scr.n I 
L'as.soelaz!one dei coltivato- j 
ri che SI é latta, promotrice . 
della iniziativa d’altronde, non 
SI è formata .illa denuncia ina 1 
h.a promosso una vasta mobi- i 
Jitazione di ma.s.sa. impegnan¬ 
do tutte le .sue '..stanze a chic- i 
dere al contadini di lirmare | 
— dice una nota — un ri- ii 
eor.so .sir.nordinario ii! Presi- ]j 
dento della Ropubblic.a-> in r 
cui si torna a chiedere Tan- 
nullamento dei rincari de; Icr- ' 
lihzzanti, sottolineando in p.ir- ' 

' licolaro v< come il CIP abb a j 
I preso la dis’isiono di numen j 
' lare i prezzi senza .avere te- j 
! nulo nunimamenle conto delle | 

I esi'zenze della agricoltura e i 
I .senza av--'re con.siiltato le or- j 
I gani/z.M/ioni dei produttori '■ j 
j .Ma se i rincari dei conc m; j, 
[ chimie; hrimio puntualmente , 
j prodotto una drastica ritta 1 
; /ione del loro impu'gu i2'ht» j 
I per centu per ‘ losi.T.ie ; i3,7 [ 

’ IXT 1 |X)la.s.sicl ; 13.8 ]xt i , 

; .1 comples,-.: » 1 lianno anche j 
avuto Te!letto d, .lumc-ntaro ; 
j enormemente il fatturato th'I 1 
1 k' '.'raiìd: aziende del .-vtto- ! 

’ ro, pur in pre.sen/.i d un i 
1 lirnduzloin' r.do1t,.i Nel b.l.in 
! CIO MonU'd..son del '7-1 .a.in | 

• voce uprodnU! per T,igneo, 

I t'jra > si può leggere (lie .1 j 
I tait'virato relat.vo e aii:ncn‘...i j 
1 lo T.anno iNCfir.'O delT3,t.2 ;)er 
I <'enlo; nello stp.-;:,o liTunve-.o , 

; .dia v<K'e - Jertili/zantis. i 
, legge, inveee, che l.t proda/.o i; 

n* e dilli.muta del 0 '.,') ( 

' ' K icldoppi.ire .1 p’o ji 

i j^r'o l.dturaio — scr.ve '.in, |1 
! vUtimann.»' — in pre.'-.-'ii-M d; |j 
I un.i prixluzione .'>o^lan/iiiln'U'n- li 
. te stabile non e (.us.i da ;5>i ,1 


jl^COM_lTA_TO__ItITCftMIH:3TrRIAt.I?_PRfZ3t„- C,:*P, 

l b__ 5 ej r «tor b»._dol t aJTcrja, dJ. 

_queitoJTrtbunal #_Abd t n t atrat 1yo_Re3t orai 

_flLOtt!_dalti_.Ut>v».ttpr.l9.pQr._l» datenainasloAix.! 

_•>_ B ! t.dct^provverff n«n to_1np'J2no t*?; '_ _ ! 

_8) «lo provvedlncnto df auaontD. foaedIatantn-. 

_t« anteriore;__d 


animiinvlrotiwo del Lniio. 

PREZZI ALL’ING ROSSO 
40,7% IN PIU’ NEL ’74 


1 pr<-z ■: nl.',n.:ro,V'0 c.i.v'ol.iii c 
nel i!J 74 del 40,7 ;x‘r v'-T.lO r.,-;x'*.to 
(renienlo d»u irr^'.',’: .i'.’ i)v'ro-..sn s; < 
n.iandD dal, di'l J'i 7 } ,i d. 

so.o de.lo 0.1 ;>‘i' c'muj ri-'Pi tio .i, 
Oli .lumenti ln<'ll.^)lI (lel.'indKO U' 
iie’i.Ki (* i ’.4 iM-r veivo, U'bbr.i n lU'., 


.v'ol.ii! cì.iil IS'JWr sono oume:.'(• 
r.,-;x'*.to al l''73 F c.u anche inC . 
'o-..sn SI e vi'-diito M-'V' h.':n<-nio n"»- 
'} ,1 d-c''n;brr ..ramento e .sta 

pillo .1, nu--'-' proced'‘nte 
indue ue] It»74 ,-ono .stati i .scgu«.*‘:.‘ 


Saldi più premi 
al Modaclub 
Luigi Pellecchia 


C liniiiUM r<oì iH't' VOI .il 

1 !;enz,i lii \ .-.'.itoi'i Tinv i 
l.intr I. .inip.ignii tli ''.tl'i' ili 
^(lufi'/uuii l'i’i' ui'ino (lonn,! 

I li.initiino Clio il niiuiui Inh 
( ,(i,g( J’i là (, { Olii iìii i(I( uni 

giorni ol Cl o all.i -sn.i v ,i^i i 

\ lu'iiU'I.i I..1 '•('t'it.i nc.uii 

-i. Dipi e su ( ,ipi rii \ l's’i.i 
n») v.ilidiss'ini .iiaoii a ;>i ■ 
o',le'-tu su>i''.io (il l'iviTito 
o su ui'ani! ut!' per i p'‘i)> 

- :mii , C'.ippo' » I - ei n))i|i'' • 

l'ut I - pol'ii 11 (I; r"'ni;) 

eos] I ile- [ I in. I por essere ca 
111 (il fine serie un \ ' i o pr- 


impli t.i ull.'i 
,1 rl'fi Itu.irsi 
Ilo spi'i. 

' ni \ i,i ('olii' 

\';itloli, (^uc ■ 


.àci.inlo a f)ue,t.( (' 
a/.enti.I contro...\t,i d. 
Tale pubbUo, peraTro 
t I coinv oli a <l.i! ■ mr' 
.\Teanz.( anche .in’.iH 
pri’.s.i st.Itale, 

grupi^o j;.n: 


TEATRO REGIO 
TORINO ricerca : 

1 ciiposqu.idr.i aftrezzisfi, 
cnt. cquip.ir.ito 


JBASS 

^MftH&s-sbc^issaSio 


jffii’SDcarov 


Sirio Sebastianelli 
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fa&cistcì tireftno Fronci 


Dopo il quarto attentato della notte scorsa per scatenare il panico 

COMITATI DI VIGILANZA E MOBILITAZIONE 
CONTRO IL TERRORISMO FASCISTA A VIAREGGIO 

Assemblee nei quartieri e nelle fabbriche — Si ripete l’esperienza di vigilanza collettiva già sperimentata per le provocazioni di Savona — Cercano la strage — Scarsa la sorve¬ 
glianza di polizia e carabinieri — Riunione al palazzo comunale — Gli attentati mentre sono ancora in corso le indagini sulla cellula eversiva toscana e Mano Tuti, l'assassino di Empoli 


' Difficile verità sui campi paramilitari i 

j 

La Cassazione 
; sblocca il processo 
su Passo Pennes 

' Gli atti finalmente trasmessi alla Corte d'Appello di Trento 
' il contrastato iter giudiziario ha favorito i neofascisti legati a 
! Preda - Chi sono gli imputati denunciati per iniziativa del PCI | 

< Dal nostio corrispondente i 

HOI./WO K 

La travagliata vicenda giudiziaria del campo paramilitare fascista di Passo Pennes 
proseguirò it suo iter E' questo ciò che deriva dalla decisione adottata dalla corte di Cas | 
sezione^ chC/ accogliendo le tesi dei Procuratore Generale di Trento, dottor Catullo Zanfel, 

ha trasmtsso «h itU .illa sir-ioiu isl uUm i t [ticsso la cttiu (1 di Tiontu L.iriont 

della giusti/ia pt osi. « 4 uii a quitidi sui puu con uuinu tii.udo c la mamsii ilui »i doMn l 
accertale la icak poiliita di ftu mio i li cisti liol/inini e Nemti fcccio c piedispos^io i 
nel campo jnieiti^l'a allestì - — 



Dal nostro inviato 


1 locali della sezione socialista di Viareggio devastati dalla bomba fascista 


• sto per sei o-n al n / o 
. di s'‘ttembic de’ Wl In una 
I locallti\ impe’Mi presso Pis 
so Pennes nella *i m 
rentlno Pas.>o P* nnes * un 
punto obb pei cap ic 

molte cose della oDfnnl/Aulo 
[ ne paramlalaie neotns''tsla 
delle hue inaliti e de^dl a;; 
tfancl e del’e codusion' di cui 
jha potuto Rodere in tutt que 
atl anni E insomma quenta 


po 0 d 'Tioito (io'.t 
do un un o \ss i d itib 1‘ 
i s* nr i fi uiu lU'l mei no 
Vf'nne i* spini j 1 i coi so t 
conurmiM qu nd lusostvn 

Al l 1 CllH -.1 l d p OStlOudl 

m<tUo de lascSt Inteiien 
n»* ixiu la PiocuM Gencrie 
di r Mi*o rhc inpumo n 
siu \al\» pio\u'dimenLo 
jxi CnsvS 1 /ono c cosi sUmo 
,jiUTtl ai pionunci inif'nto di. 


vicenda qualcosa di piu che i come detto i 

ìm w»mnìler» f»*.<>mnlo un ' meshO R ntt a l se/lOnc. 


un semplice esemplo un 
. tratto ^Isrnllicatlvo anche de 
^ le traversie vludl/iai e ohe 
, hanno troppo spesso innato 
1 Inchiesta sulle trame ever 
I a‘ve 

>Si ricorderò che tu un no* 
[ atro compagno, concigliele co 
Lmunale di Boi/ano GoirIo 
pTlienl che Investi della que 
atlone la magistratura con un 
^esposto circostanziato che 
venne a colmare la grave col 
pevole tnerz'a della poU/la 
^che, pure sapeva tutto sul 
‘campo di Passo Pennes mn 
m rava a minimizzare 4a poi 
lata di quanto vi avvenne 
i • Invece la Procuia della Re 
,pubblica di Bo»/ano Invest ca 
della vicenda dal nostro com 
.pajrno, emise una sentenza di 
rinvio a giudizio neha quale 
; era detto che 1 neolasc'stl s' 
j erano radunati « a’lo scopo d. 
commettere — nel quadro di 
,una attlvltò di guerriglia tei 
.rorlstlca e comunque eversi 
, va — un numeio Impreclsato 
• di delitti tra cui quelli di stra 
1 ge detenzione e uso d‘ arm< 

, fabbricazione e uso di espio 
alvi, danneggiamento aggra 
vato e attentato alia slcuie/ 

■ za del trasporti » 

■" Allorché, però la questio 
ne passò ne,le mani del gui 
dice Istruttore tutto si con 
eluse con una senten/a di 
piosc oglimcnto n g i\o 
contrasto con quanto vw v i 
appurato la Fhocuia do i R» 
.pubblica r provvecl mento d 
' richiesta d proscioglimento 
: adottato da dottoi Mi tln 
' non manto n eiietti di ->0 
, levare pelpic^.^lta mentre ot 
1 tenne g i entu-. astici oiogi de 
, g! ambenti fascisti e fasci 
\ stoidi 

^ Comunque a p-ocuia d 
. Bol/ano impugno l provtod 
mento presso un Corte dap 


i M ittoi i plesso U coi»c di 
♦\ppt lo d Titiuo 
Ota quinfll a nngstiitura 
trentini dovi i occuparsi del 
tali ix'rsontggi della v con 
cl\ Te» nitido Pctiatta un 
3ferine d* Thieno espulso d\ 
MSI ]>'i d vorgenzt con ‘ 
suo c i nt i iM cU p nato 1 1 
sclsia ) }> a ICO Fianchi Giu 
seppe Biancato di P-idova 
che con U Potruccn aveva t 
compito di « lst’'ut‘oie j n 
campo gueriiglia Questuiti 
mo o un ixrsoniggo co nvo' 
to incht tu c indTgln su 
a Rosa del \»nM sospettato 
n uli^'otu al attentato alo 
studio del icttoi* do lunlv«r 
siti di Padova coinvolto an 
cola nel II vlcendi del com 
mlssiiiioJu ino Alili quittio 
veneti Aa’ssandro rioieanl 
Domenico R goni e due non 
tdentllicatl mv comunque 
tutti legat ai gutpp' neii già 
vitantt attorno .1 litda Inoi 
ire partecipavano al campo 
a'cunl squadilst di rioiAino 
tra l quali spccvno pei la o 
ro triste notorietà Waltoi Pi 
lo segietario dtl cosciotto 
rronte dcll.i gioventù o Car 
lo Tiivnl oia n gioia con 


Mentre sì prolunga l'isolamento del neonazista indiziato 

Pista deviante suireccidio a Brescia? 

Rischia di imboccare una strada senza uscita la ninna indagine dei magistrati - Un gioco 
delle parti che stenta a trovare riscontri -- Ancora a lungo interrogato il padre che accusa 


loTiivnl oia n gioia con -tv’ fcheiucon^o sptssoa-- 
ma coiclanna a 1 j ann por { ’iuvoiso clocumo it nidi* '' 
omlc dio di un cinui o’o in 1 stona del neofascismo in Iti 


-----— nostro inviato 

Al magistrato 

I - • t b t < ■'M u g I »t i .1(1 un p Iti » 

un documentorio <i m>io mn .m ■ m, 

iti! IfKon l't< tlK MI I luis» ' I 

sul neofascismo ti tilt isi\ I ( iss t ni 1 ... u* (I 

qu uitn ^ P< 1 '' i""^ f|M • hIm I i 
Aich» testo de common Iikcm iltin* I j> >lnl) m« n 

to di un lilm c .v ' i<l'/o ti ini mu-Ui cln nUdMi^i 

ne d icune inieiv ^tc i cap i *i <> fh I tinitmu Hu// o v 1 

del noofa cismo ti .ino si u> ine» 1 uni voti 1 ru 1 ii • 

ranno a egal egli itti de a >i c >ti(lu ihun. voi dovevi i\ 

‘stiuttoi a su’ MSI cht 1 mimi donnni ni i n ni m r 

s»-ltuto p’ocuiatoie della R* ‘'uti pm i ctuu ciHitunn 
pubb le 1 di Roma M che e Iaj ] Dumi soim nat • mi me 
Plano sta conducendo d.i 1 I indizi it > in it •'ii ig» <li p •/ 
qua che mese sulla bise di el< l /1 de 1 1 I o,,g 1 t n 1 ni 
menti i suo U m]X) ivrcolti e lompUlo iso! mu nln tu l t i 

Mimo da PO Bench stii di lUlluiio un im. munto 

dFsDno>ì ' ^ ^tiilto l>‘ I tu mio n 

tV , X Mill I 1 mig stili non ittii 

Il m.tg sti Ito (Uul)lui> illmiiilu ruppiii* 

venerdì sexa. Ixm Imiuiogitono m/iclu 

Urutete/ilm pioduuiicc d j jjpotiit 1 dttmulo 1 J>i 
u 1 un<’ometragg o di’ titolo ^ ‘ (,uiUh. m 

«Bianco e nero ’ itnuKHbiu 1 isol m» n 

SI tint'a di un firn gira q, p»binil>lu > tiisluuM 

*0 di u gl ta Pao 0 PU*li in miti (giudit* isinitiot< PM 

ge e<.heiucon’o ^ptssoa’’ cinccllii* dl(n>>n ivvixi'i 

’taveiso documo it nidi* a | ui puitc t iv U • t 1 i Bellino 


Aich» testo de common hkìm iltm* 1 p 

to di un lilm c i\ ' i<i'/o u ini m» sto di, 

ne d i cune inieiv ^tc i c«ip i a <> fi* I tniinno Bu 
del noofa cismo ti ano si to * voti 

ranno «i egal agli itti de a ’<ido iliuiu voi d 

‘stiuttoi a su’ MSI cht 1 vm ii dum mi mi 

s’^ltuto p’ocuiatoie dolUi R« ivtili piu iciuu con 
pubb le 1 di Roma M che e Iaj ] Dumi sono nat . 
Plano sta conducendo d.i 1 I indizi a > lu 11 sii u 
qua ohe mese sulla bise di el< l /1 de 1 1 1 o,,g 1 

monti i suo Um]X) ivooolti e lompUio iso! mu nln > 

Mimo da PO Banch stii di Belluno un 

dRspno>i ^ Un In I 

venerdì soia ne a sede del 1 mu nou nono 

^Un:lele/,lm piodutlncc cl j'fn ' T ll.l. lu 

ui un'’ometragg o di’ titolo w 11 1 di a ‘ui 

«Bianco e nero) ^ tiniKKblu 1 

SI tiat'a di un firn gira q, p.biniblu > 
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Ermanno Buzzi, 


un loca c de v zona poix) aie j dDl mn cV dopo,uen a 
do cipouo'o alto restio I ''d og ' 

Tutti ,'Mit< tomi s 'iclt i '>'<■' li'in ’O'io i imi t a. ii 
n< 1 cu confiont. t quutito i nunu-ox 

m.l nic.M o eh.- s sio/a 

, , , ' apottcamen’e c^pongono an 

unuìdag no sena ed appio conv-ntl di state 


ondila che non licospiciil 1 landò i 3 oi t( t\ s'on ^tr»! 

mi imontc come puitroppo c nleiol i loto notaste tcoi e | c'-siu iicilnunf» * usi n4|>)in 
L venuto in pissilo la in ' ^ [ i fji Almlranlc> Boi d«i un iiunu) comi I im.mno Rm 

tialc Cile sono t’oppo l^o ghese Ruit Ciccio F into / chi In luigi consiutiulin 
Odienti jx’’ consentire di jxin Dopo ivoi visionato il film 1 con I« cintisi izmiu ihlla jx)l 
saie a stmp c casua i in*oi I j; sostituto pioturitorc ha [ /ii i dilli rnigisit itut i 

ch'osto una copia dchi Ita St i di i tUo ihe un 1 guul 
cil/otio del ixi’'ia’o de. do u istiutlnic doti \ ino < il ?■> 
V7idnrranCO rara ^ cumentai 0 dott rim no hnno niN logi 


tu p I II I III blu ) il isli I 11 M t ) il in I mi l 1 niv to 1 
tutti (gaidiu isiiutlon FM lituo ! piuuipiU tisi, <1 1 1 

ciniclliii dlifis>ti ivvixiB , 1 gl Pipi i cu lu*i tic I ' 

(li piiiti i IV U • I I i Bellino si tiov ino lUu I itu n*i m c n 

In tigoii clu lisi I upi«) 4 i u p4 1 I ’i/i ipioil HI 
) I sisii 11/1 d di imniu lon | 1 n in 10 hi// du |> on 

V 111/ uni I* • fu Imi d ipi ti d 1 

Il lungo s» . ni . I liM I '* ' b » „ 

t IUO Ulivo 4 I 1 11 nt» log dolo ' ti st mmiiit / i 1) ii t n 
lum possono i !u • lu liii 1 1 ’•>' gdnio s » ,))ii i» u 

I,ut sto pumo i'i I14K1 d. I/HO s, libi 1 oin imiiu h 
paitc di iiujuiNiUi di 4 U nu n I luigi 1 ip 1 ibi) 1 i o 1 » 1 n d» 

. n. , .u,. mi ,N. ‘ di IV» I c isU dlM llU lulllo 


Si 1,1 » ,1 , ubi 1 d I 

|) < I • I M K I 4 ) I I , I 

I 4 l ) U I d 4-t O 1 ISS 

> It 41 u Iti lU I s) ib I 4 t I 

so I d II ))i 140 4>)4 1 I O 

I I ! I t 10 I-i 1//1 < I gl ui> > 

I» - 4»\ m lu-tic bi4 I ni i 

I t ICS V I i> I » l l c i u 4 

II < I 4 I 1 S V > * I cIk t 

4> I s it4 blu 14) ) It 4 I IJM I 

n itino I// 10 > I a I 41 <i I 

» 11 » c imi) gl I < 4| uh s 

s i|u 1 <1 ) I 4 d in> 4 nu un 1 tro 

l l ) >4)1 I , 0|H II \o s Clio 

) ini (gl 

N dilla I uti 4 4| » I ino uUi 

4 » t IC4) (14 I IV4 I I IO lu ih 

b m o J 4 Ho II t ti< m c 1 lon 

— iru X I svo 1 s *»is mu ,u 


ic I Min II 1 I 
M I 4 s mu 1 r I 
t I I ( (I il in I 
I ! r i o , uh o n f I 


Fan il) 
Ì4 I 
I 4 I S 4 

s in 4) )»i 


i4 i ( I 1 I HI I ni) 1 
I 111 1 •'O tot» , I n > 1 

I un i i( 1 o I 4 I I 
1/ IH. Uil ) a 1 « I» Il 4 « I 

s gn I I lu i41)1)4 n ) I 4 li 
i\ V un iis I (ju, t ]» I M ,1 
eoi I i ))l)ig 1 1 ^ uggiti 4 t il, 

U 1 niinut ì n » clu e p 1 s< tu 
p 4 * il pi tuo » nilxj d I 

clu ixniiof I l II i\ » hi, 

q un o I li t Ito dii si 1^4 ,| 

F I//1 1> » I/ig^ I 


Il di t Itti) lìli clu non possono 
essili iKilnunf» 4 Usi mp)iii» 
d,i un uomo toni» I im.nino Ru/ 
/ chi In luigi consiu tiuliiu 


Gianfranco Fata 


/I l 4 di li t m Igisil dui » 

St i di i dt»> »h<* un 1 guul 
li istiutlnic doti \ ino < il PM 
dott firn do hnno mi» logi 


1 FERMA RISPOSTA ALLA CRIMINALE PROVOCAZIONE A MILANO 

lì Assemblee popolari dopo l’attentato 

l'Sfazionane le condizioni del giovane vigile del fuoco ferito — Qualche indizio per rintracciare gli incendiari 


‘ MIIvVNO 8 

L> condì/ on di Fausto 'Io 
■ n al m li g ovant v ig e de’ 

: fuoco r m.is o grave monti 
Ust o iato 41 V so c lei a 
, cupo ha riix)rtato a liat u 
I ru dc'losso liontii i n se 
' jcu' o u <spo one ci< auto 
idi un prò I vso i d» 1 d luto 
. « Mo ma; hoito i (lU.t 4 
era stala doposi i uni b) 

(; a ncenctuiua sono limaste 
»ta/ionai e incile* n» l a m it 
tln 4 ala di og ' dopo clie 
medici lo hanno sottoposto a 
^I 4 n interve*nto eh rurg co che 
ieri aveva dovuto eshcit in 
muto Ui prognosi « ancona 
riservati ma l medie sono 


In lu u e I.U » USI irili 11 
I stala <t( n me Ui m griv la 
de a 1 lov I e n lan prò 
VICI /0114 cone abbaino già 
li e\ Do ivvi luiUi nel pie 10 
d< i niobi Ita/ one domocia 
* ca SI p ob am d» Ila seno 
1 i o co 10 evidenti d 
C t I 4 uni 11/ Olle cl « 1 
b 0114 

Pi i qii I 1 ; ..u i d i 4 I 

d tg n nqu lenti man 

l4 n'ono 1 stibo sui punì 
a (eitamonl anche* si a 
quanto s SI sono stati ap 
purati V cun p e‘c si e e'^men 
ti Cile potubbeio 1 voiilsi 
molto utM pii tal Iute su 


Ottimisti Nettamente* mg o ^ lesponsibiU de .attentato F 


Irato le condizioni d tutti gli 
laltrì lenti 

i Intanto, mentre lulftclo po 
ilitico dCiU Questura sta con 
iducendo le indagini per Idon 
iilfìcarc i quattro attentatori 
btamane al « Moitnarl » .si so 
no tCTTute una Beile di mani 
uestazlonl. la prima è stata 


stato conlennto oggi d il a 
i pres de dei « Moiinar > pio 
j i<?shores;xi Lunehi che imi 
] lult.mo mese alcuni stiiden 
' tl apoartenent a vsn giuppl 
della h nistia eslMpviilimen 
, t«"e avov.mo 1 cf.uto lotte 
' re di m n uee giav l ì fu ma < I 
giusti/ Oli d Ita. a e che ei 


una affollata assemblea de 1 a le H h c nque ore dopo lO 


K ll studenti cui é seguita nel 
I vicina scuola « Settimo 
^tlb» un’assemblea popolare 
con rintervento del genitori 
democratici di entrambi gli 
Istituti Infine vi e stata una 
lunga riunione del col e^ o 
iil professori 


I attentato In ste^.'-i avi va i 
cevuto un.; teetonati anon 
I mi una voce maschie e 
I av 4 vn etto una specie di co 
I munlc Fo con stevs.i ‘ir 111 
de i O” 4 11// 1/1 o 14 ni o* isc 
' sta chi i v/ ’h i ri p itoin 
1 la cl 4 attentalo 


Aperta dalla magistratura milanese 

—--—---- m l*m) in jo R i// 

S I t 114 <0 |>4 O I 

Indwixn-r ibi 4 (|u 

«Fondi neri» di Sindona,;£' ^ 

! V '•tl „ ni* I oz a 

oggetto di inchiesta 'ivf.'lVi 

I H IWil Su I i 

I \rfl \\D H allibi É 11114 si M 

Il g udiii (lUHio \ oli 4.hi Si occupi lU ) m h 4 si 1 sul i 1 nolo » vo U 1 n 41 

ci.ickdoli B UK i pillali lUiliin I Im iixitonn ilu 1 luhisii | qi» si 1 1 kc 1114 ] 
su Mitluli Sindon.i il UliUuiN v.liinM/eii <1 is ilio». ns4 ^ 1 » 1 'I ’ iiily^.*i se 
cl i dui m ind iti d c ntui i I 1 miov i inch i 1 1 g nid 1 li ui/ . 

Manu (Il Sindon I ( pulii polilici ' 

F(i (|Lie*sU) oggi il ))ih//o di guisli /.1 d tifino i dolio \ o 1 ,‘ .V’''',,. ' / 

[ In inlettogua ik i dui me lusocito Kdluìc S.iipti pi n l-iwl' <> u , m' lu 4 l‘. 

j l(ssionsri ioni ino chi 41.1 sino md c ilo di iltini gioì 1 ili ( niiu ** ^oidin 4 \ lonth» 

il ir uiiu» (k 1 viisinunu di dtinio ti.i MiihiU S luloti 1 4 1 Di ^ j ^ 1 , pubiiiii 1 v filo 

Ir nvocito SiiipilU s MI Ì)1 k siilo pii iin„4> U rtipo in ol » ^ 1 d mi(i/ 1 che le g iv ino It 
j naiUo diKlto con lon I 'ip|)o Miclah sigillino iiiiin nuli il v o uniwio Ru//i «il g o\ mi lei 1 

I (il 11 i D( '1 muli S( Il |)U I Sindoii 1 .i\ ic 1 )Ik v» i s ilo di 1 IK <|i 1 ' c 1» s i *0 in p i 1 jxi I » s jios i 

COSI (otiu due niiliudi di lue n i iinbio di 11 tuloi //i/i 4 >tK |x lu ii 4 H i ihii 4 ) qu in o 1 

lunx nlo dol c ipil ik dilli 1 inunbiu luni soeitli linin/nt i d« I , 11414*11114 — de ii Ixmìio 1 4 ') 

gli PI>o Sindof li ] i\ \ Sciipiiti pii lintiiiriid 1/10114 siicUIk s’i\ i 11 poi indo stilli \4 «.m 

stilo iom[)tnsno lon dvi si milioni di 1 k iIm gl V4nvtno I < vino non d un c/i ( 4i 1 

i K ( icdit 1*1 [)r( ss4) ] i s4 d» 1 )in in i d( Il 1 B in 1 Fi \ il 1 1 in 11 / »i 1 ) 4»sum b ih iKc 1 inN c s 

1 11 ' Ilo L 11» 1 sH nii I I i3 UH i L n ori» h 1 d do il 1 il 1 4 i» U g i\ ttio 1») sN s», 1 i / 1 

1 x Ih IV U.i l rum/ rii»; », im > > l in »g 1 q 11 > n * o 


Bu//i die i ni 1 4 (I iv » i p » lo 
i Ixxid) I (kilt sii iM uni C4> 1 

I li 1 lì) I con li () I il 1 1’ I M 

sminlisie amor i iiti 1 volM su» 
' figlio Do mDUO ilu ni g « 

I Si U lU i com4 si \i4k 1 

uni s u i/ioni di lui s ja»» 
* liscile soli) 4 c<iuis 4 lult) nuo 
I ili im lìti di uiì 1 do \ I U 
I gl IV issinid aecUsj d( 1 ptdu 
d «1 liti I il d n» go de I 4 I o 
1 SI d t un Ilio laiigi Fipi 
può essili iidotlo tl Kcu I 
dii I 1 S 4 niiin» Ilio V 4 is» I Ru// 

I f 4|i de III is due I 1 coip 1 d 
I HV4 ig I eo lodo 1 * gli di I 
tio 1 do il dinugo di Donufi 
0 F I ) i pu » de 1 IV Iti d u- I 
sin Uissimi ( g un d un i / 1 

4 on I - n i/isi 1 » ins » m» (i I 

imi Ut di t'ov iis omv ulto 11 
un K il4» gl IV i sim ) 

Iti li 4 1 ni 11 ! ouii 1114) « 4 
(1 14 M rso ì iggi ) IO IV e 4 1114 

I liv ) JJ4 I non dii4 I 1 V4 11 ' i 1 
(In s» 4 tuo ih d iblìMi dit 

iiny VI p u gl ì 1 ,x 1 iiien i » 
hi Dom<»)».o Pipi ( CUI p> 

/lOiH 4Ì V4nle*i4*bb4 noi) S4i » 
S 4 l'mìinio B 1//1 (k) 4 ss» i 

5 I t 114 <0 |>4 0 4 (l« I S I Ig4 

Indisixn-. ibi 4 quin l » li 
(4 u«i eh 11 lov I ( 4 ni4 fK ( '14 
t mv dui fio 1 li 11 4) 1 É I I ix 
1 / 4)1)4 4 d 1 i 14 ''*0 4 110 V in ) 

V sii ^ ut» t og do I s in n 
I o I »v 1 4 s <Ì41 (|U II 11 si I 

n t 11 i>» I h» V4 i_,i)ii4, is » I 
III 4 0 4 ri4 1 I i4i\,hi )) u > 

H iwn Su I c (|U4 si I j » 

si iiibi É 11114 st si un * Il o j 

\ o l4 i d 41 I nu g i « 

qi» si I t Kc i 1141 c i d4 u. « 1 

di m lyo. f) so* 14 fulo I .1 
I 11 IV isti 14 I I lU ) 1 / I i 

» 114 11 4 md I II o I *11 


Ili 
4IC di II 


tondo 
I I V fico 


Dalla nostra redazione 

c,i'NOv\ a 

Li ei/a SI / oiv de li bu 
na e <piosd4»ne* DelLoi PM 
Soss SI e el n io\o d si ni i 
101 uni g ivt* senten/i cl 
condanni i due )s4*gnani 
de la Inoli di m i t m iL ( v 
d<*ll Un vei it i 1 ig^ un*i i 
suo lem|X) di un» svimi » 
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GRAVE SENTENZA A GENOVA 

Spiegarono Io sciopero 
agli studenti: 
professori condannati 

Accusati di « interruzione di pubblico servizio » 
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PAG. 6 / echi e notizie 

Martedì incontro decisivo a! ministero dei Lavoro; 

Indispensabile aumentare 
subito le basse pensioni 

; Una nota della CGIL attribuisce al nuovo confronto « carattere conclusivo » — Denunciata la inerzia del go- ■ 
' verno in merito al trasferimento in legge degli accordi sulla garanzia del salario e sugli assegni familiari ' 

' Miirlcdi prossimo In Fedorniionc sind,scile tornerò ad incontrarsi con il minislro del Lavoro per definire la questione 
delle pensioni. Si tratta di uno dei punti cardine della piattaforma unitaria avaniala neU'autunno dell'anno scorso dai 
.•sindacali per la difesa dei salari, dei bassi redditi, per l'occupazione e gli investimenti. Il confronto, quindi, assume un | 

■ c.irattcri' ili prandi.' impuruui/.a pur UitUi il movimunlii. M'IO elio i ponsiumUi. por 1 iniquo sislomn di rolnbuz.inne in | 

■ Mpnro noi p.ioso ■'lino tra i piu ciilpili dal ounlinuii rinoaro dol cosili della vita. I.'imporl.inza di tinoslu inconlro è slal.i i 
I Mittolinoala lori dalla CtiU. con una nota dil'l'tisa dairnll'icio stampa In C|iiosia oma <. .si .sviKoiiiipu la tifcniiUi che qiiexHi 1 

iricontra fi.sstittin carattere i- — . . 


l'Unità / domenica 9 febbraio 1975 




iNcoritrr) a.s'^uma caraucre | 
concìit'ol'o » Il Mo- i 

ru di".f infcitu dt'cicUu’f co ! 
?<( ■< ha n\tcn:ìone di fare 
— cvjinc ■'Ottolinoa oncora la j 
noUi dflla CCilL -- per /•' | 
peri'iio/ii. '.Ui per quanto ri- t 
ffuarda Vaunicnto dei miintni. | 
5ia per quanto nquardii l'aq | 
panc'io di tutte le pensioni , 
alla dinamica salariale 'o, Le 1 
ricliic'tco dei sindacati sono i 
Sj dontanda un auincu 
to di L, mensili [xt tut¬ 

te le pensiorti inrefion alle 
llKJ rnil.i lu’e Nel contempo, 

2 sindacati hanno iivati/atu ^ 
Chiare prop(i>io. inquadriite 
nella necessità sempre più im- ^ 
pellente di riformare lutto il i 
.Sistema [XMisionisuco dtd P.ie- i 
V*. zr; miTito airuit^tanc.’o del- 1 
le [X'nsioni alla dm.unica '«a 
lariale e al versamento dei 
■ tontribuli pn'-so un unico 
ente. 

IVr discutere nel dett.iudiu 
questi temi, nel corso deU'ul-' 
tima riunione tra i sind<ic.nti | 
e il ministro Toros. fu ccnse i 
nulo di formare un comitato ! 
pariteticr» (sindacati e tecni¬ 
ci nitnistenah) per mettere 
a punto una '< pi.itt.ifornia » 
che poi sarebbe stata presen 
tata m Parliìtriento por d tra¬ 
sferimento m leujzo.x Lo stC' i 
so uiorno dell’incontro, il | 
ministro del laivoro diclua- i 
ro pubblicamente che un nuo j 
vo confronto con i sindacati 
«avrebbe avuto liio^o entro la 1 
fine di Ltennaio. Siamo quin | 
di siià eli fronte ad un ritar- j 
do (Il considerevole portata. ' 


1 aspetti, n.i settimane «jrrnai 
' il movimento sindacale ha j 
! concluso accordi che neces ] 
I s'tano di una im/iativ«i del i 
I ^o\CUOIO ix’i* essere tranìu- j 
I tati in U'K^e od essvre.^ quin- | 
di. applicati di fatto. Si tr:it i 
I ta deiih accordi reUitivi jiUa 
, ^ar.in/ia del Stihirio. all’au- 
I mento de>»!t assejini familiari 
i f‘, sv arriverà in porto la trat- \ 
j tativa (Il martedì prossimo. | 
quello relativo {iiraurnento | 
delle pensioni , 

L.i nota ddfusa ieri dal , 
1.1 ceni, sutlolinoa a questo | 
proposito elle il governo ha i 
> un atteiiuiamento di attesa, j 
I eosì come del resto <» .sla ar- | 

I l'iMitoido per In pofihca depli | 
J ifD’e.s'fozuoifi e dell'fjccupa::i 0 - 
ne sulla quale non si è coni- 
fjiuttj in queste settimane un 
passo aranti, a parte le di- 
rhiarasioni e i propositi ver¬ 
bali espressi da questo o da 
quel membro del pnrerNox.. 

' La nota della CGIL nba- 
1 disco, a questo proposito, die , 
I / d movimento sindacale cd i ' 
lavoratori non possono nccet- i 
tare uno stato di cose che fi- i 
ms'cc per annullare il valo¬ 
re prnheo deqli accordi sti¬ 
pulati e per rieqare ai Iflco- 
rotori, in questo raso più bi 
I .s-opzios'i, i rantaoqi di tali ac- 
1 cordi Si trattii di conclu- 


URBINO — Il Palazzo Ducale 


<i La muta » dt Raffaello 


DIETRO I CLA MOROS I FU RTI LE AVARIZIE E I RITAR DI GOVERNATIVI 

UNA LEGGE A METÀ PER RAR 

Storia di un provvedimento speciale che non è riuscito a risanare neanche il Palazzo Ducale di Urbino - Le inutili impalcature per restauri 
«a venire» ■ Anni di lotte vanificati dall’incuria e dalla burocrazia - Nuove telefonate di fantomatici ricattatori alla Accademia delle Belle Arti 


Dal nostro inviato 

UKBINO. 8 

L»\ Konto se la Ind.ca a 
dito e sotto c’o sempre quflh 
che capannello di curiotìl a fa¬ 
re commenti: Tlntclalatura di 
acciaio abbrancata alle mura 
del Palazzo Ducale e divenu¬ 
ta Il «pezzoo piu visionato 
di Urbino dal momento del¬ 
la .scomparsa del capolavoro 
di Raftaello e del due di Pie¬ 
ro della France.sca A,zt'nli 
della sclcntiLca vanno c veiv 
Kono a svoUerc sempre nuo¬ 
vi rilievi. 

Dalla stampa e dalla RAT 
TV rintclrtlcitura di tub. 'In¬ 
nocenti» e st«it«i ripetuta, 
mente lotoj?ralata, rlpr(‘.s«i. ci¬ 
tata, lnd:cat«a prima come via 


ducii e quelle della sua don¬ 
na. Ora — a parte l«v funzio¬ 
ne avuta nei c.bamoroso fur¬ 
to — può e.vsere «.ssunto come 
testimonianza do^h ultimi an 
ni di .storia urb.nHtc e an- 


I xe sjxx'iale» — sottoscntta da !'• 
, parlumcnuiri comunisti c de- 
i mocristlani -- nel imi ven- { 
ne approvat.i con .sc.idon/..i 
qinnquonn.-ile e pertanto nel i 
11172 Ma al del tredici 


che come chiavo per com- miliardi e GOu milioni rlchio- 

nrpndpm l* rw^r^h/. //Mutii,. I . .. 


prendere 11 perchó la «Mula» 
di Raff.iello, la «Fittjtcliazlo- 
ne» e la «Madonna d! Se- 
niKalliu» di P.ero della l*Yan- 
cosca sono adesso nelle ma¬ 
ni di alcuni mjilvlventi. 

«TuLtj .sanno — h.t avuto 


si: venne conce.ssa meno del- 
_l«i mei5\: cinque mlluirdi e 
300 milioni a tondo perduto 
ed a mutuo aK'ovolato Ui som¬ 
ma fu .subito invc.stlia per- 


SOS delle Belle Arti 
alle Forze Armate 


Almeno glj Impljintl ri'a!- ’ ministro S.vero, una delega 
lamie in lutti l musei dello , /ione che ha dovuto sempic 
Stalo c un adecunto person.i- i sopravvivere ip’u che \ac 
le d; (ustodia* questa la pr.- [ rei Ira mille dlfflco'ta. Un 
m.i rich:c.sia che il consntlio j uo’.erno che oltre a non po 
•■'Upcriore delle Belle Arti, ' ten/.uiv i mc/z, per l.i tuie 
riunito .n .'.eduU straordinu ' la ia languire quelli (he it .i 
ria. Ivi volalo .suH’onda de. ' e.*f;.‘‘tono di.mo'-lr.i che la «..it 
clamore suscitato dalia rapi- ‘ tiva volontà .sconfina .n una 


ro puDoucamente cne un nuo stabilire incontri sui prò- 

vo ranlfomo con i Mn.IòciUi ^ 1 , 0,1 (U'I],, c.is.,. cK.iroBricol. 
òvrebbo avuto luoi-o .-atro la ,,,.porti, delle cea- 

fine eh Kennaio. Siamo qmn j ,, 

di Lia (li rionle ad un | tura/ioae iadustriale. In maO' 

do cl, con.ideivvole portata, j ,,, 

■.pecialmenle io s; j^'iiia .1 ■ J 

lo drammntieho eondizioni di 1 ,,, ^'cm, - . ,l moementn sm- 
ut,i CUI -' 011 ( 1 ^ CO'.,.otti rniliii- ideale non potrà die ricor 
ni (Il o\ lavoratori cho hanno j poonlnmonfe alla mobili- 
vi'.to le loro pensioni _ erose , „ „„„ 


dere subito sull<> |>enslonì e ! d'accesso principale alla Pi¬ 
lli stabilire incontri sui prò- nacoU'cit e poi come abile cii- 
blemi delia c«»sa. deir;)j?rico). verslvo al Imi del piano dei 


tralUK«ntorli A iJu«ardarUi bO' 
ne 0 una «tridente .stonatura, 


'sca Aait'nii «lULtj .sanno - h.t avuto zia ed avev.n bi.so'mo d: ur 
l'anno c veiv .modo di dichiarare In que- | «eniusslml mlervciti: croia- 

.-.empre nuo- oli qlornl il compaitno Oria- va il P.ihiz/o Ducale, cedeva- 

»..,T Mrt^'nani. sindaco di Urbi- | no .strade e mur,\. la deifrada- 

dih.a R.M no -- che eos<v abbiamo do- . /ione tisica mlnacci.iva .t mor¬ 
di tub. 'In- . vuto lottare per slriipparo ha ' te insurni monumenti ed ope- 

,.i l'ipettiKi. I "leppe hpoei.nle" che. pero, non 1 re d'arte. 

i, r:pre.s.i, ci- ] aveva fondi eurfielentl e che <3on I .laoo .'nillonl .s! ef.''et¬ 
nia come via [ ora dove e.viere ntitianriaUi. tuarono 1 lavori di emerwn. 

a.c al.a Pi- , Oran iJ.irte de. .'o-di dovreb* | Po. ta h 0 .sj)en.s,onc ormai 

me abito di- j Ix-ro e.vsore ape-M od as.'^r- pluriennale, rintcrniòlonc di 

el pia.io dei 1 bill -solo dal Pa!ar.-/o Ducale». o*m: auivit,'.. la par.ili.s; di cui 

uardarla be- | Solo quello eomple.sso Inlnttl ] lo .-vcheletro d'acclnlo avant' 

to .stonatura, ; ha bi-sopno di lavori per un 1 ;t ea.mml.namcnlo dei' Monte' 


che Urbino andava in rovi- I •anno in tutti 1 .mu.sel del.o 


Miiusslml inlervc.iti: crolhi- <ustx>dia' que.sta .a pr.- 

I 11 P.ihiz/o Ducale, cedeva- ricìr.ciyi.i che il consutlio 

5 .strade e mur,\. la deifrada- •■'Uperiore deJe Bc-.e Arti, 
one tisica minacciava a mor- riunito .n .'.eduUa straordi.iu 
• Insurni monumenti ed ope- ‘ votato .su.londa de. 

. d'arte clamore suscitato dau.t rapi¬ 
celi 1 0300 milioni si effet- ! Urbino, i: mmustro per 

tuarono i lavori di emer}?en- * B(-* 2 U Culturali, Spadolini, ha 
Al Po. la so.sjx*n.s.onc ormai • r.ccvulo l.Utra .ser.i 11 prò 
pluriennale, rintcrnizione di I Argun. 

o>?nI attività. In p.ar.ili.si eh cui l Pro-'-id^ìte de.la .seconda 


una sorta di e.scrosconza fer- ] :n!ll«ardo. 


(hii continui aumenti del co¬ 
sto (lelbi vil.i. 

Slamo quindi di fronte ad 
una poncoloSii incivia del 
Co\erno, Cosa che del resto 
SI mtinifcsia [xr molti nitri 


faj/oNfr» e alla lotta » per di- 
fendere g!j interessi dei la- 
(oratori e per superare \a 
irrave crisi economica che ha 
culp.to il Pjicm' 


rosa ramificatasi sullo .stu¬ 
pendo edlilcio rlnasclmcnuv- 
le cui piu .si accorciano le im- 
palcaturo in spos.-io tavole lo- 
itno.se, sporche & calcina c 
colon .simili a qjoLe usale 
anche dai grandi rnae.-jtri del 
’jOO 

Lo .scheletro di Jicclalo 0 
II. inutilizzato, da circa due 
anni. Doveva .servire por l! 
completamento dei lavori di 
con.solldamento di una cam¬ 
minamento ira le stanze 'del 


Sono stali dodici anni di 
batti\g!ie per la po))o;«/!one. 
«Urbino muore!» er«< il dram- 
m.U'co apjxù'.o delia .-.lampa 
Italiana e htranlera. d: Intel- 
Iciluah e .studio.-.! d: lutto II 
mondo I/eptcontro del mo- 


Comune: |] Io<aIe ateneo col- 
laboravu in perfetta inte.sa 
'ratte le inanlle.àa/ionl. gli in 
contri culturali, le ini/.altve 
dell'Università punlav.ir.o .d 
problema. Finalmente la «log 


10 .scheletro d'sxcclnlo. avanti 

11 ca.mmlnamcnio dei Monte 
leltro. ò uno de. tanti geli- ' 
di emblemi. Una r!(n:e.->Uv di 
riflnan/lamento d<'!!a dcz'Jc 

pure a*..in/ata da •' 
democr:.-.tian. <• comun'.^tl. | 
gl,ice inevasa dal lug’io FiT3 - 
Lii chis.se Koxernativa che | 


na di Urbino. Il mmustro per ' sorta di complicità di lai- 
1 Uem Culturali, Spadolini, ha , to con ehi alte.ita al p.ur.mo- 
r.cevulo raltra .sera 11 prò nio arti.st.co 
lessor Giulio C,ir.o Argun, j Or.i e .-i trov.i nelle cond 
prc.Mdente della .seconda I /-ioni eli dover provvedere 
/ione del Coaslgho supcriore i .s('n/a altri htdugi almeno a'- 
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I delle BBAA che gli ha porla- 
I to appunto il voto del mtì.s.s:- 
I mo organo coivsultivo in me- 
I rito agli ultimi incredibili .av- 
; ven.’.njt'zni. 

I! consiglio .-vuper.orc delle 
! ha loiteme.ìlc critica- 

I Lo Lullo rojKU'ato che ha ca- 


.doni.l.cava .le. | scandal.//andò c«nirl inter- 
D< ale ateneo col- | nazionali d» cultura, che poi 

MFy.4^1^ Imi...... ' ..^1 .. 


.anni ^ ratterlz/.ato in materia le pas 


.-.ite ammini.sLva/.onl. la Icn- 
tc/.M, r.ndifferenza. la totale 


«taglia» qua.si due terzi del- I colpc\olc (obbiettivamente 

___ 1 4 Olnr-. n’<» I rlf»> «»n. 


«a .somma neccs.sar 2 .i. .>1 
(■Illude ancora una volta alle 


<.o!i)f",o>i niclllclon/a dei go¬ 
verni thè h.inno porl.(to l.i 


attese d. una cittò con.'Jijie I •'■duavlone a que.sto punto (1: 


Le rivelazioni del fascista Andreoia hanno ottenuto questo risultato 

^ — , 

Mille piste per l’affare Verzotto i 

C'è obiettivamente il pericolo che qualcuno voglia di proposito dirottare le indagini 
Dal pozzo di Bagheria continuano ad uscire ossa, pezzi di auto e armi arrugginire i 



Sommoziatorl d«l CC c vigili del fuoco sc.ind ngll.ino un poizo nella camp.ign.i di Bagheria 
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.\liai'«-‘ Vci'/olto a s'*tto 
g.orni dairiiggivs,sionv 
sonatore clonuK-Tl-tiano '“d o.\ 
pr''’.sidnnt 4 ’ dril'FMS .a mala.-- 
s: .'/I.ri .mi'oi'.i Ixi 

cronaca r«'g:st!vi una -.'onLtM 
tanto ricicla eh indi.sLi'‘V!on . 
« pisi;*-. n iioti/lo, orma, .'-'••n 
p.'«- piu chi.i:amento rrch» 
sciate pnr un ''nlos.s.ilo o .o 
«•proco (luo'o cl. in.1.1 a'':o). 
r."’. citialo -s/Ho onfati ir. • am 
po 1 p.u un-nhiil asti. d. /rup 
p«j d. Lurr^rUf v d. m.al.a eia 
.ungo tempo on'.at. d.di.i < >n 
ci'u.'-t.r.a do. potorv» in .Sicr.ia 

A parto .KlivKlu.u.oi) ■ 
lina .uicm- i.no a i io’ 

punto (.'"'t iM d ciu.utiv) ioni 
ixrnonli dei > lommand') <> « n« 
K-S.XU1 V«-.,',</.tu su. p.Tioiot'.o 

h> dolili sua .'b.t.t/ * O' u. L. 
r.icus.i . .ih.v'o notti' iSaiiJ.. 
nu Tr Ila .‘Xr.tL-ii n, j Ihula .1 
meni'. Cì.n .1 ’P'P" La l- ’ua ■ 
Dono'.n c.«) l .1 .vhint. 1 ' d: . 1 . 
•un. <i t'.' ’pc: ona.'n c .iiM/I 
t no.i.i ( .1 end 1 1 il l.ii.'.ir " 
Lus'-.sra Ho.,iichno .Xndi'o.u < 
11 suo .im '■') f’-uriu S 'I"* 
oapogrup Ki r» p ibh..i .iiin a .n 


Provine.a di Agi*.gonio, prò 
pi'iotar.o dell» nìacehir.» usa 
Li dai bandii.) l'inchio.-l.i 
.sembi'.i f-soi'o loniaiit al pun 
to •'ero 

D.il pozzo cl. Haghor.a in 
contrada .S I.-.duro. cho s<i 
lebbo stato md'cato d.dl'.An 
choo!» conio un macaoio 
in:to;u dfu.a m.il a > icarab: 
u'f'ri o tn.igihti'.iti cor'a 

no .iddii'ilt'ura .i i orp*; cl. De 
,\I.litro o quol.o d. V,r.<»n/o 
Cluo'i,''» un ( 'nl.chmto soom 
p.irso p,n1ì g.orni dopo la ' so 
cu/ uno do) procuralo.!' Sca 
-il ere» : -oninu .'/.itoi : haniia 
continuato a Ir.ir luor. aniiic 
stati'..iru' ino'Ctio't; .irrugg'n 
i;. Jorv di .in,moli o 

U r.si' um.ino. la i.aica’-.sa d 
una'i'o sniombi'.il.i d'.io t.o;'. 
.-allo sih'en.iio d; un M-d'ic 
AÌlcc'no jK ' rebbi .'o «.'•vcr*' -ta 
li p'edotti d'i colteli., duo 
n.ì.iMhe. v-'titongeno. ixdiob 
ber" o •lor» d, s m/uo 

In : e.I Li - t o-no to.si .nio 
[' 1 ri : um.n into -< atto d 
imp t/on.'.i a'.uio ieri . 1 . 
ni ’v d, 'in ..uinin i d: Incpi 
cl,i. nro'u: atoi'o di S 
Mcusa ' < K g un‘a i'o’a ' h-- 
t ai'.tb.n.oi. e PS .s: nielLino 


’ cl accordo »n - no'.-i.in » o\. 
j dontonionto niu.'.lin d. .r-e:t 
j in las'.i I.i sor’t<i ’ 

Andando d.otr i, .il,'' « r ' 
j vcl.i/.oni ” di'il’on.'Ciiiat ■ o An } 

1 drE*ol.i Sancii'*/ 1 . cpia.** I 

1 cotne -voUol.no.i ciuo-t.i ni.dt 
n.i anche 1 ! C; orn.i.c di S.c. ] 
I ha < d.t'o urto SII \', 2'/»>lP> 

' su. c'onip.ign. dei lommon ' 
do. in.i splog.v a'T bf ponile 
IX' M.itiro à stato .-.<a|U( iti.ilo 
o pere he S- mh< no « .-t.iL' 

, amm.v/atn l’o . nono vf ni n 
' I),’ : , 1 . so pc: . in o ]):'<* 

*no/.loni o j.or. I .ri u’ia d' > 

I c '.'LI d. ;n'.'«'si .vMt* • --)) 1 / a ; 

no'hi jjui.tK a . i*' ' 1 . 1 / > ri.i'o < | 

I ;hIU’ V.condo doi'o ’r.uno»" < 
1 io .nd,ig.’T' (.L'o..r:o s.-inpn- 
I p u a'la t o< a 

' In c[Uo-to j)or<.oa’‘-o ‘•abp.o 
niob'l: M-mbnno o-sor-h. ou' | 
i:r a ( ,ip' I’* o a'x ho 1 con 
ciualo ollotto so non c< n ciao. • 
lo <1. conlondo.-o )o acquo’'» , 
, un gl uppo d’ .) vosLlg.iVo . j 
piombati in S.'iia d.i. nord, j 
un ''apltano eh*’ cuabinio" 1 
della prima br ...da di Tor.no 
.i.ta rco'-i.) cloi.o i int«m'.al - , 
' ho o .sedi' o-it. •< 1)1 ./ato :«>. s 
' •-«■ > o. ionio so non i)«i.st,'i.sso. 

I un irnix'ineti.it)..!' (.o.omtc.- 1 


o d«’, SJI> 

b iipiriap.i:» d .nTicopa 
/!on. lo.oion (hi*. con.m..s,.o 
nate da i|U:ia uno 1 d.i eh.'» 
a cj'vio lo -tosso SaJKli.'ìo Tro.i 
cho avr< bbo fxn ino.s-o «i pun 
to : d<'ii’.iggro.>-.uno a 

\’or/otl4a K qu. ecco che - 
r.molte n. njov.nionlo la d.ijj 
/.I del o ,nd;.-< re/ on. o do.., 

‘ p ste'* diOtn* cu s. '«n'ì. 
ad uitr.ivedeio ..i li.uLi.i <1 
un c o.' ->-.4.0 .« / .1 .0 P'* .’ * ■) - 
do..i.n.uo a -njrr.u.ot'ie luti 
gj. o(|u hbf. d j). Jc { * n .S <. 
ha « hirunriiulo 'U «.a'i-a 
vto.ss. iiiteio - elio /iK.t.i 
n‘> .t't«o':K) .41.0 nd'islr.'* m.no 

i.i.'.i- do.i'ivii I I n« n s» .0 . 1 ' 

l.lo’.'o» i- v.i s'i vsl niect-.ii’ 
sin. o!‘:a\4‘r.so 1 ciual. s. ‘nun 
.'O C|U.ndic. .tnn. <.jsono 14 .ia 
gest < no di'iio /«)iSo .-.c...an'' 
d.4 pai o d«*.I KMS 

Ad una sottiinan<4 cl.ii. ose u 
ro ep.sixJ.o d: .Snaou-«i li b. 
i.mi.o olilo pf-ro.o un unici* 
dato corto (ho d.tl gr.cnd»* 
polvorono do{ . g.alio Voi/ot 
t«> *> L primo «td lu-o.ro <'on It* 
<1 s.i r«‘t*i* o .si.Ilo io sti’sso 
o\ .'>«*J’.«4toi'0 eh* 

Vincenzo Vasile 


{ \oie dj battersi non solo per 
' .Se Kie.«Ka. mei per pre.-»crvaro 
} ai Pae.se ciò clic e.shn rapprc- 
j .senta quaio Inc.-tl.mabiie re¬ 
taggio della stona de.i uomo. 

! Ce pc‘rj:no un no.bso .stret¬ 
to anche con li furio do! 
Hdlhieiio e dei due Piero dei- 
! i.i France.scd direbbero .si.il: 
oerto p.u sicuri .sc lo.sso .stalo 
accollo temrxj.^Uiv.imenic i: n- 
I .nanzlamcnio dch.i «Logge 
speciale». Infoltì, gl: Invc.stl- 
1 menti erano .stati g.a pro- 
' grummatl e dcsU’iai: — oitro 
ad ulteriori o;x*re di con.so- 
I Jldamento, mstauro e rls.m;i- 
( mento — anche «i.a ln.stftlia- 
i /ione del congegni elettroni¬ 
ci di allarme. In altri termini. 

' : governi non hanno voluto 
, garcintire alla galleria nazio¬ 
nale <1. Urbino quc'gii :m- 
( p’antl cfj .sicurez/gi ormai in 
i>.n/:onc poi.-.no nche poii.c 
cerio di dimeaslon: artigi.ma- 
I 1’ Hanno mohirato meno «en- 
j .slb.iltà e cura d»! piT.-on.'i.o 
della sovrJniendcn/.i che nei 
I ner odo bell co rtu.scl 1 sol 
1 trarre )| patnmon'o clcdia gal- 
i leda .‘ilio grinf.i* dei na/l.sli. 

c(*hindoio nel corridoi -otler- 
’ r.i.ie! dei Paiaz/o Ducaie do 
te iuro.no .inirnviecmnl.* an 
Lpe c.ipolavoii ihe venivano 
chi Firenze e dalia c.ipilale 
.Ma eò che non Iciero ! na 
/.sii hanno lulio « buroci'a 
’■ (leir.irte*) F .-‘amo quin 
di a par.'aiv cl t.ipoMvor. In 
lermin: di bollino d' «glai 
l«) . di thrilling neanche 
tanto lantaslo.so 
Altre due lelelonate «noni 
me .sono giunte amlic .er 
a..a Acc«de.iila <k'!ie Belle 
.Arti liv prl.m» .tiie 12,10 e la 
‘.econda uile 12 30 Dopo 1 cen 
lo milioni chiesti ori al ^.n 
daco. 1 tre niillard. a. .s<4vrtn 
'en<lo/»te, Mcle.s.so .s.'imo /i. 
m’ilardo P’n loielonale .si t. 
v4*vo.'.o m.'iore e l.i sporan 
'a che s’ tratt' a una pl.-ta 
b lon.i 

Un impie.mto de; .\c c.ido.m a 
L'i g‘. Ba.du.nl e -entitc» 
i'.t*marp ■P’'epirale '! mi 
i.irdo .illriment. le te’e sar.in 
’ii) dlhti'ulte» IXjpo veni 
’ii.nut* allo qall.o dei lei<* 
Ioni) ipa.-o un«4 ihinmat.i in 
tei urbana» h,i nspo.-to Ro 
, iKM'lo B.i.sll. economo deli»» 
. ..sLltulo Ha udito .a niede.- 
I ma inglun/.one Po*, lo .vono 
sc.uto ha intoriol'o .! loile 
j g.imenlo 

I Cl sono alnii'no due o-.-e5 
j va/.oni d.i nler.re . tuli** 
. .scor.iggi.inti I/.nd.cduo • 

1 rlvol’o all’Ace.ideniiii clt'l e Be' 

I .e .\rtl. eoe, « un t.-Iitut*) 
-.coiasMco. elei tufo <*s‘r,iue(). 
j nel o'iso. al gi.-o d<*l })a/amon 
lo di un l'isc.i’to peraltro un.i 
.'Im.lc* is\is‘i>* 11,4 ccinfu.s 0 
' n»* tra ,So\rinten<U**i /4 ed .-Xi 
cademiai non •• per-.ibi.e .1 
' .<prole.ss 2 oni.-t : ) ctu.i 1 si .-.o, 

I r (o.ati gl: <iul(*:'i del vo’]jo 
• ,4r.i4 P.n«4cole{a InoUu* lo o 
nosclulo h.. ;)‘4rl.4to di <teU' 

. niei-.li’c ! r 4 »* «jpiTo riibiL- 

1 4.4' un.» .--o '1 ti*..i iR-iJI.i *)■(»' 
1 e due la\ol ■ 

■ In iTuittniala ai» I-! .uto u 

■ «41 le la .su*i -ode e .inne.nsi 
’ ai Pala/./o Diic.ilo - h.ruui 

Lillo .so.six*ncIere le lo/.o.T 
[ {xr .svolgere j-icerclji* v |x*r: 

I /.‘e lu polizia ev.dentomonl* 

I i* .dia dU'Ciii d' cjualche .in 
l^ronta. .s*.»gno o tr«iccl» d-i 
far n.sttUre da..'.ntcrno della 
I «reggi!)) del Monleleltro 

Walter Montanari 


dograda/:ono 

Si lamenta anche che non 
h:.i mal .stai .4 uulvamente uti¬ 


le nii.sure di .sicurezza le p.u 
elementari, senza pariare df., 
ia ri.'^lruitur.izlonc* o deila re 
vi.s'one totale de: criteri In; 
qm s(*/u'i:. 

Noi clocinnenlo do Con.-:':: ci 
superiore delle BBAA s. 
e sottoposta po; .i. nrni.slro 
«l'opportunità d: chiedere ai 
ie autorit.i com'xtcnt, {ìic. 
mentre m darà cor.so a.’i'a': 
paralo di .‘àcure/za e cl. cu 
,-tedia, ) nra.sc: delio 
vengano pre.-’.diaL: da pl/Lhet 
l delie fonte deii’ordne» 

In questo .-en.-o — in’orma 
in proposito un comunicato 
dol m'.ni.slero — li m.nl-L'o 


h//au\ c mess« nclie co.uh- 1 Sp-idollni .s: e inconlia'o .ei' 
.t.on: di lun/.ionare l.i deiega- mattina con .) .ministro del 
/.ione addetta al recupero del i i.i I>.Ic,-a on. Fori.ni ;x'r (c- 
> opc.''C crai le diretta dai i dc.-c se e po.ssiblie «''ulì./.m 


urnah cp .-ctd ,-.a iX)s-b’.c 
.■4vv:c’nar-i a,la mat'^r .i * on 
p:u re-p.ro » -en.-o dolio prò 
porzioni clic no:, .-ono, .-ui 
b'*n eh..IVO, p.u r.-trolK*. ma 
moito piu '..ut'* (* aihicoiate 
Il probloma dci.a d.hvsn e dei 
1 ) 0 *on/ anK'nto d^-lbninicn.-o 
p.itr.'non o .i"t st.».o na.'.ona 
.<* .-ara .ti cenilo d ui etn 
M’uno inciftto d.i li Jo:le:.i 
/ onc io:n in.i cU’i PCI po: 1 
p''o--.ii m.i’'tc<j: 0 :nerca,c' 
di I LO*.ve*/no ('t' . I e’“r* 
ikM T<'>,'4tro d'd.c .Ai't ,.l alt, 
(o’(*;'a .11 un.i .-or e di rc’az.o- 
:ij .su.ie propo.-te dei noMro 
pari lo 'xr .' r.nr.ovamento 
delia v.ta cuLuimU* e de.'o 
. .le ..-‘itu/.on. Punto di r!'(» 
r .*1101110 0 !a c.ip.tile ma - 
.ndubbio che i probio.ml po.'-i 
. ul tappeto h.inno un rosp'ro 
(il carattere na/.onaio Le 
enne,US on d'*’ (O’ivoriio s.i 
r.inno tenute d.il .ninp.ipr.o 
Giorgio N.iboidano de;;» DI 
10 /.one dei PCI 


inviata una lettera al presidente della Repubblica 

50 magistrati solidali 
con collega inquisito 

Il prelore genovese Sansa sottoposto a sanzione disciplinare per dichiarazioni crifeh 
sullo stato della giustizia - Procedimento aperto per un articolo di un giornale fasciste 
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GKNOVA. fl 

C."(|uanla giudici gonovcoi 
l\inn<) firmalo un appello al 
prc.sidonto del.a Repnbblie.i 
e.sprimenclo la loro .sorpresa 
per il procedimento a iiaricr. 
del pretore Adriano SH.n.SK 
ohe. 11 12 lebbrnlo pro.ssimo. 
dovrà comp.irlre innanzi ai 
Consiglio .sme’*loic deha Ma 
gi.'-tralura per un procedimeli- 


Emendamenti 
I alla legge 

; suli'oborto 

i,»i Inghilterra 

IX>.VDRA. 8 

. Ut (.'im'M'.i <k*' Cumuli, ha 
' .l'i d44U> 'cr. .1 un tuni.t.ilo d. 
, e.-pert! l'e.-.im'* di alcun 
«-nend.i'iu'Ti' .li.a .-u. 

' .'.ilKirto in»-.-.-. .4 punto d.ii 
‘ ni n.stero cle’in San:*» 

C'.i emend.inu'nt. p:e.-en*.i 
I *1 e «ip’jrcna*. .eri d.ii P.iri.i 
■limito l.-snno in r-Mr-ihmltr* 
' •)-j ,''i4*(*rvento e per l'a.— 

’ n-M .’i c.i.-o d'.iborto u.:' 
t.i IJ(HiiH) . lei ihe .a pa/. m. 
*, doM.i pig.ire ag.. o.-ped:i.i 
e alle caM* d! cur.i privili- 
\‘e»-r;t no’*r- .-•abli.'o *.: ter 
■Il it- d. ■»eii” .-.ett.mane d 
-U.i'..dtin/.i o'Te quale .0 
tiioito non iXitrH -.-vre coni- 
’) Uto i;it*a.i'me*ite e di 

•t’.'i’.im ' s.)‘ui piv'v.-.’e i)<i. 

11 i r.'g.d.i 1 m.t i/.'i.ie d- 
;>»*nr.e.-K- d'.ilxnlo e ,a <.(jnd. 
-• one dei .«4 di’n/a .4.’ne*ii' 
d. (. nque m-.i nei Regno 
Ui to per i.4 donna .strali,era 
1 . 1 - ( (>"* .4 .ilxir* .re 
L- (oi.e/o’ì <4px)r*.ilo .i’ 

■ • .-Xbort.on .ic* *• m.r.ino .« 
_*a..in*i-e >• donne d.i ogni 
sper u.a/ one. p'ir ne.l'.imb'to 
dei.a ;egai://a/ione in atto 
' dal JUIÌ7 

lU’cent-iTiente un .ndagine 
' ha .iccerUi'o che .1 numero 
ì deg.i aborti e dim nano dal 
' iy73 di tieni.irt un.tu (H>3 00(» 
’ noi lUT-l». I/' donne .-Iruni-re 
che «bortiM'ono .n Inghilter 
ra .sono t.ria .1 3.5 }x*r ce'po 
‘ r. qim’To per cento .sono 
‘ itaiinnc. 


IO discip..nai*c li pretore gc 
nove^e. noto poi le .>-je inchie 
.-le tnc (. 41)110 (i.i.l ihquiikrt 
mento marmo allo .-..anaa.o 
del pctroi.o, (,cne « piosc.. 
.-alo ^ suJiu bii.-e della foto 
cop a ai un lungo ai"., uo.u 
<.omp«r..o. a .-uu tempo, ^ul 
sell.m.inole deii’i'.'jltenjt* de 
.sU'ii « Lo Spcuchlo ». .\n/i. J-i 
joiocopia ciei, u.nuoto 'ti que 
elione algnlIL.itlvameiUo in 
li’.oiato « on giudico na g. i 
clicarc» rl.suilereblxj ! un.i.-t 
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Trebeschi 

Lineamenti 
di storia 
del 

pensiero 

scientifico 

prefazione di L l.omhd''do 
Radice • h cura di G Israel 
Nuova scuol.T pp 2?0 
l 2 000 

I Di Alberto Trebesctii ucciso 
dalle bombe t.isciste nella 
strage di Brescia, qli Edi¬ 
tori Riuniti presentano un 
volume che e il testamento 
culturale, educativo, morale 
del giovane insegnante che 
fu insieme organizzatore 
sindacale « militante poli¬ 
tico p'-ofondamente impe- 
q.nato nei rinnovamento del¬ 
la scuoia e della soceta 


Novikov 

Elementi di 
logica ma 
tematica 

prefazione di C. Cellucci - 
a cura di R. Cordeschi 
Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra • pp. 340 - l. 8 000 
Rinomato per la chiarezza e 
insieme il rigore dell'espo¬ 
sizione, il classico Trattato 
di uno dei maggior» logici 
sovietici. 

A'oeùri» dede prupo'uzio’u 
C^'Ilo'o dei’c proposinon. 
■ /o'-pf*.'? dei predicati • Cui 
colo dei predienti - Antn'e 
ficu jys ofvpticp ■ Fìcnentf 
ni ^crei I de"? d/r^OM'e? 

.* 4>r;p 


Clément, 
Bruno, Sèvf 

Per una 

critica 

marxista 

deila teoria 

psico 

analitica 

Argomenti - pp, 256 - lire 
1 800 


Vygodskii 

Il pensiero 
economico 
di Marx 

Universale - pp. 320 • lire 
2 500 

Uno studio sul (.svoro com¬ 
piuto dii M.irn per la co- 
stru/iono della sua teoria 
economie.! Un opera in cui 
o possibile cogliere d lega¬ 
me orqjinco tra l,i dottrina 
crononuca c le deduzioni 
rivo'u.’ion.jrn* della teoria 
del soci.'ilibmo scientifico 


Peggio 

Piccola e 
media 
industria 
nella crisi 
italiana 

■ Il punto • pp. 100 • L 500 

j Lo sviluppo della piccola c 
j media industria in Italia net 
I dopoguerra e i problemi d» 
maggior rilievo della gravis¬ 
sima crisi economica nel 
, mondo capitalistico 
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PAG. 7 / speciale 


Oggi alle urne nelle elementari genitori, insegnanti e personale scolastico 


Come si vota per una scuola migliore 




Scrutatori e 
rappresentanti 
di lista: 
attenzione! 


ì’V Primu deirapertura del .sojrglo. concordui'o con )i\. 

altri membri del seijRio e con ^'li altri rappre¬ 
sentanti di lista i criteri di massima da adottare nel 
casi di vschede che pro.sentino qualche anomalia. Alla 
base d! o?ni criterio adottato, dovrebbe esservi II pro¬ 
posito di rispettare la volontà deU'elettoro. compren¬ 
dendo la dlflicoltà formali del voto (sj>eclalmcnte per 
j?U analfabeti) che possono averlo portato a qualche 
errore formale. 


Oi Esij?ere sempre 11 riconoscimento deirelettorc (o 
attraverso II documento d'identità o attraverso II 
riconoscimento —* messo a verbale — da parte di altri 
due elettori o di due membri del fiejr;?lo) e controllare 
che sla Incluso nejrll elenchi elettorali, 


! 1 


0\ Garantire l’assoluta se?rctez/.a del voto, opiwnon- 
dosi fermamente a qualsiasi «aiuto'), anche da 
parte dclTaltro comune, di un insegnante, ccc,. L’elet¬ 
tore o l’elettrlce devono votare ac%.solutamente da soli 
e senza che nessuno veda II loro voto. 


Non accettare nessuna delega al voto, e ricordare 
che ha diritto a voto, non essendo genitore, solo 
chi fornisca copia di sentenza del tribunale che affida 
la patria potestà. iAnche in questo caso, comunque, 
Telcttore deve essere stato precedentemente Incluso nel- 
l’elenco degli elettori). 


Ricordare che se duo Uste nel Consiglio d. circolo 
hanno ottenuto lo stesso resto di voti. 11 seggio si 
a.ssegna per sorteggio (comma il della circolare mini¬ 
steriale 3011. 


Se airintcrno della stessa Usta por il Consiglio di 
-circolo due o più candidati hanno riportato Io 
stesso numero di preferenze risulta eletto li più anziano 
d'età cart. 11 dell’ordinanza del 14 nov. 19741. 


Se nelle elezioni per l’lnterclas,se, due o più geni- 
• * tori della stessa classe riportano lo stesso numero 
di voti, si procede al sorteggio fra i genitori che hanno 
ottenuto Io stesso massimo numero di voti. 


Q\ Ix» preferenze per il Consiglio di circolo devono 
evs.scre due (e mal tre) anche noi caso in cui 1 
rappresentanti da eleggere siano 8 (comma 20 della 
circolare ministeriale n, 4 del lO/l/T-j). 

q\ Nel caso in cui le preferenze espresso In una sche- 
da per il Consiglio di circolo siano più delle due 
consentite, ma U voto per la Usta sla chiaro, e consi¬ 
gliabile l’.ar valere (oltre naturalmente al voto di li.‘^ta* 
le due preferenze prime nell’ordine di scrittura del- 
Telcitore 








Innanzitutto il voto di lista 


Indicare il nominativo prescelto 


Nella scheda per l'elezione del Consiglio di circolo, bisogna segnare una 
croct» sopra ai numero romano (I. oppure II, oppure HI. ecc.) della lista per 
la quale si vuole votare. Siccome le schede sono di diverso tipo, può darsi 
che 'elettore trovi stampata soltanto la parola « lista », alla quale deve per¬ 
ciò aggiungere a mano II numero romano prescelto e poi mettervi sopra 
la eroe» Può infine darsi che debba scrivere dì suo pugno tutta la dicitura, 
cioè H lista I M (o II, ecc.) (sempre cancellando con la croce II numero ro¬ 
mano). 

Se vuole aggiungere le preferenze ricordi che può indicare uno o due 
nominativi (e mal più di due). 1 nominativi vanno Indicati col nome e cognome 
soltanto e devono essere compresi nella lista dei 6 (o 8 candidati) della lista 
alla quale ha dato il voto. 


Nella scheda per reiezione del Consiglio di interclasse il voto si esprime seri 
vendo H nome e cognome di uno (e mai più di uno) del genitori della classe 
frequentata dal figlio dell'elettore e dell'elettrico. Nel caso in cui si abbiano 
piu figli nella stessa scuola in classi diverse, l'elettore e l'elettrice dovranno 
ricever* una scheda per ogni figlio ed in ognuna votare, scrivendo un nome 
e cogneme diversi, traendo ciascun nominativo dall'elenco dei genitori della 
classe del figlio per il quale si vota. Nel caso di analfabeti invece del nome 
e cognome del candidato, si può trascrivere sulla scheda il numero arabico 
(t, oppure 2. oppure 3, ecc.) che contraddistingue nell'elenco degli elettori dì 
quelle classe il genitore per il quale si vota, ma ciò può essere fatto solo nel 
caso in cui sulla scheda si trovi già stampata la indicazione deila classe (per 
es. « V B >» oppure « IH A **. ecc.). 


1 q\ Noi caso In cui non si sla espresso il voto di lista 
f per il Consiglio di circolo, ma solo le duo proto- 
ronzo. Cd esse riguardino due candidati di una stessa 
Usta, è evidente la volontà deU'elettore di votare anche 
la lista che contiene l due candidati scelti e quindi va 
attribuito anche il voto di lista. 


Ili Se nella scheda del Consiglio di Interclasse Invece 
di un solo nominativo ne venissero erroneamente 
Indicati di piu, ò consigliabile ritenere valido II voto per 
Il primo del nominativi indicati, neirordlne datogli dal¬ 
l’elettore. 


12^ S<? nciresprlmer^ Il voto di IbU per 11 Consiglio 
’**"*dl circolo l’elettore ha scritto un numero arabico 
(1. 2. 3. 4 ecc) anziché quello romano (I. II, HI. IV 
ecc.) si consiglia di ritenere ugualmente valido il voto, 
essendo chiara la volontà dell’elettore. 


iq\ E' auspicabile iniziare c portare a termino lo scru- 
timo nella serata di domenica, poiché in genere 
non é stato predisposto un apparato tecnico di vigi¬ 
lanza. ecc. tale da garantire le urne da manomissioni, 
provocazJonl varie, ecc. 

Si ricordi che U metodo di calcolo del resti 6 stato 
mutato rispetto aU’ordlnunza mlnLsterlalc del 14 
novembre 1974 e sono valide lo norme fissate dalla cir¬ 
colare n. 4 del IO gennaio 197.5. 

Secondo tali norme 11 calcolo del seggi da attribuire 
avviene nel modo che Illustriamo col seguente esempio: 

Voti validi 506. Uste presenti 3. .seggi da assegnare 
8 (supposta una scuola con più di 500 alunni). Quozien¬ 
te elettorale 63 (ottenuto dividendo 506 per 8). Li\ Usta 
I. avendo riportato 200 voti, ha diritto a 3 seggi con 
ro.sto di il (si é diviso 200 per 63): la ll.sta II con 120 
voti ha diritto ad 1 .seggio con resto di 57; la Usta III 
con 186 voti ha diritto a 2 segg; con resto di 60. 

Sono così assegnaci 6 seggi e se ne debbono ancora 
assegnare 2. Il primo del due va alla Usta III che ha 

II maggior resto ed II .secondo alla Usta II che ha il 
secondo maggior resto. Risultato definitivo: Usta I e 

III 3 seggi ciascuna; Usta II 2 seggi. 






Votare presto e in tanti 


Documento d’identità oppure riconoscimento 


Le votazioni cominciano alle ore 8 di oggi e finiscono alle ore 
20. Domani non si vota. E' opportuno andare a votare il prima 
possibile. Ricordare (telefonando o andando personalmente), 
agli altri genitori che si conoscono che è la giornata del vo¬ 
to, come si vota, ecc. 


OGNI SCUOLA con almeno 300 alunni è sede di votazione. In caso di scuola con meno 
alunni (sezioni staccate, ecc.). il seggio elettorale è in un altro edificio scolastico dello 
stesso circolo didattico (può quindi trovarsi anche in diversa località. Comune, ecc.). Infor¬ 
marsi perciò in precedenza su dove ò la sede del voto. Recarsi a votare muniti di docu¬ 
mento di identità e. qualora non lo si abbia, farsi accompagnare da due altri elettori muniti 
del documento o farsi riconoscere da due msmbri del seggio elettorale. Se è possibile, 
trattenersi per qualche tempo, dopo aver votato, nell'atrio o all'entrata deila scuola, a dispo¬ 
sizione dei conoscenti ed amici che avessero bisogno di informazioni sul come si vota. 




Scrivere giusti i nomi prescelti 


Se si sbaglia cambiare scheda 


PRIMA di votare, assicurarsi bene del come si scrivono i nominativi che si vogliono trascrivere nelle due 
schede. Si ricordi che si trovano affissi nel seggio sla gli elenchi delle liste elettorali che quelli dei geni¬ 
tori di ogni classo. Controllare perciò su di essi la giusta grafia dei due nominativi per le preferenze del 
Consiglio di cìrcolo e del nominativo per il Consiglio di interclasse. Se si intende votare per una donna, 
controllare con particolare attenzione perche quasi certamente la candidata vi è iscritta o col solo nome 
da ragazza o con i due cognomi (da ragazza c da sposata). Nella scheda indicarla quindi nello stesso modo 
eon cui risulta iscritta negli elenchi. Si ricordi che nel Consiglio di circolo occorro dare il voto di lista e. 
fseoltivamcntc, un massimo di due preferenze. 


DOPO AVER preso In consegna le due schede dal componenti del seggio, andare a votare in uno dei due 
tavoli che dovrebbero trovarsi predisposti in un angolo del locale. Esigere nel modo piu assoluto che i* 
voto sia segreto e che perciò nessuno e per nessun pretesto assista all'espressione del voto stesso. Re 
spingere con decisione ogni altro elettore — amica, maestra ccc. — che anche solo per gentilezza si offra 
di aiutare. Se nel votare si e commesso qualche errore o si e sporcata la scheda (ricordarsi che la scheda 
può essere rappresentata anche solo da un foglio quadrettato, coi soli timbri indicati dalla legge), bisogna 
restituirla ai presidente del seggio e farsela cambiare. Ricordarsi che uno sbaglio può succedere a chiun 
que e che si ha il dovere di fare in modo che il proprio voto non venga annullato per nessuna ragione. 


Lettere 
alV Unita 


Pcrc-lit- rinnovano 
l'ahbonuinrnto 
al noslro ^iornalr 

Carissimi com/jatuii, 
sSOno un crniQrato v: Gn- 
mania, nella Baiicra del icc- 
zionario Strau'^'^ Con la -prr. 
sente roolw rinnovale I un- 
■peQuo dcU'abhonamenio al no¬ 
stro Qiornalv, proseauendo nel¬ 
la lotta da militante comuni¬ 
sta e da fervente antitawi- 
sta. Anche s»' mi costa un 
grosso sacrificio dnanmario, 
voglio sentirm: imito alla bat¬ 
taglia di milioni di lavorato¬ 
ri Italiani. Per questo vi fac¬ 
cio sapere che entro il 20 cor¬ 
rente mese vi manderò un ta¬ 
glia telegrafico per pagare lo 
ultimo trimestre dello scorso 
anno c il primo trimestre del 
107!>. Spero che la mia let¬ 
tera anche se scirammaticatn 
.sia ben acceda e con que¬ 
sto vi porgo auguri di buon 
lavoro e i più fraterni saluti 

GIUSPIPPE GRECO 
rNcuburg Donau • RETi 


Cari compagni. 

sono un ex abbonuto all U- 
nitft. Nel giugno avciu 

disdetto l'abbonamento a cau¬ 
sa dei forti ritardi nella con¬ 
segna determinata da! caos 
postale. Ora che le poste sem¬ 
brano aver ripreso il norma¬ 
le funzionamento, ho deciso, 
di rinnovare ancora l'abbo- 
na772erjfo. con.sapevolc di dare 
con ciò un contributo al gior¬ 
nale che tanto mi appassio¬ 
na. Vi raccomando vivamen¬ 
te di farmi pervenire il gior¬ 
nale con puntualità. 

VALENTINO BORTOLOSO 
(Schio . Vjccnzai 


Un ruolo 
subalterno ,■ 
rinunriaturit» 

Cara Unila, 

fi problema della prcsen.-a 
nel movimento operaio e po¬ 
polare di componenti estremi¬ 
ste i^mi))Or;/or;c, ar non ad¬ 
dirittura, talvolta, estranee al 
movimento stesso) esige una 
riflessione e un dibattito po¬ 
litico sincero e coerente, al¬ 
la luce soprattutto dei mu¬ 
tamenti avvenuti in alcuni 
gruppi. In questo senso c an¬ 
dato (e giustamente a mio 
avviso) un recente seminano 
del Partito, di cui riferiva 
tempo fa, in un articolo, il 
compagno Gianfranco Borghi- 
ni. In generale si può dire 
che 11 dato costunte rìt que- 
sii gruppi à il carattere « ero- 
nomico-eorporativo » della lo¬ 
ro azione; il che porto, na¬ 
turalmente ad un ruolo sem¬ 
plicemente passivo, difensivo, 
subalterno di loro stessi e di 
chi li segue. Si pensi solo 
alla campagna disperata per 
ii< autonduzionc » (fine a se 
stessa) che sarebbe dovuta »*v. 
sere l'» alternativa alla falli 
mcntare strategia delle rifor¬ 
me » (il Manifesto di novem- 
brej. Anche nella scuola, tra 
gh studenti, e nel confronti 
dei decreti delegati il loro 
ruolo e risultato rinunciata¬ 
rio («Le ustnuzioni sono bor¬ 
ghesi e noi non ci eninaino »). 
Comunque, a parte queste con¬ 
siderazioni, vorrei denunciare 
le mistificazioni dì certi grup¬ 
petti tra f più sconsiderati 
Mi è capitato casualmente di 
leggere su Servare il popolo 
(organo dei cosiddetti marxi¬ 
sti-leninisti) che il com7;0!7rio 
Gian Carlo Paletta sarebbe ora 
« lì capofila della reazione n’ 
E ncH’ultimo numero, questa 
squallida e irresponsabile fra¬ 
se; «Con 11 voto a 18 anni, 
Almirante, Fnnfanl, Berlinguer 
e De Martino, vorrebbern l). 
ludere ì giovani e corromper- 
li alla democrazia borghese >•. 
iVoTT occorre commento. 

LUIGI BENELLI 
(Bologna) 


La vittima «li 
una società 
cattiva e ingiusta 

Caro direttore, 
runltà del 16 gennaio ri¬ 
ferisce la vicenda di Ernesta 
Lamarotti, la madre torinese 
alla quale sono stati rubati i 
figli dalla polizia, con il ti¬ 
tolo « Pfefosc vicenda w una 
vecchia casa al centro di To¬ 
rino V. La vicenda non è « pie¬ 
tosa », semmai e tragica ed e 
comunque esemplare; ma 
purtroppo Vartirolo ne stra¬ 
volge H sigili ficaio. Secondo 
^Man^o leggiamo suUVraHi, 
c'è una donna che ha iabitu- 
dine di fare figli senza essere 
sposata, poi li chiude vi casa, 
li abbandona per andare a 
lororare e a » elemosinare » il 
cibo; .SI tratta di una donna 
di costumi leggeri (ogni figlio 
ha un padre diverso/, aflvtta 
da mania di persecuzione (ha 
paura che le portino via i fi¬ 
gli). fino al punto di rifiutale 
1 soldi d: un istituto aH.sistcn- 
zialc (teme che dietro ci sia¬ 
no ((Chissà quali rjraf(/»); ha 
jno/(re un distorto senso del- 
l’educazione, tanto che prefe¬ 
risce educare da se i ikjIi an¬ 
ziché mandarli in vtituto 
Io mi chiedo' pos'-ibilr rhe 
si possano prendere abbagli 
del genere'* L'Unità »• il gior¬ 
nale dei c il gior¬ 

nale di chi SI batte contro 
Temarginazionc. confro la se¬ 
gregazione. contro la violenza 
di ùr.a società che a gente co¬ 
me Ernesta I^nnzarotti, invece 
di dargli una casa e un la¬ 
voro stabile, preicrisie rubar¬ 
gli 1 fiali e dciunciarla 
L'autore del! arliculo lanou: 
tutta questa probleniatn a 
non gli rienr in mente c'hr la 
lanzaiolti hu ragioni’' ha pan 
ra che le 7 ;o)'/;no via i 'lolr r 

I fatti le danno ragione, diffi¬ 
da degli istitiit! di nssisfenza 
e la cronaca di tutti i giorni 
le dà ragione; vuole educai e 
da se I figli ffra raltro. da 
quello che sf e visto vi tele 
visione, ne ha anche la capa¬ 
cita) e 1 pedagogisti moderni 
le danno ragione Conilo que 
sta donna coraggiosa, ch^ o 
nnrn fino vi (ondo le sue re 
sponsnb.liti: si --vaU'nani} fui 

II 1 ricreo) ."'r’ij rr;))cs‘:nj t/' 


una società vigiusin. nw,:/: r 
raftiva d: v.n (.iiH'ii; g ìa-'t- 
nata s; < / t- m 

’ (f (.opo ai t'i fillio C./'; g.ies't 
sai ii'ni per tenere , ‘ujl; ff)v 
se s; bi'cra una denurnia 
e per abbandono dei f.gli } ' 
un reato ;! suo. thè per eoe 
ren.:a doi rei he csseie conte¬ 
stato a tutte le mamme (he 
la ciano soli ; figli a ((va sia 
pure prr andarr dal (o'vuio 
o dal oior-'akro 

BM-tRO 

'Pcruc..'' 


l n giornale 
elle «lovre))be 
chiarirsi !<■ idc,. 

Cora Unita, 

al Corriere della .'-'eia sem¬ 
pre priJTifo a vilratfeneie il 
suo pubblico sulla cosiddetta 
questione ebraica nell CA’S'S 
rorrc: suggerii r di sfogliare 
se stesso ne! suo numero de! 
JJ gennaio scorso doie jxirla 
(lellu 77ior/f di k-nola Jaeger, 
lì! una polemica contro la Di- 
lesa della razza c-(je oicio in- 
(lu.so Jaeger. ;;ro(c,s.'o7j'c, nel- 
l elenco de: profcs.wn univer¬ 
sitari dì oriainc cbraKO desti¬ 
nati ad css,ne espulsi d(.g!i a- 
telici, il Corriere delhi Ser.i 
scrii'f. « Era un equivoco, 
fruito di bestiale ignoranza 
Nelle vene di Jaeger seorrev.i 
.sangue ariano ». 

Dispiace constatai lo ma 
l'equivoco continua. !! sangue 
degli ebrei 7l’6l707j; e perfetta- 
mente identico a quello di lut¬ 
ti gh altri italiani, svizzeri, 
russi, ucraini, tedeschi, con¬ 
golesi. 07'ob7 o cinesi siano es¬ 
si cattolici. or(c'dos.sj, T77ao7ni’(- 
tam. buddisti, principi, baio¬ 
ni o che so IO. per i! seni 
phee fatto che Vcbraismo c 
una religione r non una raz- 
VI o un gruppo sanguigno. 
Se. tanto meno, poteva essere 
d sangue di Jaeger ariano es¬ 
sendo ano o ariana concet¬ 
to Ìinguisiìco r non antropo¬ 
logico. 

Detto questo per amor del 
vero e non di 7 ;o/rrn;cf;, ftic- 
(10 il piacere il Corriere della 
Sera: studi e chiarisca le i- 
dee a se stesso prima di con¬ 
fonderle ulferiormenfe agli ol¬ 
ir; 

UGO PI,\CENTINI 
• Berlino • RDT) 


Se inni aumenta 
il jircz/.n. «liini- 
niiisce il peso 

Cara Unita, 

gh vidustnah cumprnsn'^rì 
eon profitto la lieve tìiminu- 
zionr delle vendite e gh au¬ 
menti dei costi, voti solo co! 
continuo e notevole aumento 
dei prezzi dei prodotti, ma 
anche con la riduzione del 
peso degli stessi. Alcuni esem¬ 
pi il pe.so della confezione 
normale di cioccolato « Du¬ 
plo » c diminuito, vi vario ri¬ 
prese (cvidentemenie pet non 
dare troppo nell'occhio/, da 
circa 4.') a 30.5 grammi; quello 
della confezione media di cre¬ 
ma ((Nutellau da Po a 93 <i : 
la confezione media di ciocco¬ 
lato «Kinder» e stata ridot¬ 
ta da 5 a -i tavolette: le com¬ 
presse (h «clorato di 7 ;ofa’>- 
SIO» (antisettico per la gola) 
ronlcnute vi una scatoletta 
.sono dimviuite da 50 a 20 . 
quaderni, quadernetti, notes' 
ecc. soon stati ridotti sia ne/ 
formato c>ip 7i€Ì numero dcll^ 
pagine Quest: prodotti, solo 
nel 2974, sono stati aumentati 
di prezzo da un minimo del 
'Jà'o a un viasstmo de! 7>0' < 
fi giorno vi cui le massaie do¬ 
vranno niore /o ìjorvo della 
spesa per mettervi t soldi e 
il bor5e//ino per 777eUer7n la 
.spesa è ricino 

Il modo di agire sopì a e- 
niinciato s'arn regolare sotto 
Vnspetto leoalc. risto (he le 
autorità competenti lasciano 
fare, ma è ccriamenfc da con¬ 
dannare sotto l'aspetto mora¬ 
le Il guaio e che da esso non 
c'e modo di difendersi, perche 
viene praticalo su vasta scaia. 
Vi è poi da con.vif/erare che 
l'aumento del costo della vita 
derivofo da questa truffa non 
r?ene calcolato ridia «scala 
mobile ». 

PIERINO BOSELLI 
I Milano I 


La «coljia» «li 
avere amici 
iscritti al PCI 

Spettabile Unita, 

7n premetto subito (he non 
sono ;ser7f(o al l'CI e nep¬ 
pure un 1 ostro propaganch.-(a, 
anche .se i miei migliori ami¬ 
ci sono quasi tutti iscritti o 
simpatizzanti del partito. Pre¬ 
messo questo il raglio rac¬ 
contare in bine la mia sto¬ 
na Da 2S anni laccio il rap 
presentante in otologena. ito 
.sempr-’ .sfcWtt» d mio lai oro 
eon onesta c serietà professio¬ 
nale. questo VII ha portato 
dalla ime del 2970 ad essere 
rappresentante vi Ixvnbardia 
della marca Zenith 2n questi 
giorni, per divergenze di i r- 
dille eon la minia direzione 
cor73mere?n/e dello ditta De- 
scombes. rd anche perché vo¬ 
levo jnt'iare un nuovo lavoro, 
ho rassf(}riato le mie dimis¬ 
sioni d’i (iuest uhima ditta 
Ora. da parte della fabbrica 
y.enilh Time di le Lode c'e 
sUito un vitcressamrnto per 
questa wa decisione, ed è 
stato r)!;e‘'iti alla d.iezio''c 
( on: mercialr della JJes/'ombef 
il 7 ;rrt’/ji’ ucl’e dimissioni Jif. 
ne. da porte della direzione. 
o (orse del d'icltoie alle ven¬ 
dile o marketing fcome e di 

moda dì"' adesso i in vispo- 
s'a e stata « J." meglio cim il 
CoLzaniga se e.e sia andato, 
egli era un coinunistn' » fo 
VI! chiedo e cosi una grave 
colpa avere nvvci }sc'‘itti al 
P( I ’ 

fr p'>'(,o ( ordii.h saluti 

CiirsEPPE CAZZ.\S'\GA 
(*s.(>s.-t) c: uvanni M.Ianu) 
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La Coop non mira al profitto. 
E’ un servizio sociale 
al consumatore. ^ 

Chi può dire altrettanto? % 








Mi 




'i 


P:/'- - 


IMei supermercati Coop dal 7 al 17 febtiraio: 




SAGRA DEGLI AGRUMI 

Le qualità più pregiate 


Arance Tarocco 

pezzatura 108/160 
confezione da 2 kg in rete 
Prezzo al kg 


Arance Sanguinelle 

pezzatura 108/160 
confezione da 2 kg in rete 
Prezzo al kg 


Limoni 

confezione da 1 kg in rete 


230 


Arance Moro 

pezzatura 108/160 
confezione da 2 kg in rete 
Prezzo al kg 


Arance 

IQfì Tarocco-Sanguinello 

iwtJ pezzatura 180 

confezione da 2 kg in rete - Prezzo al kg 

OOfl Pompeimi Jaffa 

/bOU confezione da 1 kg 


210 

160 

290 




...e inoltre 

Polpa di coscia 

di suino in tranci, al kg 

Salsiccia tipo Modena 
confezione gr 200 circa - l'etto 


Mortadella puro suino, 

confezione da mezzo kg - l'etto 

Wurstel in busta, 
confezione da 4 pezzi, gr 115 


2.540 


Provolone dolce 

l'etto 


228 


Pomidoro pelati 
Sol d’Oro kgi 

Carciofini Sol d’Oro 

all'olio di semi, gr 220 


Dado Sol d’Oro 

6 cubetti 


Riso Originario 

Adria, kg 1 


Bastoncini di pesce 

FindUS gr 285 

Piselli novelli Findus 

grSOO 


Budini Coop 

vaniglia, cacao, crem caramel 


330 


Camomilla Sol d’Oro 

10 filtri 


A7n Orzo Macinato 

^fU Bimbo, gr 200 

|OR Spumante Top 21 
Gancìaci75 

240 


130 

130 

740 




590 

335 

130 


Parmigiano - Reggiano 
qualità scelta 


l’etto 


L298 


194 

Edam 

formaggio pertossi - l’etto 

144 

Baci Perugina 

15 pezzi, gr 240 circa 

1.650 

168 

Caciotta Prealpi 

l'etto 

169 

Caffè Kenas 

macinato in lattina, gr 250 

790 

120 

Formaggini Coop 

8 porzioni 

310 

Té Coop 

20 filtri 

220 




una gustosa 

• soprattutto conveniente alternativa 
alla consueta pietanza 


è il nostro negozio: ■ è cooperativo 


...e nei Grandi Magazzini Coop di: 

Prato, Piazza S. Marco - Sesto Fiorentino, Piazza del Comune - Scandicci, Via Aleardi - Firenze, Via Nazionale 32 - Poggibonsi, Largo Bellucci • S. Giovanni Valdarno, Via Roma/Vla Libie 
Roma, Viale Agosta - Follonica, Piazza Sivieri - Cecina, Piazza della Libertà - Piombino, Via Corsica - Rosignano Solvay, Piazza del Popolo - Portoferraio, Piazza Virgilio. 


Servizio caffè 

7 pezzi 

2.300 

Tazzone da colazione 

230 

Padella ferro 

manico legno cm 24 

700 

Teglia acciaio | Olin 

porcellanato con manici cm 24 W 

Tegame 

due manici in coccio o 21 

600 

Tazzina da caffè 

150 

Pentola inox 

2 manici cm 18 

2.900 

Caffettiera 

3 tazze 

^500 

Confezione 6 bicchieri 
vino GOGO 

450 

Insalatiera plastica 

cm 20 

150 

Casseruola inox 

2 manici cm 20 

2.250 

Gruppo da 3 coltelli 
da tavola seghettati 

350 

Confezione 4 bicchieri 
vino VERECO ambra 

400 

Gruppo 3 contenitori 

plastica cm 20 

800 

Tegame inox 

2 manici cm 24 

1.750 

Gruppo 3 cucchiai 

0 3 forchette 

270 

Servizio piatti 

13 pezzi 

2.500 

Gruppo 1 padella cm24 + 

1 casseruola cmisantladerenu 

1.500 

Pentola acciaio 
porcellanato cm 20 

1.500 

Passaverdura 
inox cm 18 

2.500 
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Con un ampio documen tar io COllOQUio COI! Ìl popolare attore Gli attori 


RHt ^ 


La TV sovietica | 
ricorda Togliatti 

Ricostruiti, attraverso la vita e l’opera j 
del grande dirigente comunista, cin- ; 
quant’anni di storia del nostro Partito ! 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

La tclovi.'iionf sovietica ha 
presentato ieri sul primo ca¬ 
nale (quello cioc che rag- 
Kiunge tutto il tornto.lo del 
paese) un dcx^umontano di 
oltre trenta minuti dedicato 
alla vita e aU'opcra del coni- 
pacrno TojtUattl. 

L’ampio reportuQe, rea’.'./- 
iato nejfll studi « Ekran » di 
Mosca, con la coUabora/ione 
del roitisti. sceneorKlaton c 
tnornaU.sti Koraskln. Corb.ii, 
Ulkino. Buscianova e mtito 
lato Compapno ToQluitt'. si 
tni/.ia con la .sema irad:/:o 
naie di uno dot grand, co 
mi/.i del no.stro Partito a Ro¬ 
ma. Mentre la folla appl.tu- 
de e migliaia di bandiere 
rasse sventolano tra cartoni 
e .striscioni, sulla tribuna ap¬ 
paiono Togliatti e Paletta 
Poi la voce di Togliatti 
«Compagni, .slamo m tanti, 
siamo la grande forgia invin¬ 
cibile del ix)polo italiano». 
Lo speaker traduce parola 
per parola il di.scor.so del 
« jrrande leader del movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le». Poi. dopo una carrella¬ 
ta sulla vita politica dell’Ita- 
Ila da! dopoguerra, dopo il 
ricordo della lotta del co¬ 
munisti per la liberta e la 
democrazia, comincia una 
vera e propria rlcostru/ione 
della stona del nostro Par¬ 
tito. 

Lo Immagini ci riportano 
fi quegli anni, mentre il com¬ 
mento si sofferma sul dibat¬ 
tito che si apri nel movimen¬ 
to operaio italiano e inter¬ 
nazionale. Ed ecco da una ti- 
poirrafla uscire le prime co¬ 
pie deirOrdme .Vjtouo. « il 
primo giornale marxista 
dice lo speaker — nelle cui 
pagine si formò 11 pensiero 
dei comunisti Italiani». La 
miuslca che accompagna le 
scene che si rlfcl.scono al- 
VOrdine .Vaotio o al Congrc-'i- 
50 di Livorno è quella di 
Bandiera rossa. 

La ricostruzione pro.ìegue 
con filmati che si riferisco¬ 
no all’avvento del i’a.'>c.smo 
In Italia, mentre U\ lottj 
del comunisti prosegue nella 
clandestinità. Vengono poi 
mostrati lilmati inediti di 
riunioni che si svolgono nel¬ 
le fabbriche di Mo-ca con 
la partecipazione doi leader 
de' movimento operalo inter¬ 
nazionale. 

La televisione ricorda Tue- 
cislone di Matteotti. la 
morto di Gram.^cl e di Amen¬ 
dola. il .sacp.ficio di migliala 
e migliaia di compagni finiti 
nello carceri fasciste, impri¬ 
gionati 0 confinati Poi men¬ 


tre 'Ul.o .-.c liormo voclun-i 
’.»■ Pedo .-^•gnalclic'he di-' 
compagn. Kovrd.i, Secchi.i e 
Li Cau.i, .1 co.mmcnt.itoiv 
1 .id illu.'.ti'.i.v r.uiivua 
di Togliatti m .s»‘.o al mo¬ 
vimento opcra.o .nterna/.o- 
nule. Ed erco i di.s-jorsi d' 
Mano ConvtUi (Tcgli.xlti) da 
Raoio MC'ca .'seguono lo 
ne della guerra di Spagn.i, 
della seconda guerra monella 
lo. della ReM^tenva. 

Quindi ’l ritorno di To 
gliatti m Italia. 1 .luo: prim, 
d'.sco’>i Imo ni g-oino do’ cr.- 
minal'* 'tnaitato d; P.illm'-’ 
Le immagini elm vencoim 
niOii r.i*e .•'ono ciai-'il*'' ilei f 
cent 11 . 1 .a di migli,'i.i di pei 
soia' i.ht' .'.Li.inu a Ruma 
mentre ’roelu'ltti. gravemente 
lenta, rila.'.ci.i .ilnme dichia 
ra-'.om M qui li foiovi--ionc 
sovietica mo.-tra il lilmatii 
r:pro.>o uì quel momento, l.i- 
.■>cu\ndo com])lotii:nonte .u 
Italiano l.i dichiarazione di 
Togl'atti. L.i .sua voce e do 
bolLssima. ma le p.irole che 
escono sono eli aire e com 
prenslbiU « .la' 'me forze 
non sono ancora molto gr in¬ 
di. pero .sono fuor, pericolo.. 
Ringrazio l medici, gli assi¬ 
stenti. gli mtormlon o a.s.sicu- 
ro tutti l compagni che n .suo 
tempo .-.apro c.sscro tra Io 
ro ». Ui lotta ncomlncui, 
Togliatti è di nuovo tra le 
ma.s.se; ecco il ^uo comizio al 
Foro Italico di Roma 

Viene CiUindi ricordata ’.a 
sua ampia attiv.ta inter.ia- 
zionalo. Piccolo a Mo.ic.i .n 
vano riunioni, ai congre,--.! 
del PCUS Eccolo nelle .-'tra- 
de della capitale .sovietica con 
Ui piccola Marisa e la Jotti. 
Poi Artck Togliatti .sta !)ar- 
landò ai pionleni u la ragaz¬ 
za gli ha messo al collo un 
fazzoletto ros.so ed egli sor¬ 
ride e contendo e .-.aiuta con 
la mano l glovan' che ,'11 
stanno Intorno. La npre.sa 
torma, E‘ il 21 agosto l'Jf>4. 
Seguono i lunerali di Piorna 
con lo indlmonticabili .scene 
di quella giornata che si con¬ 
cluso a Piazza San Giovan¬ 
ni. Sul palco appaiono ’ diri¬ 
genti del nostro partito, Vi 
sono anche Dolores Ibarrun 
e il compagno Br''<'ncv. che 
viene ripreso mentre parla 
a nome del PCUS 

Il documentano .si conclu¬ 
do con un'Illustrazione del 
ruolo del PCI nel nostro pae¬ 
se (rapporti con le mas.se. ' 
sviluppo della politica unita¬ 
ria) e con le immagini della 
manifestazione del cinquan¬ 
tesimo con I/jngo c Berlin- | 
guer. j 

Carlo Benedetti 



Volonté; tra spettatore e 

film un vuoto da colmare della riforma 


ribadiscono controcanale 


Due mesi in Messico con il regista Miguel Littin per realizzare un’opera 
ispirata a un tragico episodio di vita cilena - Riflessioni critiche e auto¬ 
critiche sul cinema d’oggi e sulla crescita della coscienza del pubblico 
Il rapporto tra personaggi e realtà - La positiva esperienza tra i comunisti 
del film di Maselli - Tra i progetti un « incontro » con il ceto medio 


Cl .in Mnr.u Vo'onu* pari r.t | cicdo che valga la peiia d. 
presto por il Me.-vsico. dove n.spondere. r''»to die il tono 
prenderà pt^no nd un film del l u.sato da Panorama è proprio 
lygi.sla fileno Miguel Litlin. [ un tono da calle. D’altra p ir- 
esule, in quel paese, dopo il | te già Pl.scator. ne; .suoi scritti 
polpe de; gcnomb l.\.sf.‘-t: .->111 teatro. annoMva come eer- 


le prime 


Musica 

L’Orchestra del 
WUrttemberg 

- Il concerto doirOrcho.sira 
da camera dei Wurttemberg, 
Taitra sera nella Saia acca¬ 
demico di Santa Cecilia, è .sta¬ 
to esoltato dalla partecipazio¬ 
ne dello .sbalorditivo trorn- 
bettibto franccòc Maur.ee An¬ 
dré. eccezionale .soU.sla deila 
Sonata in re maggiore di Te- 
Icmann e del Concerto in re 
maggiore di Tortini. Scale, 
trilli, mordenti, appoggiatu¬ 
re. salti, vengono elfcttuati 
da André, ui torti.s.simo co¬ 
me In planls.s:mo. .senza che 
fei mauite.sil la benché mi¬ 
nima Incrinatura nella pu¬ 
rezza del suono c .s^nza che 
Il duspiegarsl dei terni o il 
trlonlale procedere del ritmo 
conoscano mtopp., un vero 
fenomeno, in.somma. 

L’e.sibizionc di Maurice An 
ciré, salutala dal pubblico con 
clamorose ovazioni o con ri¬ 
chieste -- accolte d; ht'^, 
ha fatto purtroppo pa.i.>v\re 
quasi in secondo piano la 
prova deirorcheslra, che ;)u- 
re ha tutti . tuoi. i>?r me¬ 
ritare li piu alto apprezza 
mento. Nel quadro delia tra¬ 
dizione tedesca ima potrem 
mo dire anche luteran.ii i 
tnmerisU del VVurttemfxnv. 

, guidati dal sensibile Jorg 
Farber. si producono in inter¬ 
pretazioni eccellenti. L’.iitra 
I Bora, oltre ad tuer accompa- 
■ gnato tanto trombett..''t.i. ci 
hanno latto lare un viaggio 
in un mondo di stile rigoro- 
BO c di bei suono toccando 
le tappe dei Pezm per archi 
op. di Hindemith. del Con- 
: certo BWV 10fl4 per tre vio- 
; lini ed archi di B,ich. della 
; Seconda sin/oniu per archi 
' di MendeisoOhn e de! Con- 
. certo op. Ili n. H per due vio¬ 
lini ed orchi di Vivaidr o an- 
'Che od c.ssi o a! direttore .^o- 
no andati, copio.ii e ricono- 
* Bcenti, gli appiiui.^i del pub 
» blico. 


Teatro 

Uomo ! 

Pellicce, g.t^'lli abiti ta 
^ lari per la prc.->cntaz.one ui 
' fidale. aU’Auclitorium dei San 
Leone M.igno. d; Uomo, 
cal liturgico c arato da Fran 
> co Chillem. i<'suoni» f i'*-'*-. • 
c Uccio Sanacore larrang.a- 
menti) con la regia d; Mar.o 
Landa 

Quc.-ito Chn\( Super 

star versione parrovch.a.e 
(pardon, d.oce.,.ina) i.lu.-vtra 
a suo modo v.i i. m.r.icol.. 
r morte c l’f.-.urrez.onp di 
. Cristo, avvalendo-.: della voce 
ju.cla eli un Po.ìz.o ih.-ilo 
^•oiettat»-) n 1 lampo cum » 
prr'.ona g-T <- •■mi')''iii.i' '>. 
i pacato cl ■ «i''i..l.,ia.-< p.iziii 
CBlCBi para..el.-->rri. e d. l.ac 


ciare il « Como eravamo » del¬ 
la lede nel S'gnoro. E to.sl 
.1 .sabb»! .-.calcinato si {Wpola 
di Ignari per.-sonaggi in cerca 
d'autore: centurioni caracol- 
itinti. atton.ti profeti, ixn'.->ino 
un Belzebù m calzamagl.a 
ros.s<i che ostenta voluttuo.se 
rotondità 

Que.sto Uomo' salusi i confi¬ 
ni di un kit'iCh, orma: nobili¬ 
tato da {X’rversioni intellet¬ 
tualistiche, por reinventare, a 
braccio, un aud.ici.ss.mo catti¬ 
vo gusto Musiche da balera: 
invonzlon: coreografiche (Ope¬ 
ra di Renato Greco» da preiic- 
PC IXT supermarket; un Me.s- 
sia (lo stc.-..so Franco Chillc 
mi) con J’occhio da triglia 
che sbuca da ogni pertugio o 
hi diletta in innocenti gio¬ 
chi di prestigio: una Madon¬ 
na (Ziz/i Capone), nppren.'..vèt 
e rompiscatole in poche pa- 
roic, un incivdibile saggio di 
avanspettacolo da orator.o Si 
replica ed i ixrslno annun¬ 
ciata, tra un mese, una tour¬ 
nee in decentramento nella 
Reg.onc Lazio, 


Cinema 

Flesh Gordon 

Non I''.asli Go:‘don, ìicn-.i 
Flesh Gordon (llesh, in ingle¬ 
se, significa carnei; non D.i- 
lo .\rden. ben-.! Dale Ardor i! 
superuian '.Mlattico e la tre- 
pid.i l.influUa d-.-^ognaU da 
Alex H.iymond. «erotizzati a 
punt.no chi: regi.-iti statuniten 
SI Howard l^iell e M.ch.^el 
Bienvenistf. sono stati pr.vu 
ti del loro fu.gido candore e 
SI muovono ora nel c.ios c-ar 
naie .scatenato dal perfido 
Wang. .mpcratore del piane¬ 
ta Porno e mac.^ll•o di lus¬ 
suria Costui ha infatti prò 
pagato neii'unnor.'.o un mor¬ 
bo orgMst.co e, mentre con¬ 
templa 1 r.sultiiti dell'oiK'ra- 
z-one, sLi g.ti o.-icog.lando 
nuovi. per'.’er.''i tivistulh. Un 
gh.gno ..-ìterico la .su.s-.ultare 
;.i s'.ia maschera d < bieco» 
loglio doi Sol [.evanto (come 
Fu Manchu. antlìc Wang e 
uno spauiMcch.o molto ame 
ricanoi quando colliucla i 
SUOI tranell, «eroven.» a sp» 
.se cl. Gordon V. .>ono poi ai 
tr: «ero: d. cartone» riv:.,; 
tati o sv.l’.anc'gg.ati un effe 
m.iiiito Robin Ilooci. un pa- 
l’cnte d: King Kong come 
vecchio, oatet.co .-..ifro 

yU’sn Ctordon •- interpreti 
J a s o n W.Hiatus, Suzaniu* 
F.eld.s e Josepl-j Hudgin.s - e 
una guslc-^.i rappre.sent.izione 
pagina che r.corre ai mudul: 
»’.-.pres.'..v. dei te.ilro oh U.m 
baraoud.i. capr.cc o,-.a, fitte di 
.innota.'’om surreali e pro¬ 
grammai.ci non \ense In f)o- 
(.he p.troie, un’opera curio.'U. 
.-'Opi'eg ud'cata. unno-.taut«.‘ i. 

a. n'er( ento di len a-i 
c (lop .Ito. d • ,1- I ' ' a ' . 


Incontro e 
scontro con 
lo parola 
dì Eschìlo 

« I sette contro Tebe » nel¬ 
l'edizione sperimentale del 
Gruppo Quattro Cantoni 


Il Gruppo Quattro Cantoni 
che compone iton altri duo 
la Cooperativa TcMtr.il'’ Unio¬ 
ne. dà a Roma, al Tord.no- 
na. / sette contro Tebe ov¬ 
vero L’eroe e la paiola, « <la 
Rschilo, KralVt-Ebing. MarN>. 
Nono.st4\ntc la c.wtluola ti¬ 
tolazione. la magg.or pane 
del testo che v.eiio cl ’tto ixi' 
tiene all'opera del grande tr.i- 
giro greco, rappty.ami.a.i nel 
•iti" avanti Cr.slo. quale ter 
zo elemento di un.i tvilog i 
l CUI primi due cariteli .sono 
andati ptu’duti Vi evoca la 
guerra che si scalena per :1 
po.sse.s.so deila citta di Telx 
0 che oppone m un.\ lotta 
fratricida e mortale Eteoclc* 
e Polinice. 1 due figli ma- 
.schl di Edipo, Le loro .so¬ 
relle Antigone e Ismene ,si 
accingono quindi a rend-mc 
ad o.ssi gi' onor. tunebr.. c 
già si profila la ribellione d» 
Antigone (questa fornirà poi 
materia a Sofoclei .igii oi\li* 
ni che vietano di .soppeUire 
Poltnlw. giudicato traditore 
della p,itr:a 

Non fwre tt'llav.a che il re¬ 
gista Rino Sudano o gh ai 
tori della compagnl.i siano 
specialmente ]ntcro.-.-iati ai le 
problematiche storiche, poli¬ 
tiche. morali o rchgiQ.-,e che .si 
po.ssono disvelare dietro ’I mi¬ 
to, K del rc.sto lo scarne e gj- 
ncricho citazioni da Marx ser¬ 
virebbero poco .ilio scopo. 
Quanto a quelle ch»> deriva¬ 
no dal Kr.illt-Ebiiig, c.oè dal 
vecchio e pondero.so trattato 
sulla psicopatia .se.ssuale. tor¬ 
nato di moda .inni or .-^ono, 
non nu.sciamo a vedere che 
cosa c'*‘ntrino, A mono che 
non .-.i volcnse fare un dispet¬ 
to a Freud, il quale de: pro¬ 
blemi di Edipo e delin .sua 
stirpo .SI occupo dirottamente 
e Mrga.montc. come e noto. 

A ogni modo, lo six’ttacolo 
s’incontra in un «confronto 
con la parola»; con la parola 
di Eschilo, .soprattutto, e sia 
pure tr.(dotta L'impo-itaziono 
((narrativa» .se non propria¬ 
mente «epica» del dr.amma 
è rispettala I personaggi 
« r.iccontano >/. con.cntnindo 
i loro sforzi nell o^./ji-esHono 
verbale, ocono.mizz.ii'’.do invece 
i mov.menti o la sto.-,i.i ge- 
.stualità EtcOw'le .st.i .-icduto 
su una .specie di trono, fino a 
quando c<u.la giu sdrai-ito, si- 
mui.tndo la mort--. I. Coro 
(un'attncci >■ ctrixn: al suo 
fianco .Xitigoiie <- I-.meno si 
.stagliano :n !?:od:. .su .ilti sup¬ 
porti, qua-,; modori-;! coturni, 
e muovono appenx qualche 
jj.is.so II Mes-.agg’ro >.i .igit-i 
un po' di 13.u, e .ulopcra. di 
qiiuulo in qu.indo, .irumenti 
mui’ca... un v.'.j.oncello da 
cui trae ac( ordì lacerati, una 
tromba in cui .solfi.i, cavin- 
dono un i.unento d. .-.uv-n.i 
Rumori notturni clell.i natura 
.sgorgano qua <* la cl.i un ni- 
stro reg. ■>tratoi'e Anehe la lu¬ 
ce c avaramente summ.n.-.ira¬ 
ti, quasi .1 negare o conte¬ 
stare quel ttMiro di immagi¬ 
ni che è oggi prevalente tra 
le lormaz.oni .^.p-'nmenul; 

Lki paiajla. dunque; ora espo¬ 
sta nella sua b''llc’z-'.(, atti'.»- 
voi.so un decl.im ito n.tido, 
qua.-, da oiMtor .i rituale, 
ora spi'zzat.i. fr.intum.itn. d.- 
,sartico!.ifi, rid(3tt.i a .•xuro.-.uo- 
no. isolato od orchei'i’.ito, a 
grido. .1 ver-.o .in.male.iCo In- 
.somma, l.i .iu i fan.',one co 
mun.'cativa e ovdi.'ia'nc' e 
mo.s.ici .n c.iu.s.i. o .ipertamen- 
te tonti'.idclctta K siamo a 
un-'x <'nnoi:ma l'rit.ca del lin- 
guagg.o codifiJ.xto I poet 'o o 
lilOiolLo, Icller.tr o o baro- 
cratx'o. oct.i. pm che .ill.i i)ra 
poila di un unguagg.o ’uìjvo, 
divcr.so, com*’ pene ..cmbrav.i 
essere ne: voli licrmo re-t.in 
d*i. c su CIO s amo cfi-. -oiglo, 
th*‘ s. po.isono c.uiib. ir» li’ jxa- 
roI(\ ma non e <on I» p.ii'ole 
che . 1 , camlxiano le co.ic» 

Ii',mpcgno degli :iit'’ri3ret. *■ 
fuori d'.scus.s.om’ .Sono, con 
Rino .Sudano g.a <.lato come 
re-gist.i, Ann-i D'Olli', Anna 
(lahen i. Nad.a Sr*‘l3ern k iche 
firma anche i tostumn. Gi.in 
n; Guar.ild: ithe cura .mch*'’ 
mjs (.tu' I 'l\r ' molto .ip 
P Clip', '4. .1 ' p n, * 

ag. sa. 


golpe de; genornh l.\.sc.‘-t: 

.le/os de Maru'!\ia — q'ioslo 
» li titolo — .sj i.p.ni a lati, 
vi-ramente avvenuti .n Cile 
tra il l‘)o:t e 1 1D0.‘): una dura 
lotta del l.ivoralori <lei!e mi- 

mero fu .-uroncat i nel s^ingue. . . i 

V- .1 .. • con i. titolo Missione nel- 

N(. U.m. piodoJo d.i..a tino l'italia fasCiSla. ma che u.sci- 
’nafogrifia di Stato mo.s.s.ca- | conio II .so‘’»joL'o. c clic i 
xa. Volonte .sarà un dirijzente distnb-iUo d iirPnlnole-. 

do! movimento iMpohire Co no , la'.oc.òt'i stitnio'elio fi 

piirla lui stoKso noi corso di ^mf-o oAnono « Soiio 

un nmlchovolc incontro. I nTS“„'‘-«rtdrsfa?')rd^ òmX 

« LitLm Intende faiv un film o.'vperfenza -- rl.si 3 onde Volon- • 
corale, in cui il discor.so da tA E’ un filìu che ha una 
portniy avanti •' que,.o deho capacit.t di coinvolgimen- ' 

.società multlnnzion.ali. le qua- to Incredib.le. non fini.scc mai ' 

. 1 . già jUI i'nizio do] j^olo. di .--orprcnderm* Quesficomu- 

avevano il loro peso nollAm»- ni.st: orano già allora (il film 

rica Lxtlna e che tanto hanno c ambientalo nella prima me- 

gravato poi sulla reconto sto- tà degli anni trenta) uomini 

ria cilena. Lltbin vuole roc- 1 o donne di tljxv diverso. Certo 
contare. In particolare, la vita ^ un nim che la distribuzione 

di que.sto dirigente poixilare. . non può proiettare ni un cine- 
presentendo squorex delia .sua j motto per tre g!OX*nl. è un 
formazione politica e ximana. j film che va npjioggiato. Io vo- 
T/uomo é 11 figlio di un p’xilo- ' gllo seguire da vicino questo > 
tarlo, dirigente di maxs.a. Mor- , aspetto, non voglio che II film | 
to 11 padre, egli entra In con- . venga "buttato via". Ci starò 
tatto con il giornale del lavo- | dietro, non fo.ssc altro che xx*r | 
ratorl. poi div'onta tipografo ! li^^rne poi motivo di riflcs- | 
quindi dirigente. Ma il film { -‘'Ione..», 
ha un’altra comixinente. cloì' «Dopo Actas de Marutna ' 
un nitro per.sonngglo; un d:- ' 'che .sj potreblx* traduiTo In i 

rigente comunl.sta Nella lot- Italiano "Relazione da Maru.s- I 

ta che conducono Insif^me. ac- .sia’’» che co.vx hai In prò- [ 

canto agU operai, c’è un pun- gramma'^ ». ; 

to su cui non sono d’accordo: « Durante qac'i’ultimo anno i 


li attacchi vengano portati 
demagog'camente o non al h- 
vello d: di.socr.so jiohtico » 

Ch.odiamo a Gian Marl.i 
Volontf eh*' cas.x pcn.sa dei 


do una .sc-'-ione del PCI. a*., 
braver.so gli inconl/ri con 1 
compagni... ». 

«E hai i3en.si»to chi'potreb 
Ix* dirigere un film casi? » 
Volonte diventa quu.si llm.do. 
reticente, agg-jra 1 ostacolo del- 
' l;i nspasta difetta ponendo « 
I .sua volta una domanda- «Ma 
fu non iiensi ch<- sarebbe un 
j film ix»r Ettore Scola?». «Si. 


li'm di Francc.sco Ma.'^ollj. gl [ certo — dico - Si ix)trebbo 


«Il naovi; ' iU)A) d*-.ialto 
re.. < stalo 1 lom.t d una 
tavol.i rotond.x .svoltili .a Ho- 
m,i p3-e.s.-,o la SAI ( l.i .loc 
dog,! atlor, .iahan.i, al,,» 
quale hanno prc.so pari» na- 
mero.li attori, l'cgi.st., sciit- 
toii e giornaii.sti 

Nel corso del dibailito -- 
riJen.sce un comun.-.ato - » 
emersa rurgcnio nece.ss.ta d. 
el.iborare. congniniamente al 
le altre ciitegor.o dello sjx-t- 
tacolo. un nuovo p.ano d. 
completa nlorma delle attua¬ 
li strutture L'attore i- sta¬ 
to detto - - con-idera lo .s]:ct- 
tacoio un .sorviz.o .social<‘ e 
vuole partecipare .alla demo 
cratizzazione del teatro pub¬ 
blico e del cinema di Stalo e 
all.i nlorma dell.» RAI-TV, 
non accettando pai la annt.» 
z.oix’ del .suo ruolo .» mero 
interprete, ma .ntervenendo 
direttamente :n tutte lo fasi 
che riguardano la v.L» deho 
.spettacolo' il momcnlo log:- 
.slalivo. la gestione del dami 


toniincwvo dui;., sequon/;, d; che nqunrdqno l.i v.*., dello 
Ceroiyimo tanto amati, dove spettacolo' il nxomcnlo legi- 
1« S<indrolll fa la veglia di ■ .stativo, la gestione del dami 
notte per i.scrivere i figli a ' ro pubblico, il basii,ire ri:- 
.scuola. Che ne dici? ». « Sono | scor.so sulle .strutture. I.i prò- 
d'accordo--risponde Volonté grammazjone e la rea..zza- 

I - ma chl.s.sà .se Scola .sarebbe zione 

I della .st^.sjia opinione? » «E.se E‘.stala inoltre r'.affermaLa 

lo chiede.s.simo a lui?». 1 la necessita della modilicazio- 

I Mirella Acconciamessa 


Proclamate quattro ore dì sciopero 

Oggi pomerìggio senza 
cinematografo a Roma 

Uno scioix'ro d. quollro ore vj.i one d^’lla c Ita hanno de 
a .so.stegno della vertenza per c..so d. fare nuovamente pub- 
rinnovo del contrailo di la- ' blx.lu .sul quotidiano II La- 


In. violenza. E di questo discu- | avevo pen.snto di Lare un film 
teranno, facendo un bilancio ! come regista, tu Io .sa!. Avevo 
della battaglia perduta e di i In mente anche una .storio e 


voro del dipendontj delle .sale 
cinemalografichc. è .stnto pi’o- 


raro. Come noto, l.x )3ubhli- 
nta eia si.ita tolta ciLiaUh'-* 


della battaglia perduta e di 
quelle che attendono nel fu 
tuixD» A Volontà* quesio film 
lntere.v*x per 11 .suo «caratte¬ 
re xnterm'z.!onal!.st.!x ). <*<{ ha 
dunque accettato d: j’ecar.si m 
Me.s.sico per due mc.si Per i 
lettori aggiung^'romo breve¬ 
mente che Miguel LUI in. iren 
tntre anni, ha all<* sp.iIN'. ol 
tre un'attività come autore d: 
testi di avanguardl.i e come 
reg;s»5 teatrale di o|>ere di 
Pmter e di M;)Ier. un.a mie- 


I clamato per ogz. axiil.x Fede- ! g.oj-io f.i dopo che 


r una stor.o c i razione prov.nciale romana 
"L/h pÌ!^; pro!S-iw‘’no'ÌT I .spettacojo 


!.n<I..to in porto. 'Ma la quo. I rKn1'o''a?CÌnsTff 

'H'wl'Hh,',’ I .‘.CIOIXTO, :nforma un co 

faTLTÓn s. mr ihò Ir <>‘'! vndaoal!, com 

do?rot, dolola; 'cl ninn' di >''>"■*0 <i<-‘’.l'aportura 


teres.s.a in modo particolare. 
Sarà che .n questi giorni In 
ca.sa non st parla altro che di 
decreti de!e-.at'. riunioni di 


oonlrorl ,>-r fi iòrmà/,ono'dol. | 


diano genovc .e avev.i piib- 
bl.cato un r.op.logo degl: 
enormi inciuis: .-ealizzati (dal¬ 
le .sa..' cinematogr if.che di 
prima vi.i.one a Genova nel 
!1»78 e nel ]‘»7] 

In un articolo pubb'cato 
ler, in pr.mn pag.n.x J! La- 
loro precida che l'.'^GIs ligu- 


I !e Ii.ite nelle .setole, eco Qik*- 
.sto (K>rta «d una s<*rle di r;- 
ne.vsionl .sugli incontri che .si 
fanno, e.sperlenze con gente 
spe.s.so de! ceto nx’dio. ch»‘ 


«Ila vxTtenz.» (.ontratui.tle, doi [ le (r,».s.soc’,.iz:one < h • 


I le li» alle 20 


ruppa .xnch^ 


« Gon que.sta .izione di lotta I -vm^’ntisce ocn. « l>oj(.ottaggio 


res ante e.sp<*ricnza cinemato- | <.orcn di .ivvlclnarsl <id un 
grafica ■' televl.siva. Suol sono mondo nuovo .S. creano lo- 
) film /w radiai de Xaliudto- gami che na.-cono dai prò- 
ro. E! compaitero presidente ' bleml della .scuola, ma non 


-- si afferma nel comunicato 
— ! lavoratori deire-^rcl/.o 


contro ,1 giorn.iie. Secondo ,1 
quotidKino genovc.se .sarebbe 


romano intendono dare 11 lo- i .stata l'ANIC il’a.ssociazionc 


Uin lungo incontro tra Alien* ' 
de e Dobr.iv In cu! - ha detto ; 
Littin in un.i intervista rila- 
sc’.ata v»nni fa e ri'xxrtata n(>l 
libro // cinema d' AUende di 
Fr.ance.sco Bolzoni ■ « Volo 
vamo catturare rimmaginc 
umana di un presidente us;e- 
dlato da un Interlocutore che 
domandava e domandava ») e 
in Ticira prontetida. 

Con Volonté riprendiamo I < 
di.seorso .su’ cinema In gen*' . 
ralc, All’attore preme mettere 
in risalto In .spaccatura tra le 
aspirazioni delle masse i>opo- | 
lori e 1 modelli che li cinema i 
offre. « Prendiamo ad c.sempio | 
- c) dice — Lì donna QimIc , 
donna vediamo .sullo schs rmo ■ 
clic .ibbin un legame con la { 
rcnitji'’ Ne-ssuna, o quasi, Og- , 
g! uomini e donne partecipa 
no sempre più attivamente al- 
relnbovnzione del temi socia- I 
11: i problemi vengono v'iffron- , 
tati unltarl.imente. .sia cIjc .si 
tratti della .scuola .s.a della ‘ 
casa. Ognuno fa le sue .scelte » 
Pensino nel campo degli ac¬ 
quisti: c’é chi va «Ila coopera- | 
tlva, eccetera. Ma il problem-a I 
do] consumo clncmalograflco ' 
rosta Immutato. Lo spcttoto- ' 
re, il cittadino, tic! rromento 1 
in cui va a consumai 11 prò 
dotto cinematografico, man¬ 
ca degli .strumenti critici per 
1 x>tcvnc fi'u'.vc in modo divcr¬ 
.so. Anche lo .spazio che la cri¬ 
tica ha sulla .stampa è iioco: 
non bastano le «tavole roton¬ 
do » che. poi, il più delle volto. i 
non approfondiscono gli :uspcL- > 
tl più importanti del film di | 
cui .si di.scute. Voglio fare an¬ 
cora un e.semplo -- continua i 
Volonté - . Nel Laz'o c4 sono j 
.sicuramente più .six’ttatori di 
cinema che di partile di ca! . 
ciò. Ebbene, f''••riamo un mf 
Tronto dello .spazio che l gior¬ 
nali dedicano allo -.noi't. p.agl- 
n*' e pagine, e quello che de- * 
dicano al cinema. E’ necessa¬ 
rio aggiungere poro che ; film 
clic .si qualificano sono sem¬ 
pre un momento d! .saldatura 
tra prodotto e con.sumaloro ». 

Tl dbcor.so iMXsa dallo .spot- ' 
latore all’attore. Volonté pren- ' 
do lo .spunto d.a un lungomc- 
ti’agg.o u.'C'.to .solo da pochi i 
giorni sugli .sc'honni romani. 
C'era una volta HoUuwood, 
un film di montaggio sul 
mu^ncul prodotti dal 1929 al , 
ig.-jS dalla Metro. « Avnxi visto 
corno gli attori lo.-j.sero luti, 
te.si verso l'i tecnicismo. F. m n 
(' cnj'»xbialo mollo .Anche .'•e 
ruttore oggi porler'pu, e di- • 
venta a volle moriollo di eu! 
tura. <'gll viv*’ .solo di voi'' 
p^T lui cjue’Io che ron*« e l.i 
pagella Prendi un film la 
.sta verrà crltic ito o attac 
calo, oltrx* a! rogsil.i. lo .sce 
neg'ri.itore <• il .scggeti -l.i. » 
ma ’.’.utorc no Lui non con’a 
Se e bnvo e brivo e non lo 
colo’.iee un g.udiz.o poi li‘o > 

Spstatore privo di .strunv'ix 
tl <.r Ite:. .itlor<* legalo o. vot 
<l’ie f.i'ce dell.i slessx m(''l.x 

gh.i «D'ahra par’'' ront ■ 
nua Volonté -- non s: |3os.iono 
aflrontare que-tl iiroblemi se 
non Cl s' pone din.in*'’ ad un 
.litro, quelio di'll’.nnpl. inu'ìV') , 
delie sir’i'ture eln»m-xtogr.i!: 
che -'e.stite cltxllo SI.ilo, le , 
quali devono .sasten^re <• prò [ 
muovere un cinema di qua., 
tu e d’:!'ni>'gno Altrimenti ri- 
manamo .«-'•mpre .ilio ste.s^o 
punto e alle .Ue.s-.e polemiche, 
come ouelle sugli exIti costi i 
degh attori. Io -- chee Volon 
le • .sono uno dei bei*sagl. 
prefentr comincio Geate d. 
R'vi'-c(on , <'onlinun il ministro 
l-’e.j’,i: \jgrad . ed o”:i «. - 
.' l’i n*' . V» ■ »| t » 

P.nocchiero .su Panorama Non , 


solo della scuoia. 5^' vai in al¬ 
cuno .sezioni del Pari'lo. .) 
Latto ti b.alz-a <1: fronte evi¬ 
dente Ecco, mi plneorebìx* f.i- 
re. n^'n come regista, ma co¬ 
me attore, un film eh** p,xr- 
tlsio da qu^.ito spunto’ un uo- 


ro spec.flco contributo alia 
maturazione della vertenza e 
sotlohnearo nel contempo la 
loro volontà d. rc.sj>:ngere 
qimi.sift.si tentativo di dlseri 
mlna/.one al d.iniii dfi loro 
collcghi del Sud e dell’Ila- 
ila centrale, nonché quals.a- 
.s: ollerta d; .soluzione par¬ 
ziale della vei'ten/a .stesso >. 


aa qu**.iro .spumo un uo- i 

mo d<*l ceto medio cerca di I InUxnto .si apprende da Gc 

/• *.1. vr» ( «.iir.» i*.rrv i n<%VS» y'.\ 


mettei'e '.n chiaro i suol prò 
blemi esi.iien/ia!: frequentan- 


novix ch^ gli esercenti di al¬ 
cuni cinematografi di prima 


I nazionale degli indu.ilrl.xll cl 
, .ncmatograliLi) ad aver fatto 
' togliere l.x pubbLctix. «con 
! un gc.sto d'ttatori.xl • » 

I Pre.so atto clic in) po' di 
I pubbl.c.tix (• r.toinatn. Il Jm 
I toro conclude «ìfferman-do' 
«Noi continueremo sulla no- 
j .siru pre.sa di po,-.iz.one e 1‘ 
autonom-o del giudizio crii.- 
co .sai'.'i re.-poniab'lo e mai 
' condU,Oliata da formo sub- 
I dolo di paiern.il.smo 


I. l.MPLirrURL.tlilLM - ta 
hei.c (La-.a’/o yer.,otto. et 
•^enutou’ de. pie^idenle d"ni^- 
I '•lonar.o del! Ente in neraria 
'siciliano, I' un iioniij ''npi-i- 
lìirìyabile Lo ha ‘lotato IJan 
(arci, nel cor^o de'l'.rUen i- 
s.'a gir ha latto t'alixi 

'cra per <^ 17 , o hanno con 
/erinattj le iminagint ieg"-*ia~ 
te daìl'obie!( ro. giux' inn! 
niiunien'e puntalo su’ lolto 
I deH'interì ’\!ato 

Ma ’’ « pe:...o > (> C! . non 
eia un ^ pez,o > d; <ostuin<' 

I’ ISianvacc! niiebbc doluto 
I -•apcnc con chi aveì a a che 
I lare L'aggrc'-'^ione a V’crro'hJ 
i‘ume I' '-tato detto, una 
stona i 7 af/?(/o’//e 7 iu « stiana » 
lo st'opo dell'internsta a’ pio 
tagonista arrehbi' dai uto e^ 
sere guello di indagare oltre 
i/ueste nsfranelle’ Fennaisi 
di fronte a!''ini})crturbabi’'!(i 
di Ver::otto, dun({Ui\ era v-a' 
tamrntr l'ultima rosa da tar 
'-I E Pu/ncacci arrrhhr aiuto 
modo di supera/r lo .s(og!.o. 
probabil'nrnlr, ■-oUj che. 
fece di hmilai'-f a ri'gmtìaw 
le risposte de"'acaìed}h). 
messe ’acs'-o qiifs'r 

a confronto con ’ tafti. 

Ben due iv'lnesle paialle'e 
condotte dal'a Commiss'one 
Einame deH'Assemb'ra s-c- 
liana e dal Goierno legiona- 
hanno accertato ihe l'ente 
minerario ha dcpo.situto sette , 
miliardi del suo tondo di do | 
Iasione plesso una banca di ^ 
Stnduna e presso il Banco d’ 
Milano r che. in cambio, r i 
dirigenti dell'ente ))r/7?no ri | 
veoc'»©, sottobanco, pingui « in- | 
ieress’i neri », almeno per ;7t 
milioni. Questo e stato acerr- j 
tato, dichiaralo r discusso m 
piena Assemblea rraionaJr' j 
ma Biancacei s; e limitato, I 
in propowTc?. ad infJ'ggerr a 
Verzotto aìcune punture di ! 
sp'llo. rinunciando a torma- \ 
lare precise contestazioni, e i 
rinunciando a confrontare le ' 
risposte evasile o di comodo. [ 
deU'intervistatu, per escmwo. * 
con dirlraraiiom dei deputai’ ' 
regionaìi romunish che han- [ 
no richiesto e ottenuto le in , 
chieste. 

Qualche parola incuta r/v- I 
che il teizo scriizio del nu- ! 
mcio- un d- Uoo 

D'Ascia in Lucania, ad Alia¬ 
no, in occasione dei tuncrnh 
di Carlo Lei' Commosso e 
partecipe, il servizio ci offri • 
IV/ alcune immaaini desolate ' 
del Sud. c, attraverso guai- i 
che dichiaraz'onc. registrala 
la disgregazione della società , 
contadina e l'ahbandono aei ' 
paesi menriìona'i Ma anche 
(/Ut, purtroppo, non s' uscio 
poi dai ton' oniiai iii'm'-nri 
(Il (clcspcttutnri in simili oi 
casionr i toni del tanientn ' 
lirico, atlraierso i (/aulì guc' ' 
clic c avi muto nel Mezzo- ' 


'tes^c /la 11 a nr.o di"’ ’u to a< 
una 'enn (o'i) la t/a n'i a 
t (").■-() Hdc^t’ni) .‘de 

'/ ' . P’'n). hi’ iiuu ]ìiiu -vfl 

dinir'xton,. po'itiva. e (‘a r<so 
S pun ( U'.t ! ! Ut UH"’ ; •-.(( '’rt 

c n'spo isttb''i',a a't I et "a 'i to 
pii'iisc d pinti' e <! r;<n cr- 
Ed <■ anp'tn'n i 

'>’iaa >!(! Ut u‘. !•' ' i <• >.<• 

(listale 'nia ((•''a in'ui tu di 
« , n . iirx a ''r ra't 

’/(')) Si I (loi , (ir, 

possa idfnba'c ì. i u.anc 'Ol- 
tanti» i' ìai'iiuto, ni cn 
ciC’Ee dr' S.id no>' ha dav'r 
IO bisogno 

LUI V ; nm ■•, «• 'a 

U'.o ,'aao'(; c'ai' >' r,uscito 
a jiortarr su' ' .dco ì'rco di 
'in'auteiEica con.-eda popo¬ 
la» e ■'<1 /ni 'ola i a Io -.nu ^ 

"ni >' a I rulbj : ’i -, / pitt'a- 
gon.sta, ] ‘ir.co tfi)/:/r''(/);o, 
l'entrata ciiij'>e E "irr'o 
niaggioic eia ^uo. and r o’'.r/» 

' ' ( oji on r, H '/ (■)',' 1/ tl \ o'i <0 
’l) /)(*/( hi- cn .a '(• w- i, m, ’ tà 
I 'l'c! pi da t, I c. p’obab ’)/1-',- V 
"•ole d'”'(’ s(cic't>' a/'ihhe- 
'o ai alo 1' sffptj,,- (/' p di; 
sifilda'/, ma au<>.' a i');j;c),'vf- 
'o c h> le po » / ■ ( '/) 

Oi'iano d ’ p u a ;< a oiumo 
lorposo e Ilio c 7 a''o <h arg. 
'nenie ti.itfo di' a sua t l'na e 
anihc de >0 sua )■■•;)(■) ciza" 
Inis'i pcns("c a' "loi.o ogo >i 
naie dancH) esìtaumtr, t ),■« 
in 'ondo no/i laici a (■!•,' spi 
Ict'z.aie ì't"'oau o t p.ir» 
iag<u..i ita (/un’t'C’i popolari 
di /-toma. .)si ol'andoio. pcii'ic- 
tanio (juaU' fo'.a comica, e 
anc''e sa' ma. pot i cbbe> o 'ag- 
(/"nioeic I rar.rta 'nei is,i ? ^r, 
su 'ma simi'e linea. ppi 
rass(- 7 -o dcliberatirncnte alio 
spinto popolale, aacoia dvo 
’.el’e ducisc pa'fi de l'o-fro 
jXH'sc. c (oal'cssc'o la canea 
.ns'ta ncì'a t )0'jaca nr"e d 
tuaz'O'E (O'iri'}' 

Ma I’ piop'‘i(> (ìucsto^ inir- 
vc, dia .a te'eiisonc 'lO" r.c 
celta an'ieaando st'»)))i(a i 

til'ii ii'a'ta d, otmi 
ironio 'i>'l b'odo de' (iuu''r:- 
(l'lisina I a <it '/e , n lo ’ii i'i c -"i 
Ilo. vui"lappo, ne abbia "o 
anhu un »'••!■»))n o. t/'iimdo un 
tema comi' (pielh) aela'ia 
piolibcita de’’i' r'assi popola 
n c d ventato mo',io a'i laci'r 
siattiincnto) I\ius(‘'i'. io>>'u*i 
(/ac undie s <’ di 'a rrn 

lizzazane /tv),/ra, '(ivd state 
le sf'C'ieUr die s- 1 ' larei a'io 
f/’’c 7 c'-ch (’ ( oi'ic . c 'a por 
'e (•'/• pa'-tec'uaia 7 ve ano 

Sfjh e (.'■ ai (j ) o’ifj o é 

c> e b’ fwi i r a'" r 
lenate appWi' te 'O>’o f/vr'V 
che ii'nguno '.era 'a.'-' 
di’ 'l'oinio 'c II 
lo'o. Manu (,< r.'1 I'.'iier"fi, 
p( '" '(Il t'i ' a, • ioì 1 a ;i’ <”'nW 

cuto I on a s'm ;afw nm 





operazione 

rosa rossa 


oggi vedremo 


MAMMA ELISABETH 

(1". ore 20.30) 

Questo telefilm ini jea.t.t. a. Iml.i d u \c <\ • ■> np-Jo 

lungometraggio, v.sto che tiara pu cl. d »Lo da 

Paul Wendkos vanta un last d. tuth) l'sijc.S) ne sono 
interpreti, inlaiti. .Shelley Wintcr.i, Arthur Ki.uv’dv, Haio.d 
Gouid, John R-andolph. Ann Snuthern 

La drxxmmat.ca \.renda vede due conuj, d ’iie. .m <»a 
Elisabeth e Charlc.s Camere.), che .s tia-iei ..«-ono da.la 
quieta provincia nella bolge d. un.» meiro;>i:. iN<'W York' 
) 3 er prendere conuxtti con un <.e.eb”c i)en.i, 'M, . quale ha 
assunto l.x diiosct della loro iig ’a BaLi ■ >»(cu (‘a d «mi'' d o 

SETTIMO GIORNO (2'.ore 22.15) 

A G.acomo DcdxmcdcUi c dod.c.it.t l.i pu j’.it i (d,.-.'ia cì*-. a 
rubrica dj aituahtii cu.turai, c.irati ria ]•’’•.( » .’sa.iv.t.a> 

cd Enzo S.ni.ano G.acomo Dcboi'cd«'ti so’mpi. ii n*'! 
torna oggi alla ribalta in ..egui'o al’.i rccont» pubi), 
di Poema italiana del UOb. un volume < ho rat («z' ** .. mn'or a> 
prcparotono di un coiso sul.u stag.onc ornicLi.i rio'.a ]Xxs!o 
Italiana, tenuto do Debonedett, all'Un ver.i.h» ri. Romn. ]’ 
libro servirà come .spunto per rievocare :*■ l.tppe ^a oir d»l 5 
vito di Debenecleti.. uomo di cuhur.i. ciac!, e.-orch torines. 
ai tempi di Gramsci c Gobetl., dall am,tra ciper.on.M (W'r 
per.secuzloni razziali all’mtfnsa stamene' ri»! daoc'gU'.un'a La 
trasmissione prevedo numcros] intervenn n .sturi « d. Wnher 
Pedulla. Natalino Sapegno, Giuseppe Petron «, .indica Znn 
zotto e .Mìierto Mondadori. 


programmi 


le tue prossime vacanze? 


roller 


Ti sei domandato come passerai le tue prossime vacanze? La risposta è roller 
Roller risolve subito tutti i tuoi futuri problemi. Roller ti e amico. Ti permette di 
stare a contatto con la natura. Di vivere libero. Di spendere meno Roller ò grande 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d'Europa. ■ 

In Italia è il numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo della 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza. 

•;( Vuol vedoro corno nascono I roller'z ]| pomoriqqto di oqnl primo giovc’di del fnoso siamo a lua dioposiziono. 
o Calonzano, por farti visitare gli atabilimonti Roller (uscita 19 dell autostrada del sole) 

roller calenzano fireaze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 


TV nazionale 

11,00 Mossa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.15 A come oqncoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Como si to 

15,00 La tiglio del capitano 

16,00 La TV del ragazzi 
« Alla r.c'crc.» cl. uu 
cami 3 iono » 

‘IVleLlm 

17.00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90® minuto 

18,00 Sceriffo a New York 
« McCloud .n Ira 
sferta » 

Tolo.’'iln) 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 


Radio 1" 


PREMI QUALITÀ 


EUROFAMA 1974 


NUMERO UNO 1974 


CIORNALC RADIO - ORE; 8. 
13, 19, 21.23; 6; Mattutino 
musicale; C.2S: Almanacco; 

7.10 Me: 7.35; Culto evange¬ 
lico; 8,30: Vi'n Tei 'ami>i, 9: 
Musico per archi; 9,30: Mesta. 
10.19: Solve! rayozzi; 11- Bol¬ 
la Italia; 11,30- Il circolo dei 
genitori, 12: Dischi caldi, 
13.20: Mixage: 1<1- L'altro suo¬ 
no, 15,10’ Sircllainente stru 
mentale; 15.40: Vetrina di Hit 
Parade: 1G; Tulio il cnicio mi¬ 
nuto per niiiuilo: 17- Palcosce¬ 
nico musicale; 19,20 Batto 
yuoUro, 20,20-. Andata e ri¬ 
torno; 21,15- Dello * Inter 
Non »: 21.55- Concerto del 

quartetto La Sallc, 22,30. Noi 
duri. 

Radio 2" 

CIORNALC RADIO - ORC. 

7.30. 8.30, 10.30, 12,30. 

13.30, 10.30. 18.30, 19.30. 

22.30: 0- Il maltinicrci 7,40- 
Buomjiorno; 8.40. Il manqia- 
dischi; 9,35, Gran varietà, 11: 


( 20,30 Mamma Elisabeth 
I T-IV'.m 

! 21,50 La domcn,ca spor* 
1 hva 

i 22,45 Teleniornalc 

! TV secondo 

! 15.00 Sport 

I 18,15 Campioiuilo italiano 
di calcio 

! 19,00 Ritmo rio Brasil 

"N u'-t ' .< t I i'’” 

I 19.50 IclcqinrnaiL' spo*t 
1 20.00 Oro ?0 
I 20,30 Tf'lcntorn,il(' 

I 21,00 Da ine stasela 

Uno -.p •i.K'j'o (.co- 
I dotto (il ']’.-riov R-r- 

' no 

! 22,15 Settimo giorno 
1 23,00 Pro^^cimamcnln 


' .Carmela- 11.30: Assi fllB H» 
I balta, 12- Anteprima spo^; 
I 12,15; Ci.-io Domenica, 13- It 
, «jambero; 13,35 Allo gradi* 
mento; 14- Snpbiemcnti di vi¬ 
ta regionale: 14,30- Su di girli 
15. La corrida; 15,35 Super- 
some 10,30 Domenica sporti 
13,40 Tiill.g ic-sla, 19.55- 
Opera '75. 21- Lo vedova ♦ 
«icmprc allegi.i"’: 21,25- Il 
nsUclches, 22- Stona c .-ivvei»- 
turc dtU'oro. 22.50 G.ionanot- 
le Curopa. 

Radio .'5" 

ORC 8.30 Charles Munch; 
10.05 Conversazione, 10,20 
La narrativa polacca dell'ulti- 
ino decennio, 10.35- Un'or» 
con Malislav Rcjslrogovic. 
11,35. Prillile pianistiche: 

1 12,10 Conversazione, 12.20- 

I La narrativa polacca deti’ulti- 
I mo decennio: 13 Intermezzo- 
I 14- r-olldore, 15.30 Rullo 'CO. 

19,15- Concerto della scr»; 

) 20.15 Passalo c piesente, 

20,45- Poesi.T nel mondo; 
21- Ciorn.aK' del Terzo. 21.30- 
Club d'asco'to: 22,30 Bor-ios 
, nel labiMiìlo 
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Dopo aver perso rocchio destro in seguito ai colpi di spranga 

COLTO DA COLLASSO CARDIACO IL PENSlOHATO UN VERO TRIONFO! 
SELVAGGIAMENTE AGGREDITO DAI FASCISTI 

SPETTACOLO DI TUTTI I TEMPI 


Il vecchio agricoltore, che è iscritto alla DC, è ancora in prognosi riservata — Rischia di perdere completamente la vista 
Non ancora identificati i fascisti che lo hanno assalito senza motivo mentre passeggiava su’ lungotevere San Paolo 


Un appello della Federazione del PCI per le elezioni scolastiche 

Far pesare una ferma 
volontà rinnovatrice 


106 REPLICHE ì 

TUTTE ESAURITE 


IsHlltA-NANDO 

RINALDO 


SPETTATORI 




Ol'rt’ ’Wij mila fiaiiiturì, IO mila 
mat'iti'i (> 'JOOO baldi! s'( racanrj 
^■b'i! alh' limi', urlìi' waulr rlr 
i-r'itari ilrTa cillit c di’llti pr'r 
" 'ino. prr rlrcfi/rri' ; cori'.iiih rii 
!'!U'rcUii,\i' c d. circuii!. In ocra 
'l’uiir (Il pnciU: l'iipayliinlr ruih 
hullaz'iini' la si'fircU’rui delta 
dcrazionc co/iiiiiir,lii m'iitiiia ha 
Cl'ii'sro il .(l'i/iiciìlc cniiliriicaFn: 

I co'uunlbt.1 ni'iiuni suno inipu. 
Sn.il; ", un Rranclf lavoro ijor laro 
di qupstp l'iozloni una cl.mostra^.ion" 
di sorenità u eli ficUicln, un monienìo 
di jriMiidi' parlfcipazionu popola'.'u, 
una nuova occasione della lotta d"- 
niocratlca antifascista per i! rinnova- 
nif-nto della scuola e rlel Paese, La 
e.",inde foiva unlt.arla del PCI è Ini 
pu;;nia;a a! successo delle liste auM- 
t.asciste e di C|tiesta nuova esperien/'i 
clenioerat'ca per cont'-ibuire a lare 
nvatiiMre rapporti nuovi ira i talladini 
e tra 1" lorzp democratiche nella (ut- 
la e nelle istituzioni, e a scontipane 
p questa v.a 1 disi"'ni riM/ionari 
1 ir sl'rnnuitr provocazioni !a,seisie 
volti a creare una situazione di s,’cin- 
Ito irontale e di divisarne del popo.o. 
L'impegno maetriori' consiste In una 
iniziativa rhe inipotiLM un clim.i di 
convivenza civile e democratica 
1 fatti eli ciuestj giorni dlmoslrano 
ohe e,slstono forze Intenzionate a un 


pedice le elezioni universitarie, a mi- 
n,icciare il regolare svolgimento delle 
opzioni nelle scuole, a creare nella 
cuti! gravi me,denti e un clima di 
lensione, come parte di un disegno 
di provocazione antidemocratica cniv 
irò un.i cuta che ha dato e sta dando 
granellose prove di matuntii polii h a 
c (1) civiltà. Questo disegno, che va¬ 
ne alimentato dalla debolezza del 
govcn ',0 e d,ille gravi re,sponsabllil& 
della DC rispetto alla crisi e ai pro¬ 
blemi del Piuvse, può trovare un 
appoggio negl; ormntamentl poUllei 
e nelle azioni di quei gruppi che — 
ar.'lnsegna del boicottaggio — aprono 
spazi ad un.i pratica di intolleranza 
e di ,sopraffazlone estranea al movi- 
nii-nlo operalo e agli Ideali della Re¬ 
sistenza, dannosa per il rinnovamento 
del P,iese, 

DI fronte a quesui situazione un 
niOtiUo severo v.i nvollo a UUte le 
forze responsabili del governo, del 
P,ie,sc, delia citt.i, deH’imlversltà, I.’ap- 
P'ilo del comunisti romani ai lavo¬ 
ratori, ai giovani, ai genitori, a lutti 
gl' studenti, è di agire con fermezza 
s'i un terp'iio democratico 0 unua- 
1 - 10 , elle consenta di far pesare appie¬ 
no I I volonlù antifascista p di pro¬ 
gresso del cittadini rom-anì. che isoli 
e re,-vplnga ogni provocazione In qua¬ 
lunque l'orma si manifesti. 


É jf 







Rischia dì diventare cieco Alfredo Colandolo, il pensionato dì 72 anni ass«ìlilo selvag¬ 
giamente Tattro ieri da una squadracela fascista mentre passeggiava ai lungotevere San 
Paolo: ha perso definitivamente l'uso dell'occhio destro, ed ha subito un collasso cardiaco. 
K' neuveratu con la |)ro;'nosi n^^.•^\ala noi raparlo ili (.iiiruruia ocuhslica (.Ìoir«s|K'(l.ik’ San 
(JjoN’ann». dovo ò .stillo itià opiTato una volli». Ja* inda;4nn dfll’ulTitTo politico delia qui* 
stura finnrjt non hanno dalo nsuUat» concrcli. 1 oitKiuo squadnsii die con forocna cnnunalu 
hanno colptio .sen/a inolJvo 

--—- 1 Lon .spirin^he di ferro l’an- t'' - -- - 


r 

: Discusso in numerose assemblee il programma elettorale di «Unità democratica» 

Un voto per una nuova università 

La lotta contro il malgoverno, per una gestione democratica • Il diritto allo studio e il rinnovamento della didattica 
Proibito ieri dai rettore il raduno neofascista al teatro Ateneo • Condannate manovre di boicottaggio alle elezioni 


A Ito dal voto, la cani* 

patria ulettorulo per 1 clele^utl 
fa i u de n tc.s c h 1 alla di re z i onc 
dell univer.Hità .sta vivendo i 
momenti dv'clsivi: alla ferma 
mobllita/ione antltahcihta, .si 
ftccompUn'nano > In./.ative pò* 
l'.ticho. lo a.s*oinbloe, piVi>o 
di po*;;a.one rx*r combattere 
o-<ni tentativo eh twlcott \',fvdo 
e as.sicururc una lar^a pane* 
cipar.lone di m.is'ni alle oh-- 
7ionl Irvi. In città. sono 
svo.ic tu{rr!r'*ro.v* ashvinolee di 
vona cl«'. cand’.datt di '( Unita 
democratica - la h.^Uidi cu. 
Kit studenti eomu.i..s*i fanno 
parte —: nel corso etesii '.neon 
tri sono .stati luusti.itl i. prò- 
vramma elettorale <• ^1. obiet* 
t.vi di lotta per !i rninovanion* 
to democratico cleira:'.lveis.tà, 
Un !( voto eh lotta», chiedono 
gli studenti di '-Unità demo- 
cialva contro chi come 
la DC ha per tanti anni 
malaovornato 1 ateneo, contro 
11 fa.sc.smo, ,1 qua.unqa.sino 
c ‘1 d.s mneun<5 

Obetiiv. priiu pa.l d»u prò 
gramma della liu.i di .mm -.tia 
.«iom una protone!.> ir.od'l 
Jn ti']) • t democra''.to d-.la 
ue-'t'one de.rUn.ver.,'.ta. .1 r.n- 
r.ovarrvnto (V-: cr‘t«'n dal.itti- 
r', :l al {1 Url.o. ; \ riM- 

1 T’.ra.'to.c' d •' se 'O.'.do vt» ,ieo .i 
Tor \’e:v.tui !a [irou;:i:nnia- 
r’.fin * (l»‘iuoi'”atu i o i.r. * 

on»' unlver'.'‘ar)a. 
Su cj'ie * tf'u' i'.t“ Itnnl'c ino 
un ::npi‘.:uo ch<‘ va .ildil.i d d- 
I<j conr’'onfo f'l»'rt''ira’'’. 

crii 'tuclerU di « U.i tà d-mo 
cratjca • rìredono r.ides one 
d -utt: ?h un.ver'UUu'l d'mio 
ctwl che .a dio io co''.*'! u*h 
tar.am-'nv> ’■’ 1 nee cl«“l ìuo 
rram.n.i tn'-mu'.ii, i 
'1^1 li' a .-..-''r.b’f'e iirevl-.^f 
c >•? f‘ da '.e71''.alaro ciai'l 
iT d'- M unn*'r>.i.u, comu.n • 


d*'. quart *-rl l-'or*f>.i.i • i.j 
T 1'’••• 1 . 0 . l',« t; \i.ita, C.i'.il 

T! ' ' ' u” r 1 > 1 ' lhai'‘M’o eh ' 
f' r fi 11 ''' 17 nel I - 'de d 'l 
e'r o'o \RC'I .'1 . i .s lut'' }{ir- 
c-’ . r ’ l‘.i : t ■ [) '!'a ' ' cien 
na /'<) Mìf .1 Pm' 'u’Vtl; ''O-m 
1". pro‘. 1 .imin.a . s.*.>'i>'nì. 'ì 
CO".*"! or»’ ir li >• 

7 or’.-' 'tori) 'u.if 1--1 ’ jfi r> .\- 
quluoi or^ 17, I)re^•,o i.i ^''/lo 
r*’ f.nnpo Matvo, c<in Sovi; 
or*' 17. i)r*'.N,o li <■ '•co'o .\KCI, 
ron M-dtia or-' l‘i .ill.i '/'n 
r.e KUR con Mav-T.n; ore IH. 
n Cas.ilnioreu.x, a-.-.Hmb'ea; 
o'.v' 17, a Fro.-.inon«', cori Nar 

d.u-ri 

I d.'..v':i V T. i-, 

1u‘ int-i. h.i V •' Ito 'i"\ 1 pio 
vo a’^or o r i lu.io n •<i! i - -.la 
lude'-o di’ » ') .c':( '(ta 
f '••onte a T. onì'iu -.t.i roaì,\ 
no ' '-'i • •''••••bUe 'i'^v l'o 

fKi i d i' ' \‘ ' 1 " ... ) 

d*' ' lul.i ' ' I u, r ' • ' to 


O 1 ' li I u ) 1 ■ 1 . • ‘f •” I 
le [ n v • l -u ■ 't 1 d V !•' 

c ' ' I ’ > .td ‘ I o ) •• 


t .-M.'n'nu un p.uv .0 avanti del 
i àvruo fronte democratico co- 
.stitiuto.si In que.stl giorni con¬ 
tro Il fi^sct.^mo e ogni mano¬ 
vra tendente a boicottare lo 
hvo! .rimento re«olnre delle 
elc/.o.h 

Numerosi clo<’enl! e.spo- 
Tientl dello l.sU* ant.fascUte 
cleui. .-.tudenti. vapprc.scntan- 
tl dello (or/o /^litiche demo- 
CIMI.che f- ds'i sindacati si 
e-Mpo '-r.u 'Mpre.-x-.i l.n questi 
7 orni contro lo .svol',» mento 
d-'li.i p”uvo*'a tor: i adunut.a 
j d*'l c K\" i> A que'.’o sohiev.i- 
I mento s' orano u.s.oc’ul: nn- 
' < he quei Kraopi e\;tr.iparla- 
1 nien'ar. eh“ :-.l muovono sul- 
I ' \ l!ne:i del cosiddetto <’< astori- 
I Sion smo .'itt'vo'i Quest, ulti- 
1 mi h.inno d.i'o vPa .e’-' mat- 
' tuM ad u'ia as.-.emblca a :nu- 
a.-toro nel'.i quale donun- 
c'.i.udo f’O'Tie « provocato?" i > 
orn. ;sT>.’onc 1 ivorevole al 
, i< bo co^t v.’,7'o » d*’llo ole/,on! 

- h inno '.'Ib.id.to o -ronfor- 
t nntri 'a -u’i.e.-.'tà d' un Impe- 
' '/un .»ft,v<i :i soniron- 

I t.it •'.-•rov.i''' ., ...•ol M re. 

j /<)! irnv’ Ite 

' r re'to»,', 'nlino. h..i ”i a* 

‘ d'.do alti •..Vuic".'!' m.ilt 
[ iM . - 0.1 . z'.o d. .lunn ’v .'.r i 
j g l'v d' "-■’p ”'.i un V l ir. i, 

I de.'/ 1 (’ì'i.) n-'l < o”.*-' di uji » 

1 v’'i'm'vi'a, uutu' prourlo <le.‘ 

I ’M'i’ . d'/'o!' O,o\ rin O.i- 

I ’.i’ t o c’nmi' i' 'ifi’o d'-*! - on 
[ .-li;!') sirm-v) chi.un:»': a tu 
j u i’"e 're s*ud<'nt.. 
j_ 

‘ Ufficio informazioni 
; in Federazione per 

' le elezioni scolastichf 

' Si informano le sezioni e 

I I compagni cho oggi, duron- 

' le lo svolgimento dette eie 
ztoni, s.ira a disposizione, ' 
I presso i.i commissione Seno- 
' 1.1 <lolla Federazione del PCI 

I un ufficio ìnform.izlonl, 

’ L<" sezioni o i compagni 

■ sono invif.iti o riiccogiierc e 

, portare in Federazione (via 

^ elei Frent.ini, 4) nella m.it 

. tinal.i di domani i moduli 

I fji.i forniti con le porcen- 

, tuali dei votanti, i nsiiltati 

, dello varie listo c I nom 

I fleqli ciotti negli organi coi 

' legi.i!l per ogni sitigola com 

ponente. i 


Assaliti tre giovani ed un portiere 

Aggressioni e violenze 
di una squadracela nera 

Oltre etnquanto fascisti hanno scorrazzato per 2 ore 
minacciando i passanti, dopo aver abbandonato 
la facoltà di architettura invasa per alcune ore 

Qu.tlliu persone sono •sialo .ig>4r<'ditc c m.iltm'n.Uc, u-n jiumc»- 
iiMKio, jM'r lo Sic del coniro tl.i una v/o.idi-accja <h tinu cttuiu.infin.» 
di ntiKsnii annali di spranghe, calcno o caschi. I toppjsti neri 
sombiM provcfiienti da Latina o da altri contri» avevano ini/ialo 
(a loro provocatoria scornb.tn(la por i) L.-ntro vci-su le l't occu- 
p.indii p.-r alcune ore la sedo della Luolt.i d» ai*chilt‘ltiir i m 
i'onlanella Horxhese. 

!*.i •'Liuadraccia si è allontan.ita un'ora dopo sen/.i che la 
i)oi./ia ic.ii- era presente) intvnt'onis r. La priina .iK>fre.s.saHie è 
av voriut.i sotto !a sedo del giornale * il manifesto», in va» Toma- 
celli Qiu doix) aver tentalo l'assalto airtntemo dell'echfieiu (dove 
•( ti'tiv.i .incile i.i redazione della «Voce repubblu.m.» »» i teppisti 
li.uino pii eli..Ilo due jtiovani. I due rag«uinli d.i pugni •• olpi 
di b.istoiic .'unno riportato l'or/te KuaribiJi m pivfii giorni \'Ion 
liifitiMclosi da via ^oiiiacelli. ancora una vttìt.i indisturbati, i m.s- 
Mpi 11.inno aK^rcdito un aiovane, .Mai\o [^^p.l di 20 ann» i)»e 
trov.iva .» p.iss.ire di li [m’I* t.iso. (1 ^tiov.int*. inetbcato al ^ (i,.t 
conio, au.'nrà in un.i s»'itiinan.n 

Lna nuova .la/ressioiie stata nie-s.» »n atto contisi il ix»’ 
tiere di uno st.ihile <li l.ir^to UhiKi. l'arlo .Slavi, che avoca piol* 
stato perchè i h*;ipi.stj sl.ivano affiXKendo sin muri del p t’.i//o 
j'vurii nuuiif. sti Nncho il portiere s, è fatto medicare .d s \ 

I on o i-cl h,i un.i pio/nosi (!, 4 v-ioini. 

Incidenti sono .ucaduti iiu'i m.itt.n.i .»l liceo Croee in vi.i 
tro, tra jtruiJiJi di siudcnli e dvienli di pubblica sicure/'z.i, 
l ’.'rrcriii'li sono avvenuti verso I<‘ lo quando Kli agenti -- chia- 
in.itj (l.ill.i pi(*si<le deiristiluto — h.inno c.ji'itafo un Kruiipo di 
sUiduili aderenti .n gruppi eslrap.u'l.imenian ilie eraiu» r.ieenlti 
<!i tronlc alla stuol.i. 

Dur.inte i lalTcì'u/li alcuni ciuiiostranti hanno lane..do ikllo 
Ixiltiglie incindiiirie. U' forzo di polizia hanno r.spoUo vun il 
lancio di c.indeloftì iacl'inioj'eni. (ìruppi (fi studenti s» rr.inu lai 
golli. d.iv.inti e denlrv» l'istiliilo. fino dalle otto del m.it'.no con 
rintinlo di jnipi'ihi'e che Kniiiiu dj zicstr.i fkv>osilas..f-<» i 
st'-'ie'.ena della scvurl.i 

t n.i butt/Ila inccndian.i e slat.i I.iiuia’.i eri ser.i .i L’eiilo 
gt cc.niro Tallio di uii pi'ot'cssore d'-l Imo l-’ruu'csK* «I \ 

[. .(is<'/n.in(e. .Anton no Russo fiirt'in.i'.unente . • ni.isto d,.so 

• « * 

tuo studente di Iti .inni, i-'.ibrizio fj.iN.imi». adeii-nle aT.i 
-.lUsii.i esti.ip.ns.iiiientai'e, (• si.ito .ur»>t.ili> li.» .i/enti del!’! : 
tu o iJoliiiL'O dell.! (lUeslu/M ton J’.uiU'.i d» .»v<*r lo/ji-ulo un.j 
buitiudi.i nscndian.i conti’o un noto i-sponente tU-l MS! DN l.o 
episiKlio del (|U.de il Kiov.me e .iccusato .iwenne il Hi mntintu- 
sgoi'so. (luarulo 1 automoliile dcll'aw .Andri.mi. a lK>rdi» dell.i quale 
si irm.iv.i li (linHenle missino insieme con un'.iUr.i ix-rson.». venne 
d.i una bolti/lM iricench.in.i■ tur<*rì<» bevi [k n liè 

priMcipio d ini .ini.o lu stihao spelilo 


Un raduno reazionarioi 


. "HI > pe !(/ 

ihii .\iì> 'ini > f;i'i 

i/mdc poi !c/qswio 

.S 7 'j'< r d'U\ì(i 

. [/ '•fo c ni 'i!‘/ 


pers'OMKipi 
d ì i!'t‘ t(fi I 


/(■djioficin*' Clic I (iffncco n( 
.’/'p/nu’ (Jcni'M l'ihC" (i'i 

u'diiwu /'arcardi ~ da 

Icnpo di t.'iìild't d im (i't 

renili (UifoMkiM'j - o .Soprio ' 
— iiid : alo / suoi colle 

1,(1 '/.col 1 < Ol, ,'e f ’ (l'III’ (opirsi 
l’t' - /o-.(Ki c/iioroiiM-’iife in 1 
nd' re f/ odi m opi pio scoiat | 

ti'i t Ih 'iuiii’, 1,11 f/i’'r[';'C'uf(rft * 
nd'y filli ' 

Le Coi/e di poii/m e d mi ; 
’Csfei , r/e/f'/idi'r i.'o s-ezo feiinfr 
''Ifz/fpOC (illrz ut lOIIflh d 'of'i 
o’oreie por sr^oifore !a prò i 
I ormihii/ (he \i jxissonn in i 
ne-.(qie o.'foriio ri nifinifcsfa t 
7 ’ l'ii di <inr ' I 'jriiryr. 1 tra , 


lalin di colpire le isfdiictofii 
damhcruttrhc drhhan'/ es vrre 
pronfrinieiffe pi’*'-. *(pnfi e sfrim 
cali 

! \in'hf<ati. aa porfe* l’oio. 
hanno e/ifflni«fo i kiiorzifon 
alia rujtìanza per i.so/iire lo- 
fa/pKoife il I aduno K' neee.s 
ano (ha I» '^rhiaramantn inii 
tiuKi sa q'U'Mffi e s(dd-> per 
lìir I puiMt ejvr.siri ìvii;/«zpj 
b'ifdif* fide mr/iei e qf/.’fiehe 
(fida nel rno/o (/ìkiìsìosi prò 
I orazioni' clia da iniziatili' 
Coma ({nrììa di \!arnani' può 
trai re abnicMfo. 


z.lano pensionato non .sono 
.stati ancora Identificati. Do- 
mani i funzionari di polizia 
M recher.mno airo.spodalc 
San Giovanni p#'r InterrogH- 
re la vittima delTag^rcsslo- 
nc. ed a.scolleranno l J.vmi- 
Imri. 

La viahucca agHre.s.-done ha 
.siuscitato .sdegno e prute.sia 
ir.t 1 cittadini. I fiuscusl: que- 
.sta volta ixT picchiare un 
vecchio hanno avuto bl.sogno 
eli e.s.sere in cinque, ed han¬ 
no anche lolplio con .spran¬ 
ghe di ferro. Tra : dlwr.si 
atle.sLaii di faohd.tricla c'o 
quello della .seguono sindaca¬ 
le CGIL-CISI,-UII, del Consor- 
/IO provinciale antilubcrcoU- 
re. che ha inviato un hde- 
gramma al mlnl.sb'ro delTIn- 
terno 

Il gravi.s.simo cpi.sodio eh 
delinquenza, com'e noto, e av¬ 
venuto alle 11.30 di venerdì 
.sul lunKOtevcre San Paolo, 
nei pre.ssl di Ponte Mtirconf. 
«Allrcdo -- racconta la mo¬ 
glie del rx'n.-ilonato, Mafalda 
Cc.sta. ds 07 anni - - tutte 
)•* mattine qu.mdo era bel 
t"mpo use.va per Lire una 
pu',.seggi.h.i. comprav.i il gior¬ 
nale e .si sedeva al giardinet¬ 
ti a Icggeie lino alTora del 
jUMn/o. Ma len non rabbia- 
mo più visto torn.ire a ca.sa. 
e quando ci hanno avvertito 
di ciò che era accaduto ab¬ 
biamo dovuto fare 11 giro di 
quattro o.s}x*d.Tl> prini.a di tro¬ 
varlo' ». 

Alfredo Coiangclo -- <,he e 
un ex agricoltore di Tr.i.sacto 
» L’Aquila), ed è l.scritto albi 
Democrazia crTsliana .si e 
tmb.Tttuto nell.i .squadracela 
neia nicnire .'-tava per ntor- 
n.ire a ca.sa I livsci.sti cam¬ 
minavano a p.».s.!.o d. marci.» 

c. iiit.indo <- qiovnu'/z:.». g.o\.- 
nezz.i ») «'d .illr’ .squalbdi .niii 
no.sialgici. Il vecchio d: iron¬ 
ie .1 quella p.tgli.icclnta d**- 
ve .<v<Te .{vulo un J.si ntivo 
moto <li .siU-a'io ** ’-i c fer¬ 
mato a guardare 1 teppisti 
Non .SI .s.i .se abbia jivonun- 
( Mio qu.i.clu* p.trola I teppi- 
.s(i. comunque. h»nno agito 
con lerocia uno dei delin¬ 
quenti si è .slHccalo dal grup¬ 
po c roteando una spranga 
di ferro ha gridato in faccia 
al iK-n-.ion.ilo <• bono lasci- 
.sta. e .» le bruito vecchio li 
ammazzo». Un atfima dopo 
il iKTverelto e caduto a terra 

' .sotto 1 colpi V .olenli.s.simi del 
T.vggrc.si-oro Un.» d^là* .•'jjr.in- 
lo h.» r.»g'/:unlo »»lToc 
eliio dt'.sir»,) I! jx-n on«to. un 
I momento pnm » di perdere : 

■ .s<*n.-.’ .SI f vo'fa* > v>‘r-.o Jo 
, .sciu.ulr'.^la por pir.ij'** col 
i biaic.o evvnlu.ili aìlr. mlpi 
Que.si gl: h.i gr.dato « /, l 
j to. .senno t. liii.'-co'» ed e 
' fu'/g.lo 

I 11 pen-..on.ito e .•.•.»'.(» .soc- 
I coi’.so da due donne d. pa.^ 
.--aggio, le quali insieme ad 
un vigile urbano hanno prov- 
vediuo a tare arrivare .sul po¬ 
sto una autoambulanza II 
ferito e .>l.Lto aceompagn.afo 
a! Cc-ntro traiim.ttole'dco del 
1.1 G.irb.itc'lla ma. .» c.iu.-a 
della giMMta delle .s«ie con¬ 
dizioni e st'ito trashTlt») al- 
l'o.sjx'dale oftdmico d’ piaz- 
/.»b- di’gli Kroi Qui. pero, le 
.ttlr»*v.a'UH* .s,»nil,ii,e non .so 
no s’.ite g.nd’cale siuj.ra-nti 
ed *1 pens'ojì.i'o e .-t.ilo .»n 
cor.» ir.isiei.l('. ci'i-.sia volt.» 
a! San Glov.nini 

1 .sanitar- eh'.' reparto oca- 
l’.slico lo h.inno o'jeiMto, in.i 
non .sono rus'it' .» .-■.Tvarz.i 
Tocche destrt) Ke.sf.i oi.i ■! 
pei.colo (he 1» perdili.» clell.i 
v'sia .SI estenda ill’a.tro oc 
chio <« O correr.inno .i.n'o'-.» 
d/*: giorir - hinno detto i 
.sanitari — prima di polc'r 
.scio/l.cM'e Li p5'o"no.-.l >' Il 
pens.on.ilo i' lO i.mlenun'e 
.issiAlilo .il cape,^/a!e del .suo 
letto dalla moglie, e dai tigli 
P4a.squale, di -14 anni, che l.i 
vora al comnn.s.sar.ato di S.in 
P.to'o. e Pietro, di 38 .inni. 

d. penden'e dclTA(T. 

.Vc'f/« /nfo AH redo C'ola’i 
g«*lo. il. * to dai lam lia:* 


Rapina 
di 18 milioni 
al tribunale 
civile 

Quando hanno visto clic* a 
bustsirc ora .stato un loro col 
lega, gii Impiegati delia b.in- 
ca non hanno e.s.tato a far¬ 
lo entrale, ma d.C'tro ;i lui. 
armati e con la te.sla copi*rta 
da cappucci neri, c’erano tre 
banditi. I rapinatori .si .sono 
portati via tutti l soldi de- 
po.sit.atl nell.i c.s.ssatorte. 18 
milioni di Uro. 

IjR rapina è avvenuta Ieri 
alle 13.30 In uno .s)>ortelIo 
della «Cassa di risparmio» 
ctMaccato prc's.so li Tribuna¬ 
le clv.lc. in vl.vìe Giulio Ce- 
jairc. Nono.st.inte la giornata 
di chiusura cinque mp'.egatl 
erano nelTulficlo ix*r c«)m- 
plefure alcuni contegg.. Han¬ 
no .sentito bussare alla porla, 
uno di loro ha gu.ndnto chi 
fo.Nse attraverso Io spioncino; 
era \jn altro impiegato che 
chiedeva di entrare Non .sa¬ 
pevano che Tuomo agiva .sol¬ 
fo la minaccia ci; una pistola. 
Una volta fatta irruzione nel- 
Vufllclo 1 Ixindltl hanno ordi¬ 
nato agli Impleg-.ui di metter¬ 
si faccia a terra, }30ì si sono 
latti consegitivre i.» chiave del¬ 
la ca-ssaforte Hanno me.sso 
tutti j soldi, dlc'lotto milioni. 
In un gro.s.so sacco e poi. do¬ 
po .aver staccalo 1 fili del te¬ 
lefono hanno rinchiuso a 
chiave gli impiegati dentro 
l’uJ l:cio. 

Senza ei>.M*re vusti d'( nes¬ 
suno i tre hanno raggiunto 
11 passo carrabile di via Dal¬ 
mata dove il attendeva un 
quarto comphee a bordo di 
un’auto Quando gli nnpl'^'gall 
della banca .vono riuscii* a 
llberar-il e a dare Tallanne. 
era troppa tardi 


Ferito 

a revolverate 
in un regolamento 
di conti 

Un o.A.aro ep.sodio di ,san 
gue è accaduto Taltr.i uottj 
in v.a Taro. Ne è sta’o prò- 
lagon.'.sta un uomo d. 37 an¬ 
ni, Alfonso Ventur.n.. ab.tan 
te .n via Venozui G.uìm. che 
e .st.ito colp.to da ben 13 coi 
pi di p.'to..». lutti .*lle gambe, 
Jojve p*'!' u 1 regolamenfo di 
coni 

11 Venturini ;joc1ì. nimuli 
dopo il ler.meiuo e sL.ilo so.- 
t'orso d.i un automobilista di 
p.ls->at'/:o thè .o ha acconi 
pagliato al Policlinico 11 le¬ 
nto e giu’ito ii.To.spedale qua¬ 
si d;ss.».nguato. 

DoiX) •••-.scrv' lato op «rato 
d’urge:»/, », Ahon.so Wnturin. 
ha raiMontato agl. ag\MUi che. 
mentre cainm.n.iva lungo vi,» 
Taro, a.l iiU<'Zza dell’.ingoio 
con via Seb.no. .i«'l ci.lari.ere 
Vh'scovio, !• .'-tato l.illo segno 
.1 numero.-.! lolpi vi puioLi 
da qu.niro u (.mpr- peMune 
non ne h.i ...ipuio preii.-vi ' 
le il nuineio .-la- non co 
noste. P.u t.iidi .i.vu.i. agen 
l. hiinno \.c)’np.ulo un -.opiMl 
.u<»i 4 <i ju'i .uoiio .ndK.thi dfi! , 
Ven'ur.ii’ ma qu. non hanno 
tiov.ilo iu'.-v.iin Ixi.-s-oio d, p. 
sto!.», ne ni.i'c.iu' tl. -.»n.’ue 

11 i\u.cunto lat’o d.i, Veii 
lurin . n.itur i.'nu nte. h.» la , 
sci.»l(» gli .igeiiti cl'1 {‘imiiii.-. 
.sar.ato Ves..ov'io d:»vanli a mi ' 
mero.s .lUei rog.tfv: Tra ì'a. ' 
tro es-,’ dovranno aliene .s*.» 
b'hre [.dentila di un uomo 
che. doix) aver indù alo .ih'au ' 
lomobJjst.i di .. 

conw del Veiitv.r m iivero 
i;ul mnrv i.ipiede r '.uigu.iiun ' 
to. ,s'. ». ,mpr<»vv .-..nnciì''' <1. i 
legnato 
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Proroga sino al 9 marzo 


VIALE G. COLOMBO (Fiera di Roma) - Telefoni 595954 - 576400 

VISITATE IL PIV’ GRANDE ZOO SAFARI 


LE DITTE 

LORENZO BASSETTI 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 73-73 Bis - Primo Piano 

e G. Ni. INDRS . 

VIA MONTERONE, 5 (Largo Argentina) 

PER TRASFORMAZIONE D’AZIENDA 
E AMPLIAMENTO LOCALI 
CONTINUANO A ROMA UNA 

ECCEZIONALE VENDITA 
PREZZI SPECIALISSIMI 

di 

CONFEZIONI; Uomo - Donna - Bambino 
MAGLIERIA: intima ed esterna 
TESSUTI: Drapperia - Laneria - Seteria - Cotoneria 
BIANCHERIA e ARREDAMENTO - SPORT 


n TL messi a contatto con 

NL^clinex 

rt. DCNTtERirRICfO 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


M RISTORANTE 

g da ROMANO i 

\ ) \ 1 1H1-’!(ÌN \ KM lu i«Kl iL-.Mh-A 

% Eccerìonnlc veglione e cena di Carnevale 
p MARTEDÌ' 11 con 

é MARISA SACCHETTO 

e la sua orchestro romagnola 
■«) IT njù 
















r Unità / domenica 9 febbraio 1975 
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Seminario del PCI sulla Pubblica Amministrazione 

Riforma dello Stato 
e sviluppo democratico 

Dalla rottura del patto costituzionale al sottogoverno - Il ruolo nuovo 
delle Regioni - L’esigenza del decentramento - Il futuro della città 
Aperto da una relazione del compagno Ciofi l’ampio dibattito 


La qut’stiOne dell.» nfoi’ina 
stato costituisco uno 
(U”. toni;)! forKlainentali cl. 
nflcssiono o di iritor\otuo 
[)<•{• una forza conu il PCI. 
<‘ho s. ix)no nella |)ros!)**ti 
\a doli.i tlav/iono ;>ol.t im 
cU-' piK*s<' ixM’ un as.uiz.i 
monto sulla \i,i dol'a domo- 
w’fi/ia e dol socia'.snio In 
questo quadro la nascita od 
il primo quinquennio di \i 
dello Hc'tCìoni hanno i,tx>i) 
uHrodotto un oloniont») tuu>. 
\o c qualificante, che impo¬ 
ne anch'osso monionii di 
analiM e d. el.il>oiM/iOne. 
s.a [K»r 1 risultali ma ra^t- 
vtiiint. eho (ht i [ir mi 1 m 
ti emersi nella nsili/za/ione 
pr.ilica e nel.a ono qu‘' 
lul.anii del nuo\u I>otel^• lo¬ 
calo 

P<'r questi motK !a fedo 
raziono dot PCI lia ciei.iso 
di con\(K'aro rincontro dei 
Kiorni scorsi sul tom.i - Ki 
forma dello Stato o Homo 
ni > e di articolarlo nella 
forma di un sommano, prò 
pno perche su questi temi 
sorusso il piu sasto e a[> 
pixifondito contributo da p*u'- 
te dei ccwnpa^Pi impeRnatl 


fi. \ .l’M ii.« ’ I e HI I MUSI 

^cl'au. ri». 1 t pub'/.ea iUnm. 
rust'MZ on* 

l.’analiH enuM-v-i dal'a ts- 
hi/ioiio del ..s)nii)aK’'o Pao o 
(' ofi o dal miineros inier 
\en'i saLe*‘<i'Uinello du«‘ 
« o”i\ato (lei l.i.oi'i ilianno 
p-Vsu '.I i> iio'a .11 coinpaitn. 
Ir.! eu. P<'tro''<‘IIi, Pioriel <•. 
Mail o etti e Herti ) ha in 
d.udua’o no'ia rottuiM ri t 
parte della DC del iiatto 

».*osl tu/ionale. real.zz<do dal 
lo lo’ve dcfuoeiMticlio all’.n 
doni.mi de'Ia soconcUi jiuor 
iM niondiLilo 1.1 causa pr.n 

o [;a'i del .1 pi o^"'e-.s:’. a di 
stor^.one e doi'oniMMZ.iono 
del'o s»"utiun‘ o dolio lun- 
z.on del'o -.t Ito L<i d.^-tr.' 

in.niiZiOne .mUcsmuinisCi oim'- 
Mia m ciueeli anni diill.i 

l>’moc raz..i cssiian.i, lui 
poetato a coiisicU-raro e ad 
ut.I.zzare ministeri, enti <‘d 
ontanistni pubb'ici soprattut 
to conio siruimrUi ix‘r con. 
NOkihare oiyjmtz'zare e con¬ 
ti oliare il * consenso ih mas¬ 
sa s sulla biise di un deter- 
mmato massim.smo di ospan 
vSione del’a soi'iotà 


La pratica clientelare 


Questi prosLrpposti non [xi- 
toiano non fwrtare da un 
lato olla pratica dol sotto- 
govfmo, dolln clientela e del 
mercantilismo nella xeslione 
.ntema di tali organismi 
pubblici e. dall'altro alla in- 
oanalaziono ckd denaro puh 
blico \orso iniz.iaLue \olty 
soprattutto (s*- non. m di¬ 
versi casi, osclusivanionle) 
ftlTestonsiono e al rafforz.e 
mento dei vari centri di po¬ 
tere. atliMM-r-o la lou'ica 
del -t (lo ut des 
Si è giunti cosi al ri«on 
fiarnento dei niinisteri ed ah 
la civn/!ione o al manteni¬ 
mento di dicline e decine di 
.strutture la cut sola attivi¬ 
tà re.ile consiste nel sof)ra\ - 
vnierv. i famosi enti inutili 
Per mantener f>oi una ta¬ 
le macchina di potei’e è in- 
disponsabile jwterne a\er« 
Al controllo continuo ed esclu¬ 
sivo. opponendond quindi a 
qualunque istanra di decen- 
tramonto ed attuando per 
contro una politica centra- 
listtca e verticistica. K* co¬ 
si che le Re{(iotu, volute 
dalla Costituzione, sono n- 
roa.stc per venticinque anni 


so'o una formu’a scritt.i 
La crs'scif»! de! mo\ imento 
di-mocivitieo |):s)Uivssist«i, 
la st'mpre m.iKi^iore cutwI' 
cil.'i d. pivssioiir 0 di rno 
liilitaziorio del «' doi sin 
d KMti hanno |x*ro conir Inr 
to .n questi ami ad <ibh.it 
teiy* molti steccali a coinvol 
Ui'i'e 'cmpre inacv'ori strati 
<i. cittadini in un discorso 
di tuanzaiiKMi'.o e di p.o 
Ki'es-o oltemmlo albi line 
(k'i'ii ami. '(•!) [.( cos’.tuzio 
n*' cic-lle Hekion 

lì ruolo e le iKi'.c'Mz ali'.\ 
mnoiatriCi dei nuovi ohm 
nistin decvntrali sono evi. 
dent.: essi hiimio jtià rap- 

piX'sent<ito un ter.io pai 

a\ anzato |X*r il coiilionto e 
l'incontro tra 1<' loize ix) 
litiche SUI terni deiran’ila- 
seismo e dello s\'|up})o (m o- 
nornico. Oltre .i ciò Io fun 
zioni che tu Costituzione tis- 
seifna alle Rcuiom six'zza 
no il vertic.smo e Tncxicn- 
tTiimento e può conscntin,*. 
evi in parto Kià consente, 
un sempre ma^kiiore avvi 
cinamonto dei cittadini .ti 
proIx'Mìi ed alla Kv'stione 
della pubblica amm.mstra- 
wone. 


La legge sulle deleghe 


Un momento importante 
nt'llì costruzione di questo 
ordnamento può e d»'ve ve 
nire, come è stalo messo in 
ov idonei in numerosi ,nter- 
vont i. da 11' approvaz.onc in- 
IciCralc c dalla corrotta rea¬ 
lizzazione della leijvfe 144. 
che vorrà discussa tr-i bre¬ 
ve alla Camera, che pixne- 
de il decentramento di un 
vasto cain;>o d. compotenzo 
e di funzoni altualmonte 
centralizz.atc. e la con.s«* 
guente nstrvittura/.ione di al¬ 
cuni mm.stcri. 

\nche 111 qutMo campo. 
piTò. lim c; 0 opixis./ioni non 
mancano. L.n DC (rn.i non 
solo essai ha tenta'o fin dal 
primo rnomoiuo ci. limitare 
in ogni modo i poteri ivgio 
fwili n'ardando aldi'à di ogni 
plausibile motivo il proces¬ 
so dell.i delega Oggi si assi- 
SU' ad un t*titati\o di tun- 
t.Mttacx’O (Il L po centralisti- 
co fiort.ito awinti sottopo¬ 
nendo l’a'tiv l.i leg.slat'v.i 
del o nt'gioru .id uno stivtto 
conti'o’lo da p.iiTe dei com 
iniss.iri di governo .. le p:u 
di una vo't.i hanno boccialo 

li*g.t. t pis^v \e<l;iTHn‘,1 ncKì 
IxTi hè liKos'ituz i.ra'i o n 
cs)nLr.isto con nonne e-titra 
li, ma iM'i’chè nfiutati por 
la loro iinpost.izione [K)I f ca 
Nel IaIzo sono Cst*mp'in i 
easi^ de'l'iruUig ne sulle at* 
tiv.tà neofasciste e l'assa- 
stenzd -(.‘olasticM 

Un altro o.omeieo di coer- 
(.■iz.ione, il più grave foiNc, 
è cost tinto d.i a pio prò 
gramm izt«xie, da p.irt» del¬ 
lo S’..ito. dei b l.mci r*'gio- 
n.i 

\ q le Ua IX>' t ea r)g-4e*t • 
V.niente aruiisv'iofi il sta (iel¬ 
la DC' <1 Ii\el’o nazMxi.iIo va 
ngg'un'o .[ s-ntitvo porm 
to avanti sopriUutto d.ii 
rappresentati*. <xal; del a 
s’ess^i DC. di r.ere tre i .t 
ve''o ri>j{i/na!e, gli s’cssi 


centri di potere e sottogo¬ 
verno costituiti dai mimstorl 
e dai vari wo stat-ali. _ 

C!lento’isnio. disorganizza- 
/'ovie, sioarso funzionamento 
ciinnc!i. Come uscire d.i quo- 
sUi logKa? 

La fase attualo di comple¬ 
tamento dei 'potori regionali, 
di riordino dei inimsten, di 
po'enz amento doi poteri lo- 
c.ili. SI configura co<iie un 
mrxo monicn’o nella costi¬ 
tuzione dello s*alo democra¬ 
tico. Un’oco.is.fxie storica s{ 
precofìta pt'r un nuovo in- 
oon'ro ecl un nuovo patto tr.i 
le forze che hanno dato vita 
allo stato ivpubbi cano. l’n.i 
ow.isiime ix*!’ I eaHo''ci de 
inocr.r.ci. i qua'i possono 
sup<''Mie 'ielin 'iv iimenle 
q le! i.er'(i sp ri’o di n. l’sa 
storua nel c(jfitronti dello 
s'ato laico che Uiito’M h por- 
t.» ad annu'lare Li tein dica 
(l-’Ilo stato in quella, p u go 
Ts-c) M i- 'k 1 -"'mta. della so- 
cu*tà Questo momento l'ive 
sie un'.m,)e.'' mz I s'orica 
pi r i soci..I.s’i, 1 (|ui'i v.nn- 
no 1 .pensando tutta IVsp.- 
r.e ”./1 n<xi cer'o br l'avde 
co'M') u* I rur ere ' centro 
stu-'tra 'vr lo s'essn 

I*e'* to conHiii I che fo"s<.‘ 
h.i cornpro'O .-on r '.ir io che 
la spunti al'.i p irt«\ jxizio- 
Ile dell*' masse e Tnlerven- 
to nel cani;» deiro.onom’a 
comporta un rinnovamento 
eri un miglioramento sostan¬ 
ziale fle’ie islitiiz.onl. 

II seiiunarui h.i .rid s iduato 
la soluz r»ru' in un.i corix'tt.i 
e rigoros.i (ma non r.gorisia) 
.l'tu.izone dol d.-cimtraiix'n 
(o. eh*’ Lisci a"o Stato so¬ 
pì'l'tutUi il ruolo di coord'- 
n dori- c di arreovi //.doro di 
<1 .el'o iniz.at \« che possotin 
e delibo'» l'.sore [irose non 
so'o d.ille Regoli' ma ria. 
Coni in d,i”-‘ Comun là 
Monta le. dai Coni[)"t nsun e. 


cil'à Mime Hoina ■'tsille 

”cx>scri/ioiii 

Un ]>roci.‘sso e 'in hgc*r- 
ven'o. ò sMto de<*o. ngoro- 
so fn.i non isgo^cst i nel 'ven- 
so che vanno re-sp n'o lon 
forz.i 'e t‘*si nior.d stjche e 
l'.idicalegg and che tendono 
n presont^iro le evse csxne 
se m Ila!.a tutto abbia fun- 
z. Oli. do iiu'Vio la pubbl.ca 
amministra/.Olle Una tale 
concezione mostra tutta la 
.saa miopia f.icendo cap'co 
al ministeri.de. al p<triist.i- 
t.i'e di colrx* de.le quali ò 
egli stesso V tiinia innocevi- 
te. spesso pi'ana degli a tn. 

La doniocratizzaz on*’ ,l 
deeenti .imento e ’efr.cieti- 
z.i flevono Lire ix*rno jx*r 
t-ss*ie atlLi.ite intorno .i duo 
punti fondiinient.d': l.i mo 
bilit.i de! p<*j'sonale e Li rea 
lizz.iz one dell i < cm.d fica 
funz.on.ile s Mribililà signi¬ 
fica con la r stt'irutraziono 
dei miiiistei’i e l.t sopjires 
sione di .dcuni di ess'. ! 
decentramento del personale 
alle Regioni m urkIo che 
jx)ssa operare d.retLamento 
sulle \ .ine re.illà lov.ali I..a 
qualifica funzion.ile. su;» 
landò la «giungla retribuii 
va » attualmente es stt-nle 
nello stato e ne! p.ir.isia'o 
fper cui dut‘ d'ix-ndenti con 
compiti iderV'ci in due or 
ganistni diversi hanno di- 
vors'l e. a volle .dissali 
trat'anierti eionomui e nor- 
niativil i»rniette di Massif.- 
c.ire 1 lavor.dor: in base d 
ruolo elle svolgono, facondo 
dilH'ndcie gli se.itti nel» 
la retrbuzione esilus'\amen¬ 
te chU'attivnà di s<.i-\izio. 

L.i usilizzaziom' della r- 
foriiM democratica dello Rt.i- 
to comiKirta. e stato messo 
n oMflenza. irnporlaiiti mod. 
ficiziom in una cdt.'i come 
Roma. in cui 'a presenza 
dei ministeri e delle direzio¬ 
ni c'ntr.di di lutti eli enii. 
ha comportato un.i presen 
za di dipendenti del tiubljli 
co impiego eenli'.de loc'de 
non riscontrabile m nessu’a' 
tra città, con circa iCiOOOO 
addetti, vale a dire un ter¬ 
zo di tutti ! invoiMtorl esi¬ 
stenti nella capit.nle, 

Rom.a quindi deve trasfor¬ 
marsi da caplt.hle di uno Sta¬ 
to accentrato e accentrato- 
re. in capit.alo di un pai*se 
decentrato e democrataco. 
.Mie aspettative di occupa¬ 
zione. soprattutto tntellettua- 
le. che sono Uittora riposte 
ne! pubblico impiego, non si 
può certo sostituire una real¬ 
tà di ciminiere, rn.n il po- 
t<*nzirinionto di quei s^Mtori 
come In scienza Ln ncorcT 
e la ctiltura. che meglio ri 
spondono albi ispirazione e 
.d’e potenziali!à della città 
e che .irmoniz'zite cvin tut¬ 
te le altre reali,*i produttive, 
atu'he a livello regionale, 
contribuiscano a un più equo 
e armonico sviluppo. Tn que- 
sNi <|undro ò necessar'n an 
che uno spost,imento di n- 
sors#' in fueizione do' settori 
d'rettamente produttivi, 

Qu.mto ò sLito finor.i espo¬ 
sto dimostra come a Rom.i 
Li i).it*agli.i p<M’ un sempre 
maggiore .n mz.iinen'o de 
piocr. 1 t co, portata avanti d.il 
PCT SI combatte e si vince 
proprio sul c.impo dc’in pulì 
blicM amministrazinne e. 
quindi dei servizi. I conni 
nisli. i‘ stato rilev.ito d'i più 
pa"M devono convo!gr***e su 
que-tu problemi 1' nb-resse 
e Ihrniiegno (l«*l!e ahi’e for¬ 
ze democratiche e del'e or- 
g.iniz/aziOPi dei l.u oratori e 
deb'ixxio altresì por*.ire filli 
bitta t>'r >1 rifornì.! inslo 

me .lìì.l Cl.isse or)i‘’''l'1 eli 
.die mass*' popeLu'i. gl' st«" • 
SI d iK'ndtiifi (lelLi puhli'u i 
ainm nistr.izione 

Su (f lesto pi.ino i! Itvoro 
*v TKOi.i hin'go e I (Kiiii'esso 
j).”' le iesist"nz<' d’''e for.'c 
conservatrici, o di settori 
stessi dello stato •* del pan 
sl.ifo six*eialtnente ai livelli 
pù eVvati anche se il ere 
scen’e impv'nnn di ques'i !i 
V niMto.'i è si.ilo am[ì .ime’Po 
d rnosti'.i'o cl.dl.i f*n"i’ c co 
sciente t»lric.//izione e sin 
(I ic.ilizz.izione cU uh mi 
anni e che h.t av uto modo di 
man restarsi rn'l’ i su.i am 
pezz.i dur.inte lo scoih'I'o 
L' i-nen'e Dor l'occup.i/onc' e 
• orhix) ! f-iscispin s* oliosi i 
Pom.i li 2^ gen’i.iio s orso 


Occorre fare luce, e presto, sui gravi illeciti al pronto soccorso del S. Eugenio 


IL «COMMERCIO^ 



ALATI 


Un’eredità di guasti e inquinamenti alla radice delle disfunzioni emerse grazie a una iniziativa del PCI — La 
denuncia dell’assemblea dei compagni che lavorano nel nosocomio — L’indagine della Regione deve conclu¬ 
dersi con rapidità e chiarezza — Che si aspetta a dare il via ai lavori per edificare la nuova ala dell'ospedale ? 






La coÈ.t.LUi:ione cl. njoll<‘'pil 
cl com/plsftipnl d: Inchlwta 
I non Jì.i flnorw conti'.tra.to 
I gr.inchc a dare i lum. rch'e- 
I .s\ sj,,',; sfnn. c commerci > 
ch^ hanno teatro iJ pron 
lo .scKCorso d'.'.lc ‘s 
E'igcn o In com^x-nso. v.s;at'' 
I 11 ragjiynevole timore che lan- 


Orto ( h*- Ih n(*cei»>«ltà d* 
"jn arnp. amento) delle c.ip«cl- 
u\ op-T.T.ve de no.socom ‘0 è 
un f<\‘:o r.conohc uUì da t'-m- 
po r<inVj di'* l>en due anni 
fa l'.'imnnmNLrazione deh enb* 
os',y 'i.-il ero bandi an regolare 
vou'orso jx-r aiJ^i.il'are , la¬ 
vori di co.str'jzlono di una 


di'* hUila ba&e di piu autore- i nuova ìC.h, aL’interno dej va- 


voli e.sempi forn ti da scon- 
dx.i d. dmer.soni naziona.ii 
qualcuno — non (Lnicilmento 
jdent.fic ab.le — .s*L.:a lavoran¬ 
do per insabbiore, con le in- 
chief-V*. la verità. Si tratta 


sti Jerren, che circondano .o 
attuai- edif'cio La gara .s. (' 
tenuta sul f.nire del 19TA. lo 
appalto f .stato agg.ud'cato % 
una delle due diUe in concor¬ 
so. ma non un.i p-etra c stai* 


insomma di .se»p 7 xnlire sotto | pa«.ita Sulle esi-genze .samttt- 


una montagno.a di omertà re- 
sponsabLMa che vmno cara¬ 
mente oltre quelle dei tre o 
quattro .s.ngoli mc<l'C, colpe- 
voi. di n los.oni » grav. tonto 
al codice profc^.siona’'*. quan¬ 
to probabilmente, a queho 
penalo 

Ce ptire da lainer.tare la 
Inerzia d(*i d'rig'’nt. del noso- 
com.o, per.illro .sulhc lente- 
mente provaU dalla « sorpre¬ 
so ') con cui hanno accolto le 
notizie prec e dettagliate 
rlvel<i*.e da una interrogazione 
del PCI .n consiglio reg'ona^e. 


rio d« .a ^.\u\ hanno avuto 
ineirl o i g.och' degn .nteret^! 
pr va' . e tutto e rimasto Woc- 
c'.i’o (la un rx orso presentato 
da..a (i.’iM .scx-'omb(*nte nel 
roncer.so d. appalto E’ anché 
que.stx una .sp’a. .se si vuole, 
d. un clima de.stinato .a pesa¬ 
re .negativamcmte sulla gestire 
ne complessiva del nosocomio. 

«Una situazione maL^ana 
Ift def n va ;xjchi g.ornl fa un 
compilano nel corso cJi un’ft*» 
sembN'a de comun ^ti ch^ 
lavorano .-v. .'s Eugen o 

L dib.'>“:to -- .1 cui hannq 


E’, Cl .aembra, un’ammisslo- * parteclpzito l compagni Pu.sco 


ne Implicita che la funzione 
I di controllo è .stata dl.snttesa 
I proprio da quegl: organi che 
1 ad esfssft .sono preposti Non 
S'’nz4i, evidentemente, il taci- 


e Sacch"tt;. del con.s'gl.o d! 
amministrazione del Pio Istt- 
tute c R.inalli. consigliere re- 
g'onoh' f rmatarlo deirmlcr- 
ierp''.lan.':i .sul S Eugenio — 


to consenso di quelle forze, an -1 ha fon to una prec.sa testi- 
che politiche, che puntano, per , mon'.iiva. dell'.mpegno M 
il groviglio di lntere.s.si .n cu. ^ no.s’n partito e dei lavorato- 
sono IrrcUte. h .saboLare l’.avvio j ri dol nosocomio per a*»!- 
d’ un seno progetto di r.for | cur.ro a. cvpeda> la cred.bl- 
ma delUa-sbislenza sanitaria i Ina .nev.t.ibiLmcnte mes.sa !n 
Il S. Eugenio, un vecchio dubbo da que: f-^nemneni d! 

I fort'no dalle strutture (c.,tto- ' do-renera/ionc* epompl f’cet^ 

I !,e» tra.'iformato In nc.soco- [ r'^Ilc* vlc'* ìdo del pronto sor- 
m.o, ò quolii.cato .soprattutto | co’"*o 

rw le ustioni e gli jnfortun. i; fatto ò che pesa sul ^ 
un tipo di interventi 1« zui Eugen o come .n gener.ale 
eflitucia non di nido Icizaia \ .s .sU-ma o.spedaliero roma- 
.ilLi prontezza, la U'mpc'&tlv.l.i j l’erv-xi.'rt di g'UHst: e in¬ 
de,.e (.uro prc'.ont.ilo L.ì v ta I qj l'amert. prosocat. d,il> 
di un uomo s: g.oc.i .sp'*.s.so .^ul g-j.-,t,on. c ontel.irl de .n DT 
t.ivolo de! «econdi Sono ade- quo''! a.si>eu dc*tor.or' 


peg le ustioni e gli jnfortun. 
un tipo di interventi 1« zui 
eflitucia (• non di nido lega*^ 


I .ill.i prontezza, la U'mpc'&tlv.l.i j l’erv-xi.'rt di g'JH#-t' 
1 de,.o (.uro pro'-ont.ilo L.ì v ta ! qj l'amert. prosocat. 
j di un uomo s: g.oc.i .sp'*.s.so .^ul g-.'.-^t.on. c ontol.irl de 


guato per una part.ta di que. 
.sto tipo strultun’ di cui d - 
spone rosp'.'da'e, anche in- 
sc andò da parte per un 
momento — le \ ,ccnd<» .nqua 
llf.cab.li dol pronto soccor.o’’ 


La immagini di una vecchiaia sotlfarla: un gruppo di anziani In un reparto gerlafrico 


Resta inapplicata nel settore sanitario la delibera sul decentramento 

Disorganica e clientelare l’assistenza 
agli anziani proposta dal Campidoglio 

Per i servizi agli « handicappati » la giunta tenta ancora di appropriarsi dei poteri destinati alle circoscrizioni 
L'assessorato all'Igiene continua a riproporre una gestione verticistica della medicina scolastica 


Iniziata la 
diffusione de 
« La tribuna 
dei lavoratori )> 

E' Iniziata lo <f(f>ueio>ic do « 1 


Ij'Hmmlnl.siTaz.ionv comuna- :i proporre uno .schejTm di de- i deir<\.=ii>lt.Leng,v geriaLr.ca .\n- 


1'* continua ad lns..slere. nel > .iberazione nel quale j comoi- 
I .vettore .s.inltarlo. mi una M ! ti di promo/.lone e di organlz- 
1 ncHt antlrllormalrlce e cJlen’.o- znz/.one del sen'lzlo verrebb''- 
I laro. Non altro .si può dire 1 ro affidati ad un comitato 
' della dellber.i pre.sc*ntatH p»T con il risultato conclUhKo di 
! a.s.slcurnre raxs’stenza agli esctutorare 1 poteri delle cir- 
I handicappati, a qivu bambini co.scrizion.. Tutto ciò non .si 
[ Cloe che ormai da troppi an- può accettare neanche giusti- 
hi attendono un’a^ 1 >l.stenza flcandolo col gravi ritardi che 
I globale, qualiflc.ita. .seria, un vi .sono stati per quanto ri- 
I .servizio .sanitario ln.somma di guarda rmlervento pubblico 
I carattere pulibhco e controll.t- In materia 
to dai cHt4ldini t« erietti. fino .id o^cd le 


che In quc.sio caso. ra.‘>si.sten- 
za. invece di e.ssere pro)>o.Vt.i 
,x tutte le tircohcrlzion: in mn 
do mie che i con.slgll, le co¬ 
munità locali, le associazioni 


dlnl e del l.wllo d: sv luppo 
raggiunto dalla vita democra¬ 
tica nei nostri quarliori. 

Per que.ste ragioni, e per 
altre die ubbianio g.a avuto 
occasione di do<umcntare, ri- 


democmtichc, i consigh di i chiamiamo l'attenzione de. 


quartiere ixitessero p.irteclpa- 
re alla elaborazione delle 
nee generali de.stinale a pi-e- 
siodere .ilTLstiluzione del ser- 


irlbuna doi isvoroiorl ». i»criodl<o i .sa .n quest ,1 d'rezione con la 
di dibattito «oiiyrosflualc redatto I 3]>))j-ova7,|onc* del'a del 

dalla commlMionc fabbriche o con- | iy 1<)74 * n G2^in1ito. 

tiari dalla fodarozionc. Slrunwiito ! 

di diicuttlono politico In vista dol “'^r.' ^ prt\<nz.on'» 

proialmo conarosso. »l yiornalo ^ r.abi.ita/ion** per g.i hall- 
ospiterà intorvonli di sezioni, col- d'Cai>|Xit 1') La l^gge <lel. l R^' 

lido, tinuoh coinpoyni, o tulli I la- g.one I.'iz.o h<\ affidato a 

voratori che voylmno portate il Con--!*’*’ C 110.'XTlZ10n«lt. sj 
loro contributo all'attuale diballi- «Idem de: Comuni, i servv.l 
to hi corso. (j. proM'iizlonr *' d! rlnbll.t.i 

In tiueslo pruno numero. « ta . / on*» }X‘r g’i haildx .ipp.tll. d' 
tribuna doi lavoratori » auro con l« s;X)n<*S1ClO (h«*. |X*r .O .svolgi- 
risposto del compayno Cuneo Bor- mi-nto dei rvl.itlv: compiti, gli 
linguor, soarotarlo «jonaralo del | .ste.s.si l.stlfUJ-SCano .stnl- 

PCI, ad uno serie di domando po- fyj-t» proprio, fln.lll/ynte all’’- 


o da) c.it4idini I jp eriettl. fino .id oggi le 

Ij« R'’g,one inJattl .si è mo.s- | circoscrizioni non .sono .state 


loro contributo all'altuaio dibatti- | tJeJeg't de: Comuni, i servv.l 

to hi corso. I (j. proM'iizlone e d! rlnbll.t.i 

In tiueslo pruno numero. « ta . / on*» }X‘r g’i haildx .ipp.tll. d' 
tribuna doi lavoratori » apro con l« s;X)n<*S1ClO (h«*. |X*r .O .svolgi- 

riiuo.t. dol tempo,JIIO Ciirito Bor- mi-nto dCl rt-latlvi compiti. k! 1 
liii'juor, loarourio oon.r.lo dol | ..mi ,.,to.v.l i.stllUJ.scano .str'li- 
PCI, .d uno .orlo di domando po- proprie. fln.T'.j/yatc all’*- 

,to do un sruppo di lovcr.torl del- , .ctiturionc dell'- Unita .■.inll.i- 
l'Autovox su! « compromesso sto- i t,<x*liili 

rito . .Ul ropporio p.rtlto..,ndo. 'Uà c.liint:. monocolore coimi 
t. i. Allr. tomi Ira 01 oano duoli ^ 

dol PolKlIiuto, do o lotto por la ,,,rc/.iono del tutto opiJOsUl 

;,rio'''U‘,'a“,':r'anlVer.ni.'%'’a'’tr.- Mentre lo l^-e'one mterven,. 

Pirciii ^‘1 n'alia delicata nTat**ria con 

Por' Il pra.iimo npmoro. orllcall | “na le,-ee cstreni.lmente ime- 
0 intorvcnti debbono pcrv(*nire, per i leM^vnle . 1 ] lini de].<t tiuv.i 
poter essere pubbllcoti. entro se- I dei i>rin< lizl di democral'c.t.i 


.SR .n quest.i d'rezione con la ancora lnleres.sMtc direttameli 
apijrovazlono d**lla legga del U' «1 probleina. così come del 
ly settembre 1974. n. 62. ini Ito- reslo non è .sUilo fatto por 
lata «.Senzl di prevenzione nessim altro aspetto delle que- 
e di riabilita/ione p<*r gli han- suoni .s.inltana Ma no: aller- 
d'cai>;xitl') La l<*gge del. i R^' mlamo che ILappl razione del- 
g.one I.'iz.o ha affidato a Li 'egeo Reg.one Taz*o del 19 
Con-o*’*’ C no.'XTiz:on«li. sj s<llomhre 1974 v.td.i renUzaZa- 
delega de: Comuni, i servv.l Ui attmver.o le eircoscrbioni 
di proM'iizlone e di rlnbll.t.i . ■•eiiM ix'rdere nUro temix) c 
/ on** }X‘r g’: handx tipp.tli. d' t .s<.*n/a m’ertcìen/e E Lemoo 
siximwlo (Iv. |x'r .o .svolg.- > orm U c he si d’i .die circosivi 
mimto dei relativi compiti, gli ' zlonl ciò che ad e.'ise spetta. I 
enti .ste.ssi l.stlfui-scano .stnl- j supercomitati non servono 
ture proprio, flnah/vate all’’- quello che serve ò Timmediata 
stltuzione delle Unita .suiU-i- applicazione della legge n. C2 
ne e .sociali I allr.iverso le < iix‘0.-.cri7,!cni. 


guarda rmlervento pubblico z-lxio, ò .stata invece mes.sR in 
In materia i piedi in maniera di-sorganica. 

In eriettl. fino .id oggi le j mtere.ssando una sola circo- 
clrcoscrlzion: non .sono .state -'’Ci-zione con mlzlal.ve 
ancora Interessate direttameli i colar!, Ui.volLa p rsonalLsa- 
t<‘ ftl problema, così come del L*B-^’>-ht^nza .igll anziani 

resto non è .sUilo fatto per I proposta d.illH GlunU si rlve- 
nessufli altro aspetto delle que- 1 r'^me una 

slionl siinltana Ma no: aller- iniwatWa di c.'irattere chente- 
mlamo che l'.appl razione del- l-ene conto du- 

S-c/cr.. R..,r.nn/. T-i/ln rM IO < -O OffOttlVO eS.gen/O dOi CltM- 


con.slgll di {‘ircoscrizione, di 
tutti coloro che sono Interes¬ 
sati e della op'nione pubbli¬ 
ca perché venga posto fino 
a questo modo d-.sorganìco. 
clientelare, c,lotico di condur¬ 
re 1 .servizi saiiU.irl per ren 
dere sempre piu complo.s.s« e 


d"’'a V Ih o-'ix’diheri non 
wneono lOlpt: con r.ip.dltà 
(* d . -iene - un tempi*© 

q\U'.'o (iv U^'c.on* de^•e 

a.-f-ume:-, "'a '•'.■"•^'-n.imen- 

t — 'ira d ffl le r,conqui’->ta- 
re agl. o.sp(Kl.ili 11 ruolo 
card nc c he ;o''o nella 

difesa della ,salute pubblica. 
A ma',v:or rag.onc. dunqu*. 
appu on<^ in.icuettab.ll tent*- 
i.\l d. scag onore dillo lor© 
rc.sponhribihta .sm troppo evi¬ 
denti i med.c: coinvolti .negl* 
episodi di mnlcostume o eddl- 
;:itura d. corruz.one. e.serc*- 
♦andò ]x"' converso pr^^s.slonì 
o .n’im.dazioni sul pensonaSe 
parnsanitcì*’o. che ha contr!- 
bu'to in modo doterrnmant* 
airaccertament© del fatti de- 
nunenti dal PCI 
Le p^ove. ò bene r';x*‘'n‘!o, 
el .sono, o sono tonte Un mo 
♦ vn d. p u po"fh»* nes-.uno al 
illuda di poterlo cancePare 
con un f.-cco d' ponn.i. o altr* 
sistemi meno ch'ari AI pronto 
to hoccnso .‘^1 era or.mai forma¬ 
to un ':<giroii -- composto in 
g.Mn p.irt*' d.\ alcuni .«fanitAT' 

— il cui ob.ettlvo era d: di¬ 
rottare ver.''o ca.so di cura pr!» 
vnt-(' 1 pa/cnt: dol nof-ocomlo 
1 m'xl.cl (onvoltl h.inno del 
ro-to 'trett’'S.mi legnrn’ d' 
parentela con . p.-oprietari — 
o .'^ono eso. stc.v^i proprietari 

— del 0 cl che verso cui ern 
diretto il flusso di ammalat* 
l^guendo la «strategia di ae» 
cerch'am'''n.to " tacitamente 
me.-ssa n atto da buona part--* 
delle .sU'uUurc pr'va’e. anche 
ques'e c’.mrhe .sono .spuntate 
nume-ose come funghi attor 
no al *4 Fugenio. o a poca 
d.’anz.i II rcn*’‘o medie© 
EUR NOV.à robe npparterrcb- 


confusa la .s.tuazlone, piu di'"- ' he a uno rie' medici del P». 


, nionotOiO.<* coniu | linea della Giunta comu- 

n ile.si e mesS 4 i invece .n una j-,oji .sorpixmde nessuno, 

STlo I f«tto 11 Cnmpldo;rlio 

vn n-lla delic.itn mat-rla .'on ; h-' '■'>^1? ulo m-s.-.im pis 

una le'-frt» a.stremam('nte inte- so i»!* l'.'ippl (azione dello «ic- 


Affollato comizio 
alla Magliana 
per la casa 
ed i servizi 


baio 15 febbraio In Federoziono. 
Por la diffusione noi luoghi di la¬ 
voro e nei (fuortierl. i compagni 
cono pregati di prenotare te copie 
{in vendita o L. 50) in Federa¬ 
zione. 


© di r.vppresenUit-:v!tii dello 
comunità lofa':. chiamando 
per legge I consigli di circo 
scrizione a oser< ilare in pr 
ma jx'rsona !ì gcst.on'* del 
.servizio, li G unta e venu’a 


.il>er,i n 694 (quella relativa 
alj'attua/icne del decentri 
mento nmminustratlvo) nel 
.settore de: .servizi .',<inlt..ir'. 
e.sorcltando un ruolo negativo 


j Una combatt.ia ni.in.fe.st.i 
I ZJone per la cu.s.i ed 1 .ser¬ 
vizi socMl: s: c» tenuta vener- 
i di .sera alla Magliana jx'r :n.- 
I zi'itiva della .sezione del PCI. 
j Si e tr.iltato del primo im- 


nei' ronfronll dci\, K-e.sù'one * Pi'l^blico dopo le con- 

denioemlie., do, sc^,. .ini- 


^ .. _ ^ 1 * i**» medic’na scolosi-ta. le de’i- 

^Questa mattina al teatro Centrale sul tema: « Cambiamo la citta » l;';;:' atinUÌM 

a ——-—------ -----—------ Roma, le projxjste per Tassi 

I ' .stenz-i agli anzmn.. 

i Prima assemblea delle consulte giovanili | iiliii 

1 ! esigenze allu.ih. delle Mrutlu- i 

i Hanno aderito la FGCI, la gioventù Aclista, l’ARCI, l’UISP e i comitati unitari degli studenti — Gli organismi sono presen- | 

I ti in numerosi quartieri e borgate — Un momento di bilancio e di coordinamento delle iniziative promosse in questi mesi ! jl- 

, .sLione vr'rLici.slJta del .s«'r\ izio 


■ drn,<xm;,<M d.n s«n;. jr l;.; inZ No L-LsU lU 

I :V.\ l.> nian.le.slH/iono o .su„„ h,n 

da.o a \ed(.r< .ill.l alti de* o | j ^ proposi.i di un (on 

asta*s.soravO all Igiene, come .. , vewo Uttadino per la Ma- 
rego.amento de. -a-’rv.z.o di .^dlana, L(;n i.i parteclpazio 
medic'ua scolosi-ta. le de’i- ' ne deile forze clemocr.ilichi 
b('iv del confro.lo s,(nltar o j <• deih* orgimizz.izioni de 
degli alunni del comune di « qu.irliero. Li c irco-scrlzione 


nelle :1 proce.s.so di .svilupi» 
delTlntervento dei ctta^’n. 
.sulTamminLstraz'one dei .sor- 
\./l .-«^c.al. c j-Mnit in 

Roberto lavicoli 


Nuovi « no » allo 
serrata di tre 
giorni delle 
macellerie 


La .'^errila di U'e zioini d-'l- j 
]•* m.Keliene iche inv.i do- | 
mani per cont luder.si mereo'e- 
di). mdctla dalTAs.soc:a/ione 
m.icelLi), e sUit.t fermamente 
(T'I.cala d.i-T'i Federatone 
CGIL. CTSL un... L’nglMzlo- 
ne .scandi infatti .sulle gran¬ 
di ma,s.s** d, eon.sumatori le 1 
('on.segU''n7e di una si'ua.'ione I 
di ogg*'ltr.'n diJflco’ta }x*r in 
.stl strati d. i:omm‘'r(:ant: I 


' Questa mattina alle 9,30, 

al Teatro Centralo - at- 
f torno allo slogan « Cambia 

mo la città n — SI terra una 
manifestazione delle consul¬ 
te giovanili. Alla Iniziativa 
I- hanno aderito la FGCI, la 

gioventù Aclista, TARO, 
TUISP c i comitati unitari 
degli studenti. 

Qwcvfrt rnattiìtd ul 'l'ratro 
* CeiUr«;t’ si iruonlnino per la 
' prima vo'ta i r/iotiain r/w n>'t 
' 7/2CM srors' hanno dato i /fa. 

in nnmioo ',1 f/nn/’a'// ri,'la 

j allr «ron^'iitr (/anahi 

«li». F’ prr f'si U'i nionirnlo 


pU'lamrr (f moia rd oric/ina- 
Ir, trnuia alanti in (iuartini 
lon vux'ttf'nslif'hr (issai di 
LCf'y' hyr'jo'r, et laì tiri i do/ 
tntloì'(), nai'lìi ìioni drl noi 
ho stoni') un onn: 'a «(O^i 
dciiona ijioi antlr si j/onr 
l})‘ro ais/ii s’i/iilr prop/'o i>i 
(/uanto drtrnninata dalla cn 
s’ rum))!r, ai a dr' Ihicsr r 
dal modo disiano nel <,ua!r 
Ul cilla stessa si *■ im/randita 
Alla has)\ dun(;nr, della 
rost,tii::>onr dn'lr i i'onsiiltt‘» 


Unnenfo soiiale rw sono de- 
shnaii, r datluiho di inter 
lennr m puma prisona per 
mi)d’hcair la piopiia (.ondi 
^rnip'iii momen- 
lo di ^^aaairaa ione >, duri- 
i/io', n,a o/r/anisnio d' massa 
r canali’ di m'i'/ii’nfo diiet 
lo per otieniir span autono¬ 
mi per 'iii,iaL'/f i’(iratrr r 
cultniaii. in un rap.noito di¬ 
ndio con le i (limoni, con 


Il dison {pale, sottoccupate, 
si/utiatr 1 ' s’i'la (,ursi!ofie drl 
laioio nnnonh, lostiurndo 
un mppoito posUiXo (on le 


oraanizmlivr non stabit'tr a 
taioìmo ma sulla buse de’ 
nate /nodo di i ’ta dei fuova 
ni (crid a Spinacelo sono sla 


toiu' e andando al } li rirllt i udrìrqati d' lotto 


medic'na scola>l’(.i. le de’i- ' jx» delle forze clemocr.iliche 
b('iv del contro.lo -«(nltur o j <• delh* orgiinizz.izioni del 
dogli alunni del comune di qu.irtiero. Li c irco-scrlzlone, 
Roma, le projxjste per ras.si i gruppi con.Mliarl e la g.un- 
.stcnz-i agli anzmn.. ta capitolina 

Li delibera per 11 regola 11 compagno Velcro, che ha 
mejvo del .“.'v.z’o di med Cl- PurLito nel cor,so delTaffol 
na s<ola.sllca del corriune di comlz.o insieme a. .se- 

Roma e semn.'comente aber ' i^retano dc.la .se/,one. tom- 
Tanto, non t.ene conto de'le ))Hgno Beiti, ha jxi.slo tun lor- 
eslgonze altu.ili, delle Mruttu- i problema di una azio 

re .sanh.ìrte c.s stenti, non t P^'^’ Li (as.i i he. 

ne conto delLi rea.l.i del d* pai’lendo cl.n r sudati otto- 
{••ntmmen^o (omun.ilo e r nuD con .a .olt.i In C.ampido 
|7ro;3one nuov.imenlc una ge- muova 1 .ittuazio 

.sLione vnrLici.sltca del .s«'r\izio piano di e- 

. . , , ,, , mergen/a, ma, .'OpraUutto, 

I/ede.l»re |X'r‘. servigio (il .oslnizio- 

^ controllo .^.inltano sono rl;>n> 

I viitato ss. .ma.ivRmen.e se 1 j ,,;;,.v;are an.he Li d-soecu- 
za ut appiolond.io dibattilo i nel .sellui'e aell'ed; 

.sU..o .s* ito dei .-.erv./:. e pr"- ; 


gliana, con la partecipazio- j i>lnd.icati (pur condividendo I 

ne delle forze democr.iliche «tlcuni obietti: della lott.i e | 

e delle orgiinizz.izioni del criticando le re.spon.sablhta 1 

qu.irtiero. Li ( irca.scrlzione, del governo) hanno r.badito , 

1 gruppi con.siliarl e la g.un- (he non e attr.iverso t.ill e.si- 

tH capitolina .sperate e .sbaglLite for.me eli I 


GiovnniV Se ©sc'a. In compro- 
p-o'à con al’:*) ampiamente 
P’Opu'MndTr) con (nrtol ne © 
sMmpa \ara nelle cor.sic de?* 
ì'o'iydaV. so’*ge ad ©.«^empi©. 
v'T'.i pn-v n. 1 . . 1 ' ch.lometro 
Ili Alti l.st ’ut. sono poi nn- 
(ora più vù n' 
rii " ch'ima’o a rb.pond©- 
'•c d('’i '"'.'cUì del l'Icore, 
fle Li fun'"’,-’.! rielT'nch.este 
su q'ue't: fatl.'^ Non cl .son© 
dubb' I/o'xsesNore reg.onaV 
Lazzaro ha 1 pr'X'.so doveis* 
(il ass'curaro 1 mp.irzialità e 
".nrt.ix-'iKle'vn della indagn© 
da lu: promoft.sa. se vuole dav¬ 
vero confermare ne: fatti la 
(Iih.iinM volont.à polIUce 
de.,a g un'a d: r muovere !!• 
leCi'i 0 roli’is.oni nella \itzi 

ospfci i! (‘”.1 T,.i q'iost one de! 

S Eugoji o d venta movltabl!- 
mente il primo « te.-.t » del?© 
scelte che la Begone Intende 
comp.e’Y' sul terreno d'fflcl> 
e del rato della salute e del!» 
a.s.s:.sten,’a 

Antonio Caprarica 


«Centralino» per 
le strade dissestate 


.ho non '■ ..univèrso t.'ill c.m. ' D'' romano po. 

, ,, I tra .st'gnalarc 1 a.sse.s.sorato Al 

wt? M'"". I l^avon Pubblici il cattivo st*. 

^ Probemi '-ipno | to di manutenzicmc di un 


( on/ronfo ton 'a K)i,.r poht 


mentir a Toi Sap'en::u ri so 


che. pri lai pi'r/n’ rrsu/riua i no i « r//’'*’(//r'i (// har>i Cri 
di sndtr T>oltti(.fir rd ecvno \ lo, le ini.iatir'r r i modi sp<». 
miche capaci di (/aiantirr un \ rifu/ di nitcìvrnto sono in 
laioio 'itab'lr e iiualificato ah ! parte da prccrsfrre. un aliar¬ 
le masse (/'otantìi \ wamento di (/ues'a rsprnen- 

F/ intenenendn su questi co nei Comun' della Promn 


vcdojìo solo una di>lribu/ione 
di coin.xm.'t a] persona’e s.(- 
nilarlo e ammi'i .slni’..\o, in 
im modo, t*ii Taltro. che " 
la.se, Ilo alla dlscrez'ona’i'a 


IT neLC.s.'ar.O h.a dello Ve- | 
tele, (Oinsolgeie tulli gli 
.str.ili sod.L; in una gr.uKie i 
lo’l.i jx 1 * as...c"ara''e ii'.i s.t.i 
civile .id un cju.irliiu's' eh*' e 


affrontati e che o po.s.sjblle | 
costruire la neees-sarla lonver- I 
gonza di proposte e :n:/uitive 1 
tra lavoratori od e..ercenl: [ 

Dalla .serra'.i si erano di.sso | 
ciati a.>sa*me .t. macellai che I 
aderi.scono alli K(*dere.s©rcen t 
ti anche i go'-tori d"i bandii i 
del mercati rimali e delTent" , 
(omunale di (onsimio La ( ir ^ 
ne, quindi, .si ixùrà acqu,.'ta''e 
anche in quc.sti ii'e gio**!!! nei ' 
mortati, nei -’ipernuii'Let e j 
pze.sv) gl .spKti Lid.'entc co | 
inunaJe 

Da! tan’o .suo T.i..,scx'ia/'o 
ne ni'icelLi; iia mi i.iec ito 
per le pro.s."me s"tt.;nan" >*' ' 
no.i s.inuino otlenutl i su 


j inarciapKxic. di una .str.uìa o 
11 mancato funzion.imento dt 
I una legna 11 .sors'izio. fun- 
I . ione: I tu"i ' g orni feriali 
I dall»» 9 alle 13 e .i an'arrà 
I d’ un cc'itr.illno telefonico 
t (on d'ae nametr 6790064 a 
I (.;;r.,'r'7 d.vo io >.• v*o deT« 
.strade romane r.Pminmo ch« 

I quoti numer’ .'iranno p©ron* 

* :xm(nt<- oc upa*. II .servizio. 

I tu’tavii. -u.i’*de'*'a .solta’ito 
I i< "lenont. di p’cxol.a c jt>«- 
' d a m l’nTcn.' one " 


ah enti lOia't kos} r qiorani | tr/rrni che questi organismi j da. un'ampliamento deha cn 
I della ronsullit di Tias(>'ir)e . si sfan/in r^tendeitdo c pos- pacita di cotnvolqerc le ?agaz \ 


deg.l che \ ene con ...imbolo della poiLci di I LUI .soddi.sf.u'.enti, nuo\e e t : 

Le.stato d.ig.i .ste.-ssi addotti al i.ipina (onclotla a Kami d.il ! cor )) ù prolang.ite eh.usure 

izio 1 - TV/-. .. _i.. ... 


.sera izio 

Questa linea di condotta ih 


in fiume/osi </irir’'en di'la lanli (iioia'n, che smesso /lon 

} (U/e eons’iHe ( 110101,1 . hanno fatto una precisa scoi- 

«Ji». /■/’’ per f'si un momento ta polth'a, di trovare uno 

importante di bilancio c d\ j ouiunismr) clic permetta lo¬ 


ia > o’nnid (he ■.( espi ime in 1 hanno < oipinistafn ( on la •'U- I sono acriesceie la propna for- I ce - anche tenendo confo del I si muoio contro 1 .servi/, di 


•> $rambio d’ tan'o 

' vtu necessario in fiumi'o '■'i 
* trutta d : una nrzuilnci emn- 


ro. da un l'i' 

'a soh'ndiiu' , 

o^ir o< co lo’ii 


(il combatte/ e 
l'est ’’isi\ine ria 
( U ' ' Ulule, l 'SO 


lidaiicta del Comitalo di 
Quartiere c Ih/ziper/no attivo 
della Ciicos'rrizione, l'uso di 
alcuni locali comunali inu 
e lapruc ut pruno 

hinr/n d' u Icrcrm/e sui pm 

h’cmi dr’lc nias^ic gioiani 


.a rnantencndn Vonqinalita e modo specifico e o< 7 pcff/z*« 

la ricche::::» dt idee che ri- mente piu znfo/i’craò/fc rn cKt 

vela sui nelte iniziative fdal e vissuta da esse la condizio 

concerti in piazza aqlt /neon- ne (povantle - sono problemi 

tn co/f 1 aioìn/u (tei quart/e- apriti 

ÌC in pn/triua per il s-er'itf© Pranra Pri«m 

di trraJ che nelle stiutture i rranca mSCO 


I cirtoscr.ziono o contro un me | che corcano di d.valere ,i 
' t(xIo democratico (Che dovrei)- 1 movimento -- e il comp.to 
I be es.sore rigoro.s.imente o.s del PCI. In un'azione che può 
' .servato quando .si prendono Usullare vincente proprio per 
' provv(>d:mentl che intere.ssa j’Hdc.s'ono di tu’ti 1 lavma 


*a IXI e d.ii .siirji .1 c.iii AI Li IV-dcì'C'scic-nli (lorginz 
.iirgare quc.'lo Ironte di loi- zazion<' democr.ilica d''i d* 1 
t.i - Iho.iindo 1<- .nv'.Uii.' loT.nui’i.i 


I no le circxiscri/.'oni ,sle.s.sei ,sj 
manifesto, anche nel campo 


tori " .e fam :1 
tiore 


ta.di.int.'i i.on‘.nuei.i ’ie' 
])Zo.s.s mi glorn. la .'-"iie di m 
contri con ’e auto’atu (.0*11 
]X'tent) e con . .s .idacati jx-r 
e.'jxirie le rchio.te dei com 


cl**) (pi<(r [ merci.in” !>■-’• r ^n.vcic la jjra* 
, ve cri.,.) d"! yt'ore 


Niente pubblicità 
nel centro storico 

I .S( o'nn.n .ranno dal contro 
I .storico ' (.iMelloni e le nse- 
' gne ])ubbl (.t.ire Por .ni/.a*!- 
\ I della '.'anto entro Li pros- 
1 - nia m in.v s ir.inno cm- 
C'l’n.xdozLo gl 
operato:* nubblhitnri della 
I ('Ita eh" avra.mo due mesi 
di tempo ;x‘r r muover»’ tutti 
I gl; miTi/.inll n»X'e.s.sari alTl.staJ- 
j ] u'on»’ di cartelloni. poJUMi* 
1: cd in.sc'gnc. 















AG. ì2 / romo 


l’Unità/ domenica 9 febbraio 1975 


Una lun,<»a striscia di terreno che costeniiia iì revere da Porto Fluviale a San l’aolo 

cMARCONU: 20 ETTARI DI VERDE 
DA STRAPPARE ALLA SPECULAZIONE 

Cittadini e XV Circoscri/ione .sono mol)ìlilati per difendere quella che potrebbe dixenire un'oasi in un mare di 
cemento - Uno spartitraffico di due chilometri considerato dal Comune suolo destinato a «verde pubblico» 
Una sola scuola materna (e nessun asilo nido) per settantamila abitanti - Il più alto indice di densità: 1764 


FINO Ai) ESAURIMENTO MERCE 
Merce franco iis. magazzino ■ IVA compresa 


srccLsso 

SENZA PRECEDENTI ! 

Tuffi Rum 1 nc p irln 


IL PIU GRANDE CIRCO 
DI TUT'^I I TEMPI 










:sr^ 






ì fcL 


Uno veduto aereo del quorhere Marconi In lUn il penmctr o bianco indico l'area, ottualrrente occupata do stabilimenti 
In disuso, sulla quale I cittadini intendono far realizzare dall' Amministrazione capitolina una serie di Impianti sporfiv'i, 
ricreativi e culturali, cioè quei servizi che la speculazione edilizia non ha tenuto in nessun conto quando ha costruito, 
. uno attaccato all'altro, palazzi enormi, anche di nove piani, che hanno « regalato » agli abitanti il piu alto indice fon¬ 
diario della citta 


Da martedì un convegno organizzato dal PCI 

Per una nuova vita culturale a Roma 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Gabriele Giannantoni, 
le conclusioni saranno tratte dal compagno Giorgio Napolitano — Le gravi 
responsabilità della DC per lo .stato di crisi delle istituzioni della cultura 
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CASSINO : centinaia di lavoratori sospesi durante uno sciopero 

Rappresaglia antisindacale alla FIAT 

Sono stali colpiti gli addetti a una linea non interessala all'aslensione — Immediata risposta unitar.a: bloc¬ 
cata la fabbrica per quattro ore — Gli operai si ballano per il rispetto degli accordi sulla «mobilità» 
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vita di partito 


VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONCKCbSI 01 SCZtONC — (OGGI) QU Alt TICCIOLO u c 9 30 
(Par.»i) VCLLCTRl gre 9 30 (C.oli) CAMPITCLLI ort 9 J(l (Vciiliii) 
CAMPO MARZIO oic 9 30 (C uni.) TIUURTtNO III ore 10 (Ocnciii ) 
NINO fKANCHCCLUCCI oro 9 30 (C bLrIm.jiitr) TORRLNOVA ore 
9 30 (Uulloj APPIO LATINO oi 9 30 (Arili) OSTERIA NUOVA 
ero y MAZ/INJ ore 9 i li rbv Ilei e ) TRlONf/lLC ore 9 

(C nullo) MONfL MAGO oil 9 (fUomu TOR LUPARA 01 MEN 
TANA ore 9 30 (N.coh Lonibnul ) SLTTLVlLLE oic 9 30 (Ci.llo) 
URACCIANO (Ai.jUuc I) MORLUPO (LkcIicII) SAN VITO ore 9 30 
(Pirone) OLIVANO (MiOsictn) (DOMANI) ATAC ore 17 ii fi-ik 
ragion (Troizn) CERVETERI (Borinso) 

CONGRCiSI NELLA REGIONE - IROblNONE AlUr ( P.elrobono) 
Alvi'o (Loilrcd ) Cureno Auson o <Nspolilmo) bora (Miz^oli) Cok.jino 
(Pipelli fre'josi) Pijl o (Pi ..iili) RIETI Monlo|)oli (M Miiicn) 
Conti'iliano oro 17 (Proiclli) Borjo Vii no ore IC (rdli) 

CONGRESSI DI CELLULA - (OGGI) GATE oit 9 30 i bui Lo 
ronzo ( V scoli Aldi 1 PANETTIERI ore 9 i Celio Molili (D Aversa) 
(DOMANI) MANIFATTURA TABACCHI oio 17 a CirbUclh (C Man 
ylidl.) MINISTERO DEL LAVORO ore W n Micio blil'l. (Riis..) 
ISTITUTO REGINA ELLNA oro la sez onc Hai.) (V Saito.jo) 
INADCL ore M 30 i PonU Milv o (Boucli ) ISTITUTO SANITÀ 
(15 I oro 20 ilh wcr one Itiln S LUCCNIO ore 14 scaionc EUR 
(Rolli) 

AbSEMCLLE PRECONGRESSUALI - (OGGI) EDI LI CENTOCELLE 
(I C'.lluli) oi e IO 1 ve Vilnionlone (Guerra) (DOMANI) PARIOLl 
o.u 1S30 (Di Ste(.no) PORTO FLUVIALE ore 18 (VcnUin) NUOVA 
OSTIA ore 18 30 Allivo iCni) CINECITTÀ ore 18 30 (R Nardi) 
BANCA D ITALIA ore 18 i Celo Moni incontro ijrceoiMjrcssuilo (Slru 
I lUli c Cline ) 

COMITATI DIRETTIVI — (OGGI NUOVA TUSCOLANA oic9 30 
(DOMANI) LUOOVISI ore 1J30 (Poclidt) SALARIO ore 20 (Fio 


NC ore 10 30 Commissione lem | 
minile (Di Geronimo) Domini 
MONTCbACRO ore 20 30 studen | 
Il «jeiiilori in,cijnaitl> comunisti 
dello Sircriiiicntak BuMIolla» ! 
(Cecilia c bireranza) I 

COMITATI DIRETTIVI — Do 
nniii STCFCR oic ? 7 a V La [ 
5[>czia (Morra) VCSCOVIO ore 
19 (Fuivjlii) PORTUCNSE VILLI I 
NI ore 15 30 (fredda) CORVIA 
LE ore 19 (Rolli) PORTA MAC 
CIORC ore 19 OTTAVIA oc 
19 30 (Salv ym) MONTCROTON i 
DO SCALO Ole 19 30 (Micucci) j 
UNIVERSITARIA — Domini i 
ere 17 Hi sede all vo 
orjiMuzir one di Ctlluli I 

ZONE — EST Domini a I 
MONTCbACRO oie 19 riunione i 


COMITATO DIRETTIVO — Do 
in 11 ore 9 n I ctl i one r i uo 
IK del C D atlir.jito Hi Coni 
nu^s onc lablx die c illc sejrdc 
r c di ^oin Ode 1 ) L i d le i 
dell occi i liio ic . I mil » n uo 
dcjli I id zr economie vcrl'’izi 
fc*j omle r n ziH vi «olii ci r’ 
d lolti del Pirl lo Rclitoro A 
Falò n ? ) V re 


COMMIbblONE ENTI LOCALI 
— Duin I 11 oic 18 in Fedcnzio 
ne nn none dalli Connn . ione Enti 
L '■c ili ( Ouatli ucc ) 

COMIZI Oy.j VILLA COR 
DIAMI oro 9 30 sulla casi (Coli i 
conio) CASTEL MADAMA oro 
10 30 ni 1 Iniz oim noi l ci 
iF o I 

ASSEMBLEE — Ojj ALBERO 


li c ,aniti delle sezion Fidenc 
Cartel Giubileo Cinquiin Mar o 
Cianci Monte Siero Scttcbayni 
Tulollo Vilmcliina de Consnjl e 
ri delli IV C rcoaciizione c dei 
componenti li Commissione Sani 
(1 d Zoili 0 d C < Li med cina 
scolastica c I ass stcnzi psUo pedi 
yoy ca i eli imbifo del nuovo as 
sello dcmociatico della scuola 
(Se orlili Borrclli bpciiiizi) — 
SUO Domili alle ore 1C 

1 Tori! ynatlara Scjictcrn d zona 
(V file) - TIVOLI Domi 

ni 1 VILLANOVA ore IO 30 iiu 
none dei scjietari d sezione di 
CukIoiiii e del Comitato Cittid no 
( Midorein Leonetli) 

LATINA — Sibiudii Comizio 
lite ore 10 30 del compijno Lu 
berti 

FOCI — P riuviik oro 
IC30 Conjrcsso Creolo (Reltini) 

C •’iiip I 0 ore 10 30 Mmitcslazio 
le rCCi voto 18 anni (Pozzetti) 
Mar no oic 9 30 Conjrcsso Circo 
lo (Gajliirdi) P nato Auielii ore 
10 30 fcsUi del Tessenmento 
E co ivodto pei lunedi illc 
ore I 7 ni cdcrizio ir I Co n 
Ilio D lelt vo d li FCC1 d Rom 
Li re 1 ’ o ir siri svolla dii coni 
pajno Consoli 
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TV 9" qr.m m.irc.i . . . L 75 000 

TV 12" » » .)) 77 000 

TV 24" > ». . ...» 87 000 

L.ivAtnce Indosd supornulom.itic.i ... > 79 000 

L.iviis'‘oviglio 8 coperti inox .... » 97 000 

Frigorifero 165 11 super freezer .... » 68 000 

» 190 II » » .... » 72 000 

» 225 tl doppio porl.i .... » 99 000 

» 275 U » » . ...» 108 000 

» 325 11 » » . . . . , 120 000 

lucinn 3 fuoci c forno ... » 34 900 

Cucino 4 fuochi e forno » 38 000 

Cucino 4 fuochi e forno porlo bombolo . . » 49 000 

Auforotlio con mongionostri » 35 QOO 

Rodio tronsislor . . . » 2 900 

» » concn^c botleno . » 9 900 

Rodio reqislrofore corrente bottono OM/FM » 53 000 

Rodio sveglio Notionol .... » 24 900 

Registrotorc Philips cnssette . * 27 000 

» tipo Philips correnfe botterio » 24 900 

Lucidolnco aspironle 9 spazzole luaso ... » 19 900 

Boftitoppeto bottimoquctte .... » 29 900 

Aspirapolvere Hoover .» 24 000 

Scoldobogno 80 It flonginto.» 25 900 

Colcolotricc etcMronico Texas ... » 29 909 

» » giapponese ... » 25 900 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
STUFE ELETTRICHE GAS, KEROSENE CINEPROIET 
TORI MUTI E SONORI GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L 19 000 IN POI - GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM 

PLETO DI CASSE ACUSTICHE L 69 000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 
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CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por¬ 
cellane • peltri ecc Importazioni dal mondo por 
I Vs regali SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEflUX - Chelini, 25 
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/IpHAi,. LO ZO<J PIJ uKAN 
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IL CiRCO RIMANE 
SINO AL 12 FEBBRAIO 

L'ullimo giorno di Cornevole 
verranno sorteggiati giocot. 
teli 01 bambini che interver 
ranno allo spettacolo delle 
16,30 
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«Chiavi in inano» 

L. 1.700.000 




consumo: 

bollo: 

cilindrata 

velocità: 


15 Km It 
L. 21.695 
1100 cc 
145 Kmh 


SIMCA 1100 LS 

«CONVIENE DI PIÙ» 
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Filstono g'i Ini il’l «con | 
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__ _ dimensoDj e dlsixin bl 

t)n dola i>*r(h» luoii uso , 
Inteies-sinll an< he d.Al punto 
di V ita sto co ix»u he i tppi 
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Via della Concilia-done 4-F Tei. 65423^7 6341503 5643Sn 
Via OderiM da Gubbio 64-66-68 - Tel. 552263 
Piazza Villa Carpegna 52 ■ Tel. 6224651 6223878 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

Piazza Villa Carpegna 50 - Tel. 6223359 

MAGAZZINO RICAMBI " 

Via 13art()l(ìmec' Cnstolan 19-21 ■ Tel. 552391 

AUTOMERCATO OCCASIONI DI TUTTE LE MARCHE 

Via Aurelia 455 • Tel 626924 
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L«t nuova linea «30;) — la co.^ldct- 
tA «V» — entrerà In lunz;one entro 
-la Ime del rneMi c lort.e ver.io il UO 
Da martedì .scor.^o o .sUita 
rappllc'ita una nuova d.aclpluw cir¬ 
colatoria n'alia zona di piazza Verdi, 
mentre da questa mattina ourà la 
volta d; alcuni mutamenti nella zo¬ 
na di viale Ro&vsini. Le innovazioni 
■ più Importanti rijtuardano l'invers.o- 
ne deirattualo senso unico d; viale 
Rosilni. Sempre a viale Rcssini, in 


1 dire/.Olle d: piazza Unjfhorla, sarà 
j l.-»t.tuita una consia prelorcnzlale ri- 
I servata ai mozzi pubblici. Tn via 
} Stcppani sara invertito 11 senso di 
* marcia, 

1 Tati. qLie.'.i; muiamentl sono n’’- 
1 cessan per «far spazio», alla nuova 
I linea che cominccrà a funzionare 
non appena le innovazioni circolato- 
I ne avranno subito 11 ncce*-.sarlo ro- 
I dajfs'io. La linea «30» ferma, ron- 
I ìs'iun/cndosl a Porta Ma?*?iQrc con le 


linee tranviarie 12, 1-i. 13 e 10 una 
enoimc «i.ixsllon» che, come si vede 
dal . uraflco che pubblichiamo, pro¬ 
lunga 1(1 hU.t /amba verso la Pi’o- 
ne.ìtiiui, mentre lo due braecia, lO- 
.'•tiru’t” dalla linea 30 da un lato 
ra/'/iunviop.o ji.azza .*<.111 Cl.ovanni di 
Dìo 0 daH'altr.i piazza del Rison/.- 
mento. 

In un futuro, che .-.i .sp''rn non lon- 
t-ino. Ja linea di>\'rebl>c ossore prò- 
lun/aUi fino a piazza di Villa Car- 


) pe;/na Attraverso v.a Candla, via 
' Knio e Piazzale Irnerio. Un altro 
I progetto riguarda 1 a linea 19. In fun- 
z.one dall’aKo.sto seor.so, che da via 
del Frassini raKX'tuntrc piazza Galeno. 
Essa dovrebbe e>sere prolungata, so- 
I condo il jx-reorso indicato dal trat- 
I leiriiiaio del ttrafico, fino allo stadio 
j Olimpico Dal canlo suo la linea 14 
che da Termini arriva al Quartlc- 
I e.olo dorrebbe e.ssere ullcriormenie 
, prolunttata lunjzo tutta via Lucerà. 


Sempre sulla carta il piano per fojrne e rete idrica ! 

li BORITE RECLAMANO FAHI 

' Incontro in Comune per fare il punto sulla situazione dei finanziamenti — Fissata una serie di 
riunioni per la verifica ed il controllo demografico — Un problema che riguarda tutta quanta la città 


I problemi delle borgate, 
In re.az.cne olla esigenza di 
un pronto intervento del Co¬ 
mune :>er ia rete foanatiz’a 
0 quella idrica, sono stati ul 
centro di un incentro nvvo- 
ruuo Ieri mattina m Campido- 
ffl.o fra i rappresentanti del. 
runiono Borgate. Xafalinl. 


' Ferro e Patrizi laccompATha- ’ 
1 ta dal consiglieri comunali . 
I Arata, Crescenzl c Signorini) ' 
i e gli as.se,ssori Fiori (Lavori 1 
Pubbl.ci» e Castrucci iTec- 
' nolojricoL I 

' Come si ricorderà 11 Comu- i 
' no ha già varato un i)'ano ' 
1 di massima per dotare ottanta j 


FIORENZO FIORENTINI 
SCACCIA PENSIERI 

C'.’fciimj « (listi'iizif)ni » ,u ponsipn: 

^ In incclicimi più fi.itiiriilc', 

;almiititi. soniiil'pri, l'mmi) niak' 
il nclur (li cucirà li la sinceri 

fìiusta « distra/iune o scaccia pensieri 
l>er i nervi è tacca sana principale 
è vitamina rum mecliciaale 
li' ima cura che si l'à \oIeiiticri, 

[.'artefice ò Fiorenzo Fiorentini 
rem la sua arte ti rallettra li cuore 
è un rider spontaneo, pachi saldini. 

P.issì. due e più alloitre spensierate are 
dimcnticanda «uai e li qtiattrini 
disiiunssicinclo malanni al eimre. 

ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per i bambini fabbrica: giochi por parchi; Scivoli, gio¬ 
stre, altalene, ariete a quattro e otto posti, alLiIen© a 
bilico. Ricco assortimento di lettini c carrozzine per 
bambini. Mobili in ferro per giardino e altri usi. Letti 
a castello. Letti rientranti. Roti letto sua creazione per 
ben riposare contro Tartrosl. 

STABILIMENTO: Via TIburtina, 512 • ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via TIburtina 512-6 
tei. 433.955 - 435.141 — Via Labicana 118 - tei. 750.882 


Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono yj|e 
più lunghi 



SIMCAIOOOaiMrUadB ' 

L. 1280^00 


.iQiwl che ti serve é SIMCA CHRYSLER eqrtoopwipy»ni) 


g Concessionaria AUT 0 C 0 L 0 SS £0 

l^mtj '.'oìi'i.Ui ■ D..ignos‘, c,\ • ■ i; r.rnhi • CiUTO/zorui , 

23 SKDKi Via della Magtlana, 224 - Tel. 5262391-5260700 | 

tra' ILIALt: Via Lftbicana, 88-90 • Tel. 7579440 • «roT ' 

.ircoiw.no O*lion*o, 126-128 ■ Tel. jl39740 
njW SENZA 

b Vin Guido Oc Ruoyero, 76-84 ( Vtonlaynola) tAMOIALI i 
cl. 9403 Si:i — ; 

..........».. 


largale dello fogne o della re¬ 
te Idrica. vSl tratta di un pla¬ 
no che prevedo tre momen¬ 
ti di intervento o ehe nello 
prime due fa-^i dovrelib'' .si¬ 
stemare una trentina di boi- 
gat»-' 

Naturalmente il pi'ol>lo!na 
centrxiJe e. aceniUo a quello 
degli espropri e dei progetti, 
anche quello del finanziamento 
delle opere, Ncn tanto tutta- 
via di imposal sulla cart.i. 
quanto della ricerca di una 
reale garanzia di liquidità ehe 
11 Comune finora non ha, u 
causa della stretta iroclltlzla, 

I nipprciientantl dell'Unio¬ 
ne borgate hanno Insistito 
•anche .sulla necessità d; man¬ 
tenere le priorità già lissate. 
Si tr.atta — i'* .stato .sottolinea¬ 
to — non di un problema di 
emergenza, anche se urgent.s- 
almo, ma di una que-tlonc che 
riguarda 11 rlcqulllb”!o sncia- 
Ic. Igienico e .sanitario del te«i. 
.siito cittadino, un’opera cui 
ò tempo che il Comune, do¬ 
po I rlix'tutl Impegni assun¬ 
ti nel passato od anche r(’- 
ccntomento, metta finnlmen 
te mano. 

I,a riunione è (.-on 

la decl.sirne di oonvof.tr*' .n- 
ennrr! settlrnanall di ve”U;ca 
0 di ('(.nlrollo demi'cr.tfco 

D'altra ))artf' stando anc.he 
alla relazione .sve'ta l'nltra si’- 
ra ’.n ecnsivlio ccmun.i'e dii 
s-ndaeo sullo .stato dee!! Inve- 
^• 'numi se si \'Uo!'' itsolre <l,d- 
r’it'unlo vicolo ca'co e ali'-ou 
lare realmente 11 nodo delle 
borgate f-'corr*- p-irl.ivf’ ch’a¬ 
ro al vo'.'e’'no e 4 -’*er,e”e una 
amo;' at)‘U*tur.a d''! cred’tn 
Inoli ri\ tiMiendo ( oro o de; d.i l: 
forirt' su",i s'tun.''o'.'’ de'le 
once (’ dogli ’nt'’”vei''ti pub 
bl'c- iinn, ’TTTi •- 

'■ --ira su quasi cl v; nuli.ird; 
d onere nrogramm'i’-’ por 
.strade r fcgiie, un ‘'imnz.a 
mento re.ile di l m'hardo -■ 
.'i‘tteconlo nrlioni d cui ii ù 
di ’'n m.'l ardo am'O'.a eia ufi 
ì; i” ire. 

Occorre oulnd: che la giunta 
ru'u co’r'n’i; .i hi'oc(.ir>l 
o 'U a' pir'n'n Un ri -en-so va 
,i,.,ii_ 'r-rr-’r'o u»-- 
lian'stlco, per quanto '‘l'^un”- 
di la ri'Vlsione de! plano re- 
"«■latf're. I.o a*t''n/.'en: rli-lbi 
'■"unta, a quanto si sa. sono 
(’,i*-‘f' puntate .sulla reali/z-i- 
/■iinr del centro d'”czlonK'e 
d Ci’ntocellc. mentre s'-mb'M 
l'vvpj-n s*-itn messo no] cas- 
sf-^'o o Insritiio nel clinienM- 
I .itolo l'impegno ci' in.sern'»* 
n* I inano regolatore :u 
fio l'he possano es-.-ri* ri- 
.--t’Mttur.ito. anche* !<■ nuov»' 
Ij'ji'gaie non Jn.-er.te nel pia 
11-1 ne! '(12. 


Discussi in commissione traffico 

Così i parcheggi 
per i pellegrini 


Il pioblomu d'-. p,u*ch<'-4g'. 
per i pullman de. pellegrini, 
j con tutte k* j>ol‘*iniche c le 
j proio.slo che lìa .susril.ito .so- 
t prattutto noi eluso di'llu .Mole 
I Adriana, ò sta^o alfronlato 
ì ieri mattina nel corso della 
■ riunione dolUi <ummi'-.-.ion(* 

, tnifilco, pre.-ecjula diill'H.s.sc‘- 
I .sere Becchetti <* con la |jro 
' .senz.a del compagni Benclnl 
' ecl .M<’;-i.s.indro. I cUie (‘onsvrl!**- 
I ri d(‘l PCI h.inno protcvuto 
{X’vchè 1 provveclimonU fino- 
r.i adoti.it. non .sono .slaU 
.sottopo.stj ad un e.satm* pre¬ 
ventivo dei;.! commi.s'-lone. 
K’ venuto eo'*! all.i luce che 
o.sl.ste un pieno di « ixirchcc- 
g, |x*r l iX'llegTlni >' .suctdivlso 
I .n due c.iU-gorle- p.irchcgn 
I per .sosta notturni iln tutto 
tre- vl.n del Oladlatorl. via)'* 

I Clustinl'ino imparatoro <* Vii- 
1 I.i P.imphilD e p’T .sosta d.ur- 
I na (Mole Adrian.!. Vaile V.Ui 
' cano. Aiuole eh .Saii G.ov.inn; 

J In r.:it''r:ino. pa’«n.'larT)"nlo 
1 del p.uxheggio eh S Maria 
.Maggiore. Circo Ma.' Imo. Sin 
I Paolo, Viah’ Carlo I-’--! a*. 11 


Pnic’o. O'ile Oppio, piazza 
dei Cinquecento!. Tale plano 
e st.ilo In parte mutato, an¬ 
che con II contributo del rn.p- 
pmsentanti delle circoscrizio¬ 
ni proventi. 

K' .stato M'.art.do il pareheg¬ 
gio di v.a-le elei Gladiatori, 
mentre ;)er Villa Pamphiil .sa¬ 
rà d!scas.sa una nuova Indica¬ 
zione. Un pavche)fjf^o nottur- 
Lungotevere ijolle Vittorio 
no .s.ir:i invece realizzato al 

Parere negativo (' .stato 
e-|)»-cs.so jx-r il p.irchegjrlo di 
piazza S.in Giovanni in Lite- 
r.ino Per l.i .Mole .Adriana sa- 
IH ('luboratA una nuova prò- 
po.sU. mentre alcune limila 
zioni .sono .stat'^ t>oste per gli 
iihri parcheggi. Molto per- 
p!'*.ss!t;i ha .sollevato la prò- 
po.st.a d! parcheggio al Co-I- 
à- Oppio. S.irà .studiata una 
nuova locahzza/ionc. I con.sl- 
gllerl del PCI hanno chle.sto 
l'ut’li/zazlcne ed il potenzia¬ 
mento • pi'oprlo In funzione 
de; pullman del p^'llegrini 
parcheggi del Flamlinlo e 
dciròr.mplco. 


FARMACIE 


)^i pmetANCHi ^ _ 

■ ■ 


Giovedì 
la giunta 
regionale 
si riunisce 
a Frosinone 

La giunl.i rer.'-’.iaz’ .s: m- 
(iintrera g.oved. prò. s.mo 
nella .sede ck'll'.imnr.ir'ti'a- 
z om* prov.ni’ial*' [li l-'iu.Mno. 
ni' con 1 .sind.u. de, (onuin: 
d-‘ll.i zona Indiis’r''ne, 'e or- 
L'.iii.z/.azion; . .iid.ic i.l, 
.mprcndllori, e . i .ipp-e-- 'i- 
tanti dei pa-'t.li deniocral.c.. 
'}< :• un es.itne della gravi* .si- 
■'i.iz'.fine ecfinumic.i flcl'a prf)- 
'. ,ncia Sono inlafi p.u di 
12 1)00 ; lavoratori .n ca.s.sa 
.nlograzione, mentre .ilttine 
m.gliai.i d; oix*ra! jionci di- 
-■([•cupali iier la eh.u.'Ura dt 
nitrnero.se fablinche e la crl'i 


1 ..1 LI 

lero.se fablinclv 
.s(‘itorc‘ ed.l:/; 
.•e .siUn/lnne co 


^ ,"iM d.il r-,,n.s:'rl e- 

S .i.ili del l’C’I <• d 
I Mi.'za., .Olì. ...;k 1(U a.l 


che c la crl'i 
,l:/;o Qiie.sta 
conie e noni 
uenu;.- 

gl e- , 1 - 


AcIMfl: N la Gii.o Iton Ui, 117 i 
Ardeotlno; via .Accndeni a del 
Cimetito l<>: vi.i .\ie.idenii.i .An 
tu|U.in.i I 2 ; vi.i C.’r. Oilesciil- 
fili 11 a. Boccoa; vi.i Ba'do de¬ 
gl. Uba'di 2 * 13 . via Sant.i iter 
n;id'''<' ‘i'i. Borqo-Aurello: |> .i ' 
z.i'(* thiVoru) \ Il 20 . Cosdl- 
borione: \i.i C. Kicotti 4 i. 

Colio: vio (.’eliinonhma U. Cento- 
collc-Prcnostlno Alto: sia delle 
Al. a ie ■>]. \ i.i Pieiieslin.i 423 : 
jn.i/z.i IùhilIii ’J: si.i 'l’iir d'U 
NlIumvi ’llli lang. via dei Ul** 
ìmul; vt.i [Ielle Ciliegie ó 3 'a 7 : 
sia dei (ilu'iiii 44 ; via dellij 
Itcbimc 8 ) (..ingoio vi.i ikiie 
Azalee 523 ;, sia Allx*rlo d» 
C/Ufssano .'Di. Collaitno: sua del 
HiidiU' 'l.ì'b Della Vittorio: sia¬ 
le Angelico 73 ; sia Setteiiibn 
ni ?>.'•. via dell.i (Jiuliana 21 . 
Esquillno: s i.i U.irlo Alborlo 31 ; 
sia Linanuele Filiberto IJlì. 
si,i PnncM»’ MiKi-nio . 74 . sia 
Ff.ncipe ,\inedi‘o P)!*, vi.» Me- 
[iiliina 3 * 13 . (i.illen.i di 
.Sf.iaione Ti-i mjjim. EUR c Cec 
chignolo; via Laurentina ./Jl. 
Fiumicino: v ..i Torre Uii-iiu-u 
nn.i 122 , Flaminio: \..» Fr.i -i'- 
sim 2 fi. Glnnlcolen»o: via S. 

I Iru-c.iD.iduli 4 'i; via Fonteia- 
n.i 87 : sia Colli Portuen- 
si ;it)l» 4 (ll; si.i l’’. t)/.inain .n a; 
s i.i Bi'.isetla 32 ; vi.» Ca-'Oila 
.M.illei 2 (K 1 . MagUann-TruMo: 
fii.izza .M.ulonrin di 1 *oiìi[K'I IL 
Mocfagllo d'Oro: siale delle Mi*- 
daghe d'Oro 417 : largo O .M.ic- 
cagno 17 a Monto Mario: I.iigo 
igea Pi. sia ’lnonlale 87 n 4 . ' 
Monte Sacro: c.so Si'inpionc 2 . 5 : | 
piazzate .lon'o . 71 ; sia Minilo j 
Strino l'i 'P'az/a degli Kie'.i- . 

\ .1 No:i unni i Ni.o-. i d. I 
Monte S.ncro Alto: si.i dell.i Bti I 
f.-tlott.i l'f d: sili Nouient.in.i 'L't. j 
Monlevcrde Vecchio: » .i C» i i 
r,’ 11 Monti: ' 

no l)«- l'retis 7 t.. si.i .\.izioti.i- i 
11 ’ 1 '!’) Nomonlono: piazza Lee- , 
. I' 13 ; \ (.ile .\\5 .\pi lU* 12 a; , 
v!.i L.iiu'iatii .'i.t. Ostia Lido: j 
pi.izz.i Dill.i Hovi-ro 2 ; sm j 
,\. Olivieri (,ing. sia C.ipo 
Passero); s i:i delle lial'*- I 
mere 117 . Ostiense: vi.i .\ 1 . j 
Marc. Strozzi 7 ; su» O-lieii- 
se .'i.L M.i Gaspare Gozzi 2 (i 7 2 (»’J: 
eirconsallaztotK’ Ostiense* 1 - 1 . 1 . ! 
Pnrioli: sia G. Iknizi 13 ; sia 1 
di Vilhi S. Fiii[»po .!') Ponte [ 
Mdvio: s 1.1 il- I Golf 12 Porto* j 
n.icclo: VM 'l'iburtina Ó- 12 ; vin | 


.Mici T.btc-lin. :m. Por- 
lucnse: \ la .\\ iceilli.i U> 

s ',1 PurtJeiisi- 42 . 7 ; \ .<i (k. 

la M.igli.m.i 131 . vi.i G. Il 
Uurbasiro 13 7 . Prati-Trionfale: 
pia/z.i dei t^iiirili 1 ; via Gei' 
manico 8 ',); sua Ciimlia W; va» 
Gio.iccl!ino P.elh 102 ; sua Coki 
di It.i-nzo 21 '! PreneatlnO'LoW» 
cono-Torplgnattara: via Alber¬ 
to fki (ìiuss.ino 38 ; via della 
M.irr.inell;i II; sia Acqua Bul- 
lie.mte 202 Prlmavallo: via P. 
Malfi 117 ; sia Calisto li 20 ; sua 
di 'l'nrn s eeeliiH 980 IhiO a %9 h 
Quadraro-Clnocltt 6 : via Tuseo 
l.tn.i 8 <>.L S M Tu col.ina 993 . 
I.iruo Sparliico 9 ; via Tolego 
no 21 . Ouarticclolo: piazzale 
(^tarlK e.o'o 11 . Regoln-Campl- 
Icllì-Colonna: «-orso V, Ktnaime 
le 174 178 . largo Arcnula 38 . 
corso V.tlono Km.imiele 'Jl.l 
3 nlorlo: s i.ile Ki'eina .Marghe¬ 
rita 83 ; LO'-so Italia 100 Sallu- 
»tiano ' Castro Pretorio • Ludo- 
visi: VM XX Settembre 25 : 
s i<» lènto 1 : 1 . 7 ; su Sjstinn 29 . 
vi.i Piemonte 97 ; \ la Mar^a- 
1.1 20 L ; S M S.in Nicola da 

Toli-ntino 19 . S. Basllio-Ponle 
Mammolo: via Francesco Sel¬ 
lili 1 ; \ :a Kioravanle .M.urtmel 
1 : .11) S. Euslacchio: s m dei Por 
•oghesi (I. Tcstaccio-S. Saba: 
v..il«' .\\ent:no 73 ; sia L. Gb.l 
U'i'ti 31 . TIburtlno: via dei 
S.’ifdi 29 Tor dì Quinto-Vigna 
Clorn: lof'»» KivincM 178 : vi.i 
Fkim.tii.i Vi-i-vliia 734 . Torre- 
Spaccata-Torrc C<ln: \ .ii Ca-'i 
l.!M (aiig 'l’or X'ergat.i*: 

\ M de< l-'ag .mi 3 Borgata 
Tor Sapienza-La Rustica: s 
«1 'l’o'* Sap.en/.i |i Tra¬ 

stevere: pazza S M.ii'.a i:i 
l'roste. 7 ; sai di Traste- 
sere 187 . * la Kttore Polli 19 . 
Trevi • Comoo Marilo • Colonna: 
\M ilei Gol so i-k»; pM/.za S. 
Silve-'lro 31 ; sia del Cui so ' 283 ; 
piazza di Sp.igna 84 Trieste: 
eur-'O 'rr.este 78 : piazza C’ra- 
t. 27 : sia M.igliano Sabino 2 . 7 : 
viali* LiIim 114 . Tuscolano-Applo 
Latino: \m Orvieto 39 ; via Ap¬ 
pio Nuova 2 ! 3 ; piazza Kpiro 7 ; 
piazza Kosclle l; via Corfimo I; 
piazz.i C.inU'i 2 ; \ lii Knna 21 : 
vM A. Hacc.inm 22 ; via Tar- 
qu.mo Prisco 48 ; via Tusco- 
lan.i 344 (angolo v.a Cle- 
i.a); VM 'ruseolana 485 a/b. 
Tomba di Nerone-La Storta: \:.i 
Cnsva 8 - 18 ; via Cassia kiii. 16.900 


compra i MOBILI 

direttamente all' 


INDUSTRIA 

ROMANA 

ARREDAMENTO 

IL MOBILIERE D’ITALIA » 


30 GIORNI 
ULTERIORE 
SCONTR 

DB 



Alcuni esempi di articoli 
già scontati 

^OGGrO^N^ 

:lassico rifini-isiimo noce L. 340.000 

<r^GGrORNO ^ 

moderno completo lis- 

volo 6 sedi? L. 290.000 

^GGIO^nY ~ 

classico in noe,' con in¬ 
volo al'unaubik- 6 t,odip L. 380.000 

'•"càmera LETTO ' 

nfinilissim!] noce L, 340.000 


• CAMERA LETTO 

moderna L. 360.000 

• camera'LETTO ' 

noce tipo lu.sco noce rl- 
Finitisc.imc'i L. 480.000 



SALOni 

POLTRRNE 

lAMPADARI 


• SALOTTO 

con lotto 3 ps.',:zi (ver¬ 
sione matrimoniale e c.e- 
mellaro) con stoffe pre¬ 
giale a scci'a L. 


• SALOnO 

Roma 3 poc.ti con io'lo 
rifinitissimo in tessulo a 
scolla L. 


• SALOTTO 

3 pezzi classico rifinitis¬ 
simo a scolta L. 


150.000 


180.000 


240.00C 



M 

fiMTin 

WM 

Imni 

miTn 

iWyiLT 



1 11 n i K1 

m 

firn t 


1 V N 


iB 1 i 


Visitate ia più importante 
Esposizione d'itaiia 

1000 

aitri ambienti e soiuzioni 
a meno deiia metà prezzo 


INDUSTRIA 

romana 

ARREDAMENTO 





































PAG. 14 / schermi e raisalte 


1 Unit^ / domenica 9 febbraio T9^5 


URBINI-UGHI 

ALL'AUDITORIO 

Ojj oli*. 17 30 (tu no A p 
do i’hi 0 2 115 (tu no L 

All Aud foi od Vi do li Coik ; i 
zone coiKcito d otto do P o l i 
Urb 1 / ol ì ^(1 Ut -> U j 1 ( 1 ^ 

g Olle j nfon i.a do ( Accod’in i d 

^ Cec d 1 obb tocjl ii 15 

In orocirammo Ched n Concerto [ 
iLiicbrc oci Dlcco GtI uberi te 
nere Cerio Goto b"i tOTO Ariuio 
Tcitu) M IhoLid Lo ino 1 dui ly 
I ai pi .1 co o c il uniciit D/oiil i 
Concerto uer /ioti io c o cliostia | 
S“rou5ii Do 1 Go/inn uocnn j n 
fon to D 1 ctt 1 end to i tjot | 

teejh no di.ll A ad o o n V u dclUn j 

Conc laz one 1 di c 16 30 i i o 
doinan dJ c 1 / i i>o B oit j 
Anche 1 I Amo c n C< r osi. 

P o.zo d Spoy UT 38 

DtURNA DI COPPELIA 
ALL'OPERA 

Oyy allo IG (uoi abboi 
mento Iepico d Coppel t c 
D elibcs Ivonov Moi*t ncz Lauri (rap j 
n 2A) concertata e d retta dai 
maestro Maunz o R naid lutei 
preti prncpali E1 sabotla Tota 
bust, Roberto Fase la C ann No 
far Morrodi allo 21 n obb | 
al 0 prime seral andrò n icona 
« Don Pasquale * d G Donirett ^ 
concertato o d retto dal maestro 
Bruno Aprca Da doman sai anno 
in venti ta al bofteyh no del feot o 
1 b gltctr pei lo spettacolo straor | 
d nar o fuor abbonamento del Ba | 
let‘o Accadem co do 1 UR55 clic | 
avrò luogo mercoledì o <i o^od 

CONCERTI I 

ACCADEMIA NAZ SANTA CECI* | 
LIA (Auditorio Via della Conci* 
nazione 4) I 

0<j<j olle 17 30 ( urlo A) c . 

eloman ale 2115 (tu no B) i 
concerto d retto da P orlu y Ur i 
b n ; ol n sta Ufo Uyh dagl | 
n 15) In pro»j ommo Ched n 1 
tenore Cailo Gota baritono Ar ' 
tuio Testa M Ihaud D\oraU 
Strouss Bigi Qtt n vend al bot I 
teghmo dell Auditor o dalle I C 30 ^ 
n DO domai dalk 17 n po 
Bigi etti anche all Amor can Ea 
press p zia d Spagna 38 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT ! 
72 . Tel 317715) 

Domon allo 21 30 5 Rass^jn | 
cl mus CQ moderna c co item o 
ranco Mesca Lx Mach no n 
s cine d strumenti elottron c d i 
rett da Domcn co Guaccero 1 

SALA CASELLA (V Flaminia 118 • 1 
Tel 3601752) I 

Ale l ■’ e ale 21 spctioco o ] 
dola Opra de Pup Sclon » 
d G lolamo Cut cch o con la par 
toc poz one del CantOa^o o 
Orcio ProMzo B gl ott ii veti | 
cita ala rilannonci Mirteti ' 
arichc spettacolo dLiino ullv. 1 '’ 

T BELLI (Pzza S Apollonia 11 < 1 
Tel S894B75) ! 

Donan alle 21 15 per luned 
mus col del Teatro De l I Crup 
PO Musco Inseme presento inu 
s che nied oovah antiche €^.112011 
frances c cani cimase alesth 1 

con I Stra 22 a A Z mmer A 
Tecard B Tominaso 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Pxza S. Apollonia, 11 • 
Tel 5894875) 

Alle 1 7 30 lo Cooperai va Col et i 
t vo Az ono Teat alo prosonta 
« La Mandragola > d N Mach a 
voli con R C angniido M Val 
00 A Menochott M Bruno C | 

I bra osso C Ma no L Toni an 
G Mari n Roga V Mellon I 

BERNINI (Pia G.L. Bernini 22 • 

S. Saba Tol. 6793609) 

Alle 17 30 la Compagna Stob 


clu non ibbozza d u 
COI K ) L Va n 1 
BORGO S SPIRITO (Via del 
Pemton 2 itr 11 Tei 3452074) 

Al ^ 1 C ..C Co DO 

PtI I r c <. ii II ciriievale 

di Tonno o » n cl > lo 
1 c 11 d V T to 

CCNTRALt (Via Ccisa 4 Tele 
tono C87270) 

/"co ■' I o Li Pnne pi.,sa 
Brambill 1 t C T ^ ) I lino 

to M I ic I K o C 

M D u j I I 0 c Q ne tj 

0 P L 0 COL 2000 
DEI bATIRl iV a uroitjp illa 19 
Tel 505352) 

Mie I V. Cooi e ol 1 11 

k A t I ». T IO II. < 11 cir 
ro mayico no ta u o ulo c' G 
j 1 no c M t. i 1 Co 1 A A 
tji 1 B Boscliclt A D C ul o 
r Tace 111 C Cabiun A Gonzi 

Ics M Mon C Perron V 
P c gont II Q P Poi t Rocj a G 
Su > no 

OCLLC ARTI (Via Sicilia 59 ■ 
Tol 478598) 

A ■’ ..0 Co r poj I a de 

T L j 1 o 0 ) t d ella di C LI 

lo Dosttt I jliìI « Il buyior 

do > d C Co don Scene e co 

slun L 1 J UIC c Lluz,.! MLisichc 
d C antnrlo Cl ora ne 0 
DELLE MUSE (V a forli. 43 
Tel 862 948) 

All ore I8 r 0 1..0 F ortnl n 

prtacnlo I Polrolini 1 (bogrci 
I 0 d un m to) d De Ch ara 
oh r o Cl l n t « Cortile *» d 
F Mjr no Con G Is dor M 
F orriit 1 L Gotti L Verde V 
Lcntui n Ch tarro P Calti c R 
Co o irof c M Dai Mus che A 
So tto 

OC SLKVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel C795130) 

Allo 16 15 K Cenerentola «• d R 
Co ono co 50 g OLOn ottoi 
Rl j a P M iIlII Co eog olic R 
D Ll» o D tolta 0 3 ebostra V 
Cat rio 

ELISLO (Vii Naz onolc 183 Te 
Iclorte 462 114) 

Allo W 30 J Conpoji i d pio 
sa d Romolo Va I prc, « Tutto 
bone » d Lu ) P randello Rog 0 
G org 0 De Lullo 

E FLAJANO tVio Santo Stetano 
del Cocco. 16 Tel C88569) 

Alo 17 P 0 o Poi |j esenta « La 
nemica > ck c tcnip d Dir o N < 
cac k. 1 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel 561 156) 

Allo 21 M The imporlanee ot 
being Carnest 1 cl O W idc Ro 
c t to ni ngui nqleso Ult ina 

r’'pl Cl 

PARIGLI (Via C Borei. 20 • Te* 
lolono 874951 ) 

Allo I 7 30 Enzo Cci US co n « Sei 
un brav'Liomo Charlio Brown » 
con if'd 3 museale tratto da Co 
M c str p . Poanuts » d Charles 
M Schi D con la portoc paz one 
d Sol/cig D Assunta 
QUIRINO (Via Marco Minghctti 
n 1 Tel 6794585) 

Al 17 OH 3C C pio'onta 
V tioi o Gossman n •< O Cosare 
o nossuno > <1 V ttor o Gis,i'nan 
RIDOTTO CLISCO <Vta Nazionale 
n 18 Tel 465095) 

Allo 1 7 30 a Compofjn 1 d 5 I 
^ 0 Spacco, picsenfi « Lei ci 
credo al d avolo in mutando? ». 
Rog 1 L Procace 

ROSSINI (Via S Chiara 14 . 
Tel 6542770) 

Alle 17 15 XXVl Sfjg Ol c del 0 
btab c d p 0,0 d Roma d Chcc 
co e An ti Durai le 0 Le h Duce 
con Snnuirt n Pe:* ncia Pozz 
Rimoid Morino Mircelh To 
n 1 SS nel pcces^o com co «Lo 
smemorato » di Cagl er Rog a C 
Durili <- 

SANCCNCSiO (Via Podgora, 1 • 
Tel 315373) 

Alle 13 IS la Comuagn a del 


TCAtHO OARTC DI ROMA AL 
MONCIOVIN(3 (Via Cenocchi 
Colombo INAM Tei 5139405) 
Ac 17RcCtld G ciLorcT 
Nevr Yorl 1 G li a Mon j o | 
13 c 1 jOI 1 1 f ot R CC 1 I do I 
TEATRO ARGENTINA (Piazzo Ar* I 
gcnima Tel C544C01) 

Al 1 Slctino Pclloin det 

10 il Passilorc > d Mi 10 

Dir Rej 1 MiLr o S'^opairo 
COI Po N col Piodu..onc T 
Stia 0 <!'' Bol’i IO Ult un re | 
p CJ I 

T TENDA (Piazzale Clodio • To- 
Iclono 380502} 

Al 17 0 2 1 P ppo B L do L no 
Pili G 1 1 1 Nozza 0 n ■ Allo 
nove sono casa d Ciuco Mo 
Ir c f lek con S StuP M L Se [ 
ri 1 C Bra t Orche,tia d retta 
di P jpo Caru,o N no 0 Clock 
bil et coipogiofie Toni Veiituia 
Re j 0 G N cotro 

TEATRO S LEONE MAGNO (Via 
Bolzano 38 • Piazza S Costan 1 
za Tel 853216) 

O ij j Io 1 / c atk 2 115 un 
j ippo d 26 g OV 11 ulloi p c 
ìli Ij X Uomo I (U 1 I stoi a cl c 
no ido ha d nient calo) Spolt 
co o mu, cale n duo lomp d 
Gl lem Sunacorc Scene G ann 
Villa Costerni Mar o Ambios no 
Coieogratic Renoto Croco Rcg a 
Moro Lanci Novità ossoluta 
TORD1NONA (V Aeguasparta ì6 • 
Tel. 657206) 

Alo 17 la Cooperai va Tco 
t ilo Un ono Gruppo 4 Canton [ 
presenta n I setto contro Tebe » 
di Escliilo Rcg u R no Sudano , 
VALLE * Eli (Via del Teniro ' 
V*ille Tel 6543794) 

Alle 17 30 la Coop G! As 
soc Iti «• S Tanton P Monnon 
G Sbragia piescnta « Edipo Re m 
d Soloclo Regio V Puechor 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALDO ORPEI (Viale Cristo 
toro Colombo Fiera di Roma) 

Lunedi c martedì unico spetto | 
colo ore 16 30 Altr goni due 1 
spettacoli ole 1G30 c 21 30 1 

V s to olio zoo dalle 10 alle 15 { 

Prenotazioni telelon 57 64 00 • 
59 59 54 ‘ 

I 

SPERIMENTALI I 

ABACO (Via Lungotovero Mcttmi | 

11 33/A • Tei 3604705) 

Ale 17 la Compogn 0 Alfred 

Jarry presento u Salome v. Regio 
M Santellu Scene Carlo Mon* 

OS Ultima sctt mano 1 

AL CEDRO (V.lo dot Cedro 32 • | 
S Mano in Trastevere) [ 

A le 2 1 30 « Compleanno doll’ln* | 
tanta » novitò ossoluM del Crup | 
PO Albatro con F Bozze I D I 
Dugon P Montes W e T S I , 
vcstrmi Reg n d Gruppo 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria* 
ri 82 Tel 6568711) 

A t 18 e 21 30 In Comp Opero 
de Bu ott n « Li Scatola prc ] 
seni X Cesta , d Da o Serra 
Poiiuli mo g ot IO 

QCAT 72 (Via G Belli 72 * To* 
teiono 317715) 

Alle 17 30 « Lo spccch 0 de 
mormoratori » d retto da C oncir 
lo Palermo presenta « Pulcinella I 
0 l'anima nera» UH mo gonio 
CENTRO DRAMMATICO SPERI* , 
MENTALE Ol CCNZANO (Piazza ' 
Dante - Tel 9397680) 


Noi J 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL 
LE ARCI (Via Carpineto 29 • 
Casilitin} 

a; i 1 1 I C I o r o 

I c II Min! bstli. c! f 

VVe Mt C M o l U o 

o I o 

CIRCOLO Dir ARCI (ViarMvo 
Stihconc 69 Tel 761500J) 

O J U 

bai bncji Loti oCli 
t o I Coo 1 1 il '1 la 

I j I «.ni L ombri del polo 

re fi L C II R ) L 

Me doli 

CONTRASTO (Via C Lev.o 25) 
Allo 1 J vet I >■ I U I I L tl J 
e I qu I i. c I LO Ilio co 1 I 
PO oIj cl to t 1 r nco Mor 
teli 1 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, 1 • 
Tel 5817413) 

Al L S ul IO 1 o IO J Co » 
p ( 1 a Ila 11 p Ci Mosche 
ropoli » d G Sepe Lon S An en 
do ea A Pud»a P Tul I mo 
I C oHi Mu che or g no 1 Stiado 
Apfi a Re») a C Sepc 

LABORATORIO ANIMAZ CUL¬ 
TURALE (Ve Stelanml 355 . 
Plelralota) 

Dalie 15 Tu a., o K bumb n 

META TEATRO (Via Sori 28 • 
Tel 5894283) 

A le 18 a Coiapaji 1 di Meli 
V rtcnl 1 <• Il Conte di Lautrea 
mont rappresento I canti di Mol 
doror » con P 0 Orn o M L 
Colle S SùtI'icl Vakn* n N 
Vas I Refi 0 P ppo Di Mar a 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A • Flaminio • Tciel 
392815} 

Alle 21 30 « Kaddish • d Alici 
C iijbeifj Rejn G nncarlo Som 
mollano Musichi Do ncn co Guoc 
coro Con E Majoa Solco C 
T onl S S-'iilospo IO 

PROMOTION (Via 5 franccico a 
Ripa 57) 

Domai ul c 2) 15 < Un viag 
yio » Ic'l c 1 3US cu cl Mcsch 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n 3 Tel 585107) 

Doman a le 21 30 11 co tilt vo 

tool mie Majat owsk) piogeni 
« L'ombra del potere » d Enrico 
Cusbert Re< u Lic<ano Meido 
lesi 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani Testaccio-Maltaloio) 
Ale 16 30 Deliaco o collct 
t vo teatrale 5pa/ ozero « 12 di 
cembro Ouverture, per attori 
moschcre. pupazzi strumenti mu¬ 
sicali c pupi siciliani ». C ico r 
xc ildato 

USCITA (Via Banchi Vecchi 41) 
Spettacolo d <an..oi popol r e 
po I che n sostegno dcll'i lo lo 
digl ouon I conz il dalli Temo 
f*ci le Con Coi ct( o Cani Bo 
so La Colon 1 Cec I 1 Claia 
Muilos Min Ch 1 I a Al 
ore 21 L 1000 


CABARET 

AL PAPACNO (V lo del Leopar¬ 
do 33 • Tol 588512) 

Alle ore 18 spctiacolo scr Ito 
di Oreste L one lo « tl doppio 
onjano > e > Rapiamoci cobi 
(senza rancore) coi C Cios, 

C Pijniii R Liaiv o 1 p r 
t c PT* one d C Eco A ino 
P Rocco 1 

BROKEN ICC CLAL CLUB (Via 
Oicgo Ainjoll 147 A • Tibur 
tino) 

Alle 16 H Lasc pievi condurre 
do AiiIoikIIo Bnranta 
CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dei 
Fienaroli 30/b) 

Stasai j ulk ’S l Giuppo Tea 
ho Po! I co Dic,cnia « Il Doga* 
sperone ovvero 20 inni dopo » 
d Cec i a Col 


4^ settimana ai cinema 

SUPERCINEMA-EURCINE 

I BÀrfufi TUTTI I RECORDS DI RISATE!!! ' 


GIUUANO GEMMA TOMAS MILIAN ELI WAILACH ~ 

IL 

IL GIALLO 










Oggi icinema 
I aprono alle 20 

Le Sfilo cmcmAtogrnfiche 
quost.i serd apriranno a) 
lo 20 I dipendenti dei ci 
nem.i, infatti, si asterranno 
d«il lavoro nel pomeriggio, 
come riferiamo in altra 
parte del giorn.ile, nel qua 
dro della lotta nazionale 
per il rinnovo del contrai 
to di lavoro 


FOLK STUDIO (Via C Socchi. 13 - 
Tei 5892374) 

A f* 17 30 Fo k Stud o y ovali 
I aj n 11 1 d lo I lui pcn ng con 
j pi tee pa o e d numcros 
o p I 

IL CLNTRO (Via del Moro 33) 

A t- 21 20 d co ot o ic hoppe 
1 n j luo' on I 

INCONTRO (Via della Scalo 67 • 
Tel 5895172) 

A <* 7 30 c 22 30 A che Nan*» 

In j i> Mau o Ri* n t Cin¬ 
que tempi d amore d M 11 o 
r tl 

LA CAMPANELLA (Vicolo dolio 
Campanella 4 Tei 6544783) 
A «. 22 L csorcosimo • d Bar¬ 
bo k* c rieris Con G Pc,cucc 
L M Sol nos I Leone M Mon 
I cc M Leiicc Mu che T 
L I 7 Reg i R Deodu o 
LA CLCr (Via Marche 13 - Tele 
loiio 4756049) 

Di c 21 .,0 Jose Maichcsc 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini) 
Don a 10 2) 30 1 orjon s u 

Loi Le nel e A Jonos ilio bai 
lei 

PIPER (Via Tagliamenlo 2 Te 
lolono 854459) 

Alk 1 6 <. 2 1 d scoleci 22 30 e 
0 30 G tJt culo Bo I j a presentii 
I PiperiBs ma n 3 » 1 / sta d 

Leon Cr «.g 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon- 
e dell Olio 5/7 • S Mario in 
Trastevere) 

A Je 21 30 Folk oro al no ome 
r cono con Ines Cannono Da 
kar None Vanna c Antonella n 
Cantus d«. logu 

THE FAMILY HAND (The Poor- 
boy Club - Via del Monti della 
rarncsino 79 - Tel 394307 - 
394698) 

A le IO t lolmcnto anche n Hai a 
con plesso mu cale teatrole 
on ilo ainei i.aiio The uncle 0 
ve s Isti co p RocI 1 ul Rol 
sho 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 • Telefono 
6568711) 

A k IG 30 I Comp de Biirot 
t 1 L I Se j o a p 0' • L orca 

di Cioè d 5 A<josi e M L Voi 
peci COI 11 pailocpazone de 
ba ib 11 Ut ma lepl ci 
BURATTINI SANCENCSIO (Via 
Podgoro 11 Tel 315 373) 

Og I il e 1 1 30 • Posso rac 

contarti lo mia slom » preseli 
liii do 11 Comp de Durali n di 
M Ito S <J co Isa Isao Cou 
<1 I z a Mi lem Benedetto 
DELLE MUSE (Via Torli 43 - 
Tei 302948) 

D 01 an jl IC Cjineval , mo 
PCI banil) 1 niuschcrul condotto 
Cl r cren o I orcni n Pieni a 
.orpiosa Pic,OMlars con ui d 
segno su *cmi II Carne ole 
PiL zo un co L 2500 
GRUPPO DEL SOLE (Lorgo Spar¬ 
taco 13) 

Ooimi ilio 1' a imo’one tea 
iile pii ligi ’ olle 19 30 la 
botalo o IH opcrator ,oc o 
«.uitu ol 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
lotta 19 Tel S6S9424) 

Allo 10 30 spettacolo per barn 
b n N Lo sciopero dei giocattoli • 

d V Mei uider 

LUNCUR (Via delle Tre. fontano - 
EUR - Tel 5910608) 

Mol opol uno 93 123 97 

Aperfo lu I 0 orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 33 • Tele- 
Ioni 8101BS7 - 832254) 

Oli alte 16 30 Carnevale de 
bomb n con k Mii oneile degl 
Ancelle 11 « Cappuccetto rosso » 
I och 0 piem siilo c d maschc 
ne 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tol 312 283) 

Di e 16 30 - Il laureato » 
CfViS ARCI (Viale Ministero At- 
larl Esteri 6) 

1 racconti di Cmterbury 
FILMSTUOIO 70 
A le 17 19 21 23 Ne nome del 
padre (d M ilo Celloccho) 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
S h A Operazione mistero (17 
19 21 23) Saia B 11 terzo uomo 
19 21 23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Oor<jheso - Porla Plnclana) 

R POSO 

POLITECNICO (Via Ticpolo 13 a- 
Tei 39 28 15) 

Lo spione 

PROMOTION (Via S Francesco 
a Ripa 57) 

La via Lallcs 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 
Agente 007 I uomo doUa pistola 
d oro con R Mooic A * c r 
\ sia cl 'poy orello 
VOLTURNO 

ConIcssioni segrete di un convento 
di clausura coi R Ner (VM 18) 
OR • e I 1*1 d spo<jl aie lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol 325 153) 

Macchie solari, con M Tarmcr 

(VM 18) C # 

AIRONE 

La mazurha del borono della san¬ 
ti e del Ileo korone con U To 
IJ TOZZI (VM 14' SA ^ 


AiriCRI (Tel 290 251) 

Assassinio sull Orioni Expiess 
co A I 1 t f C * *- 

AMQASSAOL 

Colpo in canna co 1 U Andies 
(VM 18 A * 

AMERICA (Tel 58 16 168) 

Macchie solari, con M farmcr 
(VM ÌU} C i>t 
ANTARES (Tol 890 947) 

Il grande Calsby, coi R Red 
ford DR ic 

APPIO (Tel 779 638) 
il piallo piange, con A Mocc one 
(VM 14) SA * 

ARCHIMEDE O ESSAI (875 567) 
Assunta Spina, coi A M'irjnai 
DR e * 

ARISTON (Tei 353 230} 

Porche si uccido un magstroto 

con r Nc o DR * 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
flcsh Gordon co i J Vi/ a i 

VM 6 SA ♦ * 

ASTOR 

Calilorma Poker co 1 E Gould 

DR * * « 

ASTORIA 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Ark n SA '«■«V 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele- 
lono 886 209) 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Ark n SA “ìf 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
California Poker co i C Goukf 

DR « • • 

AUSONIA 

tl saprdiita, con Al Cl /er 
(VM 13) SA 

AVENTINO (Tel 571 327) 

il piatto piange con A Mocc one 
(VM 14) SA ■*' 
BALDUINA (Tei 347.592) 

L erotomane con G Mosch n 

(VM 18) SA « 
BARBERINI (Tel 47 SI 707) 

Tinchb cc guerra ce speranza 
co 1 A Sord SA • ♦ 

BELSITO I 

L'esorcista, con L B j r i 

(VM 14) DR « 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Zanno Bianca alla riscossa, con 
Il S va A ^ 

BRANCACCIO (Via Merulano) 
L’esorcista, con L Dia r 

(VM 14) OR I 

CAPITOL 

Ultimo domicilio conosciuto con 
L Ventura C * * 

CAPRANICA (Tel 67 02 465) 

Bello corno un arcangelo, con L I 
Duzranca (VM 14) SA ■** ' 

CAPRANiCHETTA (T 67 92 465) | 
Il (antasnia della libertà, con L 
Sunuol DR é * * * 

COLA Di RIENZO (Tel JCO 584) 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
H S Iva A ^ 

DEL VASCELLO 
Romanzo popolare, con U To 
gnazz SA *- Ar 

DIANA 

Romanzo popolare, con U To 
& larr SA * e* 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Romanzo popolore, con U To 
«jnazz SA * A* , 

EDEN {Tel. 380 188) I 

Agonie 007 I uomo dalia pistola 
d'oro, con R Mooro A de 

CMBASSY (Tel 870 245) 

Uno strana coppia di sbirri con 
A Ark 11 SA • 

EMPIRE (Tel 857 719) 

La mazuriia del barone della santa 
e dot Ileo llorone con U To 
unozz (VM 14) SA * 

CTOILE (Tel 687 556) 

Cera una volta Hollyvi/ood 
M 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • Te 
teiono 59 10 986) 

Il bianco il giallo II nero con C 
Gemmo A a 

EUROPA (Tel 865.736} 

Il lumacone con T ferro SA • 
FIAMMA (Tel 47 51 1000) 

Gruppo di iamigllo in un interno 
con B Lonc'stei 

(VM 14) DR •* 
FIAMMCTTA (Tel 470 464) 

Senza un filo di classo, con G 
Segai SA « • 

GALLERIA iTei. 678 267) 

Dossier Odessa, con J Vogh 
DR * 

GARDEN (Tel. 582 848) 
Lesorcisia, con L Blo r 

(VM 14) DR * 
GIARDINO (Tal 894.940) 

Romanzo popolare, con U To 
«jnozz SA * A 

GIOIELLO D’ESSAI (T 864 149) 
Tutto a posto 0 mente in ordine 
con L Dibert DR • 

GOLDEN (Tei 755 002) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura C * e 

CRCCORY (Via Cro<jorlo VII, 185 
Tel 63 80 600) 

Il lumacone con T Feiro SA * 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar 
callo • Tel 858 326) 

Zozza Mary pazzo Cary, con P 
fonda A * 

KING (Via Fogl.ano, 3 - Telato¬ 
ne 83.19 551) 

Gruppo di famiglia m un inler 
no con B L''nCB,tcr 

(VM 14) DR * * 

INDUNO 

Assassinio sull Orioni Express 
con A rinncy C • * 

LE GINESTRE 

Robin Hood DA A * 

LUXOR 

Romonzo popolare, con U To 
gnazz SA e A 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

MAiESTIC (Tel 67 94 908) 
Emmanuellc. con 5 Kr slot 

(VM 18) SA * 


MCRCURY 

Romanzo popolari o lo 

qnjz bA * • 

MLTRO DRIVE IN (T 00 96 24-.) 
Per amore Olcha tp G R.. I 
VM 1 SA * 
METROPOLITAN (Tel o39 400i 
C cravinio lauto ornai j 1 
VIjmJ ed SA » I» * 

MIGNON D'ESSAI (T- 809 Ui) 
Jimmy Hendnx live concerl 

M * • 

MODCRNETTA (Tot 460 23^) 
Prolumo di donna cji V Cjs 
nan DR * 

MODERNO (Tei 460 285) 

Cl sono denho Imo al colo cc 
R R chD d C * 

NEW YORK (Tel 7B0 271) 
Mocchic solari, coi M f rmcr 
(VM 1b) C A 
NUOVO STAR (Via Michele Ama 
n 18 Tel 789 242) 

Chinalov/n co J N c o on 

VM 1 11 DR • * * * 
OLIMPICO (Tei 395 635) 

Il piatto piange coi A M cc ore 
(VM 4) SA • 
PALAZZO (Tel 49 50 631) 
Chlnatown, con J NchoLoi 

(VM 14) DR * aAV 
PARIS (Tel 754 368) 

Perche si uccide un magistrato 
co 1 F Nero DR * 

PASQUINO (Tel 503 622) 

The man with golden gun ( i i 
«jlese ) 

PRCNESTE 

Il piallo pianijc coi A Mire oil 
(VM 14) SA * 

QUATTRO FONTANE 

Travolti da un insolilo destino 
nell'azzurro mare d agosto cii 
M Mo alo (VM 14j SA • 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il colpo alla meiropolitana con 
W Matthpu C jifAA 

QUIRINETTA (Tei 67 90 012) 
L’Invito con F 5 mon DR •# j? 4» 
RADIO CITY (Tel 464 234) 
Asaassiitio sull Orioni Express 
con A r nntv C • • 

REALE (Tel 58 10 234) 

Ultimo domicilio conosculo c m 
L Ve 11 ura C * * 

REX (Tei. 884 165) 

L’esorcista, con L Bar 

(VM 1 .) OR *• 
RITZ (Tel. 837 481} 

Perchó si uccide un msgisiralo 
con f Nero OR « 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Cl son dentro imo al collo, coi 
P R cherd C «i 

ROUCE ET NOIR (Tel 664 305} 
Calilorma Poker, con S Coi cl 

DR • * • 

ROXY (Tel. 870 504) 

Dimmi, dove ti ta male? con P 

Sellcrs SA ik 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

L avventuriero dei 7 man con R 
Harmstorl A • 

SAVOIA (Tel 861 159} 

Ceravamo tanto amati con N 
Monti od SA • • • 

SMERALDO (Tel 3S1 581) 

M grande Catsby con R RerJ'ord 
DR * 

SUPCRCINEMA (Tei 485 498) 

Il bianco il giallo il nero coi C 

Gemma A * 

TITTANV (Via A Oepretis Te 
telano 462 390) 
riesh Gordon, coi J W i uns 

<VM 18) SA * • 
TREVI (Tot 689 619) 

Robin Hood DA t? «* 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

Chinatov/n. con J gciiolsoi 

(VM 14) DR • * 1» * 

UNIVERSAL 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro maro d agosto coi 
M Melato (VM 14) SA • 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Zanna Bianca atta riscossa con 
11 5 Iva A fi 

VITTORIA 

Chinatogli, con ì N cholson 

(VM 14) DR 3» . • * 


S' (~0\D" VIS OMl 


ACILIA Dove Ini la la 7 a coni pi 
•jii i’’ onl 1 I, S A • • 
ADAM A UHI o din o cui C Lo 
j DR • * 

AFRICA Pi nini cl pi un al vtr 
V z o dell I 1 c jiin l j J C t 

S • 

ALASKA Falev vivi li poi z a non 
inlcrvci n il DR * 

ALBA M {'•no odu In poi z a non 
può spnroic cc 1 VI 

y 1 I ) DR * 
ALCE Una cal bro 20 per lo spc 
col sii j r c 

VV 1 A •* 
ALCYONE Romanzo popolare c n 
UToni SA** 

AMBASCIATORI II y u.,1 zicrc del 
la none ce C ( son DR • 
AMBRA JOVINELLLI Agente 007 
I uo no dalli pistola d oro co i 
R Me Ol c A • r 1 I ) 
ANICNE II besf one co G G in 
•1 SA « 

APOLLO Herb c il inagg olino sem 
pre p u mallo t.) t ^ v i 

C *■ * 

AQUILA Chi se ■* co 1 J r-l 

VM n DR * 

ARALDO Esecutore oltre la legge 
co A Deio DR • 

I ARCO 11 ritorno di Zanna Dnnes 
cu I No o A • 

I ARIEL II r torno di Zanna B anca 
I cOl1^^J^o A* 

AUCUSTUS La polizia chiede aiuto 
COI G Rii VM a DR • 

AUREO Dossier Odessa cii J 
I Vo h DR • 

i AURORA II giustiziere della notte 
I con C B onsD DR * 

1 AVORIO 0 ESSAI Jesus Chnsl Su 
persiar con T Ne( / M * • 
BOITO Per amare Ofelia coi G 
Re I ( VM 1 1) SA * 

I BRASIL II ritorno di Zanna Bianca 
' con r Nei 0 A * 

BRISTOL Fatevi vivi la poi zia non 
interverrà con H 5 vi DR * 
BROADWAY Agente 007 1 uomo 
dalla pistola d oro con R Meo < 
A • 

CALIFORNIA La poliz a chiede aiu 
lo con G R 1 VM 1 hi DR * 
CASSIO L erotomane coi C Mo 
,ch 1 ( VM 1 b SA * 

. CLODIO II r torno di Zanna Bianca 
' coifNtio A*- 

I COLORADO Herbie il maggiofino 
sempre piu mallo con K VVvni 
C * . 

j COLOSSEO II g usiiziere dello noi 
te co 1 C Broli Ol DR • 

I CORALLO Chi sci'> con J M Is 
' (VM 14) DR • 

I CRISTALLO II bestione coi G 
I G ani) n SA • 

DELLE MIMOSE II giustiziere del 
la notte con C Bionson DR • 
DELLE RONDINI Allenii a quel 
^ due chiamalo Londra coi R 

Mooic A * 

I DIAMANTE il bestione con G 
C mi li SA * 

DORIA per amare Olelia coi G 
Rii ( i/M li) SA * 

EDELWEISS Fatti di gente per be 
ne con C Coni 

I (VM 41 DR • 

ELDORADO Ransom sinlo di emer 
geiì’B pei un rap menlo con 
b Conni I A # 

ESPERIA La sbandata con D 
Mockngo VM Ibi SA • 

eSPERO S P Y S ce 1 C Gould 
SA • 

FARNESE D ESSAI Orlando Furia 
so c on M Tue DR * * • 
FARO Attenti a quei due chiamate 
Londra cc i R Voo o A * 

GIULIO CESARE Ransom stalo di 

emcrycnri pet un rapimento 
co 1 S Co ie y A * 

FIARLEM Herbie I maggiolino 
sempre piu motto coi K Vt'v u 
C • • 

HOLLYWOOD L’crolompne coi 
G More in VM 18 SA * 
IMPERO il ritorno di Zanna Bian 
CD con r No 0 A * 


AUSONIA in esclusiva 
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VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


JOLLY II .0 1 de Ir- 

Il t DR . • 

LLL.LON Alici 1 t n t dii; -> 
male Loiidri k 1 c A • 
MACRIS 1 santi mi i r - 
M o Jl' S A • • 

MADISON S P } S io L 

SA . 

NCVAOA Ciinnboi c-. P i 

SA - 

NIACARA II I torno d Z^ ini 
Gnnci co f K A * 

NUOVO Eseciilorc olite la ojjc 
A 0'" o DR *r 

NUOVO riDCNE 1 1 10 del! opera 
z one drogo IJ L i A «r 

NUOVO OLIMPIA tl 11 o mi co 1 
d avolo i r C u 

V ’ SA • 

PALLADIUM Herbe I najg ol no 
sempre p u niBlto co 

C • • 

PLANETARIO Dopp o iini->j t 

nello spaz oc Ile 

A * • 

PRIMA PORTA 11 g ubtizierc del 
lo nollc co C B o bon DR * 
RENO II mo^jnillco cnigraiile o 
r II I S « 

RIALTO Allonssnlan cc i " ’ 

0 1 DR • • • 

RUBINO O ESSAI Jesus Chr st 
superslar coi 4 Nceey M 
SALA UMBERTO Appassionata 
co O MliI VM iy DR *r 

SPLENDID falli di gente per bene 
0 G G 1 W 14 1 DR 
TRIANON II ritorno di Zmim 
Bianca io 1 Nero A 

ULISSE Altrimenti ci arrabbiamo' 
c o 1 T H A ♦ 

VERSANO L erotomane cc C 
Mo eh 1 (V’Vl 1b SA * 

VOLTURNO Confessioni segrete dt 
un convento di clausura, coi R 
Ne ( ^M 1 < DR * e I la 

TER7E VISIONI 

DEI PICCOLI Silvestre e Coiiza- 

Ics dente per dente DA • 

NOVOCINE Arrivano Joe e Mae- 

glierilo con K Co r-n? c C # 

ODEON II pien lumo delle verg ni 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Un esercito di S uo 
mini COI N C'Sieliuoio A H 
AVILA Dove Imita la 7 a compa¬ 
gnia’’ con P Moiidy SA ♦ 

BELLARMINO Anastasia mio fra¬ 
tello con A 5oid SA • 

BELLE ARTI I figli di Zanna Bian 
CB con S Boigesc A # 

CASALCTTO Qui Montecarlo at- 
lenti a quei due con R Mocra 
SA « 

ClNEflORCLLI La stangata con 
P Nowinjn SA * * # 

CtNC SAVIO Sette spose per 7 

Iratelli con J Pov e 1 M * '*» 
CINE SORGENTE Sette spose per 
7 IraleMi con J Pov/e I M * «r 
COLOMBO II colonnello Buttiglio- 
ne diventa generale con I Du- 
I Ilio SA # 

COLUMBUS La mia legge co A 
Drloi DR * 

CRISOCONO Un esercito di 5 uo 
mmi COI N Caste nuo o A 
DELLE PROVINCIE Lo chiamava 
no Trinilo co i T H 1 A fr 

DON BOSCO £ una sporca lac 

ccndo tenerne Parker co J 

W vnc C «e 

DUE MACELLI B ancaneve c i 7 
nani DA « ** 

ERITREA L ultima neve di prima- 
, ucia con R C’s S • 

EUCLIDE Ouaiiro bossolli per un 

dincse COI D Joirs C 

FARNESINA Dudu il maggiolino 
a tulio gas coi R Mi I C # 

CERINI II mo nome c Nessuno 
co I ! fo d SA • * 

CIOV TR/STCVCRC Whiskcy • 

lantasmi coi T Sco SA • 

LIBIA UFO dislrug'jete base Inni 
con E B ..hei. A * 

MONTfORT II presidente cn \ 

5o c! SA » 

MONTE OPPIO il ligtio della se- 
polla viva COI f Robs/i 

OR « 

NATIVITÀ Frate! coniglietto eem- 
pare orso cornate volpe co i L 
W't Ol 5 ♦ 

N D OLIMPIA Meo Palicci 
ccn L Pio cl) C ♦ 

ORIONE La Icggendi dell irciei* 
d, luoco coi V M vo A * ♦ 
PANFILO II grande valzer i 
H 13 chtiol M ^ 

PIO X Selle spose per 7 Iralelli 
co 1 J Po c M 4- *• 

REDENTORE Dudu I magg et ne 
a tutto gai cjn R Mi C 4> 

SACRO CUORE La gang dei doher 
min calp sce ancora oi D * 
cs A • 

SALA CLEMSON Nanu I In ' e 
della giungla coi T Con 

A * 

SALA S SATURNINO Ouillre 
bissotli uer un danese o D 

Jo C * ♦ 

SALA VICNOLI L odissei del 
Neptune nell mpcro sommerso 
Cni r GlZZ I A * 

S MARIA AUSILfATRICC Rcv k 

lo schiavo di Cartagine o J 

pi lice SI) ir 

SES50RIANA Cinque miHi alla 
corrida lo i Ch i SA » 
STATUARIO II PIU lelicc de m 
I onari coi f McMli iv M • 
TIBUR Pillo arrivo il gotto de le 
ne» I to > D J 0 ie C • 

TIZIANO Ku Fu dalla Sicilia con 
liirore con I f aneli C * 

TRASTEVERE Le tre spade di Zor- 
ro co 1 G M Mai d A ^ 

TRIONFALE Frorteo Ciceio super 
star co 1 fi indi iHi a j 3 C » 
VIRTUS La piu bella serolfi della 
mia Vita coi A '‘od SA • * 


FANTASTICO!!! 

2” mese dì strepitoso successo 
ai cinema 

METROPOLITAN 
MAESTOSO - SAVOIA 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

ARLECCHINO-TIFFANY 

Ieri 5.423 spettatori sono stati colpiti dai raggi 
sexy sprigionati nel cosmo, raggiunto con il 
suo razzo, da FLESH GORDON e il suo 
amico VAFFA ! 

















































r Unità / domenica 9 febbraio 1975 


PAG. 15 / sporS 



Napoli-Roma: vincere per rilanciarsi 


LAZIO: IL VICENZA UN BOCCONE FACILE? 

Se il « diavolo » batte i bianconeri, la lotta per la conquista dello scudetto si riaccenderà furibonda — Cordova ingiuriato da un 
« tifoso » del Napoli lo ha schiaffeggiato — I biancazzurri di Maestrelli non possono perdere la battuta con i veneti — L'Inter 
a Cagliari per vincere — Torino favorito contro l'Ascoli — Scontri diretti per la salvezza: Ternana-Cesena e Varese-Sampdoria 


Classifiche a-confronto 


‘ STAC.IONE U'T:}"-} 
Sociclrt Punti Cìol ’ 
l'\ S. 

Lazio 25 22 7 

Napoli 22 18 9 

Juventus 21 25 15 

Fiorentina 21 18 10 

Mllan 20 24 19 

Inter 18 22 17 

Torino 18 13 11 


STAC;i()\'K 
Siieielà Punti 


Juventus 24 
Lazio 21 


Bologna 16 17 16 

Foggia 16 10 15 

Cagliari 15 13 16 


Cesena 

Roma 

Genoa 

Verona 

Vicenza 


13 11 14 

13 12 16 

10 9 19 

9 13 22 

9 9 25 


Samp (*) 7 13 18 —14 

(*) Penalizzata di 3 punti. 


Bologna 18 

Fiorentina 17 

Cesena 14 

Samp 12 

Cagliari 12 

Vicenza 11 

Ternana 10 

Varese 10 

Ascoli 10 


- !HJn s (li-'iMn' (. \[ ■ fi .1 1 

\«.‘nui' V]' la ;)irlla l «.■ u 

(i«,'A'i'nìiiuti’v una I i)’a''vNu 

. iu'' fit'f is \ a m ini.M I 

iK ; faniLiiun.i'o, l.i Ju\i‘ da 
farla Timikm a S Suo 
;Ki:-r<'liho Ua'.'\'CMM una 

sui't) ’'CiKk''.ni Ed ha 
ragione Ijon.iX-'rt. qi;a:Klo due 
che mai coitu* ciiiosta volta su 
no ai tanti a - l.farc Mi'.an 
Il' coniufU|U<‘ sono anclic tanti 
i '.ostonitor' rifila Ju^cnt\l^ 
>|tar'’. !>•'!’ l'ItalM). Se questa 
c la parili.I che |>ulai'://a la 
:n.uA;horo attoivione. lutta\ t 
non nc mancano iiltro cariche 
di irUorosso. rial derby Napo- 
ti Poina a quello tosco-emiha- 
no ira Boloj^na e Fiorcmlina. 
C’ò poi Ut Lazio che ancia «ul 
una pronta, convincente n.sci)-- 
sa, un Caifliari inter che può 
fornire ul.h indicazioni, ri To 
rino clic affronta l'Ascoli pro’i' 
to ad un ulloriore balzo, e 
due confronti rlirolLi rii pari: 
coliire sicnificalo: Ternana Ce¬ 
sella 0 \'arose Sarnixlona. A* 1 - 
ri.amo per ordine d. cjlend.ino. 

• BOLOGNA (18) - FIORENTI¬ 
NA (17): c‘c sempre una «raii 
mobilitazione d. sostenitori quan. 
do si incontrano questo due 
squadro, o ci sarà anche sui- 
volta. Lo opposte sclnove. lui* 


'.u.a. ,n d reciproco r. 

'iK'lio, non eri .tno jnc’clen’- 
K‘ un Idolo di morto <’lu' \a 
ru'onosc’Uto. due siiuadrc 

hanno m connine un.i l'aroUe 
r.'-lica: nello loro form.i/iuni 
m.lìuuio molli uanani. Mt»!’. 

br.ul'Sirii:. chi* l.tAol 
t.i. cerio, ix'cc.mo di mesix? 
rei.z.i, Spe-.NO m- ne è I.iimn 
luto l’e .lo'.i. ancori più six" 
so Rocco \l,i '•luNoìia J-*esaol.i 
il . 1 ’ elle il Holo^iia v neera. e 
Hocco sboita: vK he non 
potremmo \ intvre noi?'.. JI f.i* 
lo e che probab .mcuilc ]X'i m.in 
f'ìeià .iiiccuM Merlo. lioU;;i e 
Della Marlira non saranno del 
la parlila e PelU^rmi e sc|in- 
hl'ieato. Indonnila un ]oj'>rc*ro 
\'anta«V'o d Holo^tn.n ee l’Iia. 
• CAGLIARI (12) - INTER 
(19): Timer non ne fa miVvero: 
\a <i (.’.ittlian i)c‘r vincvrc*. 


Gli arbitri (ore 15) 

BOLOGNA-FIORENTINA: Go- 

nolld, CACLIARI-INTERNA- 
ZIONALE: Agnotin, LAZiO-Vt- 
CENZA; Gu&sonl, MILAN-JU- 
VENTUS: Barbaresco, NAPOLI 
ROMA: Menicucci, TERNANA- 
CESENA: Levroro, TORINO- 
ASCOLI: Schena, VARESE- 

SAMPDORIA: Reggiani. 


I/'iomo più ix'rii'oloso cleT.» 
squadr.i s,ird,i (|u:il cV K:\.i' 
Bene: buiivz lui deci ■<) il. af 
l'id.irlo a bhiechc-tti. K poicl'c 
è unti) el.e Kiv.n jtioca più da 
centr,i\.inli die da alti i>u”.i. 
e rimiro c*hc Kacv*helii s.ira 
Io stopjxT e Bin; .1 Llx-w in 
piMlic.i Tlnter ;:ioe!ierà cO'i co 
Mie coiiti'o !,i Koina. Mii K.u 
eln‘U. e l^*ni. allora, s: l'ei ero 
sorprt'iicleiv come poli, da Pr.i- 
tj. Qu ndi que''’ac*co|>P ala co-i 
disj)ost,i ;xjtjx'blx‘ nsearsi .ni 
coro un r.sch.o se l\\.i r.ti 
se.r.'i a trocarc* un jiuv/o lu!- 
Miinante dei suoi. F.uc:amo dun 
(lUe cTi-diio ccrtaMK*nlo aliTnlor, 
Mia non sonov aluiianio >1 Ca- 
^diari che. un jtiorno o Tallro, 
do\ rà pure troxare la .sua gior¬ 
nata. 

• LAZIO (21) . L.R. VICEN¬ 
ZA (11): il jmonosiico appare 
scontalo: è tutto a fax oro del- 
I.i Lazio, anche so i veneti so¬ 
no con l’acqua alla jzola. anche 
Si.* I xonidi annunz.ano il rien¬ 
tro di Sorniani (.staffetta con 
Vitali?), anche se Purieclli prò 
metto luoco o fuuiime. Sta di 
fallo chic li \'iceii/a fuori c.e-.i 
non lia mai vinto c in .scotte 
partito ha s<*j:nato solo due Koal. 
IXalf ronde la Lazio, proprio in 
<iuesta occasione non può )X‘r- , 
fiere !a Iwitlula. K co! Viccn- | 


Serie B: un Perugia rimaneggiato rischia nella trasferta di Novara 

Si offre al V erona Voccasione 

N.II. I.H. pe, I. per il sorpasso 


: Nella lotta per la promozione 

I ' ■ " .. . . ■■ -- 

I 

! Cominciano in «C» 
igli scontri decisivi 

Girone B; Grosseto-Rimini - Girone C: Catania-Lecce 


«Rivoluzione» a Brindisi: torna Renna, due giocatori 
deferiti alla Lega — Esordio di Simoni sulla panchina 
del Genoa — Bagarre alle spalle delle due capoliste 


' Dopo il tonfo di donion'ca scor- 
[ con le Lucchese il Kiiiiim e prc< 
, clpifeto • <— 2 mentre il Modene, 
grazie al successo di Montcvrrchi, 
»i c portato 0 0 In medio inglese. 
E otitii, monted.mcno. i romagno¬ 
li saranno ospiti del Grosseto mcn< 
tre il Modena rosta a cosa per 
cevero il Pisa. 

Per il Rim,ni, dunque, o le ve o 
, la spacca. So perdo saranno guai 


! Ad Alverà-Perruquet 
il titolo 
di bob a due 

ClilU'lMA, !) 

■ L'cxiuipaggio AIvcr.'i Fci'ruquot, 
del Bob Club Cristallo, ha vin¬ 
to questa mattina il titolo ita¬ 
liano di bob a due con H tem- 
po complessivo eli 4'-i8’‘fi3. Ix- 
disceso SI suno svolte con la 
massima regolarità su una pi- 
Bta in porfettt' oundiz'uni; sono 
cosi smentite lo voci secondo 
CUI i eampuTuiti mondiali di 
bob --- i)-ov;>li appunto a Ter- 
vmn in ciuesin mo.sc — sarebbe¬ 
ro soppros-.! a (j.iLisa (tcMe non 
buono condizioni dolia pista. 


I per 1 ragaz/' di Antjolillo conside¬ 
rato che Q d.tficilo pensare cho il 
Modena si lacc.a sorprendere dal 
p.sani. I rim,nasi dunque devono 
asiolutamcntc ritorsi dell' Infortu¬ 
nio cosaliivjo per non nschitiro di 
pcrdoie l'autobus anche so U Gros¬ 
seto, non lo si dimentichi, si gioca 
I forse l'ultimo corta nello portita 
I dello promozione. 

' Lo altre; Masscse • Monto/arclili 
; Lucchese Carp , Sangiovannosc-Chic- 
fi; Novcse-Lmpoli; Pro Vasto-Giu- 
ranovo; Llvorno-Ravenno; Riccione* 
j Spezi»: Toremo-Torrei. 

I Dopo venti part te del girono C 
I Catan o a 2 o Lecer; o Bar, a —- 
1, Il che Sicj'iil Cd un buon van¬ 
tatiti o per ; Siciliani. Ma il Lecco, 
iio.,c u't me sotto pari.lo, ho tota- 
hcroto 14 piint 0 il suo portiere 
Tarabocclii c imbattuto da oltre 
mille minuti. E oggi, vedi caso, 
Catania o Lecce saranno o confron¬ 
to diretto quanto a diro lo prima 
contro Io compagino p.ù in (orma, 

, Che no soltorO fuori? E' chiaro 
I che al Lecce basforebbo un poreg- 
I 'iio mentre i| Catania ha bisotino di 
I Vincere. Intanto, il Bali. ,n trasfer¬ 
ta ti Trapani, spora. 

Lo altre: Nocenna-Acireolc: Roti- 
tjina • Conevenfo, Barletta • Crotono, 
Sorrento • Frov.iione, Cusorfana-Mar- 
saloi .Motara-Mc»sino, C Ccnzario- 
Salem t.-’no, Turris-Snacuso. 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

la 9 gicrnafa del girone di ritorno 
dei campionato di pallacanestro 

SERIE «A>. MASCHILE - 1" GRUPPO 
(Oggi allo ore 17,30) 

CANTU': FORST-SINUDYNE 
CAGLIARI; BRILL-BRINA 
ROMA: IBP-IGNIS 

MILANO, MOBILQUATTRO-INNOCENTI 
UDINE: SNAIDERO-FAG 
BOLOGNA- ALCO-CANON 

CASiLLUv’ANCO V.; DUCO-SAPORI 

CLASSIFICA 

Porsi pi nh 38, L,in s 38, lim.-curih 3-1, 
b,-iU''lvnc ,38, M,nsik;i l’tio, Bi r- i u .0.,- 
(rori /A, ón.-hdo'ij, CiiH.n u Alco iS. Bui! 
n IBP 12, Di,c-.. 6, F.ig .'8 

iì liNNOCENTll T”mph''RÒvor“ agitar 


Non essendo stato ti-ovuto - 
li corpo del reato Ua pietra 1 
che avrebbe colpito 11 port.o- ! 
re Piccoli delTAvellino'. Il ri- ' 
corso della .sciuadrti irpma c | 
stato respinto c la cla.sj'(''ca i 
della sf-rie B ò Tlma.sla tale 1 
V Oliale. Nel corso della .set- I 
rjtuin.i. tuttavia, ad un eie:- i 
nata dal termine del girone I 
di lUidata. altri lutti >o,\o ac- | 
caduti, alcuni compronHlblll, i 
altri mono. | 

Cominciamo dalla coda, va- 1 
le a diro da Brindisi dove I 
Tallfiiintore InvLn'niz.zi, aijpcna | 
tre mesi dopo la sua assun- ■ 
iJione. vale a dire dopo undici I 
partilo so.n/a vittorie (solo , 
cinque pareggi), e .stato lieou- 
iimto, (' .illa giuda doila .-iqua- 
dra ù .stalo nehinmuto Henna, 
molto pili b‘*n visto chu Gio¬ 
catori delTallcnatorc lombar¬ 
do che aveva imposto una di¬ 
sciplina «teutonica»: o ap¬ 
punto que.sta la c.spressionc 
che essi hano usato costrin¬ 
gendo il presidente Fanu/zi « 
ringraziare Inverniz/i e ri¬ 
chiamare Henna, ma anello a 
dclerlro alla ix'.’a i gioc-itori 
Cantarelli e Liquori per chie¬ 
dere la rescissione del con¬ 
tratto. 

In (luesta atiivjsf'.'i’a il Dr'n* 

d.. aceinge ad alii-i' 

r.\nv.'o con i.i ^P''l'an/.^ d: 
non perdere l,i battuti. 

Anche a tienoxa >' -.tato 
nies.so alla p'i.'-ia l'.illenatore 
\';:;t’enzi. A .so.st'tLiirlo e .-.L Uo 
vliiamuto Sun'Hi. K non c 
ni.int ,'to qua li'tu* t omino» ilo 
fli d.sappros’az.one. speculi- 
mente <Ia parti di Corso cuc 
si e b'’i'cato .inche una multa, 
M.l pare che lutto .-..a poi .'-la- 
[<) cliiiinto Certo la s’tuazmne 
del Clenoa non e allegra e Si- 
moni avrà il suo bel da lare, 
anclie in consKleja/.ione del 
latto che .molti .incor.i .--oiio 
I giocatori indisponibili. al 
quali SI e aggiunto il i-enirii- 
v.inll Pru/zo squaiil.cato. Con 
una bfiuaclra. qumd;, larca- 
munte rimancgga'a il (len.ja 
.a precli.-pone td ai I.’’‘>n’.are 
queiT.\velllno eoe c . em.ire 
da considerare un per.col):/) 
cl.entc 

l,c diu* .squadie e,iptj;,.'t«‘. 
intinto, non li inno eonp) to i 
l.r ile il V'erona iiioc.i ,:i i a- ' 
s 1 . e Cade mjsI en..- eh!* si- 1 : 
.SUOI uomini affrontiu-amaj il 
Co:no con tranquillità e (al¬ 
ma, i due p’inn non p).-,-^o,io 
.sluggire .ilia sua .'viu.icha. 

Poivhe ogx:i li P'Tug'a, 
privo Uellu due MU'.v.e .il; i- di 
Petra/., dovrà g'or.n’e ,al dii- 
l'icile campo lIi Nox.'r.i ii '-o. 
no t-utto a; preme-.'e. a .meno 
d: un altro exploit » deli.i 
.s;mi)atl'M squadi.i umbra, per. 
clic 11 Veroni |)o >1 .i.in'ill.i- 
re f|U<’l i)un’o ili .-.va:u.'-’'.';o 

.M.i lì la'Po .nti'i'L’. s.iiUr pii* 
la lassa I non •-!,( pit ui nel 
l’i'vcnt imle r.eon.;:un_'i’n",ito 
tr.i \'ernna c Perii'M m iddi- 
r ttura nei .-.urp,! ..ti d.i o irle 
di'll.i .squ.Klifi .sc;i!ig'’ra I quan 
'o d: f'.o /he i)Uo .iv’.i'n.re .d 
P* loro ..ixilk* peri li • p--r :1 
moniiT.to qiie.'.t'' e 1 p-ma: 
(|U.ile ->L!uadra [vio .innul! tre 
.1 vaiV'iz.:)') cen.ejLUto dalle 
<',ipol,.i!( ? ri l'ior.i !)ai/,i .'I 
lato l'ilo-, r.iMiu- del \-’V t.” i 
( lic ( -A/ I lo -vCju.il, !, -.u a 

(itiao ‘'.tra a confronto d r*‘'’.o 
mi !\'I‘ll’,a, (■ slllDllo dopo 

quello del Pa-- .1 .,t ^ iir-, ! a t.L- 

X ,ji, dv)', ; I s‘ ■' n M'i'i . deu.ti .i 


’ filò altro ancora IncalAvno 
I con bella continuità, e cl ri- 
! feriamo soprattutto al Paler- 
' mo, al Catanzaro o al Pe.sca- 
I rn. Nella circostanza, tutta- 
I via, Broscia a Novara som- 
1 brano favorite perchè, guarda 
I ciLso, Palermo c Cat:\nzaro .sa- 
I ranno a confronto diretto, un 
I confronto che non è detto si 
I debba rivolvere a vantagijio 
I della squadra di ca.‘gi, in quan- 
I to il Catanzaro, con Taccorta 
1 tattica imposta da DI Marzio, 
I ha Ria collezionato u:idici pa- 
j reggi, molti del quali fuori 
1 caca. 


K il Pescara? AfJronla in 
ca.sa TAULmla. urpi sqtUKlra 
che quel vccrhJO pirata del¬ 
la .sene B di Piccloh, .sta 
trasformando ma che fuori 
rende ancora poch.no. 
Il lavoro della previsione, per¬ 
tanto. è per il Pescara. 

I! Foggia (for.se con Ledet¬ 
ti * dox'robbs* prevalere sulla 
Regg.nna; una bella lotta si 
annun/hi tra Sambenedctiese 
e Alc.ss»indrla, e .anche ira la 
rimaneggiata Spai e 11 Ta¬ 
ranto. 


Perché l'Ente ha disatteso gli accordi 

I dipendenti de! CONI 


scioperano oggi e domani 

Nessun intralcio all'Olimpico per Lazio-Viconza 


Sodo in -,c.opera li.il patncr.g- 
g‘o ri: --.ib.iti» lino .1 tutto rio 
Mirini I hlOO (lipcnticnt- del (’ONI. 
)Ta-.taris DiM’ c st i’,i proclnnia- 
t,i ff.illo ra(l*':M/ioni rii catcgari.i 
ariiTcnt! alla C(11L. L'I.SL c LIL 
per prolcslaiv contro Tanim.rii- 
-»;ra/.iu:io ricli cnlc clic Ita ri.-at 
Icsu .g.j .iccorri) stiiloscnifi nel 
Mo\fitiljiT (l«‘l ’T.i c n<-’. novoni- 
b.-c (le! •71. 

l^.i 'vnipo. (|ii.M'!i. i lax'ora'ori 
SU'O IM -.li llll.l p..it- 

tnfornia eba ha 1 suoi punì: 
(fuahilcanli — come soitol’ne.i 

un comunicato — nclTnssun/'o- 
Jic (Icliu.liv .1 o;x*r:ii st.i- 

gionali (• rii '!«' c\ riiUo app.il- 
latrici; l.t lini- rl»*lla is»l.lica 
l'iic'ilcl.trc tlcTc fis.suM/.oni »• ri*-!- 
)i* mrie.'in U'i Icg ttimc; la :-(.!i 
sii iK-'!''Tf»*t:-\ij !iinzioM.tMieiito 
riclh- coMimissio-n (i«*l pi-c . 0 * 1 .T** 
0 (Il ri-trilli'tra/ione fU-JlCili-; 
hi f)artcc pa/.Miji- ilcllr* orga’i / 
/a/ion: s.ndai.il. ri guadi osi*. 


ciit’v.i; I.i ri'lrutliira/ionc ticH.i 
-i-Liola ciJihMle (li sixe-t c un 
elfcll.xo .asor.MH-nto locnico o 
Mor*»i.if\o (! *. in.ie-.ir: (K*llo 
spuri; !.i p'il)blicaz:oiit* di ron¬ 
co-si jvjltlihii ;k-i la coperliir.i 
(ii-i pu-t. XMc.in'j e nello sbocco 
ri, (iiii'lli interni: le cle/ioni del¬ 
le coniniissjoni ricI Nmrio rii pre- 
X irien/.t o rirl CU.-\L: il nuinto* 
ti-ineiilo rii*; livelli rctnbiitjv: -e- 
riitmi'nle ,iil.*iccanli rialTtiniiiii- 
lustra/..ano 

Fei* (l’i. 111*0 i-gLi.ir>i I t r,!"- s 1 
sulle altixilà rii oggi. 1 ! CONI 
ha a’inunciato che jI To'ocj-c o 
s’ svolgerà regalarnient»- -- ,in- 
c!.e SI* sj \»‘:-itlcherar)no r*l,.ir- 
(’i nello spoglio H<'’gol.ii’e «larà 
a:iche In -.-.fi.-g'MKi’lo rii I.ai/*o- 
\ a-en/.i. K' sia'o iifalt. r.sollo 
aia'e il •»:-oh\-’ìri ri fraxare le 
fh.ixi })• •’ aver .ici-esso .q ’o 
c.i.i rio sut.u i,vi»loc.Ui g.i iin- 
p*.Itili c'e'li :ci. 


'.orra 
din/,' L II'* 


1 < : 

m.l.iqMC 
fi. a'-lL.'-' 


)I.i ; .1.* VIP 

sq laLlrc per- 


^spórlÌHash^spifW 


• OGGI ALLE ORE 9 hn inizio presso lo polcstra Judo Mac- 
corcso (Cas.n del Popolo) la prima fase del Trofeo delle Cir¬ 
coscrizioni. L'irtiziativa si Inserisce nel programma che la Le¬ 
ga Judo (IcIl'UlSP di Roma sla sviluppando, per la diffusione 
di massa della pratica judoistica, in un rapporto attivo con le 
circoscrizioni c le diverse realtà sportive locali. Il Primo Tro¬ 
feo delle Circoscrizioni si articola In 5 prove ad eliminazione 
rii retta di cui lAilfima rappresenta la fase finale ed e riservala 
ai oiovanissimi dai 10 «si 14 anni. Le iscrizioni si •'ìcovono il mar¬ 
tedì 0 II venerdì dalle 17 alle 20 presso l'UISP di Roma Viale ! 
Giotto, H. 

9 L'ORGANIZ.ZATORE DI PUGILATO Juan Carlos Lcctoiiro, 
impresario del campione mondiale dei pesi medi, Carlos Moi'- 
zon, Im riichiar.Tto alla stiimpa che l'argentino difenderà il ti¬ 
tolo nel pros'.inio maggro a Buenos Aires contro l'italo-amcnca- 
no Tony Licata. 

• LA COMMISSIONE DISCIPLINARE della lega professio¬ 

nisti ha respinto l'opposizione, con procedura d'urgenza, del- 
l'Ascofl od ha confermato la squalifica di due giornate a 

Colaulti, 

• IL DIRIGENTE TENNISTICO inglese David Mills ha det¬ 

to eh»' e improbabile che II comlfalo organizzatore del torneo 
di Wimbledon, sebbene desideroso di ascoltare le proposte 
della »< WTA rigiiardant» il settore femminile, riveda il 

monte premi del torneo di quest'anno. 

• NtL'AMBlTO DELLE SEMIFINALI della coppa dei cam- ( 

pioni d'Europa di pallavolo si sono avuti a Sofia i scnuenli 

risultati: CSCA Mosca (URSS) batte Stardift Bloker Amster¬ 

dam (01) 3 0; Rcsovla Jeszuv (poi.) balte Siavia Sofia (Bui) 

3 2 


/.» può l'arfvla aru-lio **(• 11 /.! Rf 
(.•«•(•(•«ni. La fl'lloivn/.i d. g ix-<) 
o di ola-''^* è lro))po nott.i, 

• M1LAN (20) • JUVENTUS 
(24): .«bbiaiiiu flc-tlo elio ò la 
paiuui più iiiiporUinU* del tur¬ 
no. So il Mllan ballo la Jux'on- 
tus SI naccenrio una lolla l'n- 
rilionda in*r la cumiuisla riol ti¬ 
tolo. J)oxo-.so x-incore la Juxo 
la qLK•^t 01:0 polroblK* ani he os- 
st-n* ln-It.i u t-oijclus.i. giu 
cl,caro (I ilio pili rooont. piv- 
•laz.ioni bi-sogna diro olio, tra 
’o riilo s(|uariio. iiflos-.o. è p.u 
in )>alla il M.uin dio. fra l’al- 
iro. Ila r’ti'ox.ito un Calloni 
p.ono fli fifkic-ia. La Juvcnlu:, 
invoco, .1 sognar»’, un poco 
stonta. 11 i*.s<-|i:o do! M.lan sta 
Mo;l.» conrii/iono jivicolog.cj rii 
Hixora: so il cap.'ano. tlopn 

10 -r dogo V o Io cliatrilx' riol 
giorni scorsi, nprondora a gio¬ 
care conio -«laxa iacomlo. il 
.M.ltin iniò U*anfjuilla;nonU' far- 
ix'la contro un.» .luxonius che 
IM-r roocashino Ila iXTdonato 
.incile .\nastasi (c non ci sarà 

si.iffotta V» noirinU*nto. soprat* 
tutto, di scaricarlo» a doxovo. 

.M.ilgrario ciò noi clan juxcnl:* 
no s»*rpi-ggia un ovidonto norx'osi- 
sino. Dqx'nrio ct*rtainenlc* rial 
ratto clic la Juventus .si sento 
addosso gli occhi rii tutti, ma 
di|X‘nric puro — o in misura non ' 
licxo — dalla rc.i/iono dio ci 
M attonde da Kixora. un gio- ' 

c. itoro elio c albi ribalta riol cal¬ 

cio italiano da (lUinriict anni, che 
ha centralo tulli 1 traguardi po*-- 
.siliili. ma dio ò st..iu anche a! 
<»'iilro (li nuinoroso poloimchc. 
ria qui’lla riol IWà clic investi 
l.i mania fhfonsix istic.i ilaliaria 
(»• il coni|)!iinto Picchi 'O no 
ariunlu) .1 quell.i riol 1970 riu- 
rantc i Mionriia!i riol Mossico; \ 
(1.1 (|iu‘!l,i riol 19711 lonlro la I 
cl.issi- arbitr.ilo a (luol'.i di pochi , 
giorni fa che ha mosso sotto . 
,»c<»is,i (ulta la d.o>so dirigente ’ 
(l.'l calcio italiano. K si giustifi- 1 
t.» allora la rioni,mil.i: cfuiio ; 
reagirà slavolt;» Ifivor.» dopo le 
ultimo jw'i inidx* eh»* ha mi.sc:- 
tato? Poroiìo potroblx* anclu* o*;* 
sere questa la chiavo delia par¬ 
tita: se Ixixera conriuco .1 Mi* 
iati alla xittori.i molto nuoxa- 
ni»*nlc tutt: a lan-ro. ma m* Hi- 
vera « molla z> le critiche tc le 
|)olemichc; si riaocfaidoranno con 
asprezza ancora maggioro. E II 
campionato ne riceverebbe un | 
colpo l>a's<i, I 

• NAPOLI (19) • ROMA (19): ! 
gi\»n lesta a .\a|jo)i. La squa¬ 
dra torna finalmente sul suo 
oamix», o arnxa la Hoina. Si 
prevede un incasso record. Le 
due .sfiuadrc sono a pari punt.-, 
ontramÌK* ambiscono a npon.»r- 
SI nell'alta classifica, entrain* 
Ix* spL'rano rii metà-r 1/Occa 
nel (I.scorso che riguarda lo 
scudetto. Il Napoli giocherà 
cori Orl.iiidini ter^no por l'as- 
senza di Poghana c jxilrà con- 
tare .-.u Hraglia che non è sta¬ 
to squalificato. La Konia ni in¬ 
dierà di Peccenini. L'n.i beila 
lolla tra duo coniroc-tmpi ofli- 
oi<*missi!ni. Vn equ.librro die 
IK*t:vblx' OSSUTO s|K'//al<) solo 
dal guj/zo improvx iso d: uii<i dei 
comtxux’nli dell’attacco a//.urro 
eh»' appare più vivac*»*. Ma ria‘- 
l'altra parte c'è un Pierino Pr.i- 
t; che non è {k'ito ri»‘!>ha co¬ 
gliere sempre e soltanto pali .. 
Por la eronac.i nR’rmmo elu* 
ri-ivanti aH’allxrgo dove allog- 
gami I romani, un -Mifoso > 
parlono])eo ha pr»‘so a maU* 
parole C'ordoxa che ha i-eagi- 
to c<>n uno sdiiafto. 

• TERNANA (10) • CESENA 
(14): la Ternana è st.ita colpii.» 
dalla squrthlica di Petrilli. In 
pu li.i (»ritt: mdisponib.io. M.i 
l<» classi] .oa gli j;n;xino eh non 
ix*rder»* altro terreno. .\ con* 
traxanti gaichorù Trami, c rien¬ 
trerà airnla Garritane. 11 paini- 
l>mo'-A' ILccoin.iu. iii'otnnM, non 
xu*)e arrondors, iK-pjiurc «iIM 
lìuiiasoilc c sjx'i’a cne Io •'les¬ 
so faranno i suol giocatori in 
questa p.irtita of-Tl-imentf* non 
facile col Cesena dio. tuttavia, 
pure accusi! 1 suoi mal.inni. SI 
o miox anionto .nbirlunato Fe 
sta. djf.itli, e neppure Porta- 
ivlh [xitr.i Ossei*»' 111 c-»mi>o. 
L'asson/a pù gi'axo. t*omunque. 
è (iu»*ll«i del ..«'ntrocanipista. jx.**. 
che l’aofoppMta <rattacco U:*- 
l),in |{ord«in sembra *n buo.'ia 
l»)i*ma. Partita »*f|uil:bra\i. 

• TORINO (20) ■ ASCOLI (10): 

11 Tcfr.no »• c.iixan://.it»i. La xil- 
tor.ii su'.i.i Honi.i è stata un 
ituiiGs» |x*i 1.1 'fiu.iflr.i, LUI •»*• 

d. it.xo ix*r Iti lil'<>s»‘r:a. K arioi- 
•<>. .il Tonno. o.i;iita l’A coli 

on/a l<i si|iia!il icalo C'<ilaiiU.. 
Cerili. l'.Xscoli c>co da duo mi- 
prose, o s. e aggaiicaito .il 
grupjK» d. oala. .Ma/znne b.i 
po'ulo co^i «lire che il canip,o- 
nalo ileir.\s»,'oli tMinmcin ades¬ 
so. .Ma lo s*»'sso M.i.'/,one non 
pu»’» na‘'t<inil»*rsi che o.ip.tai'e 
oggi eunio o*-'g: a 'l\>nno è prò 
ju'.o un bruito sciier/o ch’ila 
.so: lo. 

• VARESE (10) • SAMPDO* 

RIA (10): (iiMinin.itiL'O eonfron- 
t»i (l.otio ir.» ilva* pencohinli, 
Pr.unm.c.iio non tanto ]Kr l.i 
e;.t's:r.i-.i (lu.iuiu jx*r ,I clmi.i 
vii i»*ns,o:i<* ( .H -'.ixxo:le .n 


Agli « assoluti » di sci a Courmayeur 

Thoeni domina 
nel «gigante» 

Pierino Gros al posto d’onore - Il vincitore si è ag¬ 
giudicato entrambe le manche - A Plank la combinata 


! Nostro servizio 

COUU.M S'i’Krn, i',. 

Il .sospir.ito due,lo tra P.ei* co 
Gros o Gu-.t.ixo 'llux'iii s ^ 
finalmente disputalo oggi m-H'iil- 
liina prox a ri: fiuosli campiona¬ 
ti italiani assoluli rii Courina- 
.xeur, lo slalom gigamo, Gustu- 
xo. giunto tranquillainente sulle 
piste di gara l'altro ieri .ser.i, 
dopo axer -x snobboH’h' due 
prec*eriefìti proxo, lui x'inio itila 
grande (iiu-sio sh'ilom, ciisiac- 
canrio li brino m.i sfortunato 
Pierino lii oltre un secondo o 
mezzo. K’ stalo un poco come 
1 sf* Gust,i\o ,(xess<* fletto; < Seno 
(lua. or,! stato a xerierof. e :n- 
l.itti al)bianio xisto due «mati- 
cl’Os (‘Cc<*zionali. aririinilura ria 
manuale, riuranto Io quali TIxk*- 
' ni ha fatto registrare : miglior: 
I tempi della gara. 

I Gros, l'un.co che Vawebbo 
potuto insidiare, <*r.i giunto con 
jiochi centesimi rii ritardo nella 
prima ’iroxii, ma un incidenti* 
rii CUI (1* sialo xitfima apix’na 
inglialo il traguardo lia H*iiz.a 
dubbio mfluJlo e ‘-ul fisico e .sul¬ 
la conc’ontra/iDfie ni’cessana ix'i* 
proseguire Ix-no la g.ira, Duo 
oix’raior;. rimasti sconosciuti, 
(luanrio P,t*r:no staxn ciindurien- 
rio la prova, si sono mc'', in 
I m<v/o all’arrivo, coMCché Gres, 

' giunto m piena xelocilii, 1: ha 
1 inxest.ti »*ntr.i!nbi, I) « patalr.ic 
' è st.ìio \ lolfxito. e nmccliino 0 
oix’ra'ori sono r.c.iriati sul no- 
1 stro Gi'os. proLuranriogli, o'tre 
: .illa bruti.» bollii, utili conni 
.sione ari un braccio o molta 
fibbia. 

Lm conri'iilrazione .ngonistica t> 
andata riiiiKiue in gran p.irle 
ix*r(itita, m modo ch<' s«'* 

comia ''maiu!»* • si- Iherino ha 
fatto segnare i! si’conrio miglior 
tempo, non i' terio stalo in gra¬ 
do di coiilfaslare dn vicino Tlw* 
ni. come axrebbc potuto e oomc 
gli sai*ob!x' sen.to in v.sta dei 
j prossimi mitiegni in Coppa del 
j mondo. Gustavo, ri'.ilti’a p.irte. 

è stato eccezionale: è x'olato 
I sulla neve ix'r tutte 0 due lo 
proxo. inlilando 1 pali con una 
precisione iuv.ologica. c non sol- 
lovanrio il più piccolo -'buffo 
di neve. 

Nella seconda discesa, Thoeni 
è uscito rial primo muro ciella 
gni’a con utia x’clocilà che gui 
H occhio era ass;u superiore 
) a quella rii Gros o dello .sjx*- 


A Borgognoni 
il Circuito 
di Viareggio 

I Nostro servizio 

I VIAREGGIO, a. 

I Nella l>.ild«>rM del catTiox’alf* 

I di Viareggio st.isera fanno fe- 
I s'a Luciano IVirgogiKini e ’l st.o 
t riretton’ six>rt:vo ICUoro Mila- 
S no. r. primo traguardo (*k* 1,- 
' stieo della stagiono l'h.* c'vi- 
I trato il gii'V.motto liihla /.enea- 
j Saiilin’. \ incendo Ui x'ol.ila g»'* 

; nera!»' nella (luaV* si simo ini- 
' jx'gnati Ixitfi 1 protagon.stj del- 
I la kerm’*ssL‘ \ lareggiiiti. 

I Per l.i /'enea Saiiuni .1 nix»- 
i dire il siK’Cf'sso conseguilo d.i 
j borgognoni si e uniX'gnato an- 
I che 1 ! camparne sx’izzero Suini 
o cosi a Manno Basso. ì’atte- 
! sissinio spnnteiir. l-s i*ampione 
' del mondo, non i* rimasto altro 
I c’H' il terzo posto. 

I 11 \ inciloiv c un elonxtito un 
I f*or:i ria s».opri:v: .irnva'.o al 
i pi’ofess.cnisnio con olliX' 130 \ut- 
to-.e fin ciia'ttan'»*, li.i i*i pari»* 
<ieUis«i tr.i ì pmri'ssiotrst.. tr.i 
I civi.i'ì t.zt.ix.a ha j’.uto aiu’h,* 
monien'i ixzsUnu come (pi.inrio 
xlti'e ad .Vghero un.i tapini del 
G.ro Sirdf'gna, Tanno 

scorso o tv*:* ;s>eo is.. miei i-rrM 
nio jx*:’ ■("' ni*'i C''niriis'ò :1 siu-- 
LS'Sse !)ti,i!e: fuiinrij c»'tKjuistan 
do m psia j’ ti'olo iiahano 'lei- 
T,'is»'Cuimento. 

Nella corsa rii ocgi CftTi'u 
chiloim/ri realizziti in f|ii.irati- 
la gin (il uu ix'i'corso sul iun- 
. gomare ili \ ..ti’eggiu) ha mio- 
1 xanuTiu* s;x)!\eriiia Tar.'na con 
1 la (lU'ile s;x*sso di ridettant'* 
confr.iistò suc ess: pi’L'stigiosi e 
} quindi SI np:*o;-j<iue co’iie uno 
i d»*i « giox’aru .n tjuali cu,ir 
I d.ire i)ei' stilare un,» ijr^'X-isiore 
I atag'onalc. 

' ha LOi’sa è stata anali,ila ih 
j ut.a ».laglK‘tt.i >• ,ii;z.. ile .il IN'g- 
I e successi', a*iii'ti!e (l,i. ,1 

j 1 : 1 ./ .ilc.a ri. F.ii’i.'La'liini <.* 

TsLt.'-.ero. qauivii da uti iitt.iCiO 
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« Viareggio » : 
domani 
finale tra 
Lazio e Napoli 


u.ir.i l.jsv' ano 
1 * ..o |) 0 -'(oluV) 

e .itl.’iia pre 
l),eg(> .\'',Tplntz. 

',n li'r/e .i'i, he «<* 


N'nRFGGIO. a 

I .\nche qi,est'.inno la f n.ilo d. 1 
j torneo in'» rna/j(in,i,'e di \’.ari'g- 
j gìO sarà gioc.ita ri,i due sou i- 
dre l'alano: Inizio e N.ipo'i. 

I p.ir;»”inp«*i SI v,(jrio duclifi 
cnt. battendo, ,’''f) St'dio r!»- 
P.ni, gl. ungheresi ri»'lTl in<s' 
.11 calci di rigore i-j?» ri>i»'*i 
dendosi cosi ’U'ia iTossa r,\ u 
I cita ixuclv'- I riapo'e'.uv, un 
l:’n 1 ni,»g,.irj, nell.i f.o<' ('hin . 
! n.itor il d»'l torti» o ofiino s»jt, 
j sconfitti jx r 3 .i (i. 

I l.iziali .1 P.sto,,! h 1 * 1*10 s'a- 
' pc'fa'o iX’J* II a 1 1 lotli’-chi del 
] K c la'i''', ni,i in «lue-ta p ii ' la 1 
i bianco .izzurn 'sono app.u’s, a'- 
1 sai p’ù forti degl; avxors.u* (>d 
è appunto iX'r questo, e ten».‘r'(!o 
]>rosenU' la gnn'.i d luo'-'i.it.i 
d.n n.ipo'oiiiri'. l'i»* l,i ho'l.i di 
lunedi si p*'<'senhi :n:L';*#’ssatve 
.sotto ogni as;K‘:io. 

Semp."»' lunedi, allo .‘slaiiai ri»*. 
Pini (ini.'io n.rid) L!,iih ’''1 >* 
KicUors SI incontreranno per ;I 
ter/.o c il quarto ixisto. 
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L'ordine d'arrivo 

1) Gustavo Thoeni 2't4"58; 2) 
Piero Gros 2'16"21; 3) Diego Am- 
platz 2't7"S4; 4) Poolo De Chi#* 
so 2'17"S8; 5) Bruno Conforto- 
Io 2'18" 01; 8) Helmut Schmalzl 
2' 18"30; 7) Fausto Radici 2'1»" 
47; 8) Mario Peflorari 2'18"51; 
9) Franco Bieler 2'18"77; 19) 
Herbert Plank 2'18"94, 

La classifica della combinata 
ò stala vinta da Hcrbe-'t Plank, 
(davanti a Piero Gros e Rolan¬ 
do Thoeni. 


Lei non è 
SORDO! 

ma forse il suo U(dito è 


Lei sente le persone quando parlano; ma 
non riesce a udire ogni parola che dicono. 
LEI NON E’ SORDO... ma il suo udito 
non è più a fuoco. 

AIVIPLIFON PUÒ* AIUTARL.\ a udire di nuovo 
in 20 secondi tanto chiaramente da capire anche i 
hisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiranno 
(li udire hene da ENTRAMBE LE ORECCHIE... 
CON NIENTE NELLE ORECCHIE: 

U.NA CHIAREZZA SORPRENDENTE: Udrà di 
nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata: Regalo: 

Offriamo una utilissima pubblie;:- 
zionc solo ai Icltori deboli d'udito 
di questo giornale. Se Lei ha un 
problema aeuslico compili il t;i- 
gliando c lo spedisca subito; Ani- 
plifon le invierà GRATIS il regalo 
riservato ai sordi. 

Imposti il tagliando oggi stesso! 
L'OPFERTA h' VALIDA SOLO ll\0 AL 20-2-75 




amplifon 


AMPLIFON Rcp. ^ 

20122 Milano, Via Durini 26,-Tcì.79270’’-705292 


VI prego di Inviarmi GRATIS il regalo 
por i deboli d'udito. Nessun Impegno. 


NOML .. 

T'JDIRIZZO . 
CITTA* . 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 


1 ....... 

ANh'UNCI ECONOMICI 



riol W 

no >o 

ri'ipo la 

" ari ! 

rii 

l\inizz,a 

. Boll 

'ax.i. 

•..mi» 

•-(lU.il.: 

Il .1 ' 

di!> l.l (l.l 

L.ni < 

f’.i'» 

' n; <• Kti-.-,,, 

Ilo' 

1, ,10 <1. 

•i un 

Z.l » t. 

'V c.oi n.iu*) 

o 11 d. 

t»*ì'i i 

tollt, 

i''.\o li- lag 

1 rii 

u.mon'li o 

«nonio (ii'l 

fl.ix’ttoi*»’ -iiorlixo 1 

C:x', 

>airi, j (|.ja 

■ li ! 

ì.mno 

rag- 

Soglio 

•Ki al 

1.1 s 

iJl-Oipl.*!, 

.1 fo ! 

glslD 

to in s afi! 

aggio < 11 . 1 , 

SUDO 

ixr ;i 

\cv il,' 


maro 0 : 

rio : 

lI. I 

A ' m.l •'tjfXi 

nI.iIi r.pr» 

‘S, il 



t. . fO-'tl 

m ' 

1 lÌUO 

giri rial'.i 

L oao 

lUsanK' 

rial 

dar»' 

li V.ii 


in B. In 

!).Ù 

‘ eruppi» oonip.itli 

) (io 

V,Il JllsOgUl- 

•,0111111 


roba 11 

.1,0 ’I rei 

*aix* 

1 

•sproiKilfi ri. 

1 li. 

tossi 1 .' 

li 1 

TO rii 

'Li1x’j';i 

1. U’i; 

indi Sc<ii** 

a li- 

ro:u 

rìio.li. 




lu*.*o. 


o .M.l 


1 o '1 

' N» 

•'la \ o'.it 1 

son. 


j’i • 

lt*<,c*ai 

iipo. 1 

a,» S. 

!in.ÌMÌ<H*.a. 

n.i 

1 fv'*' 

1 d,i .on’ano 

ri..; 

« ' oi\ 

■h u *> 

tar.iln 

ix*n1c*. 

('ho 1 

Miro h.i 1 

N'Itli 

Filo 

-••sj. ,.t tnoL’l 

o T' 

'j inni 1 

(J.l '!• 


i.M.c.i 

1 -siili 

» Frinì» 

•Cv'hi 

i ri. .i\ u’;i 1 ri. IO (loll.i 

ZoilL'P 

Saci- 




.'i! tV'Vo 

1>'V 

i l.ni' 

Hi(*’g'»i-'nor'.. 

»' S 

Ki''n. 


l•<*^•o. 




X* 

. i’: 

'lina rioll.i 

g IIM 

1 V. 'o 

s* »■ a 

r»! (Il 

.S.ilxi' J 


XMOoupatP 

1 !H*r 

I un 1 

L-siiiv.Mino 


1 ' s .O 
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Michele Muro 
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Napoli ■ Salerno 
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PAG. 16/ echi e notìzie 

Fra la Regi one Piemonte e quelle meridionali 

A Torino impegno comune 
per interventi nel Sud 

Fra le decisioni operative la richiesta di un incontro urgente con il governo sui temi della produzione 
e dell’occupazione • La «centralità» della questione meridionale sottolineata nel documento conclusivo 


Ma non in tempo per quesfanno j 

Il ministro PI 
annunzia una legge 
per r abolizione 
delle «riparazioni» 

Verrebbero soppressi gli esami a set- | 
tembre in tutta la scuoia dell'obbligo 


Dalla nostra redaz'one 

TORINO <i 

U T ri. ' it#* I •) ) 1 

1 sro\c no ) I cl M / 
do 0 nisu 0 n o l t cl i 
to'-ic it i sOi i.gno cl ino 
du-ioiic t. de Owcupi/ ono t l 
A p cmo/ one di que la com 
1 Dlcsisv\ 1 ton\cr ano de la 
Btruttura p-oduttivi nec s.5a 
ra per sup-'rare i re e o 
ne ed dua ^mo s o” co fa 
le diverge aree de Pie e 'a 
convocazione so Icc to ni tut 
to 11 Mez/og o’*no de e con 
feren7e regionth con le ixir 
teelpa/on stAtall e gi enti 
tì gestione pei in \ vciifi a 
ed un aggiornamtnlo de,. i 
Impcgn di tu», mento g i 
aseunt 11 M 1 d con nt i 
z one p o/”amiTi«tt c i c di con 
t a ta/lone s ndn.! f mime 
d ati confion^ nc o d vci o 
Regioni con a Contindusti a 
pe” a velifici c 1 i^..orni 
mento dei p ogramm di in 
tervento delle nnpusc pr 
vate qucbtc le dee sionl ope 
ratlve scaturite d ili incontro 
che si è svolto a Tor no *‘ia 
la Reg one Piemonte e t Re 
gionl meridioni i t che ha 
esaminato 1 g^av prob»ml 
derivanti sopr ittulto sul pa 
no occupizlonak dii iti 11 
k crls economica ♦ de b i 
to il ruo o che c R^'^oni 
possono c vogliono as-so v c 
PCI conconcrt a a nd v d u 
ziono delle linct »,onerili di 
una sti iteg a aiu ic csoiva 
Il documento conclusivo np 
ptovato a 1 mnimita dal 
convenuti sot^o mea la «ccn 
tralltà della quest one meri 
dlonalc > ed il valore che que 
sto g udl/io venga da una Re 
gione come II Piemonte che 
piu di altre zone del paese ha 
pagato e sta pagando U di 
storto sviluppo econom co na 
zlonalc Imposto dalle c assi 
domlnant a speso del Mez 
zoglorno 

La Industrializzazione del 
Mezzogiorno \a inoltre per 
seguita nell ambito dela pio 
grammaz one nazionale c lina 
Uzzata al t. riconversione del 
lappatalo pioduttivo nazio 
naie alla soddisfazione di una 
domanda interna ntcìlta so 
prattutto al consumi sociali 
e a quella che si delinca nel 
larea del Paesi in via di svi 
luppQ del bac no del Modi 
terraneo 

Queste conclusioni che sa 
ranno poiutc aUi prossima 
conleronza de e Regioni me 
r dlonaU convocata per l oil 
mi di marzo a Napoli sono 
scatur te di in ampio d bu 
t to che ha espresso unanimi 
denunce del a politica « meri 
dlonallsta condotta o me 
g lo non condotta in questi 
ann ed il pericolo che si 
persegua di fionte allemer 
genza posta dalla crisi a voc 
chic scelte che non darebbe 
ro al Paese alcuna ripresa 
emarginando ancoia di p u 
11 Mezzogiorno 
Tutto queste cons derazlo 
ni espresse ieri dal rapp^c 
tentanti della Puglia delia 
Steli a della Bas Itcata e dal 
compagno Mlnuccl conslg le 
re reg onale piemontese e del 
la direzione del PCI sono sta 
te 11 filo conduttore anche de 
g l Interventi della seduta 
odierna 

Il compagno Pancmzlo De 
Pasquale capogruppo del PCI 
all Assemblea regionale sic 
1 ana ha detto che è cssen 
zìale nell attua 0 momento di 
crisi una vigorosa ripresa del 

I iniziativa unitaria delle Re 
gloni che diventano sempie 
piu un punto di rllerlmcnto 
valido per le prospctt ve del 
Paese, propr o In virtù del 
fatto che In esse si va affer 
mando come dato costante e 
generale un rapporto nuovo 
tra Io forze pollMcho c soda 

II e quindi 11 presupposto d' 
un rinnovamento della dlic 
zlone politica del Paese Ma 
ha aggiunto una concieta 

I centralità della quest one me 
rldlonalo non si ottona mal 

* ftno e quando 1 rapporti Sta 
^ to Mezzogiorno saranno b isa 

tt su un presupposto di tnte 
riOTltà politica delle Regioni 
meridionali e fino a quando 
p tutti l poto”! di intervento 
I nell economia mcrld onale re 
f storanno concentrat nelle 
strutturo verticali del o S*^ato 
t e nella Cassa del Mezzogiorno 
I Un confronto ravvicinato 
g tra le sce te economiche delie 

♦ Reglon meridionali che puii 
stano sullo sviluppo <1* gli in 
t vcstiment ne settori prima 
5 no c secondano e le politiche 
^restrittive e dellazion stlche 
r del governo centrale non si è 
[ mal realizzato ne con 1 at 
I tualc mutilazione del poteri 
I le Regioni hanno l potere di 
^ Imporlo 

‘ De Pasquale ha quindi rile 
▼ato l Importanza della bat 
^ taglia ragionai sta pei 11 Mez 
t zoglomo, Impegnati ad aveie 
I risposte sene sulle pr onta 
degl Invcst monti in agncol 
tura alla rldefmizionc nel e 
g apposite conlerenzc regionali 
Idei progrimmi delle p»irtec 
^ paz ont stcatal per il biid nel 
‘ lo stabilire — e qui emerge 
«inehe a funzione <( menci o 
^nalsta» delle del 

j Nord — un rapporto politico 
aperto e eh irò Ua impiesc 
private e Regonl nitrld ona i 
per una vtritka delle lea 
possibilità di orginlzzarc nuo 
ve conven enze d invcst men 
to nel Sud anche In rapporto 
alle mutate condlz oni Intcr 
naz ona t med U-iranto 
Gino Guerra s^^reUiiio ni 
zlonale CGIL into.venuto a 
nome delle tre Conkderizion 
ha Illustrato le jx)'. zioni ckl 
sndacan che ^ battono hi 
dotto fXT nuove ur^ent scoi 
te produit ve c un v d ffus o 
Tie indust’* alo al Sud capace 
di valorizzare appieno k i 
sorse materni e umane dt 
Mezzogomo e simitaiei 
monte una convers one d tut 


a tcIunIi \ [ n i u una 

I ic I di Stic i I unz Olì i i I 
il ‘ movo N(.r to r kUc Iti 

II ì i i t j I)U ) 10 anc he 
p - h'^ il 0 1 nbb i u p e 

I 1 d n / ( cl poto 
I “s IO t'^iv '>n in 
I cco-'es ck ìt'‘ cl c )ns g o 

I Olì'! c' n lo I nn o^ch no 
I O "u fPCIi che h i unIi i o 
' g i ob "t d' nuovo pano 
d nv ippo ckl i S vrdegn i 
I nc i*u o d i! Ulte i un tai a 
j dt c ot/o po tchc ad cccc 
I 7 o ì-' V. do re c >n i ì i 
I V ’• f ca c: c i ^ cl do 1 i ì i 
I do mot V de mi ni*" ìU cl 
I p mo n ino di 1 1 II 

I ( oiìN ^ I ioti d 1 

' Cinipi ì I Gl LI Il h i 

r fo’* to il d 11 Irò cl i i 
c ) del con c! i II 

ne p^nv Ito di 1 n p kì 
pubb Cl o p V i eh 1 1 po 
lltlc i di c ni c ) s^i V 
nien*o e r ) m s 

tir o sp i I V de i ipp I 
d r re ìt ol i cht opt r ino 
scelto per uno sv lappo if" 
cino delli zona aggravan 
dono lo sface o soc a c ed eco 
nom co 

Ilann J p i ’ ito u cera 
capogruppo de PCI d 1 a ’• 
g one Bis enti C i '' ’ 

dott Toc d^i I Co 1 n iu 
I Sti l gli a e p ( 

I S mono c Conti L ncont o I 
I I h \ ( ■» ic LI o i p-o i n e I 

del P monte u\ Ob f i I 
DC 11 OLI i h I V 0 u 0 
I co dare che n z it v a li 
piopos^,a di gl Lippa icg ona 
le p emontcse de PCI cd h\ | 
sottol nt Ito impegno uniti | 
ro de le Regonl i batters 
por essere piotigon sto di un I 
nuovo sviluppo del sud c del 
1 mte’-o paese 



Ezio Rondolini 


LA MORTE SUL TRALICCIO Tt2ÒmV;Z 

mentre lavorava su un traliccio a Long Island (New York) A destra un vigile del fuoco 
alTopera per recuperare la salma 11 morto sì chiamava Christopher McLcave 


Concrete proposte presentate dai deputati comunisti 

PER IL SEnORE de! TELEFONI 
CHIESTO UN PIANO DI SVILUPPO 

Nel frattempo non si deve procedere ad alcun aumento delle tariffe telefoniche • Per le poste deb¬ 
bono rimanere inalterate le tariffe postali di interesse sociale • Necessaria la riforma delie aziende 


I I clopuuvtl coiminibtl nii-m 
bri <lclUi Commissiono Tri 
i sporti dolU Cimoi.i ii con 
cluslonc del dibattito sul bi 
lancio prccentlco per Unno 
1975 del ministero delle Po 
sto e Telecomunlc.izionl h.-in 
no dlftuso un comunica'o 1 1 
CUI erludlcnno esliemamcnte 
negativo 1 attegttlamen'o d’I 


Un comitato 
interministeriale 
per ristrutturare i 
servizi informativi 
e di sicurezza 

Il picfa dente del ConMg o 
Molo ha ricostituito con pio 
prlo decreto pics.b 0 la pris 
denza del Con-bigUo do m ni 
btri un Comitato intcìminl 
sicr \[i pei la i ‘bUuttui i o 
nc dti hoiv ZI mio m itivi c 
d sLUiezza e del nuovo oi 
dmamento del a dlstip ina 
su la lutea dv hcgit o di 
Stato 

Il Comitato proe sa il co 
niuniuato cl e t p ei eduro 
dii p e-b dente del Coisg o 
e comjxisto dal vitcpUN, don 
to Ut. Mila c dii m ì itrl 
degli E-nteii Rumor dv 1 In 
to no Gli di C r iz H ^ u 
fitizla Reale de e Ilmn/e 
Vlbcntln do i D t< a Poi 
Uni c de Oikan zzazlonc 
della pLibbl ca imm ni'.traz o 
ne CossUa Ne t ■legretuio 
Il sottO'>eg’*etai io a i p c-si 
denza del Con^lg o Sii zzoni 


Incidenti 
a Catanzaro tra 
PS e gruppi 
extraparlamentari 

CAIAN/ARO 8 
Ine denti quest i c i i i C i 
tinziio il termine cl una 
minifesUzoK d uiiipp de! 

1 1 sim Ili ( \ i ip i"! iincnt i 
le C ono bill scinti con 
la pjliz i c s ino si Iti spri 
1 il ilruni u pi dumi di 
fuoco Quinci LI persone so 
no stalo ricove uc m o po 
dio t re d OS e dLie c i \ i 

I c un poi z otto sLilt i 
no le Ite in modo non j,ia 
ve d\ co pi d piste i 

La rn imlesta/ionc c i sa 

I I inde i d i Lott v Contimi i 
Av ingu ird i opei i i t Ma 
nife to PDUP per vhccU.K 

ili IO 0 se oglimenl ) del 
MSI e pc piote iie contro 
t» i mo d i5oI z i Un co” 
tco eli LI i m T 0 d k ov un 
hi per o so cor o M izz ni 
Sotto 11 c le del MSI sono 
stile anci Ite due molotov 
chi h inno inlrin’’o i vetr di 
un ba enne di i vele neofa 
se si 1 Li po iz L i questo 
punto ha ni cito Numerose 
po'^ione èono sta e fennatc 


I governo L quale il di 11 
di generiche afloimazou 
I propagandistiche circa U vo 
lonta di suponio litardl e 
I carenze nel serviz , cl minar 
I do nel contempo i vecchi si 
I sterni cllentolarl c corpo-ati 
I vi lu ilfiutvto ogni con r^to 
[ impegolo iXT avviare a solu 
zlone Iv giavc crisi dell n‘c 
I ro settore postelegrafonico 
I deputati comunisti cor 
appositi ordini del ,»lo~no 
liinno proposto 
1 ) di non piocedcic v tu 
mento delle tm ifc N-klonl 
che e illa i itlfica del pio 
grammi SIPbrFJT t di pie 
sentile nel piu breve t*^ npo 
possibile il Parlamento prò 
^runmi di viluppo per il 
settore ifllnchc lo commls io 
ni di mento ixjssano esami 
naie le questioni attinenti ii! 
le tiuflc c al piogiinial a 
i ìvcstimento picvht 
2ì di nvedcic Uissegni o 
nt ili < Collins j (bocicva di 
pura r ippresentanza <oTincr 
clalc della «Collins» imerl 
e ina) della commessa poi la 
costruzione dclli ^cn ile 
olcttionka telex d Roma at 
Ijd indonc I csccuz one olle 
indù trio nazionali (SITSic 
mens) le quali sono n giaoo 
di foinirc bievetti ItillaTl al 
tamentc qu inficili c co 
allo scopo di tks.s curate la 
! VOLO alle nostic incl is*Tie : 
j mantenere gi ittiuli livelli 
' occupazionali cd evitire to4 
1 impoitHZlone di jrodottl 
csteti 1 u tono e i/g^iv iinen 
to dclli nostri bi anci i de 
p ig imentl 

3) di mmten c Inilt i re I 
k Linlfc de seiv zi di p-t 
minentc intoitss< soc ik d 
i vcdcK lo tu fio lUinlnT'n I 
to in vlgoie pei U stvmpc 
pubb icitano s i por ridare 
il volume sii per noci i Ik i 
re il lappoito (o tl r cavi del 
clloit di attuilo criteu d 
unificazione del fo matl pc** 
ficlitue la meccani zizone 
del scrvizo c U conseguente 
rlduz one dei costi 
t) di ehm naie kl ippitl | 
allo d ttc pi vite nel se /izt 
di icc-ipito della co i sponden 
za e di pioccdcre il gruluilc 
assorb mento delU mino 
d open qu ilit cat l 

a) di pudi pone ..h uti 
necosvui tos \ decidti le 
linee londimoìLili p< r h ii 
loim i domociatitn dello imi 
dt di poste c lelccomun ( i 
z onl 

T deputili comunisti d IU 
decim L Com niss one s) tri } 
neano li giiv ti dth it g j 
g imonto de Covcrno p iti 
cola mci U in u i setto o m j 
vestito di urui crisi he in 
teiessii clnctt imonto o indi 
letUimente tentinui di mi , 
kl a i di Iivoi itoi e (he In 1 
urkciilc biso.,no di nU \cnt | 
progr imnu o”! c di rve 
n en i piodu tivl cipitl di 
sotìd sfaic ickkui im ite li j 
domindi dell ut nz i e ni o 
ste-cso tempo i/viuo una i 
stiattui izione od un mmo 
deniamon*o dolio stiut ino 
pioduttvo noli ntero scoloro 
dOilo telocomun*caz onl 


PER OTTENERE GLI AUMENTI 


I magistrati decidono 
lo sciopero in bianco? 


Questa mittlni 1 comitato 
dlrett vo dell A-Ksoclazrone na 
zonale mag st-iti aj "lunlia 
in seduta sttaordlnaila per 
decidere se dopo lo scoperò 
di 48 ore devono essere mes 
se n atto altre forme di prò 
testa por ottenere gl au 
menti di stipendio La pio 
posta e pei uno «sciopeio 
bianco) cioè per una appll 
azione rigida o pedissequa 
della legge g ornata lavora 
tlva di sei ore consegna del 
It sentenze n m nuta dlmls 


sono n mivM dau oikanl 
smi coltola c di e com 
miss onl ir buia ♦ L effetto 
sarebbe que lo di rallentale 
enormemente le jjioccdure 
g udlzlane 

Negl imbonì del V so< a 
zlone mag strati si dice pero 
che questa forma di p otesta 
potrebbe prendere tvvio tra 
una fict mnna In modo da 
dire tempo al a maklstratura 
cd « Icsocuiho di aprire un 
iTUOvo dibaUto sul piobema 


VERRÀ' PRESENTATO DOMANI 

Un appello al giudice 
per liberare Spadaccia 


Lappi Ilo per U libeiazonc 
del scgrctai o de partito r i 
dicale fc»pidtcL,u lane ato 
qualche giorno S i dal quot 
d ano romano < Momento Se 
la > e sottoscr tto di nume 
rosi 1 Lppicscntantl delle lor 
zc ix>I tichc democratiche 
volli consckHito lunedi «il 
klud co istruttore di rircnzx. 
Hopiio II nzio del a pros 
s mi seti mani il doti bprc 
molli al quale c illldili la 
Istruttori i Joimi c sul i ca 
bO della din c« f oienlina 
l?oi Lbo t doviii decidc’*c 
svila secondi r lan/i di U 
berta provvùoi i ila primi 
e stati respinta provocando 
isprc ix)lemichc) presentata 
PCI bpadacc i e per Ade c 
L iccio 

Lupix* lo vili i nv ato an 
che il piocui ilo c ftcncialc 
della Coite d Cissizlont do 
ve 1 ivv Melimi hi avinzv 
to iicor o jjor chiede e 1 1 re 
voca del inrndato d cilluii 
a suo tcnijjo tini so contro ri 
ocgrotario ad cale 

il i le uli tnc adesioni kiun 
tc li quot diano romtno vi 
c tra li a tic quelli del con 
prgno Lmberio Tcrrac n e 
dei cn loiiuccto Pur II 
compiano re -tcln’ dopo e-> 
se si dich arato stup to po’* U 

Leone in visita 
in Arabia Saudita 

Il p c dente d 1 l Repub 
b ic i su invilo di IO 1 « d 
B n Abdc Az / cotnp ri uri 
V isit \ di t Ito in Al ib r feau 
d 1 1 dal 2 il j mirzo pros 
sinio 

Leone sir\ accompagnato 
dal m nisiro deg i Esecri on 
Mar ano Rumor 


nck I » conccs ione de lo 1 
berli provi so » i bpidLtcji 
per il quale non suss stono 
gli estremi di obbl^itoiclc 
del oidinc d cattu'*L espr 
mi la sin o Idiriola c s is 
socn alU ichiesiL d 1 ber i 
/ione del se.,rclarjo i id 
I cìk 

1 cn Puh i n voi a 
* nilcrni che i itio dimostra 
I un nlcrpjo «zone n uriche v 
dell ordine soc ak dela 
I st / i t qu idi ckl coJic c 
1 una irretì ilczz^ti che fi as 
sat dumo il Ptc->c Lono 

revolc Cibiis (DC) pur espi 
mondo 1 suo d sscnso con 
mposta/ onc poi tic i di fap«i 
dice a idcijscc «Il ippcl o 
I pir la scarcerazione cd c pi 
me uni gl tv p eoccupa 

/ione tx i lobi Itiv i 1 comp ir- 
I i ielle proccdirc adolt ite 
i dal n a ist alo de in cnto d 
pf si.uit un lerto d op 
I n onc 

I r>oiX) <Iot inun ( si 
1 ibo lo ic o p ibbl co <ir \o 

scov 1 ah n on lori i r i 

iPbl r 111 con ere 1 Z.I 
tan pa h t c( iin eiii ilo 
ìllcim indo n p ut col tic chi 
se c amni % b « che Ir Cll 
da ini VÌI i/lonc morale 
I u una qui is lc-.^c dello 
I S ato non t co c o che cs 
' si inltivci^a nel processo 
‘‘oimilivo del < o^ stesse 
Lon Mamml <PRI) ha <i ua 
voli k lidie IO s n icrt vo 
che indù h CL I ponki 
I 1 problema d uni ettcnua 
zone citili iij il t i nt na 
le ili ilxn lo o si e i ik i 
1 to che 1 e ei a d cu 
e « di un i que l one co ) 
delie III soionunontc c scn 
zi sputo di croci ili Ieri 
una dt lc,-.azIone del Psi in 
incontrilo io taiceie f<mm 
ned r lei/e Ade e Pcc jo 
eipr ime rdo e so.idanetft 


Lna confercn/a stampa te 
I miti cn a meno di J4 oro 
(Ir! \<Ko por gl orgin co 
I g il del < < (OH n ni dal 

ni njsii » dt 1 1 l*nbbl c i stm 
/ione hi iv 1 1 « I k naie 

c I it c jsiit I (il non < ss< 10 
d d c it I ili I min nt mt se i 
di iz ì elei )i lU ma ad un 
tisckn» d ggt sulla sop 
I prose <Mi( dtk tsimi di i 

! piiaz le nclli ekmentan e 
: n I Tud ilcron 

I ni/ i IV i dtll ìli M ilfat 
t < ippaisi ibb js in /1 sjn 
k » uc anche p iclu n i j 
sposi i A le dom inde falft 
gli da goniahst 1 mnistr> 
hi dovuto immtU io chi il 
d segno d Itvkt ( incori ben 
ioni ino dal divcntart legge 
« non e ntppurt prtcìsabik 
la d iki n cui veirà prcsen 
LUo al Consiglio dei m nistn 
dato che gl m mea persino 
il parere del Cuns g o supi 
noie dcdla Pubblica jstroj 
7 one 

Caduto quiiìdi il motivo del 

I urgt n/a iim me 1 ipotesi 
che il ministio abbia s;x?iato 
che 1 annuii/ o dell in /ulna 
)ck si itiv ì d II ) pi’opi’io K n 
potesse atte nudi t la carica 
negai vi del \ ilo di oggi nei 
confi Oliti dell liste jspnate 
dalli pditic I eh divisione del 
la Democra/io cn tiana 

Si tritìi }>eiA (I una enne 
sima soLtov elul i/ione eia par 
u del partito de del buon 
senso e de 11 mtelhkcnza digli 
elettoli che non i lasciano 
ingannile cosi f ic Imente 
Da quinto In ddto il mi 
nisiro infUt ip>iic c*lìn 
t> ch( non vn e Kak preoc 
cupi/one di un intenento 
tempi sino in quirto non c6 
alcuni possibilità concreta 
he gli ISUITI vcrigìno abo 

II a pii re dal) anno sco 
1 stico n toj s ) D alti i par 
te se I ^^overno ra anima 
to da tinti buono mtenziom 
CI SI chiede ix^iciie non ha 
jiiiziit I lemix'stivi-mente d 
lì Cunei i ’a discussione del 
piogeao di Ugge d 1 PCI prò 
senMlo nell est Ite scorsa 
piopi o pei permoltei*c l abo* 
li/ione degli ismn dall inno 

lì corso 

Ecco idi ss hi vcmenle le 
ntumi/ion loinic dal mi 
nistin 

31 <lis kiìo di ligko pieve*de 
1 ibol / >ni degli i sanis di i 
pii 1 /uni in tulli gli otto in 
ni di scuola dell obb go e 'o 
1 ) s>siiiu/om con colsi di 

sostegno nel corso dell anno 
c di iceuiKio a settembie 
Nelle elemenlni vengono 
aboliti 1 voli tumesiiah che 
Sii a ino sosi tulli da un giu , 
di/io n pissaggio da una 
disse ìli liti I delle clemen 
vari compreso quella dalla 
secondi all \ terva classe 
iwena per sciortnio mentre 
Ji liccn/i elemenkire si svol 
gela con un esame 
Nell I scuoi ì media scompa 
rii Ulne» i voti e 1 aminiS'Sione 
di uni clìs» ili alila av-ven 
la con un giudizio complessi 
\o ospiosv> come nell illua 
k Iican/i med i con le pa 
rt»k «ottimo» «distinto» 

* buon ) > «sufficiente <- «non 
pioinosso» Li licenza inve 
ce unì ìli A immutila 

II disegno di legge non pre 
venie nessun ì modifit i delle 
bocciatuix» che piicio rimap 

1 inno uj?oi Ulti in tutUi la 
se.uo]i dellobblgo Si e dun 
e|ue fX'isi incoi! uni volta 
la buon i ewx isione di climi 
na e quell assuido did ittico 
e pcclìgogico r ipprc sentito 
dille boccaUiie paiticolai 
mento im/onìli e disciirru 
nanli nelle ekmentan 
Rsponekndo ad ilcunc do 
mando il min sii o ha affer 
mito molle ehe pix>scntera 
a magg o un progetto di n | 
1 )ìTnn oelli scuda si cond i | 
m supenoie die e quisi I 
p int ! uni idi/jone su le ' 
pi me s|)enme*maz oni delle 
secondane che vi ò la «vo 
lonf\ » d ixiUnzaie l» seno 
la m 1 ( i 11 stilile (lOU mila I 
olunni in pu all inno e au 
mento del 30 j)ei cento nel 
pieventivo d sjxsa mniste 
naie }ki il 10“! nspetto al 
3074) die veni presentata I 
un I legge con dei « rite>cchi » [ 
alla scuoi I media infei lore 

Marisa Musu 


Assemblea , 
a Brescia 
dei giovani 
oclisti 

Dii I » sb o poe vo li 

I ik T lo e VCL! con a ]xis 
b I e Lk P 1 eh ni i aix'f 

1 d u un )x//o de . | 

p >r 1 1 ) )ioee o l in issa che M 

II n\< c ku ol Ito il mon 
<] et Ito l tno »> eiursto 

1 il H k K i> » 1 1 nU e nn so 1 
(hi I 1 1 / o « d \li ss indro h , 

di II k it > i t* ìventu a h I 

t e I I «p 1 1 ) Uk I B ( 

si I 1 s ( I) i n 1 / o 1 < d< 1 1 

1 1 n del 03 gin //1 1 

( 1 e li 

\1 e< ) ) oeipini) CO 
van pi<\ nell di litio il )5ae 
« < d - goni d mov niinli g< 

Vi) c« no 1 li nptcni) Iknzo 
I nbi 1 s guta o naziona e de 
a FOCI i i 


1 Unità / domenica 9 febbraio 1975 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 ì 

r Unità I 

quotidiano i 

nazionale 
e popolare 
per un parlila 
di massa M\ 1 


h i 

(.à. idF . 


J 












r Unità 


ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 


iPillllilHII'lillll'illllillllllli 


Su Panorama 
c'è scritto 
che... 


■ Dove hanno Tdllifo sh al- 
tii Giovanni ^.^nelli e nascilo 
Ora, dopo latcoido con i sm- 
dacatj punta al nlcincio della 
piogramma/ionc Le abitudi 
ni 1 seSicti, le amlji/imi (k 1 
massimo lappicsent inH dii 
1 mdustun itah in i 


■ Milioni di 11 ilnm hanno 
seguito le \iccndc di Mose il 
la TV Ma Mose e osisi ilo \i. 
larnemc' Chi eia' Che luolo 
ha Mollo nella loima/uiiu 
della iclifiiono ob. neo e 11 - 
sUani’’ Ln dibiUilo li i du 
biblisti 0 uno secni.?-: line 
del Mose 


■1 Dipo la rii amm luca sene 
ni c idu L sull 1 piu >s 1 pis a 
di Vle^eM ~h ism dello sci 
SI -.ono iibcllati Chi hi ni idi 
to SI imo c lini da m ic cl 
lo ’ Qu ili _ I in /1 chiodo. 
1 ) I ( iinpioni Cos 1 dico io 
.,1 illcnatoii' 
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PAG. 17 / fatti nel mondo 


Alla vigilia del processo di Madrid 

Intensificare 
le iniziative per 
i «10 di Carabanchel» 

j La solidarietà in Italia — Movimen- 
: to di lotta dei lavoratori spagnoUi 

! Alla vigilia iniiiu‘di<ita deirin./iii a Madrid, presso i! Tr'- 
i burlalo supretno. dui processo d; npin-llo che iiutricdi 11 si 
t svolxora contro il KrupfK) de. dicci cìiri;ionti sindacali spa- 
. Rnoh. SI può affcniiaru che, in ni sura. il suo esuo è 

' coUoKato al rnovitnemo di solidarietà die all'mtenio de! paese 
all'estero m sviluppa in l'avore denli arrestati. ' 

‘ Come è .stato icn reso noto, .i Madr.cl si recano dall’Ltal.a 
» un irruppe di sindacalisti della Federazione CGIL-CISL UIL 

una delegazione d; parlamentari deH’intero arco cosiitu- 
f aionalc. assieme a rappresentanti del Comitato '< Spagna 'i- 
bera * di Bologna: chicxloranno ohe dal Tribunale franchist.i 
, sia annullata l'imoua senteii/.a che iia ini'litto pene da 111 
' a 20 anni, senza alcuna pro\a di colpevole/za di Camacho e 
dei SUOI compagni. 

1 Da organlrziizioni eri Fnti locali ftra cui la Hcgiom- emi- 
iiaoa) sono stati inviati messaggi direttamente al Tnbunn'o 
'spagnolo 0 aU'ambasciata di Spagna in [talui. per la scaruc' 
i razione dei dieci sindacalisti, Oggi dalla amministra/ione do- 
! mocratica di Comiso. in provincia di Kagusa. è .stato indi¬ 
rizzato un telegramma al tribunale spagnolo con i! quale si 
rivendica la resUtiirione delia lilxM'tù ai sindac.iiisii. .Nel 
t messaggio si auspica anclie l'amnistia generalo per tutti i 
'.detenuti politici spagnoli i resixinsabiii solo di lottare per 
^ U democrn/ja e la libertà del popolo del loro paosu ». 

La contpatUi azione di sciopero erfettuata venerdì in tutte 
: le fabbriche Olivetti operanti in ludia. oltre alla .solidarietà 
I con i colleghi della Olivetti spagnola (di Barcellona) colpiti 
> da misure repressive, ha voluto signilicaro la ferma presa di 
; ooscienui dei lavoratori italiani verso roffensiva antioperaia 
; che si sviluppa in Spagna, mentre a sua \olla si estende con 
Sforza il movimento sindacalo democratico elio con crescente 
• frequenza integra le rivendicaziom economiche alla richiesta 

■ delle libertà democratiche. 

Lo noUz.ie provonienli dalla Spagna conl'crm.ino che. nel 

■ tentativo di fronteggiare questo movmietito. lo autorità fran¬ 
chiste intensificano le misure puniuve, anche contro gli stu¬ 
denti. Alla chiusura dello cinque facoltà uni\’crs!taric a Si¬ 
viglia, nel giorni scorsi, a tempo indeterminato, segue ora 
un analogo provvedimento contro !'uii/..itiva studentesca al- 
rumversità di Valladoltd. Il rettorato ha annunciato che lo 
facoltà di medicina, filosofia, scien/o e giurisprudon/a ri¬ 
marranno chiuso fino ali'inizio doU'anno accademico nuovo, 
eioò fino ad ottobre. I..a misura colpisce novomiUi studenti, 
puniti per aver dato luogo, sin dallo scordo novembre, a nu¬ 
merose manifestazioni con !o quali hanno nvondicfito una più 
attiva partecipazione al governo dell'ateneo. Durante vari scon¬ 
tri con ie forzo di polizia molti studenti erano stati arrestati. 
Questo di Valladolid sarebbe il provvt'dimento più duro adol- 
tato in una università spagnola dalla fino della guerra civile. 

Nella loro aziono repressiva, tuttavia, pare che le autorità 
franchiste si muovano in difficoltà crescenti, Fino ad ora. 
non .Sii ha notizia di misure .straordinarie contro rondata di 
scioperi degli ultimi tempi. Ad 0%’iodo. a» circa 4.000 mi 
natori che avevano aderito per soh<Uirielà agli scioperi attuati 
Della capitale, 6 stata solo sospesa la paga fino a lunedi. 

Intanto, mentre fU registra un'agitazione dei dipendenti pub- 
bUci — ta prima da quando il franchismo conquistò il potere. 
31 anni orsono — i preti cattolici della parrocchia di San 
Miguel, nella cittadina di Ofestella, sono scosi in sciopc’o 
per protestare contro le multe che. nella misura di ttO.UOO 
dollari, sono stato inflitte a 20 loro colU'ghi. Questi proti sono 
stata ritenuti colpevoli di avere appoggialo, dal pulpito, lo 
sciopero dei minatori di potas.sa. la '>t.‘orsa s^'tlimana. A 
BarcoUona, le mogli elei lavoratori liccciziali diilla più grande 
fabbrica spagnola di automobili, la SEA'r, hanno inscenato 
manifestazioni per la riassunzione dei licenziati, 

Con riferimento al movimento di lotte in corso, al mini- 
stero spagnolo detlùnformazione .sarebbe stato dichiarato che 
Il gwcmo. per il momento, non intende proclamare lo stato 
di emergenza. , . ^ . 

Nella giornata del 13 febbraio, davanti al tribunale del- 
Torduie pubblico dovrebbero comparire quattro anarco-slnda* 
calisti. flrreetati per < ricostituzione della CNT > (.d sindacato 
tìuindeatlno anarco-Libertario)^ ^ ^ 

I messaggi di protesta e con la richiesta della scarcera- 
flkirie del sindacalisti arrestati, pos.sono indirizzarsi aH’Am- 
basciata di Spagna. Roma, o dirottamento al Prosiflefito del 
Tribunale supremo, Plaza de Los Sulazas. Madrid. 


|lDìchiarazionì di Torrijos e Tack 

[Il Panama smentisce 

[voci tendenziose sul 

! 

problema del Canale 

[ Inaccettabile il prolungamento della sovra- 
■ nità degli USA sul Canale fino al 2026 


a Panama una .scadenza 

fissa. (Secondo alcune fonti. 
Il Panama vorrebbe un ter¬ 
mino di 25 anni). Ciò slgnlfl* 
unirebbe la fine della « perpe¬ 
tuità ». Lo smantellamento 
della pre.sonza .statunitense 
dovrà tutUwla realizzarsi « per 
tappe », I regozUiti hanno lo 
scopo di stabilire una sca- 
oenza «accettabile ». al ter- 
rnmc della quale '.a .sovrani¬ 
tà .sulla Zona del Canale pas¬ 
serà dagli USA al Panama. 

«Una volta integrata com¬ 
pletamento que.sta zona nel 
territorio na/ionale, Il Pana¬ 
ma, in veste di Stato .sovrano, 
concederà a'zli USA 1 diritti 
d'uso neceiisarl per il fun¬ 
zionamento. la manutenzione, 
la protezione o la eli lesa del 
Canaio. .soltanto i>er la 
durata che vorrà stabilita dal 
nuovo trattato I diritti d’u.so 
non .sivranno diritti di sovra¬ 
nità, né di Giurisdizione». 

Circa la presenza militare 
USA. Tack ha detto che es¬ 
sa « sarà unicamente In fun¬ 
ziono dcllf genuino necessi¬ 
tà di protezione e di difesa 
del CamiU’. allo quali dovran¬ 
no partecipare le truppe pa- 
nani'-'n.si. g;: USA non potran¬ 
no intervenire negli affari In- 
torti, del Pan,una ». 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL'8 FEBBRAIO 1975 


Gli USA cercano di riprendere il controllo monopolistico 

I prezzi mondiali del petrolio 
posti di nuovo in discussione 

La produzione eccede i consumi la cui ripresa si gioverà sempre più di nuove fonti di energia 
Il «prezzo minimo garantito» proposto da Washington fa parte di una manovra per sfrut¬ 
tare la situazione a favore delle compagnie internazionali - Iniziate a Vienna le riunioni deH’OPEC 


& PANAMA. 8 

> Il capo del governo ed il 
J ministro degli Esteri pana- 
TTien.Hi hanno respinto cner- 
.»glc«mcntc le manovre amerl- 
s’cane, tendenti « rinviare al se- 
' colo prossimo 11 ritorno del- 
; lA Zona (del Canale sotto la 
•sovranità del Panama. Una 
- tgenzia amencana, chiaramen¬ 
te ispirata dogli ambienti ul- 
’i tra-lmperlall.sti degli Stati 
Uniti, ha dlffu.so mercoledì 
Acor.w la voce che ji nuovo 
, trattato fra USA e Panama 
verrebbe iirmato Ih aprile, o 
; »arebbe valido fino al 202fi, 
< Il gen. Omar Torri,lo.s. ca- 
^ po del governo, hu .-.mentito 
'• la voce, soggiungendo che 
'' li Panama non può accetta¬ 
re una durata cinquantenna- 
^ le dei trattato. «Tale termi- 
ire — ha detto — equivar- 
■p rebbe ad una perpetuità ca- 
i; muffata ». Com'è noto, il vl- 
I gente trattato del 1903, con 
' 11 quale gli USA si .sono 
‘ Impadroniti del Canale, dopo 
•'aver «creato» e.'j.si .stessi il 
Panama, .staccandone il ter- 
'intono dalla Colombia, pre- 
i vede appunto la «perpetuità» 
'■ del dominio .slatun;te:'..se .-.ul- 
P la via d'acqua e .su una fa- 
scia che .si estende .-.alle due 
rive per eomple.-,oiN'e 500 mi- 
' gua quadrate. 

s* Il ministro degli Rstcrl .Juan 
Antonio Tack. dal canto .suo, 
• ha detto che i negoziati non 
' hanno ne.ssuna .scadenza pre- 
V stabilita e si prolungheranno 
T per tutto II tempo necu.s.ìa- 
iio. H.i aggiunto: « li succe.s- 
.so o tallimetito dei nego 
ziatl dipend-' dal contenuto 
degl; accordi. Vi .:ura un nuo¬ 
vo trattato .soltanto .sO il .-.uo 
conte.-ì’i'u verrà con.-.:dur<ito 
accettabile. Il Panama non 
può ncvOttare che vii USA 
gn impongano un trattato, 
ma no.i può ;.'retendero cl, 
imporre un tratt ito agl. US.à 
Bi.so^.ia teivr uonto di n.o'il 
lattori, politici, economici e 
militari >, 

T.ick ha proc:.-aio che, In 
bH-se alle nuove .sc.i'Jenze ;n 
WM. la pre.ien/a degli US.\ 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
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ROMA 
TORINO 
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63 38 34 12 50 ' 2 
77 84 51 71 64 ! 2 
62 18 85 55 84 ' 2 
20 80 64 10 83 : 1 
59 63 44 89 62 X 
86 80 SO 61 54 ' 2 
77 2 56 6 43 ' 2 

64 53 63 18 33 ' 2 

85 21 20 64 78 ‘ 2 
38 53 25 20 21 ; x 
csfrattoi * 2 

esfrnfto) 1 x 


Al sol vincifori con 12 punii 
L. 7,992.000; ai con punti 11 
L. 253.2C0; ai 1,386 con punti 10 
L. 25.900. 


Sono giunti Ieri a Vienna 
un centinaio di e.sporti euono- 
mici c finanziari del paesi 
aderenti alla Organizzazione 
del pi\e.Hi c.sportatorl di pe¬ 
trolio - OPEC. Il loro compito 
è preparare 1 materiali su 
CUI lavorerà, a partire dal 
19 febbraio la conlerenza 
.straordinaria degli eHix)rtato- 
ri di petrolio che a sua vol¬ 
ta precede un «vertice» po¬ 
litico previsto «Ila fine di 
febbraio o al fini di marzo 
ad Algeri. Tutto e di nuovo 
In dlsciLsslone. Negli ultimi 
mesi II dollaro è stato orien¬ 
tato alla svalutazione ed 1 
ricavi degli esportatori di pe¬ 
trolio sono diminuiti di fatto. 
Inoltro la produzione di petro¬ 
lio eccede la domanda, a li¬ 
vello del mercato mondiale, 
spingendo ulteriormente al ri¬ 
basso il prezzo, L’obiettivo del 
paesi esportatori di petrolio 
*•' mantenere 11 potere d’ac- 
qui.sto e finanziario acquisito 
con gli aumenti del prezzi 
1973-74 — è di .sempre più dif¬ 
ficile realizzazione. 

D'altra parte durante la set- 
ttorana scorsa si è tenuta a 
Parigi una riunione dell’Agen¬ 
zia Intornazlonule per l’Ener¬ 
gia • AIE, promo&.'.a dagli 
Stati Uniti con l'ade.sione di 
altri 18 paesi industriall/za- 
tl prevalentemente consuma- 
tori, col chiaro scopo di costi¬ 
tuire un cartello monopolLsil- 
co da contrapporre al cartel¬ 
lo OPEC. In seno all'AIE pre¬ 
valgono gli Stali Uniti uno 
del più gi’andi produttori mon¬ 
diali di petrolio, la cui preoc¬ 
cupazione principale non e 
quella di tenere 1 prez¬ 

zi del petrolio in assoluto per¬ 
chè. come dicono 1 consulen¬ 
ti del pre.sldente Ford, «se 
dovessero scendei'e l prezzi 
dell’energia nel mondo, gli 
USA si troverebbero con 1 
prezzi più alti». Perciò gli 
USA, sostengono attraverso 
l'AIE, 1« proposta di fissare 
I un prezzo mimmo del petro¬ 
lio, al di sotto del quale non 
si dovrebbe .scendere, facen¬ 
do scattwe a quel punto mec¬ 
canismi di .soitegno pubblico 
alle compagnie petrolifere. Il 
I prezzo minimo garantito, con 
gli ampi profitti garantiti che 
comporterebbe per le com¬ 
pagnie intemazionali, è li ter¬ 
reno su ciU gli USA — at¬ 
traverso FAIE -- cercano di 
ricostruire un controllo mo- 
nopollstloo mondiale .sull’inte¬ 
ro mercato dell'energia. A 
I questo scopo l'AIE e l'OPEC 
dovrebbero preparare una 
conferenza comune «del pae¬ 
si produttori e consumatori» 
di petrolio. 

L'Intento USA di ricompor¬ 
re il monopolio si rifà alle 
condizioni concrete del mer¬ 
cato della energia. Nel '74 
la produzione di petrolio 
; è stata di 2 miliardi e 870 
I milioni di tonnellate con un 
I incremento del .solo 0.8 per 
' cento sull'anno precL'dente. La 
stasi produttiva bilancia in- 
‘ crcmentl di paesi che già ave- 
’ vano gigante,schl programmi 
1 espansivi (Arabia Saudita più 
I 13 per cento; Nigeria più 10 
[ per cento: Messico più 16 per 
' cento; Cina più 30 per cento) 

I e riduzioni di paesi che han- 
I no già raggiunto elevati llvel- 
* il (Libia meno 26‘’o: Ku- 
I Walt meno 19 per cento; Ve- 
1 nezuela meno 6 per cento). 

' Negli ultimi due mesi anche 
I l'Iran avrebbe rove.scluto i 
[ suol programmi volgendosi 
I dalla espansione alla riduzio¬ 
ne della produzione. 

La riduzione ulteriore del¬ 
la produzione di petrolio per 
sostenere 1 prezzi, una delle 
' Ipote.sl di cui si discute a 
Vienna, può essere portata 
avanti ma presenta delle con¬ 
traddizioni. In primo luogo 
perchè si è entrati in una fa¬ 
se di riduzione del consumi 
di petrolio, e non di .semplice 
stasi, dal momento che In 
Europa occidentale 1 consumi 
tipici sono diminuiti del 5 
per cento Io .scor.so anno men¬ 
tre l programmi della CEE. 
Giappone e Stati Uniti .sem¬ 
brano concordare suU'unico 
punto di una riduzione del 10 
}>er cento del co.n.sumo di 
petrolio per effetto di una 
serie di misure di conte¬ 
nimento e so.stltuzionc, Con- 
.slderuto che alcuni Increinon- 
tl di produzione del poirolio 
.sono Inevitabili — nel 1975 
entrano In produzione l pozzi 
del Mare del Nord, nel .setto- 
I ri lngle.se o norvegese, non- 
' chè numero.-,! altri glaclmcn- 
tl minori di recente coltiva- 
I zione — per ottenere una ri- 
. dazione comple.s.slva della 
, produzione mondiale 1 pae.sl 
esportatori dovrebbero accol- 
Iar.->] drastiche ampuUazlonl 
negli impianti di estrazione 
con effetti non soltanto va¬ 
lutari ma anche .sull'occupa- 
I /.ione e l'impiego delle rt- 
1 .sor.-^c. 

I Si vede chiaramente ora. 

I che tutt’i la propaganda ba- 
.sata .suU'ipote.sl di una lasuf- 
I liclcnzix dello risor.se jx’troll- 
I fere moncUvili. derivata dalla 
•' politica dei gruppi finan/ia.ri 
i internazionali .sempre alla ri- 
' cerca di alti prt‘z,zi. non ha 
' altro fondamento che ii prò- 
, fitto di monopolio. Nel cor- 
1 so del 1974, mentre la proclu- 
] /ione stagnava e il con.sumo 
diminuiva, le ri.serve accorta- 
' te di ix'-trolio .sono r-alUe da 
( 86 a 98 miliardi di tonnel- 
' lai'', il M por cento in più. 
' Queste riserve già note equ.- 
' valgono ora a 35 anni del con- 
.sutno mondiale. Il fatto più 
; importante però non e nem¬ 
meno questo, bon.sl Ih «ri- 
vola/ionu ' thè s! può aumen- 
I tare la dlsponlbillLìi di ener- 
; g.a e pensino r.durne il co- 
, .sto globale -- di ucqui.sto e_ 
! d: impiego, medi.int'- metodi 
; rispirmiatori -- i-etr/a ricor¬ 
rere ulteriormente ni petrolio. 
Non .s! tratta .soltanto delle 
. centrali nucleari, che puro 


- .sono un capitolo Import.inte, 
I m.H del eoniple.s.s:vo rilancio 
{ della ricerca .scientifica cd in- 
diLstrlalc per l’impiego di al- 
I tre fonti tcalore endogeno del- 
, la terra, radiazione aolare, 
' idrogeno, carboni e casi vla>. 

' Nel momento In cui le al- 
I ternatlve aumentano, le fonti 
[ pos.sono e.s.sere fortemente di¬ 
versificate — dipende dalla 
volontà politica di ciascun 
paese — il governo USA si 
rivolge al pae.sl esportatori di 
petrolio ammonendoli che 
gli alti prezzi, a cui 11 ca- 
j pitale sULunltcnae è vltalmen- 
I te lniere.s.sato. potranno e.s.sc- 
I re mantenuti a lungo soltanto 
! mediante un accordo politi¬ 


co ix*r il controllo del merca¬ 
to mondiale. i>e i paesi e.spor- 
taton di petrolio rlnunceran- 
no a far pagare oggi agli 
USA la parcella petrolifera 
che gli viene daI!*e.s.sero tem¬ 
poraneamente deficitari. In 
una .situazione in cui le fonti 
di energia non .sono ancora 
abbastanza diversificate, In 
cambio potrebbero ottenere 
quel mimmo Garantito che 
consentirebbe di prolungare 
le rendite petrolifere che dan¬ 
no stabilità al potere del re¬ 
gimi reazionari in quanto gli 
evitano di perseguire una for¬ 
ma di svilupix) senza tra¬ 
sformazioni politiche profonde 
rtll’intemo. 


Fra i p.iesl e.sportalor: d. 
petrolio molto voci .si levano 
contro que.sUi ipotesi di accor¬ 
do alle spallo del «re-sto del 
mondo». SI chiede che non 
sia garantito soltanto il prez¬ 
zo del petrolio ma anche quel¬ 
lo di altre fondamentali ma¬ 
teria prime, allargando enor¬ 
memente Tareii del beneficia¬ 
ri ma senza risolvere il pro¬ 
blema perchè vi .sono anche 
paesi che non hanno materie 
prime de e.spoTtare e che lot¬ 
tano per avere sul mercato 
mondiale 11 .semplice ricono¬ 
scimento del proprio lavoro. 

Renzo Stefanelli 


Annunciati discorsi a New York, nel Texas e nel Kansas 

Ford si impegna personalmente 
nella polemica sull’economia 


WASHINGTON. 8 
I II pre.sldente Ford ha la- 
1 sciato Washington per recar- 
: si nella re.sideny.« di Camp 
I David, nel Maryland, dove 
' tra.scorrcrà la fine di settima- 
I n« per preparare i viaggi che 
! farà la .settimana pros.slma a 
! Houston (Tc.Kasi. Topeka 
! iKansas) e New Ifork. 

Ford pronuncerà giovedì 
pros.simo a New York due di- 
.scorsi: parlerà della situazio¬ 
ne economica ne! pomeriggio 
a Wall Street, dinanzi a un 
gruppo di analisti finanziari 
e In serata prenderà la paro¬ 
la durante un pranzo offerto 
da personalità di New York 
In onore del vice preslden- 
I te. Nelson Ri^ckefeller. 

I Lunedi prossimo, 10 feb- 
I bralo, e II giorno .seguente. 

I Ford si recherà a Houston e 
1 a Topeka dove si Incontrerà 


1 con 1 governatori degli Siati 
j del sud-ovest e del Middle 
I Wc.st per chiedere loro di ap- 
. poggiare 1 suol programmi «• 
conomlcl e nel .settore del- 
I l’energia. 

I Martedì sera, 11 febbraio, 
• alle 19 torà locale corrlspon- 
I dente alle 2 di mercole- 
i di ora italiana) Ford terrà 
una conferenza stampa a To- 
peku prima di tornare a Wa- 
I shlngton in nottata. 

I II giro di Ford — li prl- 
[ mo del genere che egli com- 
, pia dopo U suo avvento alla 
presidenza — assume un ca¬ 
rattere politico-elettorale, nel¬ 
la lunga prospettiva delle pre- 
,sldenz!all del ’76. Sebbene ta¬ 
le scadenza sla ancora lon¬ 
tana. cominciano già a deli¬ 
ncarsi. se non gli avversari, 
i grandi temi della competi- 
, zlone. ed è opinione genera- 


' le che quelli economici o d! 
politica interna avranno la 
preminenza rLspetto a quelli 
di politica Internazionale. Le 
pros^xttlve re.siano oscure, 11 
Los Angeles Times rivela che 
le ste.sse pesslml.stiche cifre 
fornite da! pre.sidcnte negli 
ultimi messaggi .sono state In¬ 
serite in questi ultimi su 
■ prensione di alcuni economi¬ 
sti, preoccupati del peggio. 

In campo democratico. 11 
senatore Henry Jackson hu 
annunciato nel giorni scorsi la 
sua decisione di concorrere 
per la nomivaUon, mentre 11 
senatore Edward Kennedy ne¬ 
ga di avere propositi del ge- 
I nere. Jackson, noto per la 
sua tenace opposizione «gli 
I accordi misslU.stlcl e commer- 
I doli con l’URSS. è venuto .spo- 
1 .stando l’accento della sua po- 
I lemJca verso le que.stJoni eco- 
, nemiche. 


La calma toma a Lima 

Saliti a 
800 gli 
arresti dopo 
gli scontri 
in Perù 


La calma torna a Lima, do¬ 
po ! gravi incldonl! provoca- , 
tl — come lo autorità e la ' 
.sta.mpa hanno esplicitamente i 
affermato -- dalla CIA. dal 
partito filo-americano APFLà I 
' e da gruppi della .sedicente i 
1 «u’tra-slnl.stra». che hanno 
.sfruttato a fini controrivolu¬ 
zionari il malcontento 1 

Gli arrestati sono saliti a ; 
800 Le autorità affermano ! 
che 1 re.sponsablll sono stati j 
.scoperti e verranno giudicati ! 
da tribunali militari. Secon- [ 
' do un primo bilancio 1 danni 1 
I ammontano a decine di mi- , 
I lioni di dollari, compre.sl i i 
I .sette milioni del Palazzo del I 
I Congrc.s.sl. andato completa- i 
mente distrutto, e 11 milione ! 
I e mezzo dell’edificio che ospl ; 
j tava 1 due giornali fllo-go* | 
I vernativi Bl Correo e El Ojo \ 
! Il Partito comunista ha i 
I pubblicato una dichiarazione 
1 che condanna fermamente 
I «J'attlvjtà delle forze contro¬ 
rivoluzionarie. che tentano 
; con qualsiasi mezzo di arre¬ 
stare II processo rivoluziona¬ 
rlo volto a consolidare l'in- , 
dipendenza nazionale e il prò- ' 
gre.sso sociale». 

I« vita nel centro della 
capitale .sta ritornando gra¬ 
datamente sul binari della , 
normalità, I negozi .saccheg¬ 
giati vengono restaurati e ria- , 
j prono 1 battenti, il traffico si 
.svolge con regolarità. Il .ser¬ 
vizio d'ordine è assicurato 
ancora soprattutto dall'eser¬ 
cito. mentre la polizia urba¬ 
na, che In parte si è scon- , 
irata con l'esercito dando 11 i 
, via al disordini, viene rior- | 

I gunizzata 

I 11 corrispondente della 
j Pravda, Vadlm LIstov, ha re- 
[ gistrato alcune rifle.'^slonl au- 
j locritiche delle forze che so- 
j .stengono il governo, .scriven- 
, do: «Gli avvenimenti hanno j 
dimostrato che dove 1 lavo¬ 
ratori erano organizzati, do¬ 
ve essi .sono stati pronti ad 
agire a sostegno del governo 
rivoluzionario. 1 controrivolu¬ 
zionari hanno ricevuto la do¬ 
vuta rl.spo.sta». ' 


E' in edicola 
il n. 6 di 



Cosa cambia con il voto a 18 


• Viaggio nel cuore del Perù 

• L'ordine ai Killer è di uccidere 
Liggio in carcere 

• Chi manovra nell'ombra le tra¬ 
me nere 

• Cerchiamo di capire che cosa 
accade per la contingenza 

• L'amore senza paura - 5° inserto 

• Prosegue il « Diario spregiudi¬ 
cato del dopoguerra » di Davi¬ 
de Lajolo 

Abbonatevi a Giorni: riceverete 

uno stupendo volume in omaggio 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
« Via Bacteghe Otcìuc 1-2 Rama 
# Tutd i libri c f ditelli italiani ed cueri 






GRUPPO MONTEDISON 

srnnon 




ió% 

di sconto 

su stoviglie, bicchieri, pentole, 
accessori tavola, coordinati bagno, mobili, 
piccoli elettrodomestici, 
lampade, materassi, pulizia e igiene. 

Un invito a fare completa e più bella la casa, 
una granile occasione per risparmiare subito! 

smnon ti conviene sempre 
















PAG . 18 / fatti nel m ondo _ 

Fra le truppe etiopiche e i auerrifflieri del Fronte di liberazione ! 

SONO RICOIVIIN^ 

! 

i combattimenti dentro l’Asmara 

I 

Fuoco di armi automatiche, mortai e bazooka per molte ore — Interruzioni lungo le strade di Addis Abeba — Il governo I 
militare ribadisce il « no » all’indipendenza — Entro oggi sarà completato l’esodo degli italiani dalla capitale eritrea 


l'Unità / domenica 9 febbraio 1975 


Oggi 9 milioni alle urne nelle elementari 


Etiopia ed Eritrea 


La « Kuorra di aUt'ilo v 
tra le forze armate rei^olal'i 
etiopiche e i combattenti 
del Fronte di liberazione, 
che da tredici anni insan¬ 
guina rEritrca, è divampa¬ 
ta dopo diver.sL mesi di re¬ 
lativa tregua con nuova vio¬ 
lenza, fino ad assumere ca¬ 
ratteri e proporzioni inedi¬ 
ti. Fonti di .'Xddis Abeba 
hanno parlato di « oltre mil¬ 
le morti » e di un numero 
pressoché eguale di feriti. 
Profughi e testimoni ocula¬ 
ri descrivono TAsmara co¬ 
me una città stretta nella 
morsa della fame e della 
paura. Il contrattacco etio- 
pico non ha tolto riniziativa 
agli eritrei: la lotta infu¬ 
ria alle porte della città o 
non si può dire, .scrivono 
gli o.sscrvatori, quale dei due 
contendenti si imponga real¬ 
mente all'altro. 

Quali fattori hanno deter- 
minalo questa tremenda 
• scalata »? La versione dei 
dirigenti etiopici, secondo la 
quale la riesplosìone del 
conflitto sarebbe opera di 
« un pugno di banditi ■ ap¬ 
pare evidentemente insoste¬ 
nibile. L’aspirazione degli 
eritrei all'indipendenza ba 
radici reali, che affondano 
In una • diversità » di cul¬ 
tura e di storia, Lo riconob¬ 
bero, implieitaniente. le stes¬ 
se Nazioni Unite allorché, 
incerte tra « indipendenti¬ 
sti » 0 «unionisti» (i due 
grandi partiti che si erano 
delincati dopo la fine dell’oc¬ 
cupazione italiana), racco¬ 
mandarono nel dicembre -lei 
'50 una formula di mezzo; 
autogoverno c unione fede¬ 
rale. L'atto di arbitrio con 
cui Hailé Sclassié aveva can¬ 
cellato l’uno c l'altra, facen¬ 
do dell'Eritrea una pura e 
semplice • provincia » (c, di 
fatto, una colonia della Cor¬ 
te) hi) soltanto approfondito 
li solco. Il fatto che il movi¬ 
mento rivoluzionario dolio 
forze armate etiopiche abbia 
tentato, senza successo, di 
avviare un dialogo con inter¬ 
locutori eritrei diversi dal 
Fronte c gii arresti su va¬ 
sta scala di eritrei ad Addis 



I IL GEN. TAFARI 

I SANTI — Pericolosa 

j scalata 

I Abeba e in altre parti ilel- 
l'ex - imperi) contraddicono 
i anche essi la versione uf- 
I fieiale. 

i II ritorno alla lesi secon- 
j do la quale l'iiidipcadcnza 
[ dell'Eritrea sarebbe • im- 
, pensabile ■ c il rilancio d -l- 
■ la repressione acuiscono, di 
fatto, quello che era appar¬ 
so a tutti gli o.sservalori un 
elemento di eonlraddizioiie 
del iiiovimeiito che ha ro¬ 
vesciato in Etiopia l'opinv.i- 
sione imperiale e feudale c 
che ancora nei giorni scor¬ 
si, come una serie di signi- 
ficatii’c riforme di striittu- 
, ra, ha pi'oiato il suo iiiipo- 
j gno progressista. Lo si è spie¬ 
gato. al di là della stretta 
propaganda, con un duplice 
ordine di considerazioni; la 
necessità por l'Etiopia, di 
imo sbocco al mare, che sol¬ 
tanto il controllo dell’Eri¬ 
trea può assicurarle, e la 
preoccupazione di non inco¬ 
raggiare, con un • cedimen¬ 
to • al Fronte, le spinte se¬ 
cessionisti- più 0 meno ma- 



OSMAN SABBE 
Gufrt-ra a oltranza 


' nifeste in altre province. 

-Ma anche coloro i quali am- 
i mettono la validità c il peso 
di queste motivazioni ossei'- 
I vano clic la via scelta per 
servirle é la peggiore e la 
I più pericolosa. 

I Ilestituirc la parola alle 
■ armi significa, di fatto, in- 
I gigantire gli odi c allonta¬ 
nare nel tempo quel destino 
storico di amicizia c di eoo- 
1 perazione cui la realtà geo- 
1 politica c, più rcccnlcmen- 
I le, un parallelismo di orien- 
I t.mionti politici indirizzava 
comunque i due popoli. Di 
più: la logica stessa dello 
scontro e la ricerca di allcan- 
zo in relazione con esso pun¬ 
tano a un'c.saspcrazione do¬ 
gli antagonismi in Etiopia 
c nell'intera regione, mi¬ 
nando l’autonomia delle 
scelte. L’appello del Fron¬ 
te eritreo agli irredentismi 
etiopici, sulla base della loro 
opposizione (quale che ne 
sia il sogno) ad Addis Abe¬ 
ba. e, per l'Etiopia, il ruolo 
determinante che l'aiuto mi¬ 
litare americano viene :id 
acquistare, in una prospet¬ 
tiva di guerra lunga, illu¬ 
strano queste implicazioni, 

: E' stato ripetutamente .sot- 

; tolineato. negli scorsi anni, 
il peso clic ha esercitato sul- 
l'Eritrca la sua collocazione 
geografica, alla imboccatura 
del Mar Rosso, in una zona 
di grande interesse strategi¬ 
co internazionale. Hailé Sc- 
lassié aveva pagato senza 
osit.azioni un prezzo per il 
suo acquisto territoriale, ce¬ 
dendo agli Stati Uniti la gi¬ 
gantesca base nota all'Asma- 
ra come Knpiicir Station c 
avviando, dietro la facciata 
del « neutralismo », una po¬ 
litica di stretta coopcrazio¬ 
ne con gli Stati Uniti e con 
Israele; da qui, anche, le 
motivazioni anti-impcrialisti- 
clio del Fronte, I-e sle.sse 
considerazioni valgono, dopo 
la rivoluzione del militari, 
per l'Etiopia; un paese che 
IX’i' lo sue dimensioni, le sue 
risorse e la sua storia, é una 
delle chiavi dell’Africa. 

Ennio Polito 


-VDDIS ABEBA. 8 

Dopo cilcuni giorni di rclativ.i cAlma, questa nofto sono 
ripresi su largci scala I combattimenti all'interno delTAsmara. 
Secondo gli osservatori, dopo il nuovo comunicato del Derg 

(.li consij^lio miiilure etiopicci» clu* ha ancora una volta ribadito 
il suo no ai riconoscimento delle rivendicazioni indipcnden- 
tisticlie eritree, ci si avvia ormai verso ima guerra di lunga 
durata, dato che i guerrigìic- 
1*1 del Kronte di htxTazione I 
continuano a ricevere consi» j 

stenti rifornimenli di armi i Nelle eleTioni locai! 

moderne da parte degli Stati j rueiie eiezioni lOCail 

arabi. ' ^ 

Gli scontri atTAsmara «sono ! ^ i 

rlpre.sl poc'o dopo la mezza- f -««lO ! 

notte, quando unità d: guerri- i 

gUcri hanno attac<*alo 11 co* .r .r I 

mando della Seconda DivKslo* --i « « ^ ^ .g-w. y-, --w ' 

ne dell'esercito e 1: comando 1 

delta Marina. Dapprima .si ■ V| 

sono udite tre dl.stinto espio* , • j ' 

siont, seguite dal crepitio del* , 0/*HnilV11CT€l CI ' 
le armi automatiche e del fu» [ V-VIHlA A I 
clh; poi sono entrati in azJo- ^ | 

ne anche mortai e bazooka. iiFVfci ri 01 -%% C% 

La sparatoria è echeggiata J[^Ulll.llldlIld 

per diverse ore in varie par¬ 
ti della città e si è .spenta TOKIO. 8 

soltanto ver.so l’alba. Alcuni Nuovo succes.so delle forze 

proiettili hanno colpito anche popolari nelle elezioni amml- 

la stazione radio tra.smlttente nihtratjve nipponiche: a) con- , 
ancora tenuta dal personale ' .sigilo comunale della cilt-a di 
americano già Impiegato nel* | Kumihama, nella prefettura 


la «Kagnew Ba.se». 

La ripre.sa del combatti¬ 
menti dimostra ohe 1 guerri¬ 
glieri sono ancora attcstati 


I di Kioto (dove si è voUilo 
j ieri), tutti e sette 1 candidati 
del Partito comunista glappo* 
I nese sono rl.sultati eletti, e ia 


nella città o quanto mono I maggioranza consiliare i: an¬ 
che .sono in grado, anche con i data allo schieramento di op- 
11 favore delle ore notturne, di 1 posizione, che comprende, ol* 
infllirarvi.sl. malgrado 1 20 mi- . tre al partito comunista, 11 


la .soldati etiopici che la pre- 
.sldlano. 

E' indicativo che Ieri — co¬ 
me riferiscono fonti citate dal 
le agenzie di .stampa — si sia 
i*ecato nella capitalo eritrea 
anche 11 maggiore Menglstu 
Halle • Marltim, che è consl- 
derato 11 capo effettivo del 


tre al partito comunista, 11 
portilo .socialista, il partito 
Komeyto e alcuni progressi¬ 
sti indipendenti. 

Si tratta di un successo 
tanto più importante in 
quanto viene dopo una Junga 
.sene di risultati favorevoli al* 
lo lonze popolari c progressi¬ 
ste e si colloca nella prospet- 


Derg e la cui autorllà reale é , tlva delle elezioni ammlnUstra- 
dunque .superiore a quella del i j.]ve su .scala na/.ionolc previ- 
capo del gov^rip militale, go- | per u prossimo mese di 
neralc Tnfarl Biintl. Warlam , apr.le. In que.ste elezioni, lì 
.sarebbe rientrato ad Add.s partito comunUsia si presenta 
Abeba bella nottata: Il .suo moltissime località con 
viaggio all^sniara avrebbe schieramenti unitari progres- 
avuto il dup.lce .scopo di coor* comprendono 1 can- 

dlnai'o la lotta contro linicr- didatl del partito .socialista. 
rlgUerl c — afferma l ANSA centrali sindacali e di al* 

anche di risolvere «pro* orsàjììzzdzioni di massA e 


( Ihilht fn-ittm pai^iiìd } 

nella società e a elargire co! 
de strette di mano se e riao 
e altrettanto calda ncono'tcen- 
za se •• parerò 

Un (/uadfo tenlante. dun- 
Que. per chi nioh’ un consen¬ 
so dì a una vin one im¬ 

mobile della scuola. Ma che 
cosa succede quando tutti 
quei bravi papà si tiovano a 
discutere per ore. di sera, ni 
piena liberta'* Una di.scus.sio- 
nc sconvoU/ente. che turbereb¬ 
be mollo il papa di Knneu. 
tanto che maqan quella sera 
non scriverel)be più (a sua 
zuccherosa letterina al fìalut. 
Perche magari papa .\ohis 
sarebbe uno che non l'uole i! 
termine a antifascisla » nel 
programma, e U fabbro Co- 
retti uno che ha fatto Ut Ri'- 
sistenza. e il muratore chie- 
dcrebbe il riscaldamento del- 
la scuola per il figlio umuso 
di lepre') sempre rannicchia¬ 
lo nelle giacche troppo gran¬ 
di, e la mamma di Franti pro¬ 
testerebbe contro i! tentativo 
di sbattergli il figlio in una 
c/«ss<' dif/e/enziaie. 

Proprio da quello che pote¬ 
va sembrare lo stagno piu 
quieto nella orografia della 
scuola italiana, può levarsi <e 
già SI annuriciaj in realtà la 
mareggiata più impetuosa. E' 
lì infatti che vive ancora in¬ 
tegra la base sociale popolare 
del Paese, d 71 che pn'i dura¬ 
mente pesa la discrinunavione 
incipiente, che più alto si paga 
il prezzo della carenza di 
strutture e attrezzature, che 
dilagano le epidemie come 
cento anni fa. che cioè giace 
inerte il materiale più esplo¬ 
sivo. Avere ora incrinato la 
ormai lievvistma cro.?7a immo¬ 
bile di quello stagno, può apri¬ 
re la via ai più robusti sol- 
tioni: c la viacstnnu dalla 
penna rossa potrà dare molle 
gatte da pelare al provvcdito- 


(J)all(i prìnia [ 

pittato. C’è da augurarsi che ■ 
questo compito da tante parti | 
ora ritenuto urgente, venga 
affrontato e rapidamente as¬ 
solto. ' 

Per quanto riguarda noi co- \ 
munisti abbiamo già detto in '• 
diverse circostanze, c voglia- \ 
mo ribadire ora a quali fi- ] 
naiità (leve ispirarsi una n- i 
considerazione necessaria- 1 
mente conipìessii'a del rc(/o- I 
lamento, per correggere lui- j 
to ciò che si è rivelato non i 
i-alido alia prova dei fatti < 
ed anche per eliminare gli \ 
ostacoli che hanno impedito i 
l’attuazione di norme e isti- [ 
tufi del tutto validi. , 

Vobiettn'o deve essere di i 


re e a! 

Due '■oh ed'i. nio'li’ Dmh 

h. a ijue'th) pi(>iHi< Id <•. 

ni s<-(>rsi (iurantr 'in <rh(.;: 
, n u >!« r’rir<-ìi!i! ! ■ <! /V' i: 

>!(ì. 1 if'un a .V '(/ '/ V (/r 

lo/ 1 ' ha ••(».’ t I e 'n Ili/ e. Iì • ■ s 
.’(/ opp<//1 u //Ila a: pa,'.(//■(• i 
i/i r ,ri i/.'((/' 
((Uelte «sono co'i’ 
non rnananre > '\)> ■> « 

'.'iV '(■ ' 

(Id/e a l'iseanar'- m i . 
altro })(i(lr'' op'-urn. i;'! Kn 
>-po''to H lo non hn jn/l ■ 
.'-(uiìiare i- unni ho pniiin 
t'/Ue le cose elir no/i 'i> ' 


piu (I ' me })t'rc!ii- cu'i av'a 
meno pciiii'a n (uhhiiUnra /un' 
nc (lira ailalto e 'i/ìii un 'v 
ni’ per lui e per (>h all/'. Son 
'-(ira mai abìni'hin .a p’-e'lo 
per imparale e eoiio'i ‘O e. i'"- 
che le irmjonne pcrehi' non s: 
npetano L'opercro r yU!!n 
applaudito ma. qiie'lo che e 
MfKtOiarr, anche la't'o pad'r 
non ha insi^lilo '.'d'a ''Ua pre- 
gtudi:ia!('. fors<' perche s; r- 
''Cntito lyotuto. ma foryi- per¬ 
che S! 1’ cone;nto, 

pna’cohf/ (il \ini'ìe c aera- 
(luto in una scno'a dì Monte 
a Ro’iia dove una one¬ 
rala ha rovc''Ciato la mnaoio- 
ronza che era favorevole a un 
candidato << apolitica " mie in 
realtà di destra/ con 
semplice di'^corso: a Qui tulti 
parlati’ come ■’-r in.'tr de/ <.•' 
{inori e dite che non i'at'<’7i’ i 
ro.vsi nel'a '■cuoio. In ri’oltu 
siete lutti poieiacc! come nii-, 
pni o meno, perche n'trinicnli 
i fiali lì mandcre'ile alle si'i/o 
/c private. L'unicu ro'ta che 
l'ho mandala da'le suore mnt 
figlia ha patinilo tulio Vtiiver- 
no senza malattie e ora ne ha 
cna (ivule due niieltive. Quin¬ 
di .se dobbiaino stare <‘on iinal- 
cuno. non è con i neri che di¬ 
fendono .scuole piìvalc e pa¬ 
droni, ma con i/tieì'i eh" d; 
fendono noi c voa’x/no .c 
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Iuni/'i<’ a I/o. CO''' prc>a la ni- 
hrn no'’! e"/ obhano d'^ciis- 

'Il o 'D’clo 'di/ ’o/m ap 

pn / ’•’/!(’ ’i, en >•'e■l,l•l!!(!U• de'- 

a ij! .Il I) n!t’'ìi> di •' Ili / e 

po’,' Ili), li' " poihiie ’a pò- 
,.:’ii: nella 'cun'ii ' l''ia d’- 
'C’i " i>ni' che dir -o'ii, j/rr : ' 
‘■ii.'i/ nd 'Il li ■ /'"ere ni i ain. 
lini II (l'u In ; d'o' ’U n 'la po' 
1,1 n 'desa lume ì/irlec pazio- 
ne de''iOcrid in. nes- 

yii/io ( he ' in r; u’ia assi-’n- 
b'i'a è i; 'l’iit i'i rii'c 

eh'' (ìov/l’h!}/’ rr'r/c. 

.''ar-i'/ir a cc'a e U/'c pn/’lair 
orai' '( 1 '/','’,'" a' 'uo podo. E 
riinU: m >iio'"’' a y/^iwion’ 
a'i •' rd,:t'n!’ » di’l M.^I c dei 
scUiin linda dcs'ia 
uni o '•ie"n r'erici:'''. «ifmo 
'/ pii’itludmenic l/iiUuti E 
vale anche per d lenut 
at'''n l'da u>!!la>'ri che f;a 
co'ni'olto, 'Ul pi rsu ppcj'.lo ai-*'- 
. ini ! •'ae cti'lla par'n •- 
pn ..one dc’ni>(”'a!lcg, uoniint 
e dn/i'ie d, on^ pcr-'.to. 

luogo ; democi .y'.iind la 
Fili)'lami inprggin unn di i/iin- 


!: IO ri’!'.'Il co'ilio una L.’c/no- 
ri an. una candì data, perchè 
•.'convue CO',’ un uonuì che 
'om e .s iO 'mirilo >. u n'uUra 
sirio'ii c ì i.'ia bo'''itie pub- 
b'■camcnlc perche ■■-iia in ra 
sa U’i -nohde che l’a'e 
ci'id.o "rl'o'i! ' Un Qiorniile 
” 1 "; 'O'peltido.le iwiic ì‘i Fu- 
/ii}ieo ■) den.’,'ìca i/uirla selli- 
•’Uivn ( on indiQiìiuionc i sub- 
dol; o brulidi si'tcìn di pres- 
‘iii'in, (d. inlevien!/ acraTchicx 
tenia'.! a'.rulti'Ko '.'tante da!- 
l'i DI'. J'i' ne d, ■')!');ì’'tTo Mid- 
Orti' ha Ir/dalo l'’idi",o co’pn 
lì: prì>i)(igay'da con in con'e- 
/('limi slirnpa cslnn porrnica 
d’ uni •raid'ia di cui rifena 
”,(» a parie. 

.Ma 'noia tulio r/ursU)'' La 
dcrocvazia e un fallo di 
•nll"■a r chi •'pcra di usarUj 
‘■Oli) come spolverino sopra i 
propri poco con tcssabd.i scopi. 

<1 gi'yierc rrmunc srnrnalo. 
i''ia loda "les.'O in moto d, 
;ooces'o. i! conironlo. Icrmar- 
’ii o '.rmla/lo c r'iprcsu im- 
po'S'.bile. 


Dietro l’alibi del regolamento 


ailcrmuii’ nel modo più pre- 
n.so i poteri e le tunzioni del¬ 
la Camc.'a. sia nel campo 
legislativo che m quelli del- 
l'uidinzzo politico r de! con¬ 
trollo. tenendo conio del 'ir- 
cessarlo rapporto con i! Se¬ 
nato. .Vo/ slumo persuasi che 
a quc'ito fine sin opportuno 
procedere ad imo snellimento 
delle procedure Iramlairr. 
che occorra tagliare dias’ìca- 
mentc luncfaggmì ed csorb'- 
trinze nelle di.scussionì, seu.a 
pregiudicare, come è o/ i m, 
ne la .serietà del dibattilo 'le 
t ihrtU' delle opposizioni. Un 
Parlamento più pronto, piu 
rapido nc! decidere auto'io- 
mnmente è nvche un Par’a- 
mento che conia di piu. De 
ve C'scrc chiaro tuttavia che 


d inob’emn 7if)’i è ‘ii'fi f/ur‘'n ' 

o'i dare un colpo olle chric- | 
ch’ere. Ri'orinera u‘>ro’d(ne j 
n.odi ben pin nlevr.nt’. rei ’u- t 
nanz'tutto i/neìd del rappo'-lo ' 
tu; noi erro c Parlamento, t,- 
hadendo e rendendo conci età 
la a dcl’e as'cm- , 

idee rapprventaln e. Ciò s-- ^ 
unifica, ad esempio, che bi- , 

sognerà lii’c cirarc'za su'. i 

"imo dei di'cn-'t! 'egge e su! \ 
modo del loro ma/eei ru"a ' 
pnss'bdidi e i lim’ti della ‘pie- ^ 
stionc d' fiducia, sui caia!- 
tc'c I ncolante per ''esecut'- I 
? o de’'e dnrttn >' defunte did. I 
Jhii'a/i.cnto; 'Ul conirol'o rf i 
ietto'• r cimt'nuo (irl!'ope'’<i‘ ! 
!n dei noie/no, deg’j rnt! e 
degli isid'ii, pubb .c', attra- I 


?‘fr,s.o ’ quali s; attua la po¬ 
li!,ea ero/.omu a. 

Viml amo lasciare da ]xtrte 
il problema ancor ppi vasto 
e arduo (il una riflessione aul 
si'lc’na bicamerale, sulla op¬ 
portunità d: una differcnzin- 
..lone e specificazione delle 
tunz’oni della Camera e del 
Senato, che e tuttavia un 
problema rerd.e c dal quale 
è dii fide p''e.scìndcrr nel mo¬ 
mento l'i CUI Sì affronta il 
tema del iectolamento. Certo 
e die tale (iucsiionc, da tem¬ 
po (ipeita e resa cosi avuta 
per la 7?f’rrs,w/(i di ditcmlerc 
Vi funzione c l'autorità delle 
isffuziom democratiche, non 
c nduc’hi'r aVa sopprcs.s.one 
d' questa 0 di quella dispo 
s’zionc del regolamento. 


bleml-dlaclplinarl». tónti 1 

fliS^^dlvlone* c°'\l'''rifcrlsca du^ta vasta coalizione è un 
) rt HvIIm) Ptogranuna di rjnnovamt 

alla )i«cs.sita per I dirigenti j „ uvpDo d 


) d Hvinu progranuna di rjnnovamento 
2 ® di riformo a livello dolio 

Si i amministrazioni looail, ma 

vtolonza vcrlficatKr’ad opera ! "«H'anibito di una politica 
che abbia un respiro nazlona- 
le. Por questo 1 Risultati con- 


Rai-TV: si riparte con una terza legge 


violenza verificatisi ad opera 
delle truppe etiopiche. 

Ma torniamo ai combatti* 
menti. Scontri ed attentati si 
.sono verificati ,nnche fuori 
delTAsmara. La notizia secon¬ 
do cui la notte scor.sii .sarebbe 
stato fatto saltare un Impor- 
tante ponte a l-IO chilometri j 
da A.s.sab — m consegu**nza | 
la .strada Addts Abeba * A.s- i 
sab .sarebbe interrotta — vie- I 


.seguiti finora acquistano un 
significato che va al di là 
dei rustretti coni Ini ammlnl- 
.strativi. 

Pino a questo momento. 1 
consiglieri progre.s.sl.sti sono 
Jn maggioranza In oltre 180 
coasigll comunali di città c 
villaggi del Giappone: 1 rap- 


nc smentita dal governo elio* 1 prc.sentantl delle coalizioni de* 


pe. Un comunicato ufficiale 
precisa che c'è stato un ten* ' 


mocratlche o popolari hanno 
conquistato la c.anca di .sin* 


In un drammatico me.ssaggio al popolo j 

Quarantanove deputati di Saigon 
denunciano i crimini di Thieu 

Gli oppositori lo accusano di aver « calpestato la costituzione 
e la legge e di aver fatto spietatamente tacere la stampa « 
Nuovo arrivo di piloti americani nel Sud Vietnam 


SAIGON, 8 

QuaranUinovc deputati .sud- 
Vietnamiti di opposizione 
hanno scritto una lettera, ver¬ 
gandola col proprio .sangue, 
nella quale accusano il pre- 
■Idente Nguyen Van Thlcu 

Condannati 
dall'OLP 
i terroristi 
di Fiumicino 

PISTOIA, 8 

Co.h la partecipazione del 
jappre.sentante in Italia del- 
rOLP Ncmer Hammad. ha 
»vuto luogo la pr.ma .serata 
di «attualità internazionale». 
La nuova iniziativa i prorno.* 
M dal Comune di Pistoni 
dalla CGIL-CISU FOCI 
POSI, Movimento giovanile 
PDUP, Gioventù aclista. 
AGLI, ARCI e da vane isti¬ 
tuzioni e centri di cultura 
della città) vuole e.’>.sere una 
sede dove informiire, docu¬ 
mentare e discutere ogni me¬ 
se SUI pnnciptiU avvenimenti 
In cor.so sulla scena interna¬ 
zionale. 

Al centro di que.Dto primo 
dibattito è .ìtalo il tema )< Me¬ 
dio oriente: orimni e prospet¬ 
tive di una cruìi », Hanno 
parlato 11 prof. Ne.-.ti di Idot 
il dott. Gennari del.e Ad; 
nazionali e, come si diceva, 
il rapprc.scntante deU’OLP in 
Italia. Que.sfultirno ha fra 
l'altro dichiarato, in ri.spo.bta 
a una domanda, che rOLP 
con.sklont 1! tcr.’’orl.smo e.^tra- 
neo e profondamente danno- 
.so alla caiui pale.*, tine.se e 
condanna con .severità oitni 
.sua manife.sta/ione. Il princi¬ 
pale autore delia .strage d 
Fiumicino — ha aggiunto 
rapprc.scntante i)alo.aine.ìC • • 
e .ìtato du.'tiziato pcv deci¬ 
sione dell'OLP. mentre gli a: 
tri rc.-.i->on.->.iblli della .ìtraze 
Montano pene di carcero. 


' di a\'er Doppve.s.-iO le libertà 
I costilu/ioii.iii e di e.s.scr.si .sor- 
I Vito eli « metodi brutali per in* 
I t.midire i giornalisti ». 

I Nel me.s.'.aggio. Indir,zzato 
I al jxipolo va't-mimita. a. Con- 
gre.s.so ed al governo degli 
1 Stati Unit. e «a tutti . po- 
I poi: che rispettano la libertà 
1 e la g.u.stiz;a». si ailerma 
j Inoltre che Tham s< ha calix?- 
I .stato la Co.-»tltuz'ono e la log- 
1 le. ha .spietatamente fatto ta- 
I cere la stampa ed lia sol lo- 
’ calo la libertà di e.spre.s.-,;one». 

Ul lettera fa riferimento ai 
rccent. provvedimenti del go¬ 
verno di Saigon che ha ordi¬ 
nato la chlu.sura di cinque 
I giornali facondo .irrestare 17 
I giornalisti, ac.'U-).iti d) c.s.scre 
[ agenti comun .-.li. 

[ Ma non e que.sto il .duIo truc- 
I co al quale .Sa.''on ricorra. Il 
I governo di Th.eu ■-■ta coiuen- 
trando. arvhe con gr.ind*' cla¬ 
more pubi)!,citar o, .attorno a 
I Sar-ton non meno di r. uno uo- 
1 m n: del’v.ìerc.l'i e dell.i ]X)- 
: l./ia. eh" a'-rr.ungono alle 

1 giii L.onsi.-.tv»a lorze clv* pr«'- 
I sidiano la i ,’'a " . clinturn., 
Ui .1..i.-.t.t.caz'.iom'. anch'e.s.sa 
j ampi.unente pul'''ol,i.i/z-ata. e 
I che c: .s; attendono grand; 

I att'icch. delle loive d. lib’^- 
j raz.one .n occ.i.--.o!ie del T' t 
(capodanne luniiriM t fie cine- 


Vo Dong O: 
j ;n propo.s.: 


r.}n durante 
not'zie .spai 


.-.to propo,-,:to 


1 USA jy'i 
1 Th eu c 


i URSS: ii XXX della 

I 

I vittoria avrà 
! carattere di festa 
internazionalista 

1 MO.SCA, 8 

I II Lrente.slnio anniversario 
I dell.a vittoria .-.ul nn/i fa.sci- 
' .-.mo. .sarà celebrato nell'Unio- 
, ne .Sovietica, con la .solennità 
I e :1 carattere di festa inter* 
nazionaie di tutte le forze 
pro.’.re.s.ìi.sle. per .sottolineare 
l'imnuil.ib.le .solid.arietà « ver- 
-ìO 1 iJ.ie.'-'i .-.ocialisti fratelli, il 
movimento ojjer.i.o rivuluzio- 
nar.o. i partiti comuni.stl. i 
:nov:men:. d; liberazione na- 
I zional" e tu'ti ; fautori del 
I pi'ogre.s.so .-.oci.ile ». 

I Li dee;.),one e .sl.atti presa 
j d.il Comitato centrai" del 
i PCUS che in una .->ua ri.solu- 
/ione ".-.altri il .sacrific.o e 
1 l’ei'oi.srno del popolo sovietico 
] che « ha .sopportato il pe.so 
magg.ore della guerra cd ha 
j .-.volto un ruolo deci.sivo nella 
I .ì.onfitt.i della Cìermania na- 
/..-.la " i)iu l.irdi. del milita 
r..ìnio giappune.s" » e il gran* 
d'‘ contributo n"!Ia lotta con¬ 
tro il fa.sc:.-.m<j d.ito «da! 
ni«7Vimenlo d; reM.sten/a .svi- 
I luppalosl con grande ampiez- 
. z.L nel pae.s: occu]xiL: » e d.i; 

popoli e dagli iv-erciti degl: 

I .st.it 1 della coalizione antl- 
j hitleriana, 

1 Li v.llorai .su| na/;fa.sci- 
; L.:no _ aggiung" 11 documen* 
I lo -- liti con.senlito il .sorge- 
I re di una comunità .soclali.sla, 

, ha creato condizioni favore* 
' voi; ad un ulteivore .sviluppo 
I del mov.mento opernio iic. 
i p.ie.s. c.ipitali.sii o ha f.ivor.to 
■ la po.s.senl" a.sce.-.a dei movi- 
I meni: d: hberazione nri/.iona- 
! I" o li crollo del .si.stema co- 
. lonialo deirimperuvUómo. 


tativo di sabotaggio ma ohe I dace In oltre 70 città: otto 
esso è stato sventato e tre • prefetture sono rotte da go- 
guerriglieri eritrei .sono rima- ( vematorl eletti con l’appoggio 
sti uccisi. Praticamente inler- delle forze di sinistra. l 

rotta — secondo fonti diploma- ' 

tiche — anche la strada Ad- - - 

dls Abeba - Asmara nel trat¬ 
to fra Debre Marcos c Con- wm • ♦ j • 

dar. dove Tarterla .sarebbe vl ITI 1 ITI 1*7751 Tl 
sotto il controllo di «bande 

armate di contadini In rivoi- | 

ta». Appare grave anche la |j''oTlWll ' 

.situazione nella provincia di J? mIaIIIJÌ 

Tugrè che dipende in parte ! 

daU’Asmara {x?r I collegamen* • J* • ! 

ti e dove csi.stono anche fer* I T||C!COT|Cl ' 
menti autonomistici: l'amba* 

.sciata svizzera ~* riferisco vav l 

l'A.NSA — nix provvedendo l"l Ec WW 

urgentemente al rimpatrio del V"ll JL 

ml.s.slonarl elvetici che si tro- ' __ ! 

vano intonio a Macallè (che ' , BEIRUT. 9 

è appunto li aipoluogo del j ^ Intervl.sia al quoti* 

'Pirri.,',! ppr ouel elle rliruar» diano libanese /17 11 

dà XddlV Ateba, dove sono I :i’lnl).tro do,:ll .-ster! ejdzfi,. 

.Stati arrostati altri eritrei. la - Fahml afferma che «non 
situazione è calma. i e.sLstono divergenze tra Egit- 

Come .si c detto. Ieri .sera i! , to e URSS», altrimenti «il 
consiglio militare etiopico ha i I^US non avrebbe deci.so di 
diramato un nuovo comunica- ■ inviare af Cairo il compagno 

10 nel quale .si aflertna che 1 Bre/nev». Fohmi aggiunge 

11 governo è ImiJcgnato «a , che il rinvio della vi.slia di 

trovare una soluzione paclfi- , Bifez.nov gm fi.'vsata per gcn* 
ca» del problema eritreo fer* i naio e .stalo docLso iHTcho il 
ma re.stando «rintegrità e la segretario del PCUS è 

unita territoriale deirElio- ' amma/ilo» e che in seguito 
pia» Il Derg accusa anche i « ciò vi .sono stali . via/gi 
«i’banditi erttr-d pcT nlrocl* ! dello .sie.s-.o F.ihml a Mosca 
tu barbare perpetrato su per- ; <’ <h Gromiko al C.mro «Li 
.sone innocenti» imentre te- i nuova natura delle nasive re* 
stimonianze dalJ’Asmar.a haii- laz.oni -- continua Rihml - 
no finora parlato di alti d: | è la con.xcguen/gt diletta del 
violenza da parie dei so'dati 1 contatti che : dirigenti dei 

etiopici) e accu.se non preci- j due pa"si hanno avuto dopo 
SiTte di agenzie di .-.lampa ' r.nizio delTanno: abbiamo ri- 
.straniere c lonll radiolonichc i preso il dMlogu r tent.iio di 
di «diffondere notizie fuor- j doternunarc I" ragioni che. 
vlanlD». t.iAoll.i, ingenerano malinU- 

Ieri nella tarda .senUa. co j .s; fra di noi» 
munque, Il cornsigho militare C.rcu le pro.-.petuvc ixilitl- 
di Addis Abeba. h.i conco.s.so i che n«*! M"d.o Oriente, due 
il pcrme.vro. richiesto da va- ' .sono le afìermazioni rilevanti ' 
ri giorni d.alla Croce Ro.ssa d Fahml: eh" l'Egitto (e.sa- , 
Interna/.ionalo. di fare affluì- minerà qual-sia-s) propoola 
re nella cjipitale eriirtM gc- , eventualmente .soltopa-.ia» da 
neri medicinali ed altro ma- ) Ki-si-ingcr per un nuovo 'ìj.sIiti- 
ler;ale, Si e parlato infatti d. pegno; che la conferenza eh J 
oltre un migliaio di morii | Ginevra «non d irebtx.- alcun 
e di altrellanli feriti, l quali i r.suilato pratico .senza la pai- I 
ultimi abbi.sognano d; cure e K^cipazione deirOLB'. I 

medicinali. Drammatica «• la ! Nel num«-nj eh" u.ìcira do- | 
.-bltva/aon • alimentare, l'ero- 1 mani ;! .s«-tumana!*- «’giziano ! 
gaziom* di acqua e di elettri i Rose FI Yoii'sef atlerma che 
cita è ripre.sa saltuariamente | alcuni eiemenli di .sini.st.»’a 


.straniere c lonll radiolomchc i preso il clMlogu r tenl.iio di 
di «diffondere notizie fuor- j determinare I" ragioni che. 
vlanlD». t.iAoll.i, ingenerano malinU- 

Ieri nella tarda .semta. co j .s; fra di noi» 
munque, Il con.sig;io militare C.rcu le pro.-.petuvc ixilitl- 
di Addis Abeba. h.i conco.s.so i che n«*! M"d.o Oriente, due 
il pcrme.sso. richiesto da va- ' .sono le afìermazioni rilevanti 
ri giorni d.alla Croce Ro.ssa d Fahml: eh" l'Egitto (e.sa- 
Interna/.ionalo. di fare affluì- minerà qual-siasi propooln 
re nella capitale eriirtM gc- , eventualmente .soltopa-.ia» da 
neri medicinali ed altro ma- ) Ki-si-ingcr per un nuovo 'ij.sim- 
leriale, Si e parlato infatti d. pegno; che la conferenza eh 
oltre un migliaio di morii | Ginevra «non d irebtx.- alcun 
e di altrellanli feriti, l quali , r.suilato pratico .senza la pai- 
ultirni abbi.ìognano d; cure e K^cipazione deirOLF'. 
medicinail. Drammatica «• la ! Nel num«-nj eh" u.ìcira do- 
.-bltva/aon • alimentare, l'ero- 1 mani i! .s«-tumana!*- «’giziano 
g.jzionc di actjua e di el«'ltri j Rose FI Yoii'sef ailerma che 
cita è ripre.sa saltuariamente | alcuni elementi di .sini.st.»’a 
in varie zone della citta, ma « egiziani, attualna-nte dele 
le derrate al.menl.'irl n«>n en- i nuu. .-'Oiìo .•'tali accusati di 


trono alTA-smara ormai <la 
nove giorni. 

Entro domani .stirà comph*- 
tato il trusferlmento ad Ad- 
dl.s Abé’ba dei 2000 italiani 
che lìanno chie.sto di la.sc-lare 


profu* I paesi 


e.ss'*re .ìtali :n tontalto con 
due paesi (.omunisli m r«’la- 
/ione a piani per rovesciare 
il regime d«‘l presidente S.i- 
dal. I! .selt.manale, che non 
7 )rec:.sa quali .siano qiie.st. due 


ghl giunti nella eapiùile .sono | •''lata lorniulata la .settimana 
g.a oltre 1200; m .scrat-i .sa- | «scor.sa dal pubb.iuo nnnist ■- 
v-.i rntnnietaio 11 tra.sferimenlo • ro dur.inle un'udien/a dcj.a 


ra completalo il tra.sferimenlo 
di tutu 1 vecchi ammalati, 
donne e bambini, mentre do¬ 
mani partiranno gli uomini 
validi. 


i corte d'appello del Cairo che 
' st.iva e.saminando I.i richie- 
! .sta di IilxTlà ]x-r i53 jxT.sone 
1 detenute .sotto il .sos]X‘llo di 
I e.s.sere coinvolte in attività 
* comuniste contro lo .stato. 

I II gruppo laceva parie d: 
' circa 400 pcr.sone arre.stalc il 


Un primo grupjw di clie«-i comuniste contro io .stato, 
italumi e giunto ieri ix)me- li gruppo laceva parie d: 
rtggio a Roma proveiiienle da ; circa 400 pcr.sone arre.stalc i. 
Addis Abeba. A quanto sembra 1 mese .sconso a t.iu.-ìa dei di- 
fx^ro e.ssi noti farebìx'ro parte | sordiiii avvenuti al Cairo i. 


fx^ro e.ssi noti lareoix'ro pane 
del grupjx) di pvolughi atuinl- 
menl<‘ in .ttlcsa nella capitaìe 
etiopica di fare rientro :n 
lUlia. 


primo dell'anno ad opera di 
lavoratori che chiedevano pm 
«Ite paghe ed una riduzione 
I dei prezzi. 


(Dalla prima pafiina) 

evidenti dUlsloni Interne che 
hanno co.stltu!to un Incenti¬ 
vo ttll’arroganza fn.sclstA. 

La proposta di legge dei 
gruppi di maggioranza rical¬ 
ca in larga misura lo norme 
contenute nel decreto desu- 
nato alla decadenza apixir- 
randov) tutlavA alcune modi¬ 
fiche riguardanti gli organi 
parlamentari e di gestione del 
•servizio rndiotelevl.sivo. Di 
es.se cl occupiamo più avanti. 
Qui occorre puntualizzare gli 
appetti politici della vicenda. 
Si pone anzitutto l'interroga¬ 
tivo: perche a due .anni dalla 
.scadenza della convenzione 
ventennale fra lo Stato e la 
RAI non esiste ancora una 
disciplina legislativa dell'im¬ 
portante .servizio, fondata .sul 
princìpi co-stltuzionaU? E' ve¬ 
ro che da gennaio .si è in pre¬ 
senza deir<»truzlonlsmo fa¬ 
scista e dell'opposizione, nd 
e.s.so affiancata, del partito li¬ 
berale in nome dell’abolizio¬ 
ne del monopollo pubblico e 
della resa agii intere.s.sl de: 
potentati «economici. Ma la 
vicenda non è certo iniziata 
il mese scorso. Lo scandalo 
dcU'uso diasennaUimcnte lo- 
ziaso della radio e della te¬ 
levisione non diciamo da ]X*r- 
le del governo o della sua 
maggioranza ma do ixirte del¬ 
la DC e. meglio ancora, delle 
correnti con.-ìcrvatrici in es.sa 
dominanti, durava da decen¬ 
ni. Il pa.ssoggio dal centri.smo 
al centro-.slni.stra provocava 
non un amplamento dpll'«a- 
rea della liberta » iìeires<-rc;- 
z!o di que.sto londamenlale 
.strumento d) Inlormozione o 
d: formaz.one dell'opinione 
pubblic<i. ma solo una gu"r- 
riglia di potere che si concre¬ 
tava :n quella ch(- e .stata d'*- 
Imiui la «lottizzazione». N.i- 
turalmonte «ncho la R.M non 
e poi ut.i rim.ancre immun»- 
dalle influcn/e delle grandi 
IxiUagiie di lilx’rià eh" 
conducerano ne! p<iese. dell" 
pis-.-ssioni e delle proU'.-te cht- 
.4’mpr<* più v:gorosamc-nle .-.i 
levavano dal mondo del l,i- 
voro. della cultura e d.illo 
.ste.sDO parlamento, e.sjjropr. i- 

10 di ogni reale po.‘,-.ibil.lH d: 
indin/zo e di controllo. 

Da gran tempo i comun.sU 
e ^■:a via settori sempre pivi 
N.usU di forze democratiche 
h.«ino po.ìtcì dm.inzi al pae 
.se li problema th unn nlor- 
m«i democr.i t .ca del! ’enf e 
radiotelevisivo lucendone imo 
dei cardini dell.i batt.iglia ja-r 

1.1 lilx’rta di espre.ssione e <ì; 
jnlorma/ione. K dei comuni- 
.sti l'idea di ricorrere anch** a 
tenne d: di.sobbedienza civile 
nel t-.i.sti ‘-ontmuato «-«>- 

me pnm.v lo seom io .is.sorv.- 
mento delle antenne :uli .:!• 
tere.ssi dei gruppi d:rige:tU 
de. E' del comuinst; la do/u 
ment.ita denuncia d«*i l.«l-. 
delle ^a/lo.'^:l.l. d''ll«* om:.''S<»- 
n.. K' delle lor'.e denKK.-i.iU 
che p.u avanzate il dibattilo 
.sugli asp«*tti jxiliUc: e cuHur.i 

11 di quest.I battaglia, la r. 
terca di .soluzion: legi.-.Ial.ve 
;n hneti col dettato coslilu 
zionalc. Que.sto pro{-e.s.so è sio 
ciato all'inizio degli anni '7i' 
:n proposte legislative, lìriui i 
fra tutte quelJa de) pf;i. eh*-' 
avevano al etmt-o la questa)- 
no di pa.s.s.vre i poteri m in.i 
teria radiotelevisiva dall'ese 
eutivo ol parlamento e alle 
regioni. 

Il tema dunqvie o matura¬ 
lo come battaglia demvK-r.n:- 
ca, a pre.s<*indere da .se.aden- 
70 giurlclichc. Ebbene*, il i «-n 
tro-.smi.stra, in un rìoe-enn -i, 
non im trovalo il modo di 


meitcrc le m.ini nella mate¬ 
ria: anzi, le lorze :n e.-'so do- 
rninantl .si .sono dato da laro 
attivamente per evitare la .iat¬ 
tura di una riform.i. Il p.ir- 
lamento era g;.\ .stato ,nvesU- 
to da propo.ste legislative che, 
regolarmente bivaccavano nel¬ 
le pieghe deirordino dei l.vvo- 
ri. quando nel 1972 venne a 
scadenza lii (onvenzionc Ira 
Stalo 0 RAT. In vist.i d: essi 
.si .sarebbe dovuto gj'.in.;ere, 
secondo logic.v e corrolte//a 
democratica ad una chsc.pl.- 
no legislativa della m.iter: i. 
Ma .SI era in clima d; « centra* 
lilà » con la DC ancora proiet¬ 
tata nella r:nrors.i ai rms.s.n; 
nella eopqul.sta d: cvmsen.a 
conservatori c nw/lonan. L 
governo Andreoiti prorogò con 
un alto proprio, alle spalle- 
dei parlamento, la convenzio¬ 
ne. Promi.so, naiuralmentc. <i: 
apprestare la rilorma ma non 
nc fece nulla, e questa fu 
Tocca,s:one per la caduta dvl 
centro-destra. 

Tornati al centro-sinistra s. 
continuò sulla s*.evs,\ .strtida; 
una proroga dietro T.ìltra c 
clii.s-sH quanto ancora s; .s.i- 
rt'blx* continuato com .sv- non 
fosse mtcrvcnuia, nel lu'jho 
1974 . una .s('*iilon/a \’mi-olan'.«* 
della Corte Cosutu/ion.de «he 
eonfcrmando monopoi,o 

pubblico del .sere.zio lo vin' o 
lava a esigenze di dr-niocr.itu- 
/azione, obieltivila, jjiirtct-ipa- 
zlone che «-r.ino stale .sempre 
disattese. .Si prolilava :I i.- 
sehio d; un vuoto levisi,iu\'o 
die avrebbe apiM-to .1 «,1:1100 
alla ));vi avventuro-.,; onvlat.» 
.s}x-riil<Uii'a 1)1'.valli nomi- la 
<-evaiU) pr«'.-..i'_M-e : teno'iu-:.; 
delk* « l.'lx’i-e antenne ■> 1 'pur 
tit: di cen':'o-.s.n..sUM linxmo 
letteralmente tra-.c :n.iti .1 do- 
Vf-r aUronlarc la qiuvt.o.K'- 
elalxiraroiK) un pr(ig»-ti«) 1 «’- 
gi.-ìialivo « Ik- .1 nu’on.i'o go¬ 
verno Moro ira.''‘<';':iK) .n c'i-- 
ercto S: cr.» dinan.'.. nd un 
.msurdo giur.d.to non .s, er.« 
riusciti a l.ir(‘ un.i li-'.;je ;n 
ch«‘ci ann: e oi’a s, ju-i-t.-.id" 
\.i d: r;.->ol\'e:‘i- ui'lo «.'"n un 
cl"ereio. Ma l’.issurcio «,m‘.ì --o 
I jr.itliiUo pont.co iiei'clie «.ni 
.mp«’nsab:.«‘ «’h". «.-on ..1 ni.ui- 
nma di. '!-< a orn. «-nti'o « u: 
il decreto (lev*- ess";-e 'o. 
vertiio. 1.1 r.iornia ;><>’ u, ' - 
.se.ivaU'ar«' T<>l)j;c)s:/.i<>n'' df-l 
le destre «-.-.t*-rni‘ «-et intei'n" 
alla maggioranza, integrati', 
.Kldiritlu-M. d.i: v«-:t."; (hr; 
genti dell'IRI II dc-c:-eto d«’l l'u 


novembre dovidte e.ssere riti¬ 
rato, Ma la s:tua/.one non 
cambi.1, an/i .'-.i dr.i.mmati/.zo 
col di’creto del 22 gennaio per 
lo ,se.itennrsi del lenomeno 
d«’i vv 1 r.uu'h: t 'mio:*. - « he 
ben esprjm"V,imi To..t.lit.i del¬ 
la dt-su-.i de ,ill.i r.lorma. 

K* eh,,irò «, he .solo un.i l>it 
t.igl .1 ii;i"''-t,i. ,s<-n/a v.ncol; 
.soUoc.in’’ eh ’empo «• :n (-oI 
l"g.iment<t con una propor- 
/..Oliale mob’litaz.o'i" dell od: 
n one publ 3 l;<',v d^mornt ca 
pot"V.i p:'ev,il*-»e .sulle • 
.-.ten/*' e'tnserv.itr.u. Co noli 
«■ avvenuto nonostaiVe il con* 
t.ivio ))'angolo de: eomum.sU, 
K .s: i- '-T'unti, ora. alla lui- 
z.oni' abba.'ian/.i pieic.^a d! 
t "i**:-" in i),ed; un dc'-reto 
(i«\sUnato a de'’ad*T(‘ e d: r.- 
eomnxnar*’ daccapo la batta¬ 
glia leg:.slat)va, C;o che vie¬ 
ne da eh eder,-.:. .a (juesto 
punto. (- i Iv eosj ri-nda Ton, 
Picco!: en.si sicui'O che la r;- 
lorma p...s.s"ra e:itro m.ir/o, 
For.s*- eh*' .soiio .seoinpni-sc 1 " 
re,s..-)ten.'-' «- à (mb.'gii 'a .n 
.seno .ill.i n:,igg.oran/a? Por- 
s<- chi- li M.si ,s: e (’on-rert.to 
:tl risixdto disi-' regole o.irla- 
m«'nla)\''' In r'-,i,la, la b.il'.i- 
L-l.,!. 1x10 «-.'sS.-r*- \’.n;,i m.t ,so 
lo a cond:-..on'’ d. una lott.i 
.ipi-rta «- nieoiuii’.onat’i. son- 
/„i pai ,s*''gn: d. cedimento (- 
anim.c< tm'nU uni.sia ; 

!.:( p;-o;)o..',i ! ,«’a di 

m. (gg.O'';ri/.i, co-nc a: d.c«-i.i. 
re«'a, r's;x'!to ,'] diun-to, da** 
med;f,< Iv- p:‘,n. .p.iAn/i- 
1 lUo vu-n" " 1 ;;::.' .ho .1 Co¬ 
ni,Ulto n I ' eli,il' ))■■'. 1.1 ” i ! ') 
I- 1,1 n-l'-'.-i.iion^’ l'ii .-no 
inu-r:u«“d.o ::’.i p,(,‘’,im"nto " 
gi-sU'-ii - : lì'- : I i):npo.-;,i d: 
legge a su,) ;<-nijio pr*'.'-''n- 
Ttt.i d,T. PC'! non ii-N'vi-d'-v.i > 

« >’ -;i’- ' ".bu/.oni '.'••ngo- 

1)'^ ]>r«- \.T.i-iiU-m'-ni*- tl'.ushn*;- 
t*- .1 Ila ('«)min.s..,en" ’p irl.i- 
:i;*-iil-i:‘>’ d vi’.nlan/.i cine, a 
( ,i’a,-1 [l: c.o. \ ’" T’ por: l’a 
d,i :ìu ,1 ìli :n«-m i':" Nd ' n > 
,s<-no cn-' LU’,1 u:;,i ao’- 
to, omin, ).s.o'I'- p'-i-ni.in'-n:" 

o 1; poiiT'- d; I omrt'Ti- . 1! 
d .r,' ' o « 1 , 1 « ’ I !/• 1'",- : ’i 1 

: «’o’r.p": ’ii/.e d* 1 C,’U. : l’o 

)M ' 'in.i.' 0,1 ■ .ino i' Con,. • 

'lo «i ; a ’o’ii ,1 I ’ «ni*' '1 

cu, c«' uno ’ ' Oli.' riT. me .m 

m il d.i I 1 ’. ni'-’rb'- , d. Cii; U 

. 1 ; n imm 1 d-’.. IPl «• ’d d, 
nom.n.i «1 *. ,1 « -”n'j.'.s.,;o;ie 

n. ir.am--,;'i:‘", lo'm];;'*'.--, i 
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I scelti su de.signazlone regio- 
hai"). 

Con que,st.rt modifica viene 
reso p.’u il rac¬ 

cordo Ira Parlamento e .ser¬ 
vizio radiotelevLsivo. ma con 
l.i .soppre.ssiono del Comit-ato 
n.izionalo .sorge il problema 
i del riip)X)r’o con : .sindacati 
I e lo altro orgamz.Mzion: .so- 
I cMli che non figurano p:u in 
likun oi’giim.smo. Si irp.Ua di 
.i.snotto 3'ilev.inte che ixitra 
«■.s.s*T<^ r:.s*.)Ito .n un eo.strut- 
t:vo confronto parlamentare. 


Non sarà 
messo all'asta 
il patrimonio 
delTENAL 

1 , ;» 1 ’.' amiti," miìi"bi ain- iK '• 
TI’IN'M. :i‘)n s.i'm ’p.u nu-ssu 
I l'.ist.i. I.',iss.c'.i:*,ì/iom* c .st-ita 
«i.iM d s<K!os"gfo:.<r;o 
:)U'sifi(ti/„i d«‘l c«»is.gl o, Srili/- 

j -'"fi . .(1 l'DiìiD.ign») t:,istcin<’ e 

I . 1 . «ii'iMbi', Poli, soii.ildiaiiocra 
! :,'u «• M.isu.irri., s(*(-ia'.jstd. ì 

1 i( miIi p:«’-»«"V,i(o n#*] 

I g «>••)' sc'oj'si .l'bi C.mx—a inter* 

I :')‘g.i/.<ri; 'irg-'n:.. 

I 1 , .1 )'r(- g't.ib .1 degli ;ni/iio 

In', -.j pur:'" a! 

I T,!-.’. I. ,n gr.iti |)i’-t«' s,i-do d- 
V I ri sf- h,i;' vij’V.n'rro 
t"" " ii.i «', .oimvnt.H 

.I <,• l'c.t .i :ii !.,u*di d , rr. 

j Sotto le 
j bandiere del 
I marxismo 

D.-)ll.-) rivoluzione indu- 
ji .strialo iilln 2' guerra 

mondiale 

MII.A.Nd ..yni,.,. I 

I ; .1 mi I.- -I ;nb:',!’.o. .u 

I 'i.i;i/,;u’.;ii, ‘ Mip..i;it" hi- 

bl.ogiMl'c" li-'l l.uviro, n 
I '■c >i:\n.iij.c r ix'n studili- 
tn, ]-T {ju.ik'os.i tIII' sUì tra 
■un iMi’m.ià' «..it.ilvigo di 

! \ "nil t.i «’ un lonsigl;*) lii- 

' s,,'i!,-i «, ,i’.n «• IMg multo a i 

--i L'ogliL’. d.e- 

’:o. n'.o s],i,/,, (j, r.uiU’éa [ 
i «. qii.iit: I .1 'l’o. «. : 

I ,1 .■id.mi/ai’i, k ,1. M.t 

' i'iM',;,r; », ,'1 i’ oih'*’.) ch<* 

■ i un «.•”)' I, !,i Fui. t'ir! s. 

I y' .\ .1 :ii'i- ' : • 1 .i[),u (Il I 

! I- » 'lai / I nui ,> I - 1,1,ini,'11- . 

[ ; • un ,1 d, 1 nx'i'c.i’o i 


Enzo S.-)ntarell) 

iDfu'ii; /cfk’ru di jjrcfa- 
: "’U‘ (ill'i (linda per !a 
•nr<n'ì:ii)>u' di una hibìia- 
ir,-a .'Il la > o<riri cndcni- 
P l'duca i’ d ’ì ’n'/Vi mento 
•l’pc’ii n '. nid/b'.u itia da 
il /’ ul.-hr '. v.a l'iintcdi- 
,rar/) .'■. Mila c d M n- 
ì' ì'Ui i.hnj': Lhi I R’U- 



















